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ESCLUSIVO

di Piero Bonicelli

C’è la fila (“non spinga, signora, c’ero prima io. 
Ah beh, se è incinta...”) per salire sul carro(ccio) 
del vincitore. Piccoli segnali di fumo. C’è chi alle 
cene preelettorali vantava amicizie imperiture, 
“ho sentito Matteo l’altro giorno, era preoccupato 
ma mi ha assicurato che siamo in rimonta”. Senti-
to il giorno dopo, quello del the day after, sostenere 
che in fondo lui ha sempre avuto dei forti distinguo 
con Renzi. Che era il titolare del nome Matteo dei 
giorni precedenti. L’uso differenziato di nome e co-
gnome vale come presa di distanza dallo sconfitto, 
ci si smarca in fretta per rifarsi verginità perdu-
te. Alla riunione vipposa (sempre cena ma questa 
volta di gala) c’era chi dipingeva scenari dati per 
certi: “Ho sentito Silvio, c’è un accordo tra lui e 
Matteo per far eleggere Giorgio in Regione, non 
gli piace quel Fontana, su Giorgio ha assicurato 
che farà confluire i voti di Forza Italia”. Sentito lo 
stesso signore il giorno dopo “Berlusconi ha capi-
to che Gori era troppo indietro nei sondaggi e che 
Renzi andava verso la disfatta, Attilio (Fontana – 

Il farmacista 
denuncia

 il sindaco.
E il rosso stop 

‘multa’ due volte

alle pagg. 34-35
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Come il tempo di questi gior-
ni. Che sbatte. Che scuote. Che 
ribalta vento. Che ribalta cuori. 
Quando l’anima è in tempesta, 

Tutto scorre così veloce, 
come l’incantevole paesag-
gio fuori dai finestrini di 
quel treno che sfreccia lungo 
i suoi binari. Che se ci pen-
si, quel treno è un po’ come 
il tuo viaggio più bello… la 
vita. Che su quel treno ne 

Il tempo non è bizzarro, fa 
ciò che deve fare al momento 
giusto e se il suo comporta-
mento pare scombinato quan-
do scarica bombe d’acqua al 
suolo, non si ha niente più di 
quanto non si meriti di avere.

Il tempo non è pazzo e co-
manda alle viscere della ter-
ra, che ha la pancia piena di 
magma, di riversarla sulle 

A me gli immigrati non 
stanno simpatici. O, almeno, 
non provo empatia automati-
ca. Altra storia, altra cultu-
ra, altri stili di vita, altri ve-
stiti, altri odori. La loro pre-
senza altera il paesaggio an-
tropologico e sociale del mio 
territorio, della mia città, del 
mio quartiere, del mio paese. 

alle pagg. 2-3

Elezioni - tutti i risultati

VILLONGO

CASTELLI
CALEPIO

alle pagg. 8-9

E’ che dietro le cose ci sei tu,
Primavera,
che incominci a scrivere nell’umidità,
con dita di bambina giocherellona,
il delirante alfabeto del tempo che ritorna. 
(Pablo Neruda)

Laura & 
Claudia 
Cretti si 
raccontano

Benini: 
“Tutto finito 

ma a giugno mi 
ripresento con 
una lista civica 
senza partiti. 

Rossi ci ha 
venduto per 

qualche voto”
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GORNO
Lavori alle ex 
scuole: sfrattata 
la Croce Rossa

a pag. 15

IL CASO
Addio all’Avis: 
ci chiameremo 

Donatori Sangue 
Valle di Scalve

a pag. 21

SCALVE

Claudia: “Voglio tornare in bici 
ma ho una protesi alla testa.

Stamattina per la prima volta 
sono uscita in bici da sola”

Mamma Laura: “Le ho solo detto: 
vai piano e torna”

Le pagelle dei candidati
Chi va in Paradiso...
e chi va all’Inferno

ara09marzo18-ind2015.indd   1 07/03/18   14:12



ESCLUSIVO - L’INTERVISTA

Araberara 9 marzo2018
2

Laura & Claudia Cretti si raccontano

Anche ora che Claudia 
ha stravolto ogni pronosti-
co, ogni previsione medica, 
ed è qui, che sorride con i 
suoi occhioni vispi e pieni 
di quella voglia di vita che 
può tutto, che è più forte di 
qualsiasi incidente. Siamo 
venuti qui, per la sua prima 
intervista… libera, in mezzo 
ai suoi affetti. Mamma Lau-
ra guarda Claudia e sorri-
de. Lei, Claudia continua a 
guardare la corsa in bici e poi 
racconta: “Stamattina per la 
prima volta sono uscita in 
bici da sola, non avrei potu-
to, ma ho sentito dentro forte 
il desiderio di andare e sono 
andata”. D’altronde senza 
passione non si fa niente, 
nemmeno tornare a vivere. 
E lei Claudia la passione ce 
l’ha sempre messa. “Claudia 
ha lasciato uscire suo fratel-
lo Giacomo, poi è scesa in 
garage.  Quando ho sentito 
il rumore dei tacchetti delle 
scarpe della bici – racconta 
Laura – sono scesa di sotto 
e le ho chiesto ‘dove vai? non 
puoi andare da sola’ ma lei 
ha voluto andare ‘non preoc-
cuparti mamma’. E’ andata. 
A Riva di Solto e da lì mi 
ha mandato un messaggio 
vocale col telefonino, piovig-
ginava e faceva freddo ma 
lei è andata e io non mi sono 
opposta. Le ho solo detto ‘vai 
piano e torna’, beh, diciamo 
che sono rassegnata ma è 
una rassegnazione serena”. 
“Da giorni il tempo era brut-
to – racconta Claudia – e 
non potevo uscire e così ap-
pena ho visto uno spiraglio 
di luce sono partita, ci sono 
cose che senti dentro e quan-
do le senti dentro devi farle”. 
Come la sua bici: “La bici 
con cui sono caduta al Giro, 
la aspetto, era bella, nera, la 
voglio andare a riprendere, 
ora è sotto sequestro, ma io 
la aspetto. Ora corro con una 
Pinarello, ma la mia vera 
bici resta quella”. 

Claudia guarda avanti, 
guarda sempre avanti: “E 
ora penso anche alla scuola, 
a settembre torno all’Univer-
sità, a Trento, quest’anno ho 
dovuto saltarlo per l’inciden-
te ma un anno lo avevo già 
fatto e gli esami erano anda-
ti benissimo, riparto da dove 
mi sono fermata, e per non 
perdere il ritmo a luglio ten-
terò ugualmente due esami 
di storia, la storia mi piace 
molto e voglio mettermi alla 
prova, vedere come funziona 

la mia memoria”. 
Claudia è iscritta a Lin-

gue e mediazione culturale 
a Trento: “E ho voglia di 
ricominciare”. Sono passati 
8 mesi da quell’incidente, 
8 mesi intensi, strani, qua-
si una sorta di bolla dove 
si è vissuto dentro di tutto. 
Mamma Laura di professio-
ne fa la psicologa, ma quan-
do succedono queste cose si 
è mamma e basta. Ma come 
è nata l’idea di spalancare il 
tuo cuore su facebook? “Non 
ci ho pensato,  è stata una 
cosa spontanea – racconta 
Laura – è venuta così. Nel-
la scorsa primavera le sue 
compagne di squadra mi 
avevano chiesto di seguirle 
come una sorta di mental co-
ach, dovevo accompagnarle 
al Giro d’Italia, ma poi ho 
avuto qualche problema e 
mio suocero era in ospedale 
così per stare comunque vici-
no alla squadra pubblicavo 
ogni giorno sulla loro pagi-
na di facebook qualche mes-
saggio motivazionale. Quan-
do è successo l’incidente di 
Claudia, durante il viaggio, 
mi chiamavano in molti per 
chiedermi cosa fosse succes-
so e così mi è venuto sponta-
neo pubblicare su facebook 
un articolo che era uscito on 
line che raccontava dell’inci-
dente. Stavamo andando a 
Benevento, e anche noi non 
sapevamo niente di più di 
quello che c’era scritto. Da 
quel momento moltissimi 
hanno cominciato a scriver-
mi, a chiedermi, a mandar-
mi messaggi ed è stato natu-
rale continuare a scrivere, a 
condividere quello che pro-
vavo, quello che provavamo. 
Mi ritagliavo uno spazio 
giornaliero dove leggevo tut-
ti i commenti, dove lasciavo 
uscire quello che il cuore mi 
dettava”. 

Tu, Claudia, li hai letti 
quei messaggi? “Qualcosa 
sì, anche perché le notifi-
che arrivano a me, sono io 
che avevo aperto quel profi-
lo facebook. E ora ho detto 
a mamma che è ora che ne 
apra uno lei”. Claudia sor-
ride: “Ma glielo farò io per-
ché non è capace...”. Clau-
dia che ha studiato al liceo 
classico, così come il fratello 
Giacomo, prima di iscriversi 
all’Università di Trento: “E 
io come tutti i miei compa-
gni siamo in giro a studiare, 
il liceo classico è così – rac-
conta Claudia – ti porta ad 

Mamma Laura: “La nostra nuova vita. 
Non ho pregato ma ho ringraziato”. 

Claudia: “Voglio tornare in bici 
ma ho una protesi alla testa. Le mie 

passioni, la gente, quella cittadinanza 
onoraria, la caduta, l’ospedale e… 
stamattina per la prima volta sono 

uscita in bici da sola, sotto la pioggia. 
Non avrei potuto, ma ho sentito dentro 

forte il desiderio di andare 
e sono andata”

Mamma Laura: “Le ho solo detto: 
vai piano e torna”

Claudia ha ripreso a volare: in bici

di Aristea Canini

Le strade bianche della Toscana solleva-
no fango. Claudia Cretti, seduta sul suo 
divano bianco guarda la tv e fa il tifo. Saba-
to pomeriggio. Fuori la primavera tarda ad 
arrivare. Dentro, in casa Cretti è arrivata 
da un po’, quel soffio di vita che spinge e che 
può tutto. Un libro di Italo Calvino è sul ta-
volino davanti alla tv, Claudia sorride e lo 
mostra: “Sto leggendo, sto leggendo molto”. 
Claudia per mesi è finita sulle prime pagi-
ne dei giornali per quel maledetto incidente 
che le ha rotto la testa, sesta tappa del Giro 
d’Italia femminile, quella caduta in discesa 
a 90 all’ora, il coma, la prognosi riservata, 
gli interventi, la gente che spera, che pre-
ga. Lei, mamma Laura, che istintivamente 
scrive le sue paure, le sue speranze, il suo 
cuore su facebook e un tam tam mediatico 
e di affetto che avvolge Claudia e continua 
ad avvolgerla anche adesso. 

andare in giro per studiare, 
però i miei amici li rivedo, 
sono tornata ad uscire con 
loro il sabato sera, non sem-
pre, ma ogni tanto e poi ho 
ricominciato a guidare. Nel-
le scorse settimane sono sta-
ta a Trento per l’università 
con mia madre e ho guidato 
io. Ho ricominciato a guida-
re”. 

Giacomo invece frequenta 
il Politecnico di Milano, Gia-
como e Claudia sono molto 
legati: “E dopo l’incidente 
lo siamo ancora di più”. 
Claudia scalpita, ha voglia 
di bici. Non hai paura dopo 
quello che ti è successo? “No, 
la bici è la mia vita, la mia 
passione, senza non avrebbe 
senso nulla”. Però per ora in 
bici non ci potresti andare... 
“Gare niente, non ho l’ido-
neità, ma farò di tutto per 
riaverla”. 

“I medici sono rimasti 
spiazzati – racconta Laura 
– perché non si aspettava-
no una forza di volontà così 
forte, anche il Presidente e 
la Federazione, nessuno di 
loro si aspettava un recupero 
così”. Nessuno tranne la fa-
miglia di Claudia: “Abbiamo 
lottato, sperato, ci abbiamo 
creduto  - continua Laura – 
e la città di Benevento, dove 
era ricoverata Laura, ci ha 
aiutato, supportato, come 
una grande famiglia. Vorrei 
tornarci presto a Benevento, 
si è instaurato un bellissimo 
rapporto con tutti, con i me-
dici dell’ospedale dove è sta-
ta ricoverata Claudia dopo 
l’incidente, con la gente, con 
tutti”. 

Dopo Benevento il ricove-
ro a Brescia per la riabilita-
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Laura & Claudia Cretti si raccontano
Claudia Cretti, 21enne di Costa Volpino aveva avuto 

un grave incidente agli inizi di luglio dello scorso anno 
durante la settima tappa con partenza a Isernia e arrivo 
a Baronissi (Salerno). L’atleta della Valcar–PBM è ca-
duta in un tratto di discesa, quando la velocità sfiorava 
i 90 km/h. Immediati i soccorsi e il ricovero in ospedale 
in prognosi riservata al centro specialistico Rummo di 
Benevento dove era stata operata alla testa. Poi un lungo 
mese di ricovero a Benevento e il trasferimento in una 
clinica a Brescia. Claudia, promessa del ciclismo italia-
no, si era classificata terza ai Campionati Italiani gio-
vanili nel 2013, aveva conquistato l’argento a Seul nei 
Campionati del mondo juniores su pista nel 2014 e sem-
pre quell’anno in Portogallo aveva conquistato la meda-
glia di bronzo ai Campionati europei juniores. 

SCHEDA

L’incidente

zione. Cosa ricordi dell’in-
cidente? “Niente – racconta 
Claudia – non mi ricordo di 
avere fatto il Giro d’Italia, 
mi hanno detto che stavo 
andando forte, però ricordo 
tutto prima del Giro, ho re-
cuperato la memoria a lungo 
termine, ricordo che erava-
mo stati a correre a Livigno, 
ad allenarci, poi del Giro 
non ricordo nulla ma non 
importa, l’importante è ave-
re recuperato la memoria nel 
lungo termine”. 

Laura guarda Claudia e 
sorride. E’ stato una specie 
di miracolo, ma tu credi in 
Dio? “Noi siamo cattolici 
ma non lo so, però so che è 
successo qualcosa di strano, 
di inspiegabile, sicuramente 
non spiegabile dal punto di 
vista medico, e tutto questo 
non può essere un caso. Io 
lo so che non è un caso. Non 
ho pregato, no, non l’ho fat-
to, però ho… ringraziato. 
Siamo stati un po’ spiazzati, 
in senso positivo, che tutti 
quanti abbiano pregato per 
noi, l’ospedale era a pochi 
chilometri da Pietrelcina, 
il Santuario di Padre Pio e 
moltissima gente ci portava 
santini e andava a pregare 
per Claudia, si sono formati 
gruppi di preghiera, è sta-
to bellissimo. Claudia poi 
aveva frequentato le scuole 
dalle Suore di Lovere e la 
suora che la seguiva ora è 
a Orvieto e pregava sempre 
per lei e con lei anche le altre 
Suore di Maria Bambina di 
Lovere. Io non lo so, non mi 
sono mai messa a pregare, 
ma sentivo dentro qualcosa 
di forte, di intenso, avevo 
bisogno e ho bisogno di rin-
graziare. E’ stato tutto così 
strano, io Claudia me la 
sarei portata a casa anche 

attaccata a una macchi-
na. Quando siamo arrivati 
a Benevento, dopo 9 ore di 
viaggio, non sapevamo come 
l’avremmo trovata, e l’ab-
biamo vista attaccata a una 
macchina, ma viva, ci siamo 
guardati, non c’è stato biso-
gno di dirci molto, è bastato 
uno sguardo fra di noi per 
farci capire che comunque 
fosse andata l’avremmo por-
tata a casa anche così. Era 
bellissima. Era viva. Era ed 
è mia figlia. L’importante 
era che fosse viva, poi abbia-
mo avuto di più di quello che 
desideravamo, siamo stati 
fortunati, anche per questo 
siamo tornati laggiù e siamo 
andati da Padre Pio, ed è ve-
nuta anche Claudia, siamo 
tornati a dicembre, siamo 
andati a ringraziare”. 

Siete cambiati tutti dopo 
questo incidente: “Io ero 
molto apprensiva – racconta 
Laura – lo sono sempre stata 
con i miei figli anche se ho 
sempre cercato di lasciarli 
fare, di spingerli all’auto-
nomia, ma ho sempre avuto 
paura che gli potesse succe-
dere qualcosa e invece ora 
non ho più paura, mi sento 
leggera, una sensazione nuo-
va, strana. Forse dopo quello 
che abbiamo vissuto dentro 
di me mi dico che peggio di 
così non potrà più succede-
re nulla.  Così è stato anche 
stamattina quando Claudia 
è uscita in bici da sola, non 
ho avuto paura, certo, ho 
cercato di oppormi ma poi 
di fronte alla sua cocciutag-
gine ho lasciato fare, sono 
rimasta a casa tranquilla 
anche se mio figlio Giacomo 
sul momento mi ha sgridata 
ma io ho lasciato fare. Ed è 
stato così da subito dopo l’in-
cidente. Una notte a Brescia, 

quando era in riabilitazione, 
è caduta dal letto, aveva cer-
cato di alzarsi, voleva torna-
re a casa, ci hanno telefona-
to, erano le due e mezza di 
notte, mio marito mi ha det-
to ‘vado io, tu resta qui’, sono 
rimasta seduta sul letto, ma 
non ho avuto paura. Così 
quando è uscita qualche 
tempo fa per la prima volta 
con le sue amiche, una sera, 
sono andate in Lanterna, io 
mi sono addormentata, non 
mi sono accorta quando è ri-
entrata. Prima non sarebbe 
mai successo, stavo sveglia 
sino a quando non tornava a 
casa. Invece al mattino sono 
scesa, ho visto la sua borsa e 
ho capito che era tornata ma 
ero rilassata”. 

Claudia la guarda e sorri-
de. E adesso cosa vuoi fare? 
“Voglio tornare a Trento, tor-
nare in bici e tornare in pa-
lestra. Quando ero a Trento 
ogni mercoledì andavo an-
che in pista, al velodromo 
di Montichiari, mi manca 
quella vita ma la riprenderò. 
Ogni tanto andavo anche 
con un’amica ad allenarmi 
in bici sul lago di Garda, 
non è poi così lontano da 
Trento, era bellissimo”. 

Claudia quando parla 
della bici ha gli occhi che 
brillano. E oltre la bici? “Mi 
piace la musica, ho una mia 
play list che ascolto sempre e 
poi mi piace un sacco Vasco 
Rossi, tre anni fa sono anche 
andata al concerto. E leggo, 
sto leggendo tanto, Ken Fol-
let è il mio preferito ma da 
quando è successo l’inciden-
te sto leggendo anche altro, 
Italo Calvino con le Città 
Invisibili mi piace molto. E 
naturalmente la Gazzetta 
dello Sport non manca mai. 
Lo sai che sono andata a ve-

dere il Trofeo Laigueglia? e 
ora cominciano le classiche 
coma la Milano Sanremo”. 

Claudia, classe 1996 e 
Giacomo, suo fratello, clas-
se 1997, Giacomo ha smesso 
di correre il giorno stesso 
dell’incidente, un legame 
forte, che è cambiato dopo 
quel giorno: “Nei confronti 
di Claudia – spiega Laura 
– Giacomo è cambiato mol-
to, prima tra loro c’era molta 
rivalità, tutti e due hanno 
frequentato il liceo Classico, 
lui era un pochino più bravo, 
lei era più forte nel ciclismo, 
dopo l’incidente questa riva-
lità si è trasformata in un 
senso di protezione. 

Lui si è fatto più uomo, 
si preoccupa molto per lei, 
stanno molto insieme, sono 
complici”. 

Intanto Claudia prende 
un libro e me lo porta: “E’ un 
libro di Alberto Angela, sono 
un’appassionata di storia e 
filosofia, l’ho appena passato 
a mia madre, leggere mi aiu-
ta a riconquistare meglio la 
memoria, ad allenarla, per 
questo voglio provare a fare 
due esami in estate, per tene-
re la testa allenata e tornare 
ad avere ritmi da esami uni-
versitari”. 

Oltre a Giacomo c’è an-
che Sofia... “Che oggi è a 
letto con la febbre, 15 anni 
e mezzo, lei soffre di fibrosi 
cistica, è molto coccolona 
e prima dell’incidente di 
Claudia soffriva molto il 
fatto che Claudia fosse poco 
affettuosa con lei, ora invece 
Claudia è cambiata e Sofia 
la sente molto più vicino. In-
somma, anche quando suc-
cedono drammi come quello 
che è capitato a noi si può ri-
cavare qualcosa di positivo, 
di molto positivo”. Intanto 

Giacomo di bicicletta non ha 
più voluto saperne: “Io e mio 
fratello abbiamo cominciato 
ad appassionarci alla bici 
grazie a mio papà Beppe, 
aveva formato una squadra 
e abbiamo cominciato a cor-
rere, una passione che non si 
è più spenta”. 

Giacomo però ha smesso: 
“Dopo quel giorno ha detto 
basta, però mi aiuta a fare 
gli allenamenti, mi prepara 
le schede, ha seguito la mia 
convalescenza, è il mio punto 
di riferimento”. “Ho scoperto 
un lato in lui che non cono-
scevo – continua mamma 
Laura – l’ho scoperto pa-
ziente, accompagna Claudia 
a fare passeggiate, la segue 
con affetto”. “E sono cam-
biata anch’io – commenta 
Claudia – ora mi commuovo 
più facilmente, mi capita di 
piangere, anche di gioia, di 
arrabbiarmi, di soffrire, di 
gioire di più”. 

Il dolore serve, trasforma, 
amplifica, aiuta e a volte fa 
capire davvero cosa è la gio-
ia: “Litighiamo spesso – rac-
conta Laura – Claudia non 
accetta di non poter fare de-
terminate cose e si arrabbia, 
vorrebbe andare in bici da 
sola, qualche tempo fa vole-
va uscire da sola a piedi, si 
arrabbia, lei è così. Tenace, 
zuccona, piena di passio-
ne”. “Sì sono una zuccona 
ma sono felice di essere così 
e poi non mi ricordo nien-
te di quello che è successo e 
anche tutti quelli che ora mi 
raccontano dell’incidente, di 
tutto quello che è successo 
vorrei che guardassero avan-
ti, a volte è faticoso ma biso-
gna guardare avanti. Anche 
perché io non ricordo e va 
bene così”. 

Claudia si tocca la testa e 
sorride: “Vedi, qui il cranio 
è ok, da quest’altra parte è 
più… magro, ho una protesi 
e per questo non ho ancora 
l’idoneità, non ci sono casi 
come il mio in Italia e quin-
di devono capire”. “E poi c’è 
tutto questo clamore – con-
tinua Laura – esci e la fer-
mano, le chiedono come va, 
qualcuno lo vedi che prova 
compassione, prima Claudia 
era la ragazza forte, l’atleta, 
ora la vedono come una ra-
gazza che ha sofferto e soffre, 
piangono, si commuovono, 
altri l’abbracciano. E’ tutto 
strano, anche se questa è la 
forza del paese, farti sentire 
l’affetto, farti sentire parte 
di una grande famiglia”. 
Ma non solo Costa Volpino: 
“C’è un paese in provincia 
di Benevento, San Giorgio 
del Sannio che ha avviato 
le pratiche per darci la cit-

tadinanza onoraria, non c’è 
ancora l’atto ufficiale ma ci 
sarà presto, e andremo con 
tutta la famiglia a ritirare 
questa cittadinanza perché è 
un segno forte di unione, di 
affetto e tutto questo ci com-
muove. Quando è successo 
l’incidente non mi rendevo 
conto che quando scrivevo 
su facebook parlavo a mi-
gliaia di persone, pensavo di 
scrivere alla mia cerchia di 
amici, ma in realtà la cosa 
si ingigantiva, e quando ho 
scritto una lettera di ringra-
ziamento a Benevento, alla 
città, a chi ci è stato vicino, 
prima di andare via, mi sono 
accorta che era stata letta da 
decine di migliaia di perso-
ne, e a tutt’oggi mi scrive an-
cora gente che non conosco, 
ma è una sensazione molto 
bella, ci ha aiutato molto”. 

La gara in Toscana pro-
segue, ogni tanto Claudia 
butta un occhio, fango, piog-
gia e fatica. Come ti vedi tra 
un anno? “In bici, magari a 
Trento o sul lago di Garda e 
poi al via di una gara, qual-
siasi gara sia, non importa, 
basta gareggiare ma devo 
aspettare l’ok dei medici”. 

“L’idoneità – interviene 
mamma Laura – può essere 
data dopo sei mesi dall’as-
sunzione dell’ultima coper-
tura dei farmaci, quindi a 
metà agosto, ma per lei ci 
sarebbe una serie di valu-
tazione di rischi che ancora 
non fa parte della casistica 
medica perché è la prima 
volta che succede una cosa 
del genere. Il medico sportivo 
le ha detto di fare altri sport, 
magari nuoto o pallavolo ma 
Claudia vuole la bici. Non 
ci sono casi precedenti in 
letteratura medica e anche 
gli stessi medici non sanno 
come comportarsi, Claudia 
ha una protesi al cranio, e se 
dovesse cadere di nuovo? ma 
la passione è passione. Pen-
sa che il presidente della sua 
squadra, la Valcar, prima 
era convinto di non vederla 
più in bici, ora gli ha portato 
lui stesso la bicicletta. 

Lei sente e trasmette pas-
sione e la passione è la chia-
ve di tutto, anche e soprattut-
to della vita. E io la passione 
non la posso fermare”. 

Già. Claudia guarda 
mamma Laura e sorride. 
Due donne, diverse, forti, 
madre e figlia, che hanno 
respirato l’asfalto ma anche 
il cielo, quel cielo che l’ha ri-
sollevata da terra e la fa vo-
lare d’amore. Verso una pas-
sione che non si ferma. Mai. 
‘Gli appassionati sollevano il 
mondo. Sono gli scettici che 
lo lasciano ricadere’. 
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LA STORIA

Tre sorelle, Bianca, Nadia e Norma Giudici 
vengono a raccontarci l’impresa del loro papà, 
Ugo Giudici, datata 21 febbraio 1943. Ci por-
tano un’incredibile pacco di ritagli di giornali 
dell’epoca. Quella che ci sembrava, in un primo 
momento, una delle tante “conquiste” alpinisti-
che, assume un’altra rilevanza. Non più soltanto 
una “scalata”, una “prima assoluta” che pure ha 
importanza storica nel mondo dell’alpinismo, 
ma una vera “audace impresa” che fu riportata 
in grande evidenza da tutti i quotidiani, in un’I-
talia stordita dalle notizie dal fronte russo, dove 
gli italiani avevano cominciato la grande e do-
lorosa “ritirata di Russia”. La conquista in “in-
vernale” della montagna bergamasca ebbe una 
ricaduta mediatica paragonabile a quella che ci 
sarà con la conquista del K2 nel 1954, quando la 
notizia diede una scossa di orgoglio a un’Italia 
in macerie.

La vetta da raggiungere era quella della “Pun-
ta Scais” o Pizzo Scais, scalata invernale per-
ché in estate era stata raggiunta addirittura nel 
1881. I tentativi di scalata invernale era finiti in 
tragedia, “secondo le informazioni della guida 
Simoncelli una cordata bergamasca era preci-
pitata al principio dell’attacco”. E alla fama 
di vetta invincibile aveva con-
tribuito anche la tragedia del 
1938 quando, il giorno di Pa-
squa, quindi nemmeno inverno 
pieno, visto che quell’anno Pa-
squa cadeva il 17 aprile, erano 
precipitati quattro alpinisti, tre 
morti e un ferito grave.

“Chi scalerà d’inverno la 
vetta del Pizzo Scais?” titola-
va il 18 febbraio 1943 “Il Lit-
toriale”, quotidiano sportivo 
che (vedi scheda) era la pro-
secuzione del “Corriere dello 
Sport” con altro nome (che 
avrebbe ripreso nel 1944).

Passarono pochi giorni e la 
domanda ebbe la risposta. Due 
alpinisti bergamaschi, Fulvio 
Zois che adesso si porta be-
nissimo i suoi quasi 96 anni 
(è nato a Bergamo il 1 luglio 
1922, laureato in Scienze Eco-
nomiche, risiede a Roma e va 
ancora a sciare al Terminillo) 
e Ugo Giudici (nato a Valbon-
dione il 17 luglio 1919, geo-
metra, deceduto per un tumore 
nel 1967), già dal settembre 
dell’anno prima, avevano “stu-
diato come attaccarla” e ave-
vano fissato l’impresa in una notte di plenilunio 
del febbraio successivo. Fulvio e Ugo erano 
amici d’infanzia, avevano frequentato le scuo-
le medie a Clusone, “un anno banco a banco 
a Clusone” dice il giornale, pur essendoci due 
anni di differenza d’età, poi l’Istituto Tecnico 
per Geometri a Bergamo. Appassionati di mon-
tagna, si ritrovano anni dopo a Roma, arruolati 
in Aeronautica. Fulvio è sottotenente del Genio, 
ramo radio-elettricisti, Ugo aviere scelto, mar-
conista. E qui la passione per l’alpinismo trova 
sbocco nel Centro Sportivo della Regia Aero-
nautica. L’impresa parte da queste premesse con 
il loro Tenente Colonnello che già pregusta il 
gagliardetto azzurro dell’Arma in cima a quella 
montagna maledetta che ha ributtato indietro, in 
inverno, tutti i temerari che hanno osato salirla.

I due non sono degli sprovveduti: hanno fat-
to scalate su tutto l’arco delle Orobie, hanno 
già raggiunto le cime dello stesso Scais, natu-
ralmente non in “invernale”, Coca, Recastello, 
Diavolo di Tenda, Diavolo di Malgina, Strinato, 
Treconfini, Presolana, Redorta, Torena. Ma in 
invernale? Sì, non sono sprovveduti nemmeno 
su neve e ghiaccio: hanno già raggiunto Gra-
biasca, Madonnino, Cabianca, Torena, Porese e 
Gleno. Ma lo Scais è tutt’altra cosa.

Fulvio ha 20 anni, Ugo 22 ma il cronista de 
“Il Littoriale” li descrive come “due simpati-
ci giovanotti, da poco usciti dall’adolescenza 
(nonostante la virile barbetta di Zois), giova-
notti normali saturi di salute e di buon umo-

re”. Siamo in epoca fascista, non c’è ancora 
avvisaglia di quello che sarebbe successo il 25 
luglio di quell’anno con il Gran Consiglio che 
detronizzerà Mussolini. Il regime ha bisogno di 
“imprese” e la rivalità tra le Armi le favorisce. 
Il Centro Sportivo dell’Aeronautica fornisce il 
materiale necessario, puntigliosamente elencato 
nel “prospetto-programma” del comandante del 
Centro Sportivo. 

E’ febbraio, febbraio del 1943. Il 26 gennaio 
c’è stata la battaglia di Nikolajewka (in realtà 
la denominazione russa era Nikolaevka), il 2 
febbraio la seconda battaglia di Stalingrado. 
La grande ritirata di Russia, gli “italiani brava 
gente” che camminano e muoiono lungo i sen-
tieri ghiacciati della fuga verso casa. L’Italia 
ha bisogno di eroi, quella montagna maledetta 
diventa un obiettivo per dimostrare che l’eserci-
to, una sua parte almeno, è in piena efficienza. 
Allenamento durissimo, dunque. Si trasferisco-
no in alta val Seriana, casa loro. All’Albergo 
Barbellino di Bondione gli avventori e i paesani 
cercano di sconsigliarli, “non ce la farete mai, 
lasciate perdere”. Col cavolo. 

“L’ultimo allenamento lo abbiamo fatto al 
Dente del Coca, 2926 metri di altezza ma ab-

biamo rinunciato ad arrivare in vetta per la 
tormenta. La sera del venti (20 febbraio 1943 – 
n.d.r.) lasciamo l’albergo Barbellino a Valbon-
dione e raggiungiamo il rifugio Coca, da dove 
il mattino seguente cominciamo l’ascensione. 
Partiamo alle sei, in sci: l’alba non s’illumina 
ancora, ma il riflesso della tarda luna sulla neve 
ci dà luce più che sufficiente. Passiamo il picco-
lo laghetto di Coca. Alle otto siamo alle pendici 
dello Scais, qui sostituiamo gli sci con i rampo-
ni e cominciamo la scalata in cordata, lungo il 
primo canalone. La neve dura portata dalle sla-
vine facilita in un certo modo l’ascensione; ma 
verso i 2400 metri la neve diventa più morbida, 
si sprofonda spesso e si avanza a fatica. A 2700 
metri, lasciato alla sinistra il ‘lenzuolo’ (zona 
di neve perenne – n.d.r.) si punta alla cresta, 
per un canalino ripidissimo; la neve è farino-
sa, leggermente crostata e, in certi punti, con 
fondo di ghiaccio. La giornata è buona, fredda, 
ma sul cielo limpido e sereno il sole pieno pare 
ci dia calore e allegria. Superare il canalino 
non è facile, più su la parete è coperta di neve 
ghiacciata, puntando la piccozza si urta contro 
il ghiaccioli che ci fanno sanguinare le mani. 
A 2950 metri la roccia è coperta di vetrate di 
ghiaccio, bisogna andare cauti ma non lenti, 
non abbiamo un minuto da perdere: il ‘camino’ 
che comincia a questa quota e porta alla boc-
chetta dello Scais è durissimo. Sentiamo vicina 
anche la vetta, ma sappiamo che è una vicinan-
za puramente teorica: un centinaio di metri che 

75 anni fa “audace impresa”
di due alpinisti seriani 

PRIMA SCALATA INVERNALE 
ASSOLUTA DEL PIZZO SCAIS
GRANDE ECO IN TUTTA ITALIA

ci chiederanno parecchio tempo e non pochi sforzi. 
Lungo il cornicione giungiamo alla ‘piodessa’, 

una parete quasi perpendicolare, senza appigli. Sul 
cornicione il vento ci investe gagliardamente: at-
torno a noi è tutto un coro di sibili e fischi e urli e 
un fiorire di vampate di neve, sciabolati dalle cre-
ste: sotto, la vallata è scomparsa, c’è un oceano di 
nebbia che sale lentamente.

La ‘piodessa’ ci è ostile, ma le ostilità le avevamo 
previste e siamo riusciti a superarle. Alle 17, final-
mente, coi nostri soli mezzi, siamo in vetta. Toglia-
mo dallo zaino il Gagliardetto del ‘Centro Sportivo 
Regia Aeronautica che si tende scosso dai fremiti 
del vento. Un triplice ‘Alalà’, un minuto sull’atten-
ti, il saluto romano e la cerimonia è finita.

Cominciamo la discesa, mentre la marea di neb-
bia continua a salire, ora meno lentamente. Alle 20 
siamo in fondo al canalino: qui ci investe la neve 
che, in certi momenti, fa mulinelli e svelaccia con 
aria di tormenta. Dobbiamo ricorrere a due cor-
date doppie, una più difficile dell’altra. La discesa 
è forse più ardua della salita poiché ormai siamo 
al buio. Infatti rientriamo alle 23.40 al rifugio 
Coca, dopo aver lasciato qualche metro di corda e 
tre chiodi sulla parete, che ha avuto così il nostro 
pedaggio. Dopo diciotto ore, possiamo finalmente 
concederci il lusso di un pranzo frugale”. In tutta la 
scalata i due alpinisti non hanno preso che qualche 
biscotto e qualche cioccolatino “autarchico” (nel 
testo dell’articolo e nell’epoca fascista l’aggettivo 
è importante).

La notizia della “conquista” della vetta dello 
Scais in “invernale” rimbalza su tutti i giornali na-
zionali, la guerra è un disastro, l’impresa dei due 

giovani alpinisti-soldati della Val Seriana ha una 
valenza che va oltre l’alpinismo. “Ardita scalata 
invernale del Picco Scais” titola La Gazzetta dello 
Sport confondendo Pizzo con Picco, il che si ripete 
nei titoli di altri giornali, probabilmente riprenden-
do la notizia data dall’Agenzia di stampa Stefani. 
Ma alcuni giornali confondono anche il vocabolo e 
ripostano la dizione “Piccolo Scais”. “Audace im-
presa alpinistica di due aviatori” titola il Messag-
gero. “La cresta del Picco Scais raggiunta da due 
ardimentosi rocciatori” è il titolo de Il Popolo di 
Roma. L’Avvenire: “Audace impresa alpinistica”. 
Il Giornale d’Italia: “La vetta dello Scais scalata da 
due atleti del Centro sportivo della R. Aeronauti-
ca”. Il Resto del Carlino: “Audace scalata al Picco 
Scais compiuta da due giovani atleti”. Il Piccolo: 
“La cresta del Picco Scais raggiunta per la prima 
volta”. Anche il Littoriale titola: “La scalata inver-
nale del Picco Scais”, salvo correggersi già il giorno 
dopo ma commettendo un altro errore: infatti il 24 
febbraio titola: “Fulvio Zois e Ugo Giudizi (sic!) 
compiono per primi l’ardita scalata invernale della 
vetta del Pizzo Scais”. Ma due giorni dopo il Litto-
riale si rifà quando intervista i due alpinisti: “Zois e 
Giudici raccontano l’ardita scalata del Pizzo Scais”. 
La Gazzetta del Popolo: “La prima scalata del Picco 
Scais”. 

L’Eco di Bergamo: “Audace scalata compiuta da 
un sottotenente e da un aviere” e nel testo la mon-
tagna viene chiamata “Piccolo Scais”. La Voce di 
Bergamo: “Il picco Scais scalato da due aviatori”. 
Evidentemente anche i due quotidiani bergamaschi 
si sono adeguati non curandosi del nome della mon-
tagna bergamasca. 

SCHEDA/2
IL LITTORIALE

Il Corriere dello Sport, giornale sportivo, era stato fondato a Bologna nel 1924 tra gli 
altri da Enzo Ferrari. All’inizio usciva tre giorni alla settimana. Nel dicembre 1927 il 
giornale fu rilevato dal gerarca fascista Leandro Arpinati che gli cambiò la testata in 
“Il Littoriale” diventando quotidiano. Nel 1931 passò direttamente sotto il controllo del 
CONI e nel 1942 passò direttamente di proprietà del Partito Nazionale Fascista. Il 28 lu-
glio 1943, dopo la caduta del Fascismo, riprese il nome di Corriere dello Sport per poi tor-
nare a chiamarsi “Il Littoriale” nel marzo 1944. Uscì con quel nome per l’ultima volta il 
4 giugno 1944. Dal 7 giugno 1944 riprese definitivamente il nome di Corriere dello Sport. 

di Piero Bonicelli

Questa è una storia di una scalata di una montagna bergamasca (confinante 
con la provincia di Sondrio) che ebbe un’eco nazionale. Ne parlarono La 
“Gazzetta dello Sport”, il “Messaggero”, “il Popolo di Roma”, “L’Avveni-
re”, “Il Giornale d’Italia, “il Resto del Carlino”, “Il Piccolo”, la “Gazzetta 
del Popolo”, il “Corriere della Sera”, “L’Ambrosiano”, “Il Popolo d’Italia” 
oltre ai giornali locali, “L’Eco di Bergamo” e “La Voce di Bergamo”.

SCHEDA/1
PUNTA SCAIS

Il Pizzo Scais (o Punta Scais) è alto 3.038 è la seconda vetta (insieme al Redorta) in 
altezza delle Alpi Orobiche (il Pizzo Coca è alto 3.050). La vetta fu raggiunta nel 1881 da 
Luigi Albani e Giuseppe Nievo portati in vetta dalle guide Ilario Zamboni, Isaia Bonetti 
e Antonio Baroni.

Sullo Scais perse la vita Mario Merelli, l’alpinista di Lizzola, il 18 gennaio 2012, colpito 
da un masso mentre stava scalando la montagna.

La scalata invernale dello Scais era considerata “pazzesca”. Lo scriveva il 18 febbraio 
1943 proprio “Il Littoriale” che ricordava che “una cordata di Bergamo, qualche anno fa, 
aveva tentato la scalata invernale ma era precipitata al principio dell’attacco”. 

E il giorno di Pasqua del 1938 un’altra cordata era finita in tragedia: morti tre alpinisti 
e gravemente ferito un quarto. 
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Da sx: Fulvio Zois  e Ugo Giudici
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SCHEDA

Le preferenze 
dei candidati 
in Regione

LEGA
 
Giovanni Francesco Malanchini	               6.197
Roberto Anelli			                 3.271
Alex Galizzi 				    2.854
Monica Mazzoleni 			   2.666
Alberto Finazzi 			                 2.355
Pierguido Vanalli 			   2.036
Raffaella Bordogna 			   1.164
Albina Manuela Vian	  		     950
Beatrice Mascheretti 			      814
Luciana Frosio Roncalli    		     591

FORZA ITALIA

Paolo Franco 				    5.739
Jonatham Lobati			   3.464
Sara Riva				    2.206
Paolo Dolci				    1.097
Beatrice Bolandrini			      994
Diego Bertocchi		   	                  797
Alessandra Ghilardi			      769
Antonietta Carpino			      765
Angela Maria Poli			      291
Maurizio Colombo			      159

FRATELLI D’ITALIA

Lara Magoni				    2.698
Barbara Mazzali			                1.809
Demis Todeschini			   1.232
Andrea Tremaglia			   1.149
Paolo Melli				       140
Serena Foini				       118
Angiolo Galbiati			                     69
Valeria Giudici			                      36
Elvio Valerio De Matteis		                    23
Milena Crevena			                      22

FONTANA PRESIDENTE

Basilio Mangano			                   738
Giuseppe Prevedini			      566
Luisa Pecce				       260
Romina Rigamonti 			      246
Giovanna Pagliarini	      		     106

segue a pag. 9

Le sconfitte 
“umanizzanti” di Gori

IL PERSONAGGIO

Nel gennaio 2013, alla 
prima assemblea del par-
tito democratico dopo le 
“parlamentarie” che ave-
vano selezionato i candi-
dati “dem” relegandolo fra 
gli ultimi in termini di voti 
raccolti, Giorgio Gori 
prese la parola e disse “le 
sconfitte hanno il pregio di 
umanizzare chi le subisce”, 
cercando di entrare in sin-
tonia con un mondo, quello 
della sinistra bergamasca, 
che in quei mesi lo viveva 
come un corpo estraneo, 
un ex dirigente di Silvio 
Berlusconi che a fine 2011 
aveva deciso di prendere 
la tessera del PD.

Esattamente un anno 
dopo lo stesso popolo de-
mocratico lo portava in 
trionfo alle primarie del 
centrosinistra per la scel-
ta del candidato sindaco 
di Bergamo, per poi farlo 
vincere alle amministrati-
ve di maggio contro Franco 
Tentorio.

Nemmeno quattro anni 
dopo ecco un’altra sconfit-
ta, senza sentire magari il 
bisogno di essere più uma-
ni, e la domanda che tanti 
si fanno: e adesso?

Qualche giorno di pausa, 
rilettura dei dati, analisi 
approfondita (quartiere 
per quartiere) dei voti in 
città, qualche discussione 
con i dirigenti democrati-
ci, e poi la decisione verrà 
presa.

Tornerà a Palazzo  Friz-
zoni,  dalle 8 alle 20 (così 
come ha fatto nei primi 
3 anni) per poi, fra dodici 
mesi, ributtarsi in un’altra 
difficile (ma questa volta 

non impossibile) campa-
gna elettorale? 

Giorgio Gori ha perso, e 
la sconfitta è stata amaris-
sima seppur non inattesa. 
Ma la vera botta è dovuta 
al risultato che non lascia 
adito a recriminazioni. 

La domenica alle 23, 
quando sono usciti gli exit 
poll della Regione (per 
quanto imprecisi come si 
è visto anche per il Parla-
mento) la forchetta dava 
38-42 a Fontana, 31-35 a 
Gori. 

Visto che il risultato 
del voto al Senato per il 
centrodestra lombardo è 
stato del 47% e per il cen-
trosinistra del 25%, stare 
all’interno degli exit poll 
per il Sindaco di Bergamo 
sarebbe stata comunque 
una buona prestazione che 
dimostrava una capacità 
attrattiva verso l’elettora-
to moderato. 

Invece il definitivo per la 
Regione è stato Fontana al 
49,5%, Gori al 29%. Venti 
punti di distacco, il centro-
destra che migliora il dato 
del voto politico, Gori che 
cresce ma solo a scapito di 
Liberi e Uguali e dei Cin-
que stelle. 

A consolarlo il buon ri-
sultato nei capoluoghi. A 
Milano città batte Fon-
tana 41 a 40, a Bergamo 
43,5  a 41,5, a Mantova 
39 a 35.  Ma, fuori dal-
le aree  metropolitane,  il 
buio totale, così come nel 
2013 quando il candidato 
era Umberto Ambrosoli, 
quel candidato civico scel-
to con le primarie fatte a 
dicembre, 60 giorni prima 

del voto, con poco 
tempo quindi per 
farsi conoscere, 
ma che riuscì ad 
arrivare a 4 punti 
da Roberto Maroni 
(42 a 38).

Per Giorgio Gori 
la campagna elet-
torale è stata di-
versa. Già  duran-
te l’estate scorsa 
ha cominciato a gi-
rare in lungo e in 
largo il territorio. 
Prima per le ele-
zioni amministrative, poi 
come ospite di tante feste 
democratiche. A settem-
bre si è fatto avanti come 
possibile candidato, impo-
stando un lavoro di ascol-
to e conoscenza di tutte le 
aree della regione, coordi-
nato da Jacopo Scandella. 

Dopo che Liberi e Uguali 
ha scelto di andare da sola 
(con il candidato Onorio 
Rosati) l’ex manager Me-
diaset si è ufficialmente 
candidato, inondando la 
Lombardia di manifesti 
6x3, sistema usato da Ber-
lusconi nel 2001 (col famo-
so slogan “un presidente 
operaio”).

Una campagna eletto-
rale lunga 6 mesi, dispen-
diosa come investimenti 
in denaro e come  apporto 
umano. 

Campagna che, nono-
stante i sondaggi lo des-
sero a 4 punti, non ha, se 
non minimamente, inciso 
sul voto tutto politico dei 
lombardi.

Volendo tentare un’ana-
lisi politica, la candidatu-
ra di Giorgio Gori piaceva 

a tanti, per la sua figura 
poco simile a quella dei 
vecchi tromboni di sini-
stra, per la capacità di es-
sere immediato e profondo 
nelle dichiarazioni televi-
sive e ai dibattiti (non per 
nulla Fontana li ha evitati 
quasi tutti), ma non ave-
va nessuna credibilità nei 
confronti di un elettorato 
di opinione che vedeva die-
tro Giorgio Gori una coali-
zione inesistente (oltre al 
PD c’erano sei liste da pre-
fisso telefonico) e un Par-
tito Democratico all’apice 
della crisi del renzismo. 
Un candidato apprezzato 
ma poco votato.

Detto questo, al netto 
della crisi del renzismo e 
del vento “populista” (per 
usare le parole dei dem) 
che spirava più forte che 
mai, contro una coalizione 
tanto coesa come quella di 
centrodestra era difficile 
non andarsi a schiantare.

Nei 5 anni di giunta Ma-
roni sono riusciti a “sur-
fare” su arresti eccellenti 
(l’assessore alla Sanità 

segue a pag. 35
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Giorgio Gori 7 
Parafrasando S. Paolo “ha com-

battuto la buona battaglia, ha termi-
nato la sua corsa, ha conservato la 
sua fede”. Insomma ha fatto quello 
che ha potuto in un clima che si è 
fatto ostile a livello nazionale per il 
Pd e il centrosinistra in caduta libe-
ra. E’ caduto (quasi) in piedi. 

Dario Violi 6 
In una stagione in cui i 5 Stelle 

dilagano (ma soprattutto nel… re-
gno delle Due Sicilie) ha fatto an-
che lui quello che ha potuto (17,4% 
ben lontano dal traguardo fissato di 
“almeno il 20%”) a fronte del dila-
gare della Lega, vissuta come l’al-
tro polo del malcontento lombardo. 

Daniele Belotti 10
L’ex enfant terrible della Lega, 

il ruspante tifoso della Dea, tutto 
pane e salame che attacca i poteri 
forti bergamaschi senza peli sulla 
lingua, che parla quindi la stessa 
lingua (dialetto), sempre in sintonia 
con gli umori e le rabbie popolari, 
ha fatto il record di voti (57.8%). 
A Roma promette sfracelli. Non 
riusciranno a omologarlo, sarà una 
mina vagante.  

 
Paolo Franco 8
Il giovane attivista che venne 

dalle valli è riuscito a spuntarla alla 
grande, andrà in Regione forte del 
consenso di una Forza Italia che al-
trove ha faticato a tenere il passo. 
Si sono sprecate cattiverie su di lui 
(nel suo stesso partito) ma gli elet-
tori l’hanno assolto (caso mai ne 
avesse bisogno) e promosso. 

Roberto Anelli 7.5
L’e sindaco di Alzano, patria del-

la Berghem fest e della Berghem 
frecc, con la sua aria tranquilla e 
perfino signorile, naviga bene nel-
le acque leghiste e conferma la sua 
capacità di raccogliere consensi. 
Torna in Regione con qualche aspi-
razione a incarichi importanti. 

Jacopo Scandella 8
Il giovane valligiano, sorpresa 

cinque anni fa, braccio destro di 
Gori al punto da assisterlo nello 
scrivere il programma elettorale, si 
è riconfermato, addirittura al primo 
posto dei Pd. Resterà a fare opposi-
zione rinunciando per forza di cose 
a un vagheggiato e sfumato incari-
co di prestigio. 

Matteo Rossi 6.5

Si è buttato sul territorio pancia 
a terra a raccogliere consensi per 
il suo lavoro in Provincia. Ma evi-
dentemente il lavoro non basta. E’ 
stato penalizzato dal risultato del 
candidato presidente e dal tracollo 
del Pd. 

Mario Barboni 6.5
Mancherà in Consiglio regionale 

una voce pacata, equilibrata e per 
questo stimata da tutti, trasversal-
mente (lo si è visto quando ha avu-
to problemi seri di salute). La sua 
esperienza di amministratore con-
creto va persa nel vento. 

Lara Magoni  8
Doppia elezione, come vincere 

in una sola giornata slalom speciale 
e slalom gigante, eletta in regione e 
in Parlamento. Ovvio che la neo-se-
natrice vada a Roma a cercare di… 
affratellare (Fratelli d’Italia) i liti-
giosi “camerati” (anche se la Ca-
mera è quella alta). 

Alessandra Gallone  7.5
Era la candidata ideale del cen-

trodestra per candidarsi a sostitui-
re Gori come sindaca di Bergamo. 
Adesso torna a Roma a rinForzare 
(Forza Italia) la pattuglia berlu-
sconiana. E a Bergamo dovranno 
cercare un (una) sostituto/a. Nell’u-
ninominale ha superato quota 50%. 
Un successo anche personale.

Alessandro Sorte 7
Il giovane assessore regionale 

bergamasco ha scalato la montagna 
del cursus honorum in fretta (ma 
senza furia) e fa il gran salto nella 
capitale. Successo nell’uninomina-
le col 57,3%, un’enormità, propor-
zionata... al fisico.

Maurizio Martina 7
Nel disastro generale del suo 

partito (dove peraltro appoggiava 
Renzi con qualche distinguo), il 
giovane ministro dell’agricoltura, 
apprezzato per misura e look di 
“uno di noi”. 

Antonio Misiani 6
L’ultimo dei mohicani del vec-

chio Pci, poi tesoriere dei ds e alla 
fine a disagio nel Pd, ce l’ha fatta 
per il rotto della cuffia. Comunque 
ce l’ha fatta. Onore alla sua storia. 

Sara Riva 7
La sindaca di Gromo, poco ama- ta (solo in senso politico, per ca-

rità), con sapiente abbinamento 
di genere (il voto regionale lo 
prevedeva) ha preso la medaglia 
di bronzo, come ha detto lei stes-
sa, che non è male per una pri-
ma partecipazione all’olimpiade 
lombarda.

Jonathan Lobati 6
Il giovane Lobati non riesce a 

entrare in Regione, lui che sinora 
aveva bruciato le tappe. Giovane 
e arrembante nemmeno trenten-
ne, mette le basi per un nuovo 
corso di Forza Italia insieme a 
Paolo Franco. E Forza Italia ha 
davvero bisogno di novità.

Giovanni 
F. Malanchini 8
Una valanga di consensi, 

6194, anche se la percentuale 
nel rapporto dei voti raccolti 
dalla Lega in provincia è di poco 
meno del 3%. Comunque un 
successo per il sindaco leghista 
di Spirano. 

Danilo Cominelli  5
Una debacle di partito ma an-

che personale (poco più di 800 
voti personali). Una delusione 
per il Presidente della Comunità 
Montana (e già anche quella pol-
trona traballa). Si può consolare 
perché resta sindaco di Parre che 
non è poco.  

Riccardo Cagnoni 7
Ha preso un terzo del totale 

dei voti del partito in provincia 
di Bergamo (quasi 2000 voti su 
un totale di 6 mila). Un succes-
so personale nella debacle di un 
partito che è stato residuale nel 
risultato globale. Su dieci can-
didati ha preso da solo il doppio 
di quello che hanno raccolto gli 
altri nove.

Manuela Vian 5
L’ex sindaca di Cazzano, con-

sigliere di minoranza a Gandi-
no, non ce l’ha fatta nonostante 
l’abbinamento con un pezzo da 
novanta come Anelli. Evidente-
mente il voto di genere ha fun-
zionato a senso unico.    

Angelo Capelli 4.5
Ha lasciato la valle che lo ave-

va lanciato da Ponte Nossa (sin-
daco) verso lidi che pensava più 
salubri, passato per la politica 
dei due forni alla lista Lorenzin, 
ha riportato nel suo collegio un 
modestissimo 0.41%. Meglio 
rischiare il nemo propheta in 
patria. 

Maria Grazia 
Bonicelli 7
La candidata scalvina ha rac-

colto un mare di preferenze e ha 
sfiorato l’elezione per un soffio 
con un partito che è stato al di 
sotto di ogni aspettativa. Si è ben 
battuta ed è un peccato perché 
sarebbe stata una voce delle valli 
che non hanno voce. 

Giovanni Sanga 5.5
Sacrificato in lista aveva in 

partenza scarse speranze di esse-
re rieletto. E così viene a manca-
re un rappresentante storico del-
le valli. Il voto basso deriva dal 
fatto che non ha saputo cogliere, 
lui navigatore di lungo corso, la 
tempesta in arrivo. Non è stato 
il solo ma lui poteva prevederla. 

Alberto Finazzi 5.5
Doveva conglobare i voti 

dei leghisti della Valcavallina e 
dell’Alto Sebino, orfani di altri 
candidati ma si ferma al quin-
to posto, troppo poco per un ex 
sindaco di un paese grosso come 
Trescore. La Valcavallina dimo-
stra ancora una volta di più di 
non essere unita e questa volta 
esce di scena, nessun consigliere 
regionale. 

Beppe Guerini  5.5
Non ce la questa volta. Paga lo 

scotto di un PD in vistoso calo, 
lui che coraggiosamente non 
aveva risparmiato critiche alla 
gestione renziana degli ultimi 
tempi non può fare molto contro 
la corazzata leghista. Ma avrà 
modo di rifarsi. 

Gabriele Riva 5.5
Segretario provinciale del PD 

ha accettato il ruolo di agnello 
sacrificale in un collegio di quel-
li quasi impossibili, ha risposto 
di si agli ordini di scuderia ed è 
finito nel crollo generale del PD. 

Rimane a fare il sindaco nel-
la sua Arzago e l’impressione è 
che ci riproverà da qualche altra 
parte. 

Elena Carnevali 6.5
E’ rientrata dopo ore di attesa 

per calcoli complicati. Lei, indi-
cata, in caso di non rielezione, 
come ideale successore (non 
trovo il vocabolo al femminile) 
a Gori in quel di bergamo, torna 
in parlamento. Una voce berga-
masca senza accenti (eccessivi). 

Diego Bertocchi 6-
Poco meno di mille prefe-

renze per il sindaco di Selvino 
che si ferma sotto la soglia del-
le aspettative forziste. Paga la 
grande campagna elettorale di 
Paolo Franco e Jonatan Lobati, 
già molto conosciuti anche per 
i ruoli sovraccomunali che rico-
prono. 

Stefano Benigni 7
Il giovane forzista col 45,5% 

(che in città non è da buttare) 
viene eletto alla Camera. Sa par-
lare il linguaggio (a volte sem-
plificato) dei giovani. E dai gio-
vani (non solo) è stato premiato. 

Cristian Invernizzi 6.5
Viene rieletto col 53,1 a Tre-

viglio. Sull’onda(ta) lunga della 
Lega non ha difficoltà a trovare 
la riconferma in parlamento. 
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Rebecca Frassini 7.5
Consigliere comunale di mi-

noranza a S. Paolo d’Argon, 
braccio destro di Belotti, mem-
bro della segreteria provincia-
le della Lega, giovanissima, 
29  anni, laureata in economia, 
si propone per una politica che 
mantenga i giovani in… Italia. 
Se ce la fa, santa subito. 

Gregorio Fontana 6.5
Rimane in Parlamento senza 

troppi patemi, Fontana viene 
rieletto in tranquillità sulla scia 
della continuità dell’ultimo man-
dato. 

Claudia M. Terzi 7
Sull’onda della scia della 

Lega Claudia Terzi viene eletta 
con un’alta percentuale. Claudia 
Terzi che si è già fatta le ossa 
con cinque anni in Regione fa 
il grande salto ed è pronta a rap-
presentare le quote rosa nei posti 
che contano. 

Guia Termini 8
La giovane ingegnere gestio-

nale che nessuno conosceva 
sfonda e va a Roma in carrozza 
(Freccia rossa?) candidata con 
i 5 Stelle con cui vince non nel 
Regno delle due Sicilie ma al 
nord, territorio della bassa ber-
gamasca regno del competitor 
leghista. 

Roberto Calderoli 6.5
Il parlamentare bergamasco 

della Lega prima Lombarda, poi 
del Nord e adesso di tutta Italia 
resta uno dei riferimenti storici 
leghisti, un uomo per tutte le sta-
gioni della Lega.

Daisy Pirovano 6.5
La figlia di Ettore Pirovano 

finisce dritta a Roma, trascinata 
dal super risultato leghista, di-
venta parlamentare nella conti-
nuità della …famiglia Pirovano.

Simona Pergreffi 7
La sindaca di Azzano San Pa-

olo fa il botto come il suo partito, 
il Carroccio, e finisce per la pri-
ma volta a Roma. Quote rosa…
verdi in Parlamento per la sinda-
ca che ad Azzano ha convinto un 
pò tutti. 

Monica Mazzoleni 7
Il trionfo della Lega la spinge 

nel consiglio regionale, dal Mu-
nicipio di Martinengo al Pirello-
ne, un bel salto per lei.

Massimo Cortesi 5
Travolto dall’insuccesso di 

Liberi e Uguali, non raggiunge 
il 3% dei consensi nemmeno nel 
suo Comune, Vigano San Mar-
tino.

Niccolò Carretta 7,5
Il giovanissimo ‘Goriano’ di 

ferro (26 anni) è l’unico eletto 
della lista che porta il nome del 
sindaco di Bergamo

Orietta Pinessi				         74
Marco Di Prinzio			        66
Francesco Gavazzeni			        56
Matteo Tiraboschi			        52
Maria Teresa Balduzzi		                     25

NOI CON L’ITALIA - UDC

Riccardo Cagnoni			   1.937
Danilo Cominelli			      849
Luigi Bettoli				       236
Manuela Dell’Olio			      101
Giuseppe Cecchi			                     76
Bruno Valsecchi			                     71
Mara Arcadia D’Alessio 		                     48
Carolina Pellegrini			        15
Claudia Antonelli			          9
Mariangela Padalino			          1

PARTITO DEMOCRATICO

Jacopo Scandella			   6.289
Matteo Rossi				    5.199
Mario Barboni			                 3.856
Marzia Marchesi			   3.124
Michela Tintori			                 1.360
Carla Maria Rocca			   1.349
Mara Carminati			                   620
Graziano Pirotta	  		                   509
Genny Grazioli			                    162
Alberto Bellini			                    146

GORI PRESIDENTE

Niccolò Carretta			                1.348
Enea Bagini				    1.077
Nadia Ghisalberti			   1.038
Raoul Tiraboschi			      966
Gabriele Gabbiadini			      818
Paola Suardi				       231
Simona Leggeri			                    215
Daniela Masseroni			      107
Christian Maurelli			        57
Maria Manuela Ravasio		                     35

LOMBARDIA PER LE AUTONOMIE

Margherita Molinari			      361
Maria Teresa Caglioni		                   247
Domenico Mazzola			      176
Ernestino Gualeni			      130
Federica Oldani			                      53
Marta Gaia Torriani			        44
Giordano Frigerio			        34
Sonia Chiarla				           1

ITALIA EUROPA INSIEME

Giovanna Giupponi			      155
Patrizia Molinari			      130
Francesco De Lucia			      122
Angelo Degli Antoni 			        84
Francesco Ghilardi			        61
Sonia Volpi				         53
Ivo Filosi				         49
Elena Grandi 				           6

CIVICA POPOLARE

Stelio Conti				       404
Daniela Cattaneo			      360
Domenico Benito Nucera		                  284
EmilioGguido Galli			      146
Paolo Carrara				       121
Federica Zanchi	    		                   100
Chiara Piccioli Cappelli		                     79

MOVIMENTO 5 STELLE

Dario Violi				    2.368
Sara Paratore				       517
Terry Valduga				       184
Grazia Scotti				       171
Vito Rinaldi				       154
Tania Moroni				       101
Domenico Benaglio			        87

LIBERI E UGUALI

Bruna Kola				       211
Mariagrazia Bonicelli			      188
Matteo Errico				       163
Giovanna Galli			                    103
Marco Bresciani			                     96
Greta Ravasio				         72
Alfredo De Marchi 			        63

REGIONE
I voti regionali in bergamasca
Elettori 868.007 - Votanti 658.585 (75,87%) - 
Schede non valide: 17.513 (bianche 7.451)

Attilio Fontana	 352.462   (54,98%)
Lega 221.675 (36,69%), Forza Italia 76.639 
(12,68%), Fratelli d’Italia 23.219 (3,84%), 
Fontana Presidente 10.333 (1,71%), Noi con 
l’Italia-Udc 6.681 (1.10%), Pensionati 2.301 
(0,38%), Energie per la Lombardia 1.295 (0,21%). 
Totale liste: 342.146 (56,64%)

Giorgio Gori		 185.003   (28,86%)
Pd 116.804 (19,33%), Gori Presidente 21.644 
(3,58%), +Europa 8.657 (1,43%), Lombardia 
per le Autonomie 4.689 (0,77%), Italia Europa 
Insieme 4.503 (0,74%), Civica Popolare 4.431 
(0,73%), Lombardia Progressista 1.733 (0,28%). 
Totale liste 162.461 (26,89%).

Dario Violi                   83.409   (13,01%)
Movimento 5 Stelle 79.800 (13,21%)

Onorio Rosati                8.254   (1,28%)
Liberi e Uguali 8.521 (1,41%)

Angela De Rosa             6.038   (0,94%)
CasaPound Italia 5.621 (0,93%)

Roberto M. Gatti           3.653  (0,56%)
Sinistra per la Lombardia 3.567 (0,59%)

Giulio Arrighini              2.198 (0,34%)
Grande Nord 1.931 (0,31%)
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SCEGLIERE chi governa la tua Regione 
e' una decisione importante.
SCRIVERE il nome del candidato 
che VUOI in Regione lo e' ancora di piu'.
La preferenza alla persona significa 
esprimere sino in fondo il credo:

'TI VOTO PERCHE' SEI TU'.
LA FIDUCIA che mi hai dato e affidato 
significa per me grande responsabilita'.
Grazie alle 5739 preferenze sono 
ufficialmente un nuovo 
CONSIGLIERE REGIONALE 
della LOMBARDIA.
LAVORERO' per la tutela della nostra 
Bergamo. RIMARRO' comunque 
la persona che hai scelto.
Semplicemente: SARO' FRANCO.
Un immenso grazie dal profondo 
del cuore.

Paolo Franco

Mandatario elettorale Mattia Ferri

Editoriali

Al fastidio si aggiunge la paura, quando gli 
immigrati delinquono, mettendo a rischio la 
mia incolumità fisica, i miei beni personali, 
la mia famiglia, la mia casa. 

Le statistiche della Fondazione ISMU di-
cono che gli immigrati legali sono circa sei 
milioni, quelli “clandestini” circa seicentomi-
la. Mentre l’1,07% degli Italiani delinque, gli 
immigrati lo fanno al 4,48%. Perciò il reato 
straniero fa rumore quattro volte di più. At-
tualmente a San Vittore, a Milano, il 63% di 
carcerati è straniero. Come è evidente, il pro-
blema centrale è quello dei clandestini. Sono 
quelli che, non avendo un lavoro, sono quasi 
subito calamitati dalla criminalità i maschi, 
dalla prostituzione le donne. Berlusconi si è 
impegnato a espellerli tutti quanti, non ap-
pena avesse vinto le elezioni. Quand’anche, 
l’esperienza degli ultimi anni conferma che 
la Polizia riesce a mandarne via solo venti-
mila all’anno. Perché i Paesi di origine non 
li rivogliono più indietro. Gli servirebbero 
trent’anni!

Pertanto, anche se gli immigrati, islamici e 
no, non ci sono simpatici, dobbiamo fare dei 
ragionamenti, invece che masticare petardi, 
che tendono a esplodere in bocca. 

Il primo passo è drammatico. L’Italia è en-
trata da qualche decennio in pieno inverno 
demografico. Servirebbero circa 2 figli a cop-
pia per rimpiazzare i morti. Ne produciamo 
solo 1,2. Perciò al 2050 gli “indigeni” italiani 
saranno solo 38 milioni, ne perderemo 22 mi-
lioni. Così il demografo Massimo Livi Bacci. 
Si dirà: poco male! Poca brigata, vita beata! E 
come no! Auguri ad un Paese trasformato in 
una gigantesca “Villa serena”, non si capisce 
da chi finanziata! Perché oggi l’età media in 
Italia è già salita a 45 anni e gli ultra-65enni 
sono già oltre il 25%. Dunque, pochi e sempre 
più anziani. Un Paese destinato all’impoveri-
mento e alla tomba. 

Pertanto - ecco il secondo passaggio di ra-
gione - abbiamo bisogno degli immigrati. Tut-
ti i Paesi europei ne hanno bisogno. Il nostro 
mercato del lavoro è pieno di buchi, nell’as-
sistenza, nell’agricoltura, nell’edilizia, nei 
servizi, nella sanità, nell’artigianato, nella 
ristorazione… Portano via il lavoro ai nostri 
figli? Magari i nostri figli volessero fare certi 
lavori! Al Sud, dove la disoccupazione giova-
nile oltrepassa il 60%, i giovani italiani rifiu-
tano di andare a raccogliere olive o pomodori, 
di fare i manovali, i carpentieri, gli idraulici, 

i mungitori, gli imbianchini, gli infermieri… 
Al Nord, anche di più! Giusto? Sbagliato? La 
realtà è questa. 

Terzo passaggio: abbiamo bisogno di im-
migrati legali! Uno entra, se ha un posto di 
lavoro. La Legge Turco-Napolitano del 1998 
prevedeva la figura dello sponsor - un priva-
to, un datore di lavoro, un’associazione im-
prenditoriale, un sindacato, un ente locale – 
che potesse garantire per qualcuno che arri-
va dall’estero. La sponsorizzazione legalizza 
l’ingresso con un permesso di lavoro. 

Quarto passaggio: come possiamo trasfor-
mare questi nuovi venuti in Italiani, in grado 
di ereditare la nostra civilizzazione, di assi-
milare la nostra cultura, di difendere i no-
stri beni culturali, le nostre chiese, le nostre 
tradizioni? I loro figli vanno trattati come i 
nostri: educazione, educazione, educazione! 
E’ ciò che i Paesi della nostra emigrazione 
hanno fatto con noi: corsi di lingua e la sco-
larizzazione. 

E rigore nel concedere la cittadinanza. Non 
può essere data a chi non la vuole e a chi non 
la merita. La prima generazione farà fatica, 
per quelle successive sarà assai più facile. 
Un’obiezione ragionevole è la seguente: e se 
uno entra senza permesso di lavoro? 

O gli si trova un lavoro, a determinate con-
dizioni, e quindi viene legalizzato – il governo 
Berlusconi del 2001 ne ha regolarizzati un 
milione! - o lo si rimanda indietro subito. Le 
leggi inapplicate e l’impreparazione cultura-
le e tecnica dell’Amministrazione statale – 
Prefetture, Questure, Magistratura - hanno 
consentito l’accumulo di 600 mila clandesti-
ni, attualmente divenuti una riserva della 
criminalità e dell’illegalità. Tutti gli Italiani 
hanno pensato con leggerezza e per anni che 
l’immigrazione fosse un fenomeno passegge-
ro. Ora che ne stanno scoprendo il carattere 
strutturale, oscillano tra l’estremismo uma-
nitario e quello della difesa della “razza bian-
ca”. E’ giunta l’ora di un bagno nella realtà. 
E la realtà è che l’Italia non è un Paese di 
Marte. Partecipa della condizione del Piane-
ta, che sta andando verso 10 (dieci) miliardi 
di abitanti al 2050. E’ a un tiro di gommone 
dall’Africa, che passerà da 1 a 2 miliardi en-
tro il 2050. Tutto ciò non si governa con facili 
slogan. Altrimenti la realtà si prende le sue 
vendette. 

Giovanni Cominelli

segue dalla prima segue dalla prima
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Anna Carissoni
La Giornata della Donna è passata 

in sordina, i media erano evidente-
mente concentrati sulle elezioni. 

Eppure qualche cifra sarebbe stato 
utile ricordarla, per esempio il nume-
ro delle donne ammazzate negli ultimi 
dieci anni, milleottocentosettanta, nu-
mero che ovviamente non comprende 
tutti gli altri modi in cui la violenza si 
accanisce contro l’altra metà del cielo 
anche senza condurla alla morte fisi-
ca. Difficile parlare di festa, di fronte 
a una cifra così… 

A voler essere ottimiste a tutti co-
sti, potremmo chiamarla d’ora in poi 
“Giornata della speranza”, nel senso 
che forse a noi donne non resta che 
sperare: che gli idioti che si sentono 
maschi e forti solo perché rovinano 
la vita alle donne comincino ad ave-
re paura; che i maschi civili facciano 
fronte comune contro i maschi barba-
ri; che anche molti più padri rispetti-
no le loro figlie trasmettendo questo 
rispetto anche ai figli maschi. 

Ma la speranza che mi impongo di 
nutrire riguarda anche le donne, so-
prattutto quelle più giovani: la spe-
ranza che, se davvero non vogliono 
essere trattate come donne-oggetto, si 
trucchino un po’ meno pesantemente, 
si gonfino un po’ meno le labbra e non 
solo, si “tirino insieme” un po’ meno da 
escort. 

Si comunica anche a livello non 
verbale, soprattutto nella nostra co-
siddetta civiltà dell’immagine, ci av-
vertono gli psicologi. E allora tutto 
questo “impupazzarsi” – come dice la 
psicoterapeuta  Anna Oliverio Ferra-
ris - è un brutto messaggio perché ac-
credita una sola immagine della don-
na, quella della seduttrice. Una sorta 
di consegna condizionante cui spesso 
non sfuggono purtroppo nemmeno le 
bambine, complici troppe madri che le 
vestono, le pettinano, le truccano tra-
sformandole in bamboline compiaciu-
te e compiacenti.

Certo l’esempio, anche a questo pro-
posito, viene dall’alto: avete mai visto, 
anche solo in fotografia, le conduttrici 
televisive dei paesi del Nord Europa? 

A parte il fatto che in quei Paesi più 
civili del nostro la figura della “velina” 
non esiste nemmeno, le signore che 
lavorano in tv sono molto più sobrie 
delle nostre, consapevoli che il loro 
compito è più portare argomenti e ri-
ferire notizie che attirare l’attenzione 
su di sé per il loro modo di apparire. 
Le nostre invece sono spesso molto 
meno sobrie, considerazione che vale 
del resto anche per tante delle nostre 
donne politiche, soprattutto per quelle 
cresciute alla scuola, mediatica e non 
solo, del vecchio satiro di Arcore. 

Bisognerebbe che ci convincessimo, 
noi donne, che la parità non è fatta di 
eccessi nell’apparire, e che in fondo 
l’esasperazione della seduzione, anche 
se può illuderci di essere protagoniste, 
denuncia insicurezza e sfiducia: in noi 
stesse, prima di tutto, ma anche nei 
confronti del maschio, ritenuto “am-
maliabile” attraverso le apparenze e 
gli artifici, considerato una specie di 
eterno bambino che si può “comprare” 
con quattro caramelle e “accontenta-
re” abbondando in trucchi e lustrini..

E forse bisognerebbe anche distin-
guere meglio le cose perché stupri 
e molestie non sono la stessa cosa; e 
capire anche che noi europei siamo di-
versi dagli americani perché della no-
stra storia fanno parte anche il “dolce 
stil novo”, la figura della “donna an-
gelicata”, il corteggiamento gentile, 
mentre il movimento #MeToo rappre-
senta gli uomini tutti necessariamen-
te maiali e le donne tutte angioletti. 

Mettere nel calderone della violenza 
anche un complimento o un’occhiata 
languida mi sembra controproducente 
e anche pericoloso: alimenta un clima 
di diffidenza e di divisione che certo 
non giova ai rapporti tra le persone e 
disegna un’immagine di  perenne ed 
insanabile contrapposizione tra uomi-
ni e donne. Come se fossero due mondi 
destinati inevitabilmente all’inconci-
liabilità. Come se di conflitti non ne 
avessimo già abbastanza, in un mon-
do in cui nessuno va più d’accordo con 
nessuno.

Anna Carissoni  
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Clusone

(Ma.Su.) Dagli anni 90 fino agli albori 
del nuovo millennio milioni di persone 
si sono affezionate alle avventure di 
Baywacht, dove i protagonisti erano i 
guardiacoste e gli episodi riguardavano 
temi di salvataggio, argomenti sociali e 
problemi riguardanti il mondo giovani-
le. La serie è ricordata per la presenza 
della più famosa... bagnina del mondo, 
Pamela Anderson, ma anche di giovani 
modelli  che han fatto fortuna nel mon-
do del cinema o della moda. Un ruolo 
di contorno non secondario è stato at-
tributi ai surfisti, virgulti con fisici sen-
suali e six pack in vista. Anche se non 
si è amanti della tavola (intesa come 
surf), si può diventarlo, come lo è diventato Alessio Ber-
tolino, un 22enne di Clusone, il più giovane Men’s Physi-
que bergamasco: “Fino all’età di 11 anni stavo in Sicilia, 
allorché mio padre venne in val Seriana a lavorare e si 
portò dietro la famiglia. Attualmente sono un laurean-
do di operatore giuridico impresa a Bergamo, lavoro in 
un supermercato durante la giornata e sono istruttore 
nella palestra Tiger della cittadina baradella. A 17 anni 
mi sono avvicinato al mondo che ruota attorno alla pe-
sistica, per potenziare la muscolatura poiché giocavo a 
calcio, ma poi la costruzione di un fisico armonioso mi 
ha conquistato. Sotto la direzione del mio coach Jimmy 
Pedemonte di Genova, da luglio 2016 a maggio 2017 mi 
sono preparato a delle gare competitive di Men’s Physi-

L’unico men physique di Clusone 
con 6000 followers in instagram

IL PERSONAGGIO

que, classificandomi al terzo posto nella 
gara Ercole Farnese IFBB di Torino. Ed 
era la prima competizione a cui parteci-
pavo. L’IFBB è una federazione inter-
nazionale di body building e Fitness per 
la quale molti atleti gareggiano in base 
all’età e al peso”. 

Che differenza esiste tra body builder 
e Men’s Physique? “Molti non hanno 
ancora capito in cosa consistono questi 
tipi di gare e credono che sia una se-
lezione di fotomodelli, mentre quando 
si vedono dei veri culturisti sul palco, 
nessuno dubita che sia una gara di 
sviluppo muscolare. Se i bodybuilders 
sviluppano massa muscolare con tutti i 

distretti muscolari, i physique che si presentano con lun-
ghi pantaloncini, puntano, oltre allo sviluppo muscolare 
(più ridotto rispetto ai bodybuilder), alla bellezza esteti-
ca, all’armonia della definizione e la qualità della pelle e 
altri fattori puramente estetici. Nella gara cui ho preso 
parte ho dovuto curare l’aspetto estetico (ciglia, capelli, 
abbronzatura) e anche la posizione assunta sul palco con 
vita stretta e vascolarizzazione moderata e poco accen-
tuata ha influito sul giudizio finale. E dopo la gara sono 
stato protagonista di alcuni set fotografici. Colgo l’occa-
sione della nostra chiacchierata per ringraziare la mia 
famiglia e la mia fidanzata Jessica che mi hanno suppor-
tato e sopportano”. 

Ti sopportano?  “Eh sì! Per raggiungere gli obiettivi che 

mi pongo, il mio pro-
gramma è un’alter-
nanza  fra settimane 
di massa e altre di 
definizione e mi au-
topreparo i miei 7 o 
8 pasti giornalieri. E 
i miei familiari san-
no che in determi-
nati momenti della 
giornata la cucina 
è un mio territorio 
personale. Ma sono 
altrettanto entusia-
sti dei traguardi da 
me raggiunti”. 

La tua specialità 
può essere conside-
rata di nicchia? “Nel 
mio piccolo ho notato che nella palestra Tiger, dove si 
è creato un ambiente da focolare domestico, da quando 
han saputo della mia presenza e della partecipazione 
ai tornei, gli iscritti sono aumentati. Anche i followers 
sul profilo instagram sono triplicati raggiungendo i 6000 
utenti. Non credo di essere il solo a cui piace avere un bel 
fisico. Avere un bel fisico è importante come altrettanto 
importante è avere una sana alimentazione. E sempre 
più uomini e donne vogliono piacersi e piacere agli oc-
chi degli altri”. La prossima gara si terrà a Verona il 27 
maggio prossimo.

(p.b.) Quelli che non vorrebbero se ne parlasse (gli insegnanti), 
quelli che pretendono che si sappia quello che succede (i genitori). 
Assordante al solito il silenzio dei Sindaci, impegnati com’erano 
in campagna elettorale per se stessi o i partiti di riferimento. E 
il Fantoni, tra calo di iscrizioni e addirittura abbandoni in corso 
d’anno (vedi ultimo articolo di Araberara) perde credibilità. 
Una sciagura per il polo scolastico dell’alta valle. In aggiunta 
la grana eclatante degli Scrutini rifatti in alcune classi dei Licei, 
in seguito a una delle due ispezioni chieste dal nuovo Dirigente 
scolastico reggente (in carica dall’inizio dell’anno solare 2018) 
Imerio Chiappa. In attesa dei risultati della seconda ispezione 
(quella che indaga sull’aspetto amministrativo e contabile 
dell’Istituto Fantoni), i risultati della prima ispezione, quella sulla 
“didattica”, hanno prodotto uno sconquasso, vale a dire scrutini 
da rifare e rifatti per alcune classi liceali (a Scienze Umane e 
allo Scientifico). “Errori formali”, dicono gli insegnanti. “Col 
cavolo, errori di giudizio e mancanza di un insegnante” ribattono 
alcuni genitori. Su Araberara avevamo annunciato sul numero 
scorso le due ispezioni, chieste dal Dirigente scolastico e non “da 
un genitore” come sostenuto da alcuni insegnanti. Siccome viene 
rivendicato il “segreto d’ufficio” sugli scrutini, si sono diffuse 
le voci più disparate, comprese quelle sulla presunta mancanza 
di “verifiche” (di tipo A, B e C a seconda della difficoltà) e 
quindi giudizi che sarebbero stati dati senza supporti specifici. 
Certo invece il fatto che in alcuni casi la media del voto non sia 
stata arrotondata per eccesso quando supera la soglia dello 0,5 
(esempio: se un alunno ha la media del 5,6 non può avere 5 in 
pagella, l’arrotondamento deve essere fatto al 6, se la media fosse 
stata del 5,4 l’arrotondamento sarebbe stato al ribasso, appunto al 
5). Ma evidentemente si è tratto di errori sostanziali e non formali 
per indurre gli ispettori a far rifare gli scrutini, fatto mai avvenuto 
a memoria di insegnante o alunno.

Interessante il dibattito che si era aperto su 
MyValley in cui mentre gli insegnanti, in 
particolare l’insegnante di filosofia Giovanna 
Bigoni, denunciavano addirittura “accanimento 
sulla stampa” verso l’Istituto, e  l’altro insegnante, 
anche lui di filosofia, Vincenzo Servillo si 
chiedeva “chi passa queste informazioni alla 
stampa”, e un terzo insegnante, Claudio Pascali 
commentava “comodo dare 6 a tutti… tanto se 
sei capra e non ti danno il 6 puoi sempre fare 
ricorso”, genitori e non ribattevano che ad essere 
penalizzati “sono i nostri figli” e “perché queste 
notizie dovrebbero rimanere segrete?”, “come fate 
a non vergognarvi che vi abbiano costretti a rifare 
gli scrutini? Ho 52 anni e non ho mai sentito una cosa del genere 
a febbraio”, “dov’erano i docenti quando la scuola ha quasi 
dimezzato i propri iscritti? Dov’erano (e dove sono) i sindaci, il 
Provveditorato, il Ministero e gli ultimi dirigenti scolastici, vice 
presidi, staff tecnico…?”. E’ stato mal interpretato invece il post 
che riassumeva la situazione:  “Qui va tutto bene, gli scrutini 
sono stati fatti secondo le regole, gli studenti ed i genitori che si 
lamentano sono impreparati ed il commissario non doveva venire 
e se è venuto muto doveva stare. Invece questo funzionario dello 
stato si permette persino di far notare le mancanze e ci fa pure 
lavorare di più! In che mondo viviamo?”. In realtà era ironico, 
qualcuno invece l’ha preso come un avvertimento “mafioso”. E 
ancora: “Qui qualcuno ha la coda di paglia, ma molto di paglia. 
Speriamo che chi di dovere ci metta rimedio. E ben vengano le 
ispezioni, più ce n’è meglio è”. E all’insegnante che chiedeva un 
“clima più sereno” ecco la risposta: “il clima sereno lo si raggiunge 
quando tutti, compresi voi insegnanti, invece di spostare il tema 
affrontate con serenità ogni questione. Qui si parla di scrutini 

irregolari, cosa c’entriamo noi genitori o cosa i ragazzi? 1) 
l’ispezione è stata chiesta dal reggente (e non dai genitori) 
2 l’ispettore ha rilevato delle irregolarità sul versante didattico 
fra cui alcuni scrutini (i genitori cosa c’entrano?). Un poco di 
umiltà per cortesia! Ad ispezione amministrativa conclusa, ci 
sarà qualche insegnante che difenderà l’operato della segreteria 
e staff? Dubito, se scriverete è per fare dei distinguo”.
Araberara ha sollevato il problema del Fantoni un anno fa, 
riportando le critiche alla gestione del Dirigente scolastico 
Roberto Vicini, poi licenziato “consensualmente” dopo una 
prima ispezione ministeriale, quella sì chiesta dall’ex Presidente 
del Consiglio di Istituto Marco Maffeis.
E a proposito il Consiglio di Istituto continua ad essere, lo 
segnaliamo al nuovo Dirigente scolastico, privo di tre componenti. 
Infatti dei 4 posti riservati ai genitori, ce n’è occupato solo uno, 
quello dell’attuale presidente, nominato dall’ex dirigente Vicini, 
Stenio Rosato. Gli altri genitori che si erano dimessi non sono 
mai stati sostituiti. 
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La qualità è tutta italiana
IMPLANTOLOGIA

Non occorre in-
traprendere «viag-
gi della speranza» 
all'estero quando 
qui da noi possiamo 
contare su strutture 
odontoiatriche che 
permettono di fru-
ire dell'eccellenza 
sanitaria italiana a 
prezzi competitivi. 
Se da un lato la ri-
chiesta e l’esigenza 
di salute odonto-
iatrica da parte dei 
cittadini sono cre-
sciute negli anni, 
dall’altro la crisi 
economica che col-
pisce le famiglie im-
pone attenzione a 
tutte le spese, com-
prese quelle delle 
cure odontoiatriche 
che appaiono spesso 
onerose. 
Nei «pacchetti» 
odontoiatrici stra-
nieri, infatti, ol-
tre al trattamento 
odontoiatrico che 
indipendentemen-
te dall'entità dovrà 
n e c e s s a r i a m e n -
te svolgersi entro i 
termini del viaggio 
stesso, sono com-

presi costo del viag-
gio e permanenza in 
hotel .Viene spon-
taneo chiedersi se 
non sia troppo bel-
lo per essere vero, 
e soprattutto sicuro 
per la salute stessa. 
«Innanzitutto occor-
re precisare - spiega 
il dott. E. Franzini, 
chirurgo implanto-
logo e responsabile 
odontoiatrico del 
Poliambulatorio 
Habilita di Cluso-
ne - che se un denti-
sta italiano impiega 
5 o 6 sedute comples-
sive ad esempio per 
terminare un lavoro 
protesico, attenden-
do la risposta biolo-
gica dei tessuti che 
ovviamente non è 
uguale in tutti i sog-
getti, ecco come sia 
imprudente saltare a 
piè pari 3-4 passag-
gi che poi risultano 
fondamentali per la 
garanzia di succes-
so a lungo termine 
del lavoro stesso, e 
tutto in funzione di 
un minor costo fi-
nale. Terminare un 

lavoro complesso in 
pochi giorni non è 
cosa difficile. Io e la 
mia equipe lo faccia-
mo di routine nella 
tecnica della cosid-
detta implantologia 
a carico immediato, 
ossia l'inserimento 
di sei viti endossee in 
titanio e nelle succes-
sive 24-48 ore viene 
avvitata una prote-
si fissa definitiva ed 
esteticamente molto 
bella. 
Per garantire un suc-
cesso a lungo termi-
ne - aggiunge Fran-
zini - per questo tipo 
di implantologia oc-
corrono molti con-
trolli successivi e ap-
pare difficile come si 
possa effettuare all'e-
stero un tipo di in-
tervento certamente 
immediato ma con 
controlli di routine 
a scadenza settima-
nale, vorrebbe dire 
effettuare ogni set-
timana dai 500 ai 
2000 km per una ve-
rifica di 20 minuti, 
che comunque è im-
prescindibile. 

Infine – conclude 
Franzini – sfate-
rei il mito dei prez-
zi più bassi rispetto 
all'Italia del 50-70% 
in quanto come av-
viene nella struttu-
ra in cui opero che, 

grazie a importanti 
economie di scala, 
all'ottimizzazione 
di alcuni oneri fissi 
come quelli ammini-
strativi e gestionali e 
ottenendo maggiori 
agevolazioni dai for-

nitori, è in grado di 
mantenere un eleva-
to livello di qualità e 
sicurezza con prezzi 
molto simili, come 
ad esempio nell'im-
plantologia, a quelli 
dei paesi stranieri». 
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di Aristea Canini

La sua culla è e rimane Clu-
sone. Ma Lucerna, la Svizzera 
è diventato il suo mondo. Quel 
mondo dove ha portato e porta 
ogni giorno la cultura, la for-
za, la gioia, dell’essere italia-
no. Lui, Giulio Rossi, classe 
1939, arrivato a Lucerna, in 
Svizzera, il 14 febbraio del 
1963. “Avevo 24 anni – rac-
conta Giulio – e ho scelto la 
Svizzera perché volevo im-
parare il tedesco, io facevo il 
panettiere, mi ero innamorato 
dell’arte del pane, la mia idea 
era quella poi di spostarmi a 
Parigi e aprire una boulange-
rie”. In Svizzera però conosce 
l’amore: “Mia moglie Irma, ci 
siamo sposati e sono rimasto a 
Lucerna”. E a Lucerna Giulio 
brucia le tappe: “Ho frequen-
tato le scuole, sono entrato in 
una grossa azienda in ufficio, 
dopo 6 anni ero capufficio e 
dopo altri 6 anni ero respon-
sabile della filiale, gestivo 
qualcosa come 450 persone”. 
Giulio nel frattempo ha 4 fi-

gli: “Uno purtroppo è morto 
d’infarto due anni fa”. Giulio 
in Svizzera tiene alto il nome 
degli italiani: “Sin da subito mi 
sono dato da fare nell’associa-
zionismo per lavorare sull’in-
tegrazione degli italiani”. 

Giulio è vicino da sempre 
anche al mondo della Chiesa: 
“Sono nei consigli della chiesa 
di Lucerna da sempre, leggo in 
Chiesa e ho l’abilitazione per 
dare la comunione”. 

Giulio che a Clusone ha an-
cora un fratello, uno a Nembro 
e uno in u altro paese: “Ora 

Lui che ora è 
ambasciatore e Cavaliere: 
“L’integrazione è l’unica 

strada possibile”

Giulio Rossi da Clusone a Lucerna: 
“Ecco cosa vuol dire essere straniero”. 

LAVORIIL CASO

I negozianti del centro in crisi: 
“Lavori partiti e poi subito fermati per 15 giorni, 

qui non finiranno nemmeno tra 6 mesi”

Quel No a Sinergia: 
“Occasione sprecata”

(Ma. Alb.) Lavori iniziati e poi sospesi, attività che ar-
rancano e tempi che sembrano destinati ad allungarsi, a 
causa della disorganizzazione tra impresa e società pub-
bliche e a causa anche per il tempo che non regala certo 
giornate nelle quali è facile lavorare all'aria aperta. In 
centro a Clusone la preoccupazione serpeggia tra i com-
mercianti che hanno il loro negozio vicino a piazza dell'o-
rologio, lì dove l'amministrazione comunale ha dato il via 
ai lavori per la riqualificazione del fondo. “Sono partiti con 
i lavori – spiega Severino Masserini, che ha un negozio di 
abbigliamento in centro – ma dopo poco li hanno sospesi 
per circa 15 giorni. Qui non si è visto più nessuno, proba-
bilmente perchè è mancata la coordinazione tra impresa e 
Uniacque che doveva fare dei lavori ai sottoservizi. C'è poi 
il problema del tempo che sicuramente non aiuta, Loro 
hanno detto che i lavori dureranno per quattro mesi, se-
condo me se andiamo avanti così e se durerà il maltempo, 
come sembra, di mesi ce ne vorranno 6. Nel mio caso ho 
iniziato a svendere tutto e non so se terrò aperto ancora, 
anche perchè io rischio così di saltare la stagione dei sal-
di e sicuramente sarà difficile poi andare avanti. Avevo 
chiesto un aiuto al sindaco, uno spazio provvisorio sotto 

il municipio ma alla 
fine non è arrivata 
nessuna risposta. Io 
non ho le forze eco-
nomiche per pagare 
due affitti e questa 
disponibilità da par-
te del Comune mi 
avrebbe permesso 
di superare questo 
momento difficile. 
Come me ci sono al-
tri negozi in zona 
che arrancano e che 
fanno fatica perchè 
con i lavori la gente non passa. C'è chi poi si deve sob-
barcare spese aggiuntive, per esempio un commerciante 
ha dovuto affittare un garage per mettere il furgone che 
prima parcheggiava nel proprio spazio. Questi lavori ri-
schiano di metterci in ginocchio, magari renderanno tutto 
più bello ma intanto mettono in difficoltà noi, soprattutto 
per la poca organizzazione”.

sono Presidente del Comitato 
Centrale d’Intesa che rappre-
senta i 60 cantoni, lavoriamo 
per una maggiore integra-
zione, ma l’integrazione vuol 
dire vivere direttamente e da 
protagonisti la Svizzera, con-
tribuire a cambiarla in meglio, 
mischiare le nostre risorse con 
le loro senza perdere la nostra 
identità Io abito alla perife-
ria di Lucerna, in una zona 
immersa nel verde, a 5 minu-
ti dalla città, ho incontrato i 
sindaci della zona più volte, 
si lavora a stretto contatto 
con loro”.  Giulio è un vulca-
no, d’idee e di integrazione, 
una forza che coinvolge e che 
tiene alto il nome di Clusone 
e dell’Italia nella diffidente 
Svizzera: “Ma i tempi sono 
cambiati, adesso è diverso”. 
Gli italiani sono sempre tan-
tissimi: “A Lucerna siamo 
14.000 su una popolazione di 
120.000, ma ci sono paesi che 
hanno anche il 30% di italiani, 
insomma, siamo tanti e voglia-
mo dare il nostro contributo. 
Non vogliamo sentirci ospiti 

ma protagonisti”. E per farlo 
Giulio ci ha messo impegno 
e passione, parla correttamen-
te il tedesco, il francese, se la 
cava bene con l’inglese e na-
turalmente continua ad amare 
l’italiano. Lui che è presiden-
te del Circolo Bergamaschi a 
Lucerna, è che stato insignito 
dall’onorificenza di Cavaliere 
dal Presidente della Repub-
blica Oscar Scalfaro, che è 
stato nominato Ambasciatore 
del territorio bergamasco nel 
mondo dal Presidente della 
Provincia di Bergamo Valerio 
Bettoni, gli è stato conferito 
il Premio Ulisse sempre dalla 
Provincia di Bergamo, “Ab-
biamo bisogno di comunione 
di idee per meglio gratificare 
la nostra collettività – ha spie-
gato Giulio Rossi – tutte le as-
sociazioni devono remare nel-
la stessa direzione, gli italiani 
all’estero devono essere uni-
ti”. Lui più volte presidente del 
Comitato Cantonale di Lucer-
na che racchiude in sé le ottan-
ta Associazioni, Enti e Gruppi 
italiani che lì risiedono. “Per 

realizzare l’integrazione tra 
svizzeri e lavoratori stranieri 
si deve percorrere ancora un 
lungo cammino. I due binari 
di una ferrovia vanno insieme, 
salgono, scendono, entrano 
nel tunnel e ne escono, però 
non si incontrano mai. Così 
avviene troppe volte tra sviz-
zeri e stranieri, ognuno vive 
la sua vita per contro proprio 
e le occasioni di incontro a li-
vello di comunità o non ci sono 
o sono molto rare. Gli italiani 
residenti in Svizzera trascorro-
no il tempo libero fra di loro, 
frequentando locali delle loro 
associazioni, organizzando 
feste tra loro. Occorre cerca-
re di mettere tra i due binari, 

almeno ogni qualche chilome-
tro, delle traversine cioè delle 
possibilità di operare e colla-
borare per una migliore reci-
proca comprensione”. Giulio 
in questi giorni era a Cluso-
ne: “Ogni tanto torno qui per 
qualche giorno”, adesso si ri-
parte, si ritorna ‘a casa’, quella 
casa che è diventata la Svizze-
ra: “E che deve essere la casa 
di tutti quelli che ci lavorano 
e ci vivono”. In un periodo in 
cui in Val Seriana si parla tan-
to di migranti e lavoro, Giulio 
Rossi è venuto a raccontarci 
una storia di emigrazione ‘al 
contrario’: italiani stranieri in 
Svizzera. Insomma, tutto il 
mondo è paese

Un volantino con 
le immagini del sin-
daco Paolo Olini e 
della vicesindaca An-
tonella Luzzana per 
indicare i presunti re-
sponsabili del No dato 
al progetto di insedia-
mento di “Sinergia” 
nella zona dell’Isola 
Felice (20 mila mq di 
capannoni). Nel vo-
lantino si sottolinea 
che si avevano “135 
posti di lavoro veri, 
15 milioni di euro di 
investimento, lavoro 
continuo per imprese 
locali, oneri e tasse a 
favore del Comune”. 
Poi il “No grazie” di 
Lega e Forza Italia e 
“Occasione sprecata”. 
Segue denuncia: “Sì a centri commerciali ed ecomostri nel 
centro storico ma no a chi crea lavoro vero e investimenti? 
Clusone ringrazia”. 
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Skipass gratuito: “Basta polemiche, 
ne sono stati rilasciati 455 
sul territorio dell’Unione”. 

Attacco a Bertocchi: “Cominci a rispettarci”

ALTOPIANO
Alta Valle

di Sabrina Pedersoli

La questione “skipass 
gratuito” torna a far discu-
tere durante il consiglio 
dell’Unione dei Comuni 
della Presolana ed è forse 
con questo botta e risposta 
che può calare definitiva-
mente il sipario. Ad anima-
re il consiglio è infatti sta-
to il primo punto all’ordine 
del giorno, in cui si leggeva 
“interrogazione progetto 
Free Skipass” presentata 
dal consigliere di mino-
ranza Mauro Bertocchi. 
È proprio del consigliere il 
primo colorito intervento: 
“Ho definito lodevole que-
sta iniziativa e come me lo 
pensano in molti, perché 
qualsiasi azione volta a 
favorire la diffusione del-
la pratica sportiva per i 
nostri ragazzi attraverso 
sgravi fiscali o addirittu-
ra come in questo caso con 
una gratuità dello skipass, 
sarà da me sostenuta. Il 
rammarico espresso è so-
prattutto nella leggerez-
za dimostrata dal vostro 
operato anche in questa 
circostanza, perché anche 
se è arrivata in ritardo l’a-

gevolazione, proprio per il 
ruolo che ricoprite sarebbe 
stato doveroso anticipare 
le legittime rimostranze di 
chi ha pagato e da parte 
vostra sarebbe stato obbli-
gatorio l’impegno di trova-
re un modo per rimediare. 
Sarebbe stato sufficiente 
almeno comunicare ade-
guatamente ciò che bol-
liva in pentola, cosa che 
non è avvenuta nemmeno 
nei confronti del dirigen-
te scolastico dell’Istituto 
comprensivo di Rovetta. 
Vista la risposta positiva 
all’iniziativa, voglio co-
munque guardare avanti 
con un atteggiamento otti-
mista”. Il primo cittadino 
di Cerete Cinzia Locatel-
li, presidente dell’Unione, 
interviene sottolineando la 
buonafede con cui è stato 
avviato il progetto: “Pur-
troppo nulla cade dal cie-
lo, ogni risultato viene otte-
nuto dagli amministratori 
dei cinque Comuni dell’U-
nione grazie alla capacità 
e alla perseveranza che 
costantemente mettiamo 
in campo con l’obiettivo di 
fornire un servizio ai citta-
dini e rendere accogliente e 

vivibile il nostro territorio. 
L’iniziativa in questione è 
stata possibile grazie ad 
un enorme lavoro di grup-
po che ha portato un gran-
de risultato in pochissimi 
giorni. Siamo consapevoli 
del fatto che lanciare l’i-
niziativa all’inizio della 
stagione sciistica sarebbe 
stato meglio per tutti ed è 
ovvio che se ce fosse stata 
la possibilità, l’avremmo 
fatto. Purtroppo abbia-
mo avuto conferma della 
disponibilità del denaro 
soltanto i primi giorni di 
gennaio e tra scegliere di 
non fare nulla sprecando 
risorse e permettere di po-
terne usufruire al maggior 
numero di persone possibi-
le, abbiamo coscientemente 
scelto la seconda opzione”. 
I dati ufficiali parlano di 
un’iniziativa accolta con 
grande entusiasmo da 
parte della popolazione: 
“Nei cinque comuni dell’U-
nione sono stati emessi 455 
skipass, senza contare gli 
oltre cento distribuiti nel 
Comune di Castione della 
Presolana. Aver dato la 
possibilità a tutti questi 
bambini di sciare gratis è 

dal nostro punto di vista 
un grandissimo risultato 
di un’operazione nata con 
l’intento di stimolare la 
pratica sportiva, di per-
mettere agli appassionati 
di sciare sui diversi com-
prensori e di attivare un 
indotto legato al fatto che 
i ragazzi vengono accom-
pagnati dalle famiglie. 
Abbiamo raccolto diversi 
riscontri positivi nei con-
fronti da parte dei gestori 
degli impianti, che hanno 
visto un aumento di pre-
senze che da parte di chi 
ha utilizzato gli skipass. 

Presso gli uffici dell’Unio-
ne è pervenuta soltanto 
una richiesta di rimbor-
so e due recapitate a Ro-
vetta, purtroppo qualche 
lamentela c’è sempre, ma 
paragonata a 455 skipass 
rilasciati, è maggiore la 
soddisfazione nei confron-
ti dell’iniziativa piuttosto 
che il malcontento”, ha 
spiegato il presidente Spa-
zio anche ad una conside-
razione nei confronti del 
consigliere Bertocchi: “È 
chiaro che le sue azioni si-
ano nate dalla comunica-
zione inviata dal preside 

dell’Istituto Comprensivo 
e non da considerazioni 
personali, ma un ragio-
namento più lungimiran-
te avrebbe probabilmente 
portato a comprendere che 
l’iniziativa era ben più 
ampia rispetto all’evitare 
alle famiglie di spendere 
i 40 euro del corso di sci 
della scuola. Chiedo il ri-
spetto per la figura istitu-
zionale che ogni sindaco 
rappresenta e soprattutto 
per la gente che ci eletti, 
perché nessuno si è auto-
proclamato”, ha concluso 
Cinzia Locatelli.

Commosso e partecipatissimo lunedì 5 marzo 
l’ultimo saluto della comunità a Luigi France-
sco Pezzoli, chiamato da tutti “Cèco scarpulì”, 
spentosi a 92 anni. Una lunga vita di lavoro la 
sua, un mestiere che aveva iniziato a 12 anni 
per proseguirlo, affiancandolo ad un negozio di 
vendita di scarpe, fino all’89esimo anno di atti-
vità, quando si era finalmente deciso ad andare 
in pensione. Ma al lavoro aveva sempre coniu-
gato la sua passione per la scultura in legno, 
una miriade di opere dai soggetti più vari che 
mostrava orgoglioso agli amici ed ai clienti e di 
cui aveva riempito ogni angolo della sua casa in 
via S. Alberto prima di allestire con esse, nel ne-
gozio ormai vuoto, una specie di museo.

“Era attaccatissimo alle sue sculture, e anche un po’ geloso, le considerava quasi 
creature vive – dice la figlia Norma –  e di quelle che regalava voleva conoscere l’esatta 
collocazione, sapere in che mani finivano ed assicurarsi che fossero apprezzate e valo-
rizzate…”.

Una di esse rappresenta il municipio del paese; ne aveva fatto dono al sindaco nel 
gennaio scorso in occasione di una serata,  dedicata al ricordo del M. Vincenzo Sal-
voldi, indimenticabile insegnante di musica e direttore di Bande, tra cui quella di 
Villa d’Ogna, in cui lo scomparso aveva suonato per molti decenni, contribuendo anche 
in modo determinante alla sua ricostituzione dopo gli anni della guerra. Aveva fondato 
anche il gruppo alpinistico “Fior di roccia”, assecondando un’altra sua grande passio-
ne, quella per la montagna.

La sua vivacità e la sua cordialità ne avevano fatto una figura speciale per il paese: 
affacciato alla porta del suo negozio, salutava tutti e per tutti aveva una domanda , 
una battuta, un ricordo, un detto o un proverbio adatti al momento e all’occasione; e in 
questo modo si era guadagnato la stima e la simpatia di tutti: “I bambini lo adoravano, 
è stato davvero stupefacente vedere quanti ragazzini e quanti giovani sono venuti in 
questi giorni a salutare quello che consideravano un loro grande amico….”.

Con lui scompare una vera colonna della vita e della memoria storica dell’intera 
comunità villadognese, una persona speciale che saranno in molti a rimpiangere.

Alla moglie signora Anna Maria ed alle figlie Norma ed Adele giungano anche le 
vive condoglianza della nostra Redazione. (foto Giuliano Fronzi - Clusone)

(A. C.)

VILLA D’OGNA - MEMORIA

LUIGI FRANCESCO PEZZOLI

ARDESIO

Caccia a �caccia di bandi: “Possiamo prendere 800.000 euro 
ma la minoranza non si è presentata in consiglio”

ar.ca.
Giorni da…bandi per Yvan 

Caccia e la sua amministrazio-
ne: “Il mese di febbraio è stato 
il mese dei bandi – commenta 
il sindaco di Ardesio – abbia-
mo partecipato a un bando 
molto importante che scade-
va il 20 febbraio per lo Stato 
per la messa in sicurezza degli 
edifici comunali, una richiesta 
da 800.000 euro, speriamo 
di prenderli anche se i crite-
ri di assegnazione non sono 
dei più facili, è un bando che 
sembra premiare i Comuni 
poco virtuosi, noi ci proviamo, 
500.000 euro ci serviranno per 
la messa in sicurezza dei muri 
sulle strade e per la viabilità 
e gli altri 300.000 euro per la 
sistemazione dell’edificio del 

tetto dell’archivio comunale”. 
Altro bando riguarda invece la 
cultura: “Un bando di Regione 
Lombardia per 16.000 euro 
perché vogliamo puntare a 
rivitalizzare il Museo Meta di 
Ardesio dal punto di vista del 
patrimonio archivistico mine-
rario, questo è il nostro scopo 
principale, per questo abbia-
mo portato in giunta una con-
venzione per collaborare con 
l’Ecomuseo di Gorno e per 
lavorare insieme”. E ora un 
altro bando: “Ci prepariamo 
a partecipare a un altro ban-
do per lo sviluppo delle Valli 
Prealpine, insieme ad altri 11 
Comuni, progetti che andiamo 
a decidere insieme, ci sono 
qualcosa come 1.290.000 euro 
in ballo ma vanno divisi su due 

annualità e sul territorio. Pro-
getto sulla montagna e sulle 
valli prealpine, quindi si tratta 
di valorizzare il nostro terri-
torio e le nostre montagne, un 
bando a cui teniamo molto”. 
Ma intanto ci sono polemiche: 
“Mi dispiace constatare che 
abbiamo convocato d’urgenza 
il consiglio comunale il 14 feb-
braio, il giorno di San Valenti-
no, ma l’opposizione non si è 
presentata, hanno preparato 
un’interpellanza urgente in 
consiglio e non si sono presen-
tati, fossero venuti avrebbero 
scoperto che l’urgenza è stata 
dettata dal fatto che per par-
tecipare al bando bisognava 
avere una delibera di consi-
glio, mentre prima sembrava 
bastasse la delibera di giunta. 

Era il giorno di san Valentino 
e tutti hanno fatto sacrifici per 
il bene del paese, tutti tranne 
la minoranza. E poi se la sono 

presa perché Araberara lo 
aveva scritto prima che loro 
lo sapessero. Dico solo che 
se dobbiamo fare un consiglio 

per portare contributi al no-
stro paese io lo faccio anche 
di domenica mattina. Eviden-
temente per loro non è così”.
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Alta Valle

Pulizia canne fumarie,
aspirazione camini e inserti

PULIZIA 
PANNELLI FOTOVOLTAICI:  

DPJ service sa quanto importante 
sia la pulizia dei pannelli solari. 
Un impianto pulito ha una resa 

eccellente mentre, depositandosi 
sporco, polveri, pollini etc 
la produzione di energia 
si riduce notevolmente. 

Vuoi recuperare energia? 
AFFIDATI A NOI!

PRIMA DOPO

(An. Ca.) E’ stata una 
sorta di doccia fredda 
per i Volontari della Cro-
ce Rossa, “sfrattati” dal-
la loro sede nell’edificio 
delle ex-scuole. Come si 
ricorderà, il bando FREE 
(Fondo Regionale per l’Ef-
ficienza Energetica) ha fi-
nanziato il progetto per la 
riqualificazione energeti-
ca del polo socio-culturale 
(le ex scuole elementari, 
appunto), progetto che si 
era posizionato al secondo 
posto nella graduatoria 
generale, ottenendo un’a-
gevolazione pari a euro 
795.434,35.

Come ci aveva detto il 
sindaco Giampiero Ca-
legari, si tratta di un 
progetto che punta alla 
riqualificazione di un edi-
ficio costruito negli anni 
’60, con una superficie di 
oltre 2.000 metri quadri, 
che necessita di essere 
ristrutturato E poiché 
l’importo totale delle ope-
re da realizzare supera il 
milione di euro, l’intenzio-
ne dell’Amministrazione 
è quella di far convergere 
sul progetto in questione 
anche gli incentivi statali 
per l’efficienza energetica 
previsti dal conto termico 
2.0, nonché l’importo del 
contributo a fondo perdu-
to dello Stato. Un progetto 
di cui elaborare la versio-
ne definitiva in previsione 
di una razionalizzazione 
degli spazi dell’edificio, 
per approntarvi servizi a 
favore dei cittadini e dei 

gruppi che operano sul 
territorio.

Peccato però che uno di 
questi gruppi debba an-
darsene senza sapere in 
che altro posto trasferire 
la sua sede. “Siamo rima-
sti di stucco anche perché 
dello sfratto siamo stati in-
formati con una semplice 
telefonata – dice Giovan-
ni Carrara, soccorritore 
C.R.I e responsabile della 
Sede territoriale dell’Alta 
Val Seriana, uno dei 13 
gruppi C.R.I. della nostra 
Provincia – è stato un ful-
mine a ciel sereno: anche 
se sapevamo del progetto 
di riqualificazione dell’e-
dificio delle ex-scuole, non 
ci aspettavamo di venir 
liquidati così, senza nem-
meno il tentativo, da par-
te dell’Amministrazione, 
di trovarci nel frattempo 
un’altra sistemazione, per 
provvisoria che potesse 
essere, e senza la rassicu-
razione di poter tornare 
nell’edificio una volta si-
stemato…”

Il Gruppo della Cro-
ce Rossa si era inse-
diato nella “palestrina” 
dell’ex-scuola circa 4 anni 
fa, ristrutturandola con 
una spesa di 15.000 euro 
raccolta interamente con 
una colletta tra i volon-
tari stessi, per volontà 
dell’Amministrazione gui-
data da Valter Quistini. 
La convenzione stipulata 
allo scopo prevedeva l’u-
so gratuito del locale in 
comodato d’uso decenna-

le, con diritto di recesso 
da entrambe le parti con 
preavviso di un anno. Il 
“ritorno” anche economi-
co, oltre che di prestigio, 
per il Comune, era rap-
presentato dall’assistenza 
della Croce Rossa durante 
le manifestazioni sul ter-
ritorio e dal servizio deno-
minato “pronto farmaco” 
alla popolazione, servizi 
forniti sempre a titolo 
gratuito e quantizzabili 
in una somma di 3/4.000 
euro all’anno.

“Insomma avevamo un 
ottimo rapporto di sti-
ma e di collaborazione 
con l’Amministrazione 
precedente, e questo com-
portamento dell’Ammini-
strazione attuale ferisce 
soprattutto i nostri volon-
tari perché le attività svol-
te finora a Gorno avevano 
contribuito anche alla co-
struzione di una precisa 
identità dei Volontari, ri-
conosciuta ed apprezzata 
dalla popolazione…”.

“Non ci aspettavamo 
una decisione così im-
provvisa – dice Sabina 
Libschner, responsabile 
C.R.I per il Comitato di 
Bergamo – ovviamente 
l’occasione dei finanzia-
menti per la ristruttura-
zione dell’edificio non va 
persa da parte del Comu-
ne, ma forse i modi della 
comunicazione con l’Am-
ministrazione non sono 
stati dei più appropriati. 
Comunque a breve abbia-
mo concordato un incon-

tro col sindaco Calegari 
per chiarire le eventuali 
incomprensioni e confido 
che si trovi una soluzione, 
o perlomeno, la possibilità 
di un contributo economi-
co per un’altra sede, a ti-
tolo di riconoscimento del 
lavoro fatto dai Volontari 
sul territorio di Gorno. Il 
dispiacere più grande è 
infatti per loro, perché i 
nostri Volontari si affe-
zionano molto alla nostra 
Associazione, per loro di-
venta quasi una seconda 
religione…”.

Ora comunque biso-
gnerà trovare un’altra 
sede, e a questo scopo si 
pensa di chiedere l’aiuto 
di qualche altra Ammini-
strazione dei paesi vicini.

Anche il sindaco Giam-
piero Calegari, interpel-
lato in proposito, parla di  
probabili incomprensioni 
dovute ad una modalità di 
comunicazione che è stata 
negativamente segnata 
da alcuni inconvenienti… 
logistici:”Dovevo incon-
trarmi con Giovanni Car-
rara, ma il giorno dell’in-
contro, forse per un errore 
in agenda, ero a Bruxelles 
con due dei miei Assessori 
per cui lui non mi ha tro-
vato all’appuntamento. Di 
conseguenza sono ricorso 
alla telefonata, e questo 
ha causato il malinteso. 
Ma va da sé che ci incon-
treremo in questi giorni, 
in modo da parlarci e di 
discutere con calma della 
cosa”.

GORNO

Lavori alle ex scuole: 
sfrattata la Croce Rossa

“Incomprensioni: troveremo la soluzione”

di Aristea Canini

Un po’ di cascate del Serio profumano di Oscar ed è un profumo 
che qui qualcuno non sembra amare molto ma questa è un’altra sto-
ria. Qualche mese fa avevamo anticipato tutti raccontando la storia 
di questo film girato tra la campagna cremasca e pezzi di bergama-
sca, tra cui le suggestive cascate del Serio. E adesso, a distanza di 
qualche mese arriva l’Oscar per la miglior sceneggiatura non ori-
ginale, un bel botto per il film di Luca Guadagnino ‘Chiamami col 
tuo nome’ con la sceneggiatura di James Ivory, primo oscar per lo 
sceneggiatore che ha 89 anni e sul palco si è presentato col bastone 
appoggiando poi la statuetta sul pavimento per ringraziare e ab-
bracciare Guadagnino.  Sulla camicia il ritratto del viso di uno degli 
attori del film: quello del 22enne Timothee Chalamet, il più gio-
vane ad essere mai stato candidato come miglior attore negli ultimi 
80 anni.  ‘Call me by your name’, il nome originale del film, che ha 
incantato Los Angeles, patria del cinema mondiale. Il regista è l’i-
talianissimo Luca Guadagnino che ha voluto girare alcune scene 
nella zona delle cascate del Serio.  Il turismo è una fonte di reddito. 
Per invitare i turisti a visitare certi luoghi è necessario investire 
risorse. Se un panorama viene pubblicizzato, è probabile che qual-
che estraneo al paese si noti alla ricerca della bellezza ricercata. 
E’ ciò che potrebbe accadere quest’estate a Valbondione, quando 
si apriranno i salti del Serio e qualche turista straniero potrebbe 
salire la montagna per la loro visione. Girato dal resista palermi-
tano, il movie statunitense racconta la storia tra il figlio di un ar-
cheologo e uno studente americano che viene nella penisola a fare 
degli approfondimenti storici ospite dello studioso di archeologia. 
Ambientato negli anni ’80 il film è tratto dal romanzo omonimo di 
André Acinan non racconta  una storia omossessuale ma una storia 
di relazione amorosa e basta con una sensibilità ben superiore alla 
media. E finora in Italia se ne parlato poco del film nonostante in 
tutto il 2017 abbia collezionato premi a iosa nei festival dei cinema 
indipendenti: a gennaio al Sundance festival a febbraio a Berlino, 
premi in Australia, a New York  a Los Angeles, ossia sta calcando 
i tipici passaggi intermedi attraverso i quali le pellicole che non 
appartengono ai grandi studi di produzione devono passare per ar-
rivare a una nomination degli Oscar maggiori. E ora la statuetta 
che porta un pezzo di Valbondione. Quell’atmosfera incantata delle 
cascate, la suggestione di montagne che sembrano poter fare da 
guscio e da culla, che avvolgono ma fanno volare liberi, come la 
storia d’amore dei due protagonisti che ha bisogno di fiaba e magia. 
Quella fiaba e magia che il paesaggio delle cascate regala a chi le 
respira. Mentre i due ragazzi si guardano. E gli sguardi diventano 
baci nei grandi riflettori dei sogni. 

VALBONDIONE

Le cascate del Serio 
e quel profumo di 

Oscar: Valbondione e lo 
sguardo delle montagne
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Antonio Migliorati, 
l’ultimo reduce di Russia

“Signor Sindaco, i fatti 
la smentiscono di nuovo.

Dalla “Turismo Presolana” il Comune è uscito 
con Vanzan, non con la mia amministrazione”
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...qualità 
e passione

dal 1983...

(s.r.) Antonio fino a due anni fa era invitato a 
scuola, amava parlare ai ragazzi della sua espe-
rienza  in guerra, prima in Russia e poi nel lager 
nazista. Era convinto come pochi che la storia è 
maestra di vita, che da essa bisogna imparare e che 
il passato continua ad ammonirci. Di quei terribili 
anni che lo hanno strappato alla povera ma digni-
tosa vita di Castione, ha parlato anche in interviste 
che sono state pubblicate: il fiume Don, i compagni 
che morivano congelati durante la ritirata, la cat-
tura e la deportazione in Germania, la spaventosa 
vista delle condizioni di vita e di morte degli ebrei, 
i bombardamenti…

Faceva spesso dei paragoni tra le violenze nel 
mondo di oggi e le sventure che lui stesso aveva 
vissuto. La notizia o le immagini di combattimen-
ti, bombardamenti, deportazioni che seguiva alla 
televisione  lo turbavano: erano lo stesso odio e la 
stessa sofferenza di allora e che continuavano a im-
perversare sulla terra. Non con tutti però parlava 
della tragedia della guerra, ma solo con chi era capace di capire la dimensione di 
quella sventura.

Antonio raccoglieva nella sua casa fotografie storiche, oggetti e reperti che raccon-
tavano la storia del suo paese, lo sviluppo che Castione nei decenni aveva conosciuto: 
per capire il presente bisogna infatti sapere il passato.  Ed esprimeva i suoi commenti 
e le sue osservazioni in massime, aforismi, commenti. Antonio andava orgoglioso di 
questa sua raccolta e la presentava ad amici e conoscenti. Antonio sapeva far rivivere 
la storia con grande passione. E questo è uno dei suoi insegnamenti, forse il principale.

Lo si incontrava spesso per le vie di Castione e ci si intratteneva volentieri con lui 
per il suo carattere affabile e disponibile, semplice ma mai banale. Sapeva scherzare, 
anche sulla morte. Era appassionato al suo paese, alle sue attività quotidiane, ma 
sapeva e voleva parlare anche di quanto accadeva lontano.

Perché anche quanto accade lontano da noi ci riguarda. Antonio, che a 20 anni era 
sul Don e ha vissuto un’Odissea, l’ha più volte testimoniato.

(p.b.) A volte leggere i dati (freddi) dell’ana-
grafe aiuta a capire, non fosse che per poter pro-
grammare i servizi relativi alle fasce di età. Ca-
stione invecchia. Come succede alla maggior par-
te dei paesi montani. Lo registra (freddamente) il 
divario tra nascite e morti. Ma c’è anche un altro 
dato indicativo, di non facile lettura, se non si ap-
profondisce (e non tocca certo agli addetti all’a-
nagrafe farlo, ma agli amministratori locali), per 
capire e in base alla conoscenza fare delle scelte 
per il territorio: è quello dei cosiddetti “immigra-
ti” ed “emigrati” che detti così potrebbero indurre 
a collegamenti fuorvianti, come quello dei “mi-
granti”. Non c’entrano né participio passato che 
sancisce un fatto già avvenuto, né il participio 
presente che segnala un fatto che sta avvenendo. 

Qui si tratta di capire chi va via dal paese, si 
trasferisce come residenza in un altro paese. Ser-
virebbe capire “dove” si trasferisce e “perché”. 
Se va in un paese vicino e il flusso è notevole 
significa che nel paese di origine (Castione) ad es. 
le case e gli affitti costano troppo, oppure che non 
ci sono i servizi adeguati alle esigenze di quella 

famiglia, oppure per lavoro trovato altrove. 
E infine, sempre a beneficio delle scelte stra-

tegiche amministrative, capire quanti sono i resi-
denti di “comodo”, nelle seconde case, in pratica 
residenti che gonfiano il dato anagrafico ma non 
sono poi utenti dei servizi, che vanno quindi ridi-
mensionati (ad es. le scuole). Ma ecco i dati.

Il dato positivo è l’aumento (modestissimo: 
+3) della popolazione rispetto al 2016. Si sale a 
quota 3.419. La curiosità, come si diceva, sareb-
be verificare quanti tra gli “immigrati”, ben 114, 
sono effettivamente… castionesi e quanti invece 
sono frutto di un trasferimento parziale (uno della 
coppia) di residenza per non pagare l’Imu sulla 
seconda casa. E capire le ragioni del dato oppo-
sto, quegli 88 che hanno trasferito la residenza 
altrove. 

Il dato negativo è il saldo tra nati (13) e mor-
ti (36) con un -23 che si ripercuote anche sulle 
proiezioni scolastiche. Quei 13 nati vanno “sto-
ricizzati”: certo non sono nemmeno da accostare 
all’annata eccezionale del 1988, quando i nati 
furono ben 51. Ma negli anni ottanta la media su-

perava comunque i 30 nati l’anno (34 nel 1985, 
30 nel 1986, 39 nel 1987, poi il boom del 1988, i 
28 del 1989 e i 35 del 1990). 

E in quegli anni il saldo tra nati e morti era 
sempre stato positivo con un +24 nel 1988. Poi 
sono arrivati gli anni delle vacche magre, la po-
polazione che invecchia e le coppie che fanno 
meno figli e sono cominciati gli anni dei saldi ne-
gativi.  Per quanto riguarda il totale della popo-
lazione, Castione, da solo, al primo censimento 
della popolazione del 1861 contava 1.926 abitan-
ti, scesi a 1.146 dieci anni dopo (e sarebbe inte-
ressante capire quell’enorme calo che gli storici 
potrebbero spiegare). Come potrebbero spiegare 
il balzo del decennio successivo quando da 1.146 
si passa a 2.145, mille abitanti in più in soli dieci 
anni. Sbalzo che si ripete all’inverso quando al 
censimento del 1901 la popolazione cala a 1.562 
e nuovo balzo in avanti nel 1911 quando si con-
tano ben 2.227 residenti. Tutto materiale per gli 
storici. Nel 1921 la popolazione sembra stabiliz-
zarsi (2.174) ma ecco che nel 1931 c’è un nuovo 
balzo, quello che porta a 2.839 abitanti. Nel 1927 

Castione, per decreto regio, ingloba Onore, ma 
il dato del censimento 1936 registra addirittura 
un calo di popolazione a 2.678 residenti (Onore 
compreso). Il primo sfondamento di quota 3.000 
si registra nell’immediato dopoguerra quando, 
nel 1951, la popolazione sale a 3.182 residenti 
(Onore compreso). Nel 1958 Onore si stacca da 
Castione e al successivo censimento del 1961 la 
popolazione di Castione scende a 2.470. Poi len-
tamente risale la china, nel 1971 siamo a 2.814, 
nel 1981 a 3.078, nel 1991 a 3.161. 

Non si è più scesi sotto quota tremila e anzi, ci 
si stabilizza negli anni successivi su quota 3.300-
3.400 fino al dato ultimo riportato all’inizio di 
questo articolo, 3.419.

In questi decenni è cambiato il mondo e il 
modo di fare turismo, che è stato il volano dell’e-
conomia della Conca della Presolana, anche con 
le seconde case e il fiorire di alberghi, ristoran-
ti, negozi e botteghe artigiane. Castione ha in 
riserva un’enorme opportunità, quella dell’area 
ex Dalmine. Il problema è coglierla e per farlo 
servirebbe, eccome, anche studiare… l’anagrafe. 

Dopo 21 mesi di Amministrazione il pressapo-
chismo Suo e dei suoi Consiglieri Delegati è sem-
pre più acclarato, bastano 3 fatti: 

1. Il Comune di Castione è uscito da Turismo 
Presolana nel LUGLIO 2010 durante l’Ammini-
strazione Vanzan, quando in Consiglio Comunale 
erano presenti anche due dei suoi attuali Consi-
glieri: Pasinetti Francesco e Ferrari Serafino, 
dunque non durante la mia Amministrazione, come 
strumentalmente avete dichiarando agli organi di 
stampa;

2. Lasciare Castione della Presolana senza Uffici 
Turistici in un momento di congiuntura economica 
favorevole e durante una stagione invernale final-
mente positiva dal punto di vista meteorologico è 
un atto incomprensibile ed irresponsabile; 

3. Nascondere le vostre deficienze organizzative 
e programmatorie cercando di addossare la respon-
sabilità alla mia Amministrazione (unica Ammi-
nistrazione composta da qualificati imprenditori 
turistici e da persone totalmente prive di interessi 
personali e dedite esclusivamente al Bene Comu-
ne) è decisamente scorretto ma in linea con il Suo 
metodo di operare e pensare.

Le ricordo, Signor Sindaco, che nel 1998 ho fon-
dato Turismo Presolana che si fece carico di orga-
nizzare ed attuare tutto il programma Turistico di 
Castione della Presolana e di dare l’avvio due anni 
dopo alla fortunata manifestazione dei Mercatini 
di Natale, in quanto l’allora Assessore al Turismo 

Fabio Migliorati ed attuale Consigliere Comuna-
le con delega al Turismo non aveva la voglia, le 
competenze e le capacità per risollevare un settore 
lasciato a se stesso da anni. In questi anni le com-
petenze del Consigliere non sembrano essere cre-
sciute. Così sono bastati 21 mesi per distruggere 
quanto costruito in 20 anni di lavoro, di relazioni, 
di know-how e di valorizzazione delle risorse loca-
li, CON L’AGGRAVANTE di non avere la mini-
ma idea di cosa proporre in alternativa, rinviando 
le decisioni e liquidando la questione con risibili 
affermazioni che non hanno bisogno di ulteriori 
commenti:

“[…] sarà emanato a breve il capitolato, appena 
approvato in Giunta. Ma sarà comunque un inca-
rico a tempo limitato (da aprile a fine settembre), 
“per tarare il servizio e poi promulgare una gara 
per il triennio successivo, […]. Fabio Migliorati 
con delega al settore turistico, […] ha preso de-
cisamente in mano la situazione (il Comune era 
uscito da Turismo Presolana con l’amministrazio-
ne Pezzoli, quindi non aveva più all’interno un 
suo rappresentante) […]. Ma sono ipotesi, tutto 
dipenderà da come andrà la sperimentazione dei 
mesi estivi, con il vincitore della gara a tempo, che 
potrebbe essere però favorito nell’avere alla fine 
l’incarico pluriennale”.

Confidando in tempi migliori, distinti saluti
Mauro Pezzoli

Cittadino di Castione della Presolana

ara09marzo18-ind2015.indd   16 07/03/18   12:42



Araberara 9 marzo2018
17Alta Valle

di Sabrina Pedersoli

In consiglio comunale è 
stato approvato il program-
ma delle opere pubbliche 
per il prossimo triennio, 
che per quanto riguarda il 
2019-2020 vede l’indicazio-
ne legata alla realizzazione 
della variante della SP 53 a 
Cerete Basso, ma con som-
me indicative che al mo-
mento non hanno copertura 
finanziaria.

Per il 2018 invece… “Ab-
biamo inserito 300.000 
euro legati ai lavori di ri-
qualificazione energetica 
dell’illuminazione pubbli-
ca. Abbiamo contattato i 
professionisti per procedere 
con gli studi di fattibilità, 
per il momento siamo alla 
fase iniziale. Faremo solo 
i lavori, ma non daremo la 
gestione a enti terzi, era-
vamo già passati tre anni 
fa da questa soluzione, che 

per il momento abbiamo 
scartato. Abbiamo ritenuto 
necessario percorrere al-
tre strade dal punto di vi-
sta finanziario, adesso che 
vediamo la possibilità di 
ottenere finanziamenti. Il 
nostro interesse è quello di 
fare il progetto prelimina-
re il prima possibile e poi, 
se avremo la possibilità di 
accedere ai finanziamenti, 
faremo ad hoc il proget-
to definitivo”, ha spiegato 
Christian Savoldelli, as-
sessore con delega ai lavori 
pubblici.

Si procede poi alla di-
scussione delle aliquote, 
con la conferma dell’addi-
zionale IRPEF e dell’IMU, 
ma la situazione che in 
realtà preoccupa maggior-
mente l’amministrazione 
è quella relativa ai rifiuti: 
“Purtroppo siamo costretti 
a confermare l’IRPEF, an-
che se ci piacerebbe poter-

la diminuire. Rispetto allo 
scorso anno la TARI non si 
discosta di molto. Abbiamo 
avuto un confronto con la 
ditta che gestisce lo smal-
timento dei rifiuti, la G.E-
CO, e da quando abbiamo 
inserito la raccolta dell’u-
mido, sono aumentati note-
volmente i differenziati ed 
è diminuito in modo abba-
stanza importante l’indif-
ferenziato. Negli ultimi tre 
anni infatti siamo passati 
da 350.000 chili a 209.000. 
Quello che segnalo con un 
po’ di rammarico è il sen-
sibile aumento legato alla 
raccolta del verde, aumen-
tato di 30.000 chili, e degli 
ingombranti, aumentati di 
20.000 chili. Purtroppo an-
che la modalità di raccolta 
con il cassone posto nelle 
piazzole non ci permette di 
fare un controllo capillare 
su chi viene a conferire. 

Dovremo trovare una 

soluzione a questo proble-
ma, perché non vogliamo 
pagare il servizio anche 
per gli altri comuni. Ab-
biamo chiesto disponibili-
tà ad alcuni membri delle 
associazioni di Cerete Alto 
e Novezio, ma al momento 
non l’abbiamo avuta, quin-
di cercheremo presto una 
soluzione alternativa”, ha 
spiegato il primo cittadino 
Cinzia Locatelli.  A preoc-
cupare è la questione piaz-
zole, che vedono aumentare 
il fenomeno di abbandono 
dei rifiuti nonostante le 
telecamere: “Stiamo dando 
molte multe e quello che 
ci rammarica è che spes-
so i rifiuti sono lasciati 
dai residenti, che in teoria 
non dovrebbero nemmeno 
utilizzarle essendoci il ser-
vizio porta a porta. Nella 
piazzola di Cerete Basso è 
terminato il lavoro di ma-
scheratura, abbiamo posi-

CERETE

300.000 euro per l’illuminazione pubblica. 
Preoccupano i rifiuti: “Sono i residenti… 

telecamere e multe non bastano”

zionato un’altra telecamera 
che riprende l’interno e nei 
prossimi giorni dovrebbero 
essere installati i pannelli 
informativi e cercheremo 
per l’ennesima volta di far 
capire come utilizzarla. Ini-

zieranno inoltre, appena la 
temperatura lo permette, 
i lavori di riqualificazione 
della piazzola di Novezio, 
nella quale è già stata atti-
vata la video sorveglianza”, 
ha concluso il sindaco.

(An. Ca.) Soddisfazione a Parre per la bella notizia 
giunta recentemente dagli U.S.A.: Enrico Bergami-
ni, 28 anni, musicista e compositore, ha vinto, uni-
co italiano con altri 14 colleghi americani, l’”ASCAP 
Herp Albert Young Jazz Composer Award”, il presti-
gioso premio che ogni anno viene assegnato a musicisti 
al di sotto dei 30 anni, cittadini americani o studenti 
stranieri in possesso del visto O – 1B (artist visa), rite-
nuti meritevoli per una loro composizione da parte di 
una giuria che varia di anno in anno ma che è sempre 
costituita da musicisti americani di grande rilievo.

Al premio, la cui iscrizione è gratuita, concorrono ad 
ogni edizione migliaia di giovani e i vincitori si suddi-
vidono equamente la somma in palio che è di 50.000 
dollari.

Enrico era partito per gli U.S.A. nel 2011, alla volta 
del “College of music” di Berklee (Boston), dopo esser-
si diplomato al Liceo Scientifico di Clusone ed al Con-
servatorio di Bergamo in sax-tenore e composizione, 
con l’intenzione di  frequentare a Berklee, appunto, la 
scuola di jazz per eccellenza, dove studiando sodo si 
è specializzato nello strumento e nel genere musicale 
che gli è più congeniale.

“Infatti il premio l’ho vinto con il mio brano ‘Virtual 
Proof’, che avevo scritto nel 2013 come compito per una 
classe che faceva parte del mio terzo semestre a Berk-
lee – ci spiega al telefono - Si tratta della stessa compo-
sizione che chiude il mio CD “Out of Place”, pubblicato 
ad aprile dell’anno scorso. E poiché per non pesare sul 
bilancio famigliare, pur  continuando a studiare ed a 

PARRE

GANDELLINO ONORE

Enrico Bergamini premiato negli USA

Parcheggio ai Tezzi e spogliatoi 
vanno… al Bando

Il Comune fa cassa 
con le alienazioni 

e… illumina il paese

comporre faccio anche l’insegnante di musica, questo 
premio in denaro mi è stato particolarmente gradito”.

Evidentemente la meritocrazia in America non è 
solo una bella parola, come qui da noi…”In effetti gli 
Americani hanno più di noi l’idea della musica come 
bene culturale. In tutti i locali si può suonare, la gen-
te è contenta di sentire musica dal vivo e curiosa di 
ascoltare cose nuove, molto rispettosa nei confronti dei 
musicisti. In Italia invece la gente non ascolta musica 
che non conosce e non è ben disposta verso le novità. E 
i soldi pubblici per la musica vanno sempre alle solite 
iniziative, ai soliti noti, manca il coraggio dell’innova-
zione, non c’è fiducia nei giovani….”.

di Sabrina Pedersoli

È stato approvato il programma delle opere 
pubbliche per il triennio 2018 – 2020 e per il 
Comune di Onore sono in arrivo importanti novità. 

Alla riqualificazione energetica di Via Danghe-
lo in fase di completamento, seguirà anche quella 
del secondo lotto che riguarderà tutta la zona del 
centro storico del paese e la zona d’ingresso – via 
Pozzo con la piazza e le vie limitrofe, via Corni, via 
Valle di Tede e viale Garriguella e successivamen-
te via Chiesa, via Donizzetti, via della Santella fino 
alla parte più alta del centro abitato più datato -  
con un investimento di 242.000 euro. L’intervento 
prevede la riqualificazione generale della pubblica 
illuminazione, dietro uno specifico studio tecnico 
secondo il quale ci saranno aggiuntive posizioni dei 
pali e la sostituzione dei corpi illuminanti con nuo-
vi elementi dotati della moderna tecnologia a led. 
Tutto ciò garantirà la risoluzione delle problemati-
che legate ai blackout degli ultimi anni, nonché un 
significativo risparmio sul bilancio comunale.

“Siamo molto soddisfatti di questo risultato in 
quanto era uno degli obiettivi primari della no-
stra amministrazione. Realizzare un intervento 
che porta non solo migliorie immediate, ma frutti 
ed economie nel tempo futuro è a nostro dire quan-
to di meglio un’amministrazione possa sperare”, 
ha dichiarato il primo cittadino di Onore Angela 
Schiavi.

È prevista inoltre la riqualificazione della 
palazzina situata sotto il parco comunale con un 
investimento di 190.000 euro circa, di cui la maggior 
parte della quota arriverà da un finanziamento 
di Regione Lombardia e la restante parte sarà di 
copertura comunale.

“Questa operazione porterà a compimento l’inter-
vento realizzato lo scorso anno nella zona giochi del 
parco comunale, permettendo una globale riquali-
ficazione dell’area, che da anni presentava forti cri-
ticità”, ha continuato il sindaco.

Per l’anno successivo, il 2019, è invece previsto 
il recupero dei percorsi ciclopedonali in una zona 
di particolare pregio ambientale con una spesa 
complessiva di 250.000 euro, mentre per il 2020 è 
prevista l’opera più importante, la riqualificazione 
urbana in Località “Clusura”, con un investimento 
pari a 1.500.000. Sempre per il 2020 è prevista la 
sistemazione di tratti fognari e opere complementa-
ri in Località Poerza. 

In consiglio è stato inoltre approvato il program-
ma delle alienazioni immobiliari per il prossimo 
triennio. Sono due i beni immobili indicati: il pri-
mo è l’edificio che ospitava l’ex sede municipale 
di via Marconi, che avrà una nuova destinazione 
commerciale e residenziale del valore di 320.000 
euro; il secondo, pensato per le medesime destina-
zioni, è l’ex sede della biblioteca comunale di via 
Pozzo del valore di 130.00 euro, per un totale di 
450.000 euro.”

(An. Ca.) “Abbiamo partecipato al bando detto 
‘delle Valli Prealpine’ e siamo molto fiduciosi di poter 
accedere ai finanziamenti previsti perché ci consenti-
rebbero di realizzare due opere cui teniamo molto, un 
parcheggio ai Tezzi e gli spogliatoi per il Centro Spor-
tivo il quale, pur essendo stato ristrutturato, ne è ri-
masto sprovvisto in quanto le risorse non bastavano”.

Il sindaco Flora Fiorina sta inoltre programman-
do di realizzare, entro la fine del 2018, altre due ope-
re che, sempre per via della scarsità delle risorse, 
erano rimaste fuori da un progetto precedente, e cioè 
l’illuminazione pubblica in due zone del paese che fi-
nora sono rimaste …al buio.

“Per quanto riguarda gli altri importanti lavori già 
assegnati ed il cui inizio era previsto per l’inizio di 
questo mese - il rifacimento del tetto della struttura 
pubblica che ospita anche il campo da tennis e da 
pallavolo; la sistemazione con allargamento di al-
meno metà della strada in località Foppi colpita da 
dissesto idrogeologico; il rifacimento del marciapiede 
nel tratto della via che dal ponte di Gandellino ar-
riva ai Mazzocchi e la regimazione di una valletta 
- bisognerà ovviamente aspettare che il tempo volga 

al bello”.
E a proposito di tempo la prima cittadina si dice 

meravigliata che alcuni suoi colleghi abbiano chiu-
so le scuole per la neve: “Secondo questa logica, nei 
nostri paesi di montagna non si dovrebbe più anda-
re a scuola… Ricordo che quando, il 16 novembre di 
tanti anni fa, dovevo recarmi a Leffe per il mio primo 
giorno di insegnamento, la mattina presto quando mi 
alzai trovai 50 cm di neve fresca e da autista ancora 
un po’ inesperta  dovetti chiedere aiuto per montare 
le catene… Il pensiero di fare vacanza a causa del-
la neve non ci passava nemmeno per la testa, forse 
adesso stiamo perdendo un po’ tutti il senso della mi-
sura…”.

C’è infine da segnalare l’ iniziativa prevista per la 
celebrazione della “Giornata dei Martiri”, il 24 mar-
zo prossimo: “La chiesa di Gromo S. Marino, che è 
già bella di per sé, verrà tutta illuminata di rosso per 
fare memoria del nostro concittadino Padre Sandro 
Dordi, ucciso come noto dai terroristi in Perù, nel-
la sua terra di Missione a causa del suo amore per 
i poveri, per i quali si prodigò fino al sacrificio della 
vita”.
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SONGAVAZZO

Più sicurezza per il centro sportivo, 
arriva una nuova struttura polifunzionale

di Sabrina Pedersoli

Alla lunga lista delle 
novità già presentate dal 
primo cittadino di Songa-
vazzo Giuliano Covelli, 
come il nuovo centro pre-
lievi che arriverà entro 
la stagione estiva, i dieci 
parcheggi in via Combat-
tenti, uno dei quali sarà 
delimitato da linee ver-
di, ad indicare un posto 
auto a misura di famiglia 
come vuole il progetto 
“Distretto Amico delle 
Famiglie”, si aggiungerà 
presto un’altra preziosa 
opera che riguarderà i 
giovani, le associazioni e 
gli sportivi.

Verrà realizzata una 
nuova struttura poli-
funzionale, che andrà a 
sostituire quella mobile 
presente all’interno del 
centro sportivo comunale 
di Via Toselli, che per-
metterà di svolgere le at-
tività in totale sicurezza, 
quella che non poteva più 
essere garantita dalla 
tensostruttura attuale.

“La struttura, data la 
burocrazia e i tempi tec-
nici di progettazione de-
finitiva, sarà realistica-
mente realizzata il pros-
simo settembre. Potrà 

ospitare manifestazioni 
di vario genere, ad esem-
pio l’ormai collaudato e 
apprezzatissimo “teatro 
dialettale”, oltre ad esse-
re un valido spazio coper-
to per la consumazione 
dei pasti prodotti nella 
vicina cucina. 

Nella medesima cuci-
na, proprio poche setti-
mane fa, sono stati in-
stallati nuovi e moderni 
cuoci pasta, ovvero un’at-
trezzatura funzionale 
alla bollitura dell’acqua 
per la cottura della pa-
sta”, ha spiegato Covelli.

Il progetto definitivo 
– esecutivo è già stato 
approvato dalla giunta 
Covelli, necessario per 
ottenere dallo Stato la 
possibilità di spendere 
i soldi dei songavazze-
si… “In quel progetto si 
stimò un investimento 
complessivo poco oltre 
142.000 euro, la “fine-
stra” di spesa concessa 
dal Ministero assomma 
però a 120.000 euro, per-
tanto si dovranno ridurre 
alcune opere non sostan-
ziali, pur di realizzare il 
primo lotto, composto so-
stanzialmente da pilastri 
e copertura. Con altre 
prossime risorse, si potrà 

PARRE - AMARCORD

Il voto (in costume) della signora
Nella foto, scovata nell’ar-
chivio delle vecchie istan-
tanee che Giuliano 
Bossetti raccoglie con 
passione e datata anni 
’60, la signora Giovanna 
Capelli sta compiendo il 
suo dovere di brava citta-
dina. Per recarsi al seggio, 
presumibilmente prima o 
dopo la Messa, ha indossa-
to il costume tradizionale 
nella sua versione festiva, 
con il busto rigido, la bella 
camicia dal collo di merlet-
to fatto a mano e la tipica 
“bigaröla” a quadretti del-
la festa. Sono molti i Par-
resi che la ricordano così: 
forte della sua identità 
precisa ed irrinunciabile 
di “Parèsca”, aveva porta-
to con orgoglio il “costöm” 
fino alla morte, e rampo-
gnava le donne più giovani 
che via via optavano per 
un abbigliamento più mo-

derno e più comodo. 
Ma la solennità del momento traspare  
chiaramente anche dal volto degli astanti. 

Forse, chissà, perché erano tempi in cui le 
elezioni venivano ancora considerate una 
cosa seria. 

(An. Ca.) Rimandata per ragioni… metereologiche 
la riunione dei sindaci della Valseriana e della Val di 
Scalve prevista per i primi giorni di questo mese, il sin-
daco Pietro Visini si dichiara molto preoccupato per la 
sopravvivenza dell’Ospedale “Locatelli”, in quanto quo-
tidianamente raggiunto da lamentele e da critiche da 
parte degli utenti:

“Lamentele che non sono certo senza fondamento – 
commenta – : per esempio, perché per una TAC il tempo 
di attesa previsto è di cinque mesi? Eppure mi risulta 
che la TAC è largamente sottoutilizzata, non funziona 
nemmeno dieci volte al giorno, e nemmeno tutti i giorni, 
mentre si sa che questi macchinari costosi dovrebbero es-
sere utilizzati il più intensivamente possibile… Manca il 
tecnico addetto? E’ una questione di contratto? Ci sono di 
mezzo i sindacati? Tutte domande che rimangono finora 
senza risposta. E mentre tutti i politici vanno dicendo 
che il nostro ospedale è un “presidio di montagna”, l’im-
pressione, ma credo sia molto di più di un’impressione, 
è che tutti in realtà si adoperino poco, l’attuale ammi-
nistrazione regionale punta tanto sulla sanità privata, 
infischiandosene dei bisogni e delle difficoltà della no-
stra gente, soprattutto per quanto riguarda gli anziani, il 
cui numero aumenta sempre di più...  Promesse mancate 
ed emorragia progressiva di servizi alla popolazione – 
conclude Visini - questo lo sconfortante panorama. Che 
dovrebbe preoccupare, e molto, non solo i sindaci della 
nostra Valle, ma soprattutto i cittadini, che dovrebbero 
ricordarsene anche quando si recano alle urne…”.

PIARIO

Il Comune fa cassa 
con le alienazioni 

e… illumina il paese

VILLA D’OGNA

Angelo Bosatelli: “Lista chiusa. Logo e programma anche. 
Civica e trasversale ma non dimentico che la Lega mi ha aiutato”. 

Vera Pedrana vince un concorso a Valgoglio e non ci sarà
di Aristea Canini

“La lista è chiusa. Noi siamo pronti. 
Stiamo lavorando su logo e program-
ma, che sono ormai pronti, si tratta 
solo di aggiustare la bozza”. Angelo 
Bosatelli, ex sindaco e ora di nuovo 
candidato sindaco è soddisfatto. Sie-
te in anticipo rispetto agli avversari 
che sono alla guida dell’amministra-
zione da cinque anni: “Beh, chi non 
parte in anticipo è in ritardo – con-
tinua Bosatelli – e noi non vogliamo 
fare le corse, vogliamo farci trovare 
pronti”. Angelo Bosatelli insieme a 
suo fratello Bruno, ha guidato Vil-
la d’Ogna per vent’anni, il famoso 
ventennio leghista, ora però Angelo 
dopo cinque anni di pausa dalla vita 

amministrativa si ripresenta ma con 
una lista rigorosamente civica: “Nel-
la mia lista ci sono gente che viene un 
po’ dappertutto, io non guardo l’ap-
partenenza politica, poi ognuno ha le 
sue idee in privato e le porta avanti”. 
Sei ancora leghista? “Quando ho fi-
nito il mio secondo mandato nel 2013 
come sindaco e nel 2014 come consi-
gliere provinciale, mi sono preso una 
pausa da tutto, ho voluto dedicarmi 
alla famiglia e non ho più rinnova-
to tessere, e infatti attualmente non 
ho nessuna tessera di partito. Ma 
non sono certo il tipo che sputa nel 
piatto dove ha mangiato, non rinne-
go nulla, anzi, la lista è civica ma è 
chiaro che se io e mio fratello Bruno 
nei nostri vent’anni da sindaco sia-

mo riusciti ad ottenere molte opere 
pubbliche è anche perché la politica 
ci ha messo del suo, in questo caso la 
Lega. Se sul paese si lavora a livello 
amministrativo, fuori dal paese non 
si può prescindere dalle logiche poli-
tiche, anzi, se si vuole ottenere qual-
cosa bisogna sapere lavorare a livello 
sovraccomunale e politico e noi sia-
mo pronti”. In lista ci sarà anche l’ex 
candidato sindaco Attilio Fantoni, 
imprenditore della Cosmet. Sull’al-
tro fronte si lavora per capire se ri-
candidare o meno Angela Bellini, 
niente da fare per Vera Pedrana, 
che molti volevano al posto della 
Bellini, la Pedrana ha infatti appe-
na vinto un bando come impiegata al 
Comune di Valgoglio.

Angelo BosatelliVera Pedrana

completare l’opera con le 
pareti laterali ed impian-
ti vari, come dimostra il 
rendering. Siamo soddi-
sfatti, come sempre quan-
do un’opera trova realiz-

zazione, perché in questo 
modo completiamo digni-
tosamente un’area molto 
utilizzata, al servizio di 
moltissime persone, che 
gradiscono Songavazzo e 

i suoi servizi. 
La struttura, inoltre, 

assume le funzioni di 
protezione e ombreggia-
mento, in sicurezza ver-
so eventuali temporali 

estivi o trombe d’aria, 
che ormai, in estate, sono 
diventati purtroppo più 
devastanti e frequenti di 
un tempo”, ha concluso il 
primo cittadino.
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VILMINORE

Borse di studio per 14 studenti
Sono sostanziose le borse di studio distribuite dal 

Sindaco di Vilminore Pietro Orrù agli studenti 
che avevano fatto domanda e che una commissione 
ha selezionato in base ai risultati scolastici. Steven 
Giudici, Diana Albrici e Sofia Tagliaferri, con 
la media del 9 all’esame di terza media hanno ri-
cevuto 500 euro a testa. Per gli alunni che stanno 
frequentando le classi intermedie delle Superiori, 
la graduatoria vede al primo posto Giulia Giudi-
ci (media del 9,31), al secondo Nicola Boni (me-
dia del 9.2), entrambi con una Borsa di studio di 
500 euro. Sofia Capitanio (9,08), Andrea Pizio 
(8,92), Elisa Tagliaferri (8,615) e Michele Agoni 
(stessa media 8,615) hanno avuto 400 euro a testa. 
Per gli studenti che hanno conseguito la maturità 
Manuel Bettineschi (85/100) ha avuto 500 euro, 
Claudia Moreschi (82/100) 400 euro.  

Per gli studenti al primo anno di università tre 
studenti hanno avuto 500 euro a testa: Giovanni 
Ferrari (100/100), Gabry Battaglia (80/100) e 
Anna Agoni (80/100). 

Ben quattro Borse di studio erano intitolate alla 
memoria di Ernesto Prevedini e quindi finanziate 
dalla famiglia. 

PARRE 

COMINELLI: a bocce ferme... 
ecco perché non devo dimettermi da sindaco

ROVETTA

Tasse, trasporti e turismo. 
Lo sfogo della minoranza: 

“Così non andiamo lontano”
di Sabrina Pedersoli

È stato un consiglio 
comunale di fuoco quel-
lo che ha acceso maggio-
ranza ed opposizione di 
Rovetta nelle scorse set-
timane. Tasse, trasporti, 
turismo e altre polemi-
che sono state protagoni-
ste dello sfogo di Mauro 
Bertocchi, capogruppo 
di minoranza di “Rovetta 
ci piace”. “Mi è stato det-
to di essere populista, ma 
credo che il nostro territo-
rio abbia un grande biso-
gno di valorizzazione... e 
per fare ciò occorrono idee 
nuove e moderne, unendo 
forze giovani e meno gio-
vani. Nella normalità con 
cui qualcuno ha scelto di 
amministrare, non cre-
do si possa andare molto 
lontano”, ha spiegato Ber-
tocchi.

In primis le tasse… “Da 
molti anni partecipiamo 
come gruppo di mino-
ranza all’approvazione 
in Consiglio Comunale 
delle aliquote IRPEF, 
IMU, TASI e TARI e pur 
avendone l’opportunità, 
non abbiamo mai senti-
to parlare di riduzione 
o alleggerimento. Visti 
i tempi di difficoltà e le 
reali necessità di valoriz-
zazione del nostro territo-
rio, servirebbe uno sforzo 
maggiore anche di idee, 
impostando soprattutto la 
propria azione di governo 
amministrativa in scelte 
che producano anche una 
riduzione dei costi della 
macchina comunale”, ha 
continuato Bertocchi.

Arrivano dai banchi 
della minoranza anche al-
cune possibili soluzioni… 
“Pensiamo all’efficienta-
mento dell’illuminazione 
pubblica, ad una diversa 
attuazione della raccol-
ta differenziata oppure 
rivendere al ribasso as-
segnazioni di contratti 
o di incarichi con i vari 
fornitori, senza tralascia-
re ovviamente di andare 
a caccia di bandi e finan-
ziamenti di varia natu-
ra. Guardando i costi di 
mantenimento e gestione 
penserei sicuramente ad 
ottimizzare alcune delle 
strutture sportive esi-

stenti in primis, ma tan-
te altre possono essere 
a nostro avviso le azioni 
possibili. Oggi i cittadini 
sono tassati in tutto e per 
tutto, tanto che il carico 
fiscale che subiamo si è 
drasticamente appesanti-
to sfavorendo investimen-
ti, aumentando l’incer-
tezza, la disoccupazione 
e l’abbandono di attività 
in genere anche com-
merciali e Rovetta non è 
esente al problema”. Tra 
le tasse ad essere prese 
in considerazione nel di-
scorso di Mauro Bertocchi 
c’è l’addizionale IRPEF, 
l’imposta sui redditi delle 
persone fisiche: “I comuni 
hanno la facoltà di non 
istituirla, ma il nostro 
come molti altri purtrop-
po invece la applica con-
tinuamente, seppur con 
una tra le aliquote più 
basse, lo 0,2. 

Nella bergamasca ci 
sono 38 Comuni che han-
no scelto di non istituirla 
o di applicare l’aliquota a 
zero e molti altri la diffe-
renziano per scaglione di 
reddito, per qualcuno ad-
dirittura non si applica 
nemmeno la TASI. 

Comprendo essere una 
percentuale minima ri-
spetto al totale dei 243 
Comuni bergamaschi, ma 
dovrebbero essere presi 
in considerazione perché 
testimoniano che impo-
stando la gestione in un 
determinato modo non 
applicare l’addizionale 
IRPEF o prevedere un 
alleggerimento di altre 
imposizioni fiscali, non è 
semplicemente un mira-
colo”.

Stesso discorso per 
quanto riguarda l’IMU… 
“Pur essendoci la possi-
bilità, non vediamo alcun 
segnale che vada incontro 
in seppur in minima parte 
alle difficoltà attuali della 
nostra gente. Nel nostro 
regolamento, ad esempio, 
si applica solo una ridu-
zione del 50% alle unità 
immobiliari concesse in 
comodato d’uso gratuito a 
genitori o ai figli. 

Perché invece non im-
pegnarsi formulando una 
totale esenzione per le 
abitazioni che i genitori 

danno in comodato d’u-
so ai propri figli? Questo 
eviterebbe oltre a questa 
tassa, anche di costrin-
gerli ad azioni di vendita 
e quindi a costi di imposte 
e atti notarili solo per far 
sì che per chi la utilizzi 
acquistandola, diventi 
prima casa. Anche per 
quanto riguarda la TARI, 
la tassa sui rifiuti... i 
cittadini si stanno im-
pegnando nella raccolta 
differenziata, perché spe-
rano di ottenere riduzione 
del costo, ma se confron-
tiamo il dato dello scorso 
anno vediamo che il ri-
sparmio è pari a poco più 
di 200 €... Infatti, se da 
una parte sono diminuiti 
i costi di raccolta, traspor-
to, trattamento, riciclo e 
smaltimento dell’immon-
dizia, dall’altro sono au-
mentati i costi di appalto 
e convenzioni con i gestori 

per la raccolta differen-
ziata. Si potrebbe pensare 
ad un’alternativa che per-
metta di pagare di meno 
a chi più differenzia isti-
tuendo la tariffa puntuale 
con i sacchetti contingen-
tati o al bidoncino dotato 
di microchip”.

Aperta anche una ri-
flessione sul turismo: “In 
un paese turistico come il 
nostro, l’amministrazione 
non può preferire che una 
delle già poche strutture 
alberghiere presenti sul 
nostro territorio sia de-
stinata ad ospitare i pro-
fughi anziché stimolare 
la proprietà ad una solu-
zione ricettiva. Lo stesso 
discorso vale per l’ex Afri-
can Bar, edificio abban-
donato da anni, in una 
posizione così strategica 
vista anche la vicinanza 
al centro sportivo. 

Una buona ammini-

strazione dovrebbe im-
pegnarsi per spronare la 
proprietà garantendo ma-
gari delle agevolazioni ad 
un possibile intervento di 
ristrutturazione che assi-
curerebbe anche lavoro”.

Ed infine il bilancio di 
previsione… “Speriamo 
nell’impegno dell’ammi-
nistrazione nel garantire 
a partire dall’inizio del 
prossimo anno scolastico 
il trasporto gratuito alle 
nostre scuole di Rovetta 
anche ai ragazzi che abi-
tano nella parte alta del 
paese. Vista l’azione di 
normalità non sarebbe un 
“miracolo” approvare il 
bilancio di previsione en-
tro la fine dell’anno prece-

dente. Questo garantireb-
be, come previsto dalla 
normativa, anche un al-
lentamento dei vincoli di 
spesa per alcune tipologie 
di servizi”, ha concluso il 
consigliere di minoranza.

Ma il primo cittadino 
Stefano Savoldelli ri-
sponde presentando le 
opere pensate per Ro-
vetta: il rifacimento del 
marciapiede per l’elimi-
nazione delle barriere 
architettoniche del valore 
di 180.000 euro, mentre 
per il 2019 è previsto l’ef-
ficientamento energetico 
del secondo lotto della 
scuola primaria “Aldo 
Moro” con una spesa di 
400.000 euro. 

Sull’ultimo numero del 
giornale, proprio sotto ele-
zioni con il sindaco di Par-
re candidato alla Regione 
(con una lista a sostegno 
di Fontana, Lega), la mi-
noranza della Lega ha pro-
tocollato in Comune una 
richiesta di dimissioni, do-
cumento che abbiamo pub-
blicato interamente con 
una prima sommaria ri-
sposta del sindaco Danilo 
Cominelli. Il quale, a boc-
ce ferme, vale a dire a urne 
chiuse, ha diffuso questa 
riposta ufficiale diretta a 
tutti i Parresi. Eccola.

*  *  *
Oggetto: Risposta alla 

richiesta di dimissioni del 
gruppo di minoranza pro-
tocollata al n° 1029 del 
16.02.2018. La presente 
per chiarire che non c’è 
alcuna lite pendente fra 
il sottoscritto e il Comune 
di Parre che determina 
una mia incompatibilità 
con la carica di Sindaco. 

L’art. 63 comma 1 n. 4 del 
TUEL (D.Lgs 267/00) san-
cisce che non può ricoprire 
la carica di sindaco “colui 
che ha lite pendente, in 
quanto parte di un proce-
dimento civile od ammini-
strativo con il Comune” e, 
al riguardo, il sottoscrit-
to non ha alcuna causa 
pendente con il Comune.  
I firmatari della lettera, 
recentemente divulgata, 
scrivendo che “La norma-
tiva vigente prevede l’in-
compatibilità alla carica 
di Sindaco e di Consigliere 
comunale per coloro che 
hanno in atto un conten-
zioso (lite) con il Comune” 
hanno invece stravolto il 
dettato normativo cercan-
do di insinuare comporta-
menti non corretti in capo 
al sottoscritto.

Credo però, soprattutto 
per un dovere di traspa-
renza nei confronti dei 
miei concittadini, di dover 
brevemente chiarire l’ac-

cusa che mi viene mossa.
Nel 2006 ho ricevuto in 

donazione da mio padre i 
locali regolarmente affitta-
ti dal 1999 ad alcuni me-
dici di base di Parre. All’e-
poca sono state depositate 
presso gli enti competenti 
le autorizzazioni per poter 
svolgere l’attività. Viste le 
comunicazioni fatte, anche 
al Comune, era impensabi-
le che ci potesse essere un 
eventuale errore di classi-
ficazione catastale dell’im-
mobile.

Se sono stati commessi 
degli errori, per quanto 
mi compete, provvederò 
da normale cittadino a si-
stemarli, senza – posso ga-
rantirlo - che la mia carica 
possa in alcun modo inter-
ferire.

Ritengo che l’accusa che 
mi viene mossa sia un at-
tacco per screditare la mia 
persona ai vostri occhi in 
vista delle prossime ele-
zioni. Spero che ciò non 

sia accaduto e non accada. 
Mi ha peraltro amareggia-
to constatare che i firmata-
ri della lettera non avendo 
argomentazioni politiche 
contro di me, avendo am-
ministrato la cosa pubbli-
ca con trasparenza e cor-
rettezza, facciano attacchi 
strumentali alla mia per-
sona e, cosa che non voglio 
e non posso tollerare, coin-
volgendo anche mio padre.

Danilo Cominelli
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SCHILPARIO

Prove tecniche 
di destituzione?
“Macché, Piccini 
gode di stima”

Pace fatta (dopo le polemiche) 
fra Sci Club e società Impianti 

Compie 102 anni e poi muore

avvocato a disposizione, cercate 
di usare i termini appropriati, il 
“diffidare” dal riportare notizie 
di questo genere non è nelle vo-
stre corde e possibilità.

Vedo che andate a parare sulla 
politica, proclamando di essere 
fuori dai partiti, sostenendo che 
lo fate in continuità col passato, 
continuità che non c’è. Quando 
abbiamo rivendicato l’autonomia 
della Comunità Montana (due 
volte) abbiamo convocato tutti i 
rappresentanti dei partiti presenti 
in consiglio regionale, dividendo-
ci i compiti del “richiamo” tra noi 
amministratori. E l’abbiamo sem-
pre spuntata. Essere a-partitici 
sarà di moda ma non nell’interes-
se della valle. La lettera (che Pic-
cini per correttezza non avrebbe 
dovuto firmare) mi è stata inviata 
dalla posta privata dello stesso 
Piccini. E già questo è significa-
tivo... Gli altri tre sindaci l’han-
no sottoscritta sapendo (almeno 
due di loro) che non corrisponde 
a quello che pensano veramente. 
La Comunità Montana di Scalve 
corre un serio rischio di essere 
aggregata all’alta valle Seriana, 
nella annunciata riforma degli 
enti montani che più o meno tutti 
i candidati in Regione mi hanno 
anticipato (che poi lo facciano 
davvero vedremo). Come sempre 
è la Chiesa che anticipa i tempi. 
Lo ha fatto aggregando le parroc-
chie prima dell’aggregazione dei 
servizi (scuole) e adesso scom-
pare il Vicariato di Scalve. Fare 
letterine in cui sostenete che tutto 
va bene non cozza solo contro il 
parere di ex sindaci, ex presidenti 
della Comunità Montana (com-
preso l’ultimo), ex amministra-
tori, ma cozza contro l’evidenza. 
Sostenere che tutto va alla grande 
è solo una boutade. E cambiare 
presidente della Comunità Mon-
tana non servirà se non si ripren-
de a progettare per la valle e non 
solo per il proprio Comune. Tanto 
meno se vale quello che uno di voi 
mi ha detto nei giorni scorsi (indi-
rettamente confermando l’ipotesi 
di cambiarlo): “Toccherebbe a 
Schilpario avere il presidente”. 
Ma come, ho detto, cosa c’entra 
a chi tocca (al netto del fatto che 
Schilpario ha avuto un presidente 
per 19 anni)? “Abbiamo azzera-
to tutto il passato, e adesso c’è il 
turnover già fissato, il prossimo 
presidente deve essere di Schil-
pario”. Ah. Vedete, Araberara 
è un porto di mare, qui passano 
politici di ogni colore. E l’ironia 
di quell’esponente politico che mi 
ha chiesto “Ma voi scalvini siete 
ancora vivi?” fa capire che avete 
davvero azzerato il passato. Pur-
troppo.

Riportiamo la lettera invia-
taci dai 4 Sindaci della Valle in 
risposta all’articolo che abbia-
mo pubblicato con il titolo “Pro-
ve tecniche di destituzione (del 
Presidente)” sul numero del 9 
febbraio scorso, in cui venivano 
riportati (virgolettati) pareri di 
esponenti scalvini che lamenta-
vano l’immobilismo progettuale 
della Comunità Montana dovuto 
all’assenza per lunghi periodi del 
Presidente Pierantonio Piccini. 
Inoltre veniva riportato anche il 
parere di un consigliere regionale 
che ironizzava sulla “scomparsa” 
degli scalvini dalla Regione. In ri-
sposta ecco la lettera firmata dai 4 
sindaci (Piccini compreso, il che è 
già perlomeno singolare visto che 
si tessono le sue lodi…).

*  *  *
I sindaci della Comunità 

Montana leggono dal Vostro 
pregiato quindicinale (Arabera-
ra) e rimangono basiti nell’ap-
prendere che vi sarebbero delle 
questioni politiche aperte tra i 
sindaci della Valle di Scalve in 
merito alla Presidenza Piccini. 
Tutto ciò non corrisponde al vero 
in quanto riteniamo il Presidente 
Piccini capace e all’altezza del 
ruolo che gli abbiamo affidato e lo 
invitiamo a procedere con la stes-
sa caparbietà e volontà che lo ha 
fino ad oggi contraddistinto. 

Diffidiamo pertanto chiunque 
dall’informare la stampa circa 
“messe in discussione” del Presi-
dente stesso, che gode della stima 
più assoluta di tutti i Sindaci della 
Valle.

Inoltre informiamo per mag-
gior chiarezza dei Vostri lettori, 
avendo solo negli ultimi anni fat-
to muro ai partiti per amore della 
Valle, che i Sindaci non sono inte-
ressati alle pretese partitocratiche 
di spartizione della Valle e che 
non cadono nel gioco di questo o 
quell’altro partito finalizzato ad 
avere una bandierina in questo 
territorio da sfoggiare in qualche 
direzione provinciale. 

Al fine di garantire una rappre-
sentanza di tutti i Paesi in seno 
alla Comunità Montana i sindaci 
hanno stabilito un turnover per la 
Presidenza e per la presenza degli 
assessori. Tanto è solida la Comu-
nità Montana di Scalve che i sin-
daci e gli assessori nei due organi 
di governo non hanno mai dovuto 
mettere al voto nessuna delibe-
ra perché sempre si è raggiunta 
l’unanimità su tutto, sulla base 
del principio “o tutti d’accordo o 
niente”. 

Un’interrogazione al Sindaco, 
mail di protesta arrivate anche in 
redazione. A Colere nelle scor-
se settimane, proprio nei giorni 
in cui si festeggiava la medaglia 
d’oro di Michela Moioli, che 
porta sul casco l’orsetto scalvino, 
perché allevata e allenata sulle pi-
ste coleresi dallo “Scalve Boarder 
Team” fondato nel 2006 da An-
drea Bettoni e Fabio Lazzaroni, 
scoppiava una polemica di cui 
non si sentiva il bisogno. Sta in-
fatti succedendo quello che non ti 
aspetti in una stagione coi fiocchi 
(metaforici e reali). 

Ci arriva questa segnalazione: 
“Mercoledì 14 febbraio, men-
tre i ragazzi dello sci club Val di 
Scalve si stavano allenando come 
sempre sulla pista assegnata per 
gli allenamenti, arrivava Silvio 
Rossi, il quale rivolgendosi all’al-
lenatore gli imponeva di togliere 
tutte le paline (che si usano per 
gli allenamenti di slalom) e di 
interrompere subito gli allena-
menti. Aggiungeva poi che lo Sci 
Club Val di Scalve (nato dall’u-
nione tra lo Sci club Colere e lo 
Sci Club Schilpario), non avrebbe 
più potuto fare allenamenti sulle 
piste della SIRPA. Per cui i ragaz-
zi dello sci club dovranno anda-
re a Borno o a Monte Pora per 
allenarsi. Trattandosi di ragazzi 
che frequentano la scuola, puoi 
immaginare che ciò risulterà del 
tutto impossibile. 

La cosa è del tutto illegale 
perché la legge l’art. 2 comma 
4 della Legge 24 dicembre 2003 
n. 363  così prevede: ‘All’inter-
no delle aree di cui al comma 1 
(stazioni sciistiche), aventi più 
di tre piste, servite da almeno tre 
impianti di risalita, i comuni in-
teressati individuano, nelle gior-
nate in cui non si svolgono ma-
nifestazioni agonistiche, i tratti 
di pista da riservare, a richiesta, 
agli allenamenti di sci e snowbo-
ard agonistico. Le aree di cui al 
presente comma devono essere 
separate con adeguate protezio-
ni dalle altre piste e tutti coloro 
che le frequentano devono essere 
muniti di casco protettivo omolo-

gato, ad eccezione di chi svolge il 
ruolo di allenatore’. 

Lo Sci club Val di Scalve si 
rivolgerà al Sindaco perché im-
ponga alla SIRPA il rispetto di 
quanto prevede la Legge e an-
che il Regolamento Regionale n. 
10 del 2004”. La segnalazione 
si aggiunge a un’interrogazione 
presentata in Consiglio comunale 
dal gruppo di minoranza dei con-
siglieri Angelo Piantoni, Fabio 
Belingheri e Alex Belingheri,

“Negli ultimi giorni ci sono 
giunte numerose segnalazioni 
inerenti a quantomeno discutibili 
scelte ed atteggiamenti da parte 
della società S.I.R.P.A. e dei suoi 
rappresentanti (...) Preoccupati 
(...) chiediamo un deciso inter-
vento da parte dell’Amministra-
zione Comunale”, Denunciano in 
sette punti le ragioni delle lamen-
tele: “... chiediamo chiarimen-
ti sui motivi per cui la stazione 
sciistica di Colere abbia negato 
la disponibilità delle piste per lo 
svolgimento della prima gara del 
Calendario CSI Bergamo 2018, 
che poi è stata organizzata sulle 
nevi di Schilpario lo scorso 14 
gennaio e non si è resa disponi-
bile neanche per ospitare la pros-
sima edizione dell’ormai storico 
Trofeo Piantoni programmato per 
l’11 febbraio e che si è disputato 
sulle nevi del Monte Pora”, Poi 
denunciano carenze per la prati-
ca dello sci-alpinismo, la scarsa 
presenza di personale addetti al 
funzionamento degli impianti per 
poi passare alla parte “politica” 
denunciando l’immobilismo del 
Comune e la “ Inadeguata se non 
inesistente collaborazione dimo-
strata dalla società S.I.R.P.A con 
le altre organizzazioni volte a 
promuovere il turismo, le quali 
vengono mal informate sulle atti-
vità della stazione sciistica” e si 
chiede in chiusura al sindaco di 
attivarsi per porre rimedio alla si-
tuazione creatasi. Si dovrebbe an-
che aggiungere una lettera inviata 
da Guido Vaini al Presidente di 
Sirpa Luigi Ruffini denuncian-
do il No che la Sirpa aveva dato 
per una manifestazione, la Master 

(p.b.) Come avevamo anticipato l’as-
semblea dei donatori scalvini ha sancito il 
“recesso” dall’Avis. Nel 50° di fondazio-
ne della sezione la secessione scalvina si è 
consumata domenica 25 febbraio. Sotto la 
presidenza di Tiberio Belingheri, hanno 
votato 219 più 150 deleghe per comples-
sivi 369 voti (su 414 aventi diritto). Tutti 
(un astenuto) a favore del recesso, nono-
stante questa volta si siano scomodati il 
Presidente regionale Avis Oscar Bianchi 
e quello provinciale Artemio Trapattoni 
che hanno cercato di far cambiare pare-
re ai presenti, subendo lo sberleffo di un 
voto plebiscitario. “Ci chiameremo Donatori 
Sangue Valle di Scalve”. La nuova associazione 
sarà ufficiale dal 1 gennaio 2019 ma per tutto 
quest’anno agirà già per conto proprio siglando 
accordi o con l’Ospedale di Bergamo o con al-
tri ospedali. Ma già il Centro trasfusionale del 
Giovanni XXIII di Bergamo ha dimostrato di 
voler accettare l’accordo, saldando tutti i conti 
del 2017, senza la trattenuta che l’Avis provin-
ciale pretendeva da Scalve (7 euro complessivi 
per ogni sacca). Così sarà per le donazioni già 
programmate per tutto il 2018, che saranno con-
ferite a Bergamo ricevendo i 39 euro + 22 euro 
a sacca previsti dalla legge, potendo così pagare 

le rate del mutuo che nei mesi scorsi si aveva 
difficoltà a saldare al punto che si era chiesto 
alla Comunità Montana un contributo di 4 mila 
euro che era stato concesso. Sono 404 i donatori 
attivi in valle. 

Problemi marginali: il Tempio del Donatore 
(che è il Tempio ufficiale regionale dell’Aido) 
non è intitolato all’Avis: “Lo gestiamo noi e 
sarà aperto a tutte le associazioni di donatori, 
Avis compresa”. Ci sarebbero i 50 anni di fon-
dazione da festeggiare. “Vediamo, potremmo 
fare comunque una festa, 50 anni sono impor-
tanti e al tempo stesso festeggeremmo il primo 
anno da Donatori indipendenti”. 

Old Stars, poi dirottata al Tonale.
La richiesta della minoranza 

al sindaco Benedetto Bonomo 
di “attivarsi” è stata recepita. 
“Un incontro diretto tra i diver-
si interessati, allo stesso tavolo, 
ha chiarito le cose: si riparte 
con la collaborazione di tutti”. 
Infatti nella cena al Passo erano 
presenti i rappresentanti dello Sci 
Club Val di Scalve, con il Presi-
dente Diego Belingheri, il vice 
presidente Marco Pizio, il diret-
tore degli impianti Silvio Rossi 
grande accusato per le “chiusure” 
della stazione agli allenamenti e 
alle gare, e per l’amministrazione 
comunale il sindaco Bonomo e il 
consigliere Leandro Belingheri. 
“Ci sono state incomprensio-
ni, anche personali. Ripartiamo 
da capo, azzeriamo il passato e 
garantiamo che gli allenamenti 
dello Sci Club si faranno a Cole-
re, così come la storica gara del 
Trofeo Piantoni l’anno prossimo 
tornerà a Colere. Cerchiamo di 
non seminare zizzania proprio in 
una stagione che va bene con la 
prospettiva di investimenti impor-
tanti”. 

E’ morta a Schilpario tre giorni dopo aver compiu-
to 102 anni Lucia Cocchi. La signora Cocchi era 
nata a Milano il 16 febbraio 1916 e il papà faceva il 
parrucchiere in piazzale Loreto. 

Nel 1937 si era sposata con Amilcare e lavorava 
con lui nella cartotecnica artigianale di famiglia.

Nel 1975 erano andati in pensione e si erano tra-
sferiti a Vimercate vicino all’unica figlia Gabriella. 

Circa 30 anni fa era rimasta vedova, ma caratte-
rialmente non si era abbattuta e aveva continuato a 
vivere da sola e a coltivare le sue passioni: ricamare, 
dipingere e disegnare.

Dal 1940 al 2003 durante l’estate andava in va-
canza ad Ardesio e proprio l’amore per queste mon-
tagne avevano indotto la figlia a fare richiesta alla 
struttura di Schilpario dove era ospite dal giugno 2013. La signora Cocchi aveva 
compiuto 102 anni il 16 febbraio, ed è morta il 19 febbraio.

(FOTO GIULIANO FRONZI - CLUSONE)

Questa è la saggezza che l’An-
tica Valle di Scalve, attraverso i 
suoi attuali rappresentanti istitu-
zionali, vuole portare ad esempio 
a tutte le altre realtà istituzionali 
italiane oggi vittime di una ecces-
siva partitocrazia. Distinti ma non 
distanti. 

Presidente Comunità Montana 
di Scalve e Sindaco di Azzone 
Dott. Pierantonio Piccini 

Sindaco di Vilminore di Scalve 
Arch. Pietro Orrù 

Sindaco di Schilpario Prof. 
Claudio Agoni 

Sindaco di Colere Avv. Bene-
detto Maria Bonomo 

*  *  *
(Piero Bonicelli) Siccome l’i-

pocrisia dell’attribuire ai giorna-
li le colpe di rivelare notizie che 
dovrebbero rimanere segrete è lo 
sport nazionale (salvo poi il veri-
ficarsi di quanto scritto: “ma era 
prematuro farlo sapere”) non mi 
meraviglio che vi siate riuniti (una 
tantum tutti insieme) per scrivere 
questo libello. Non voglio mette-
re in difficoltà chi (uno di voi) mi 
ha fatto la “confidenza” che del 
resto non mi potevo inventare nei 
dettagli (quello degli assessori 
che si pensava di far dimettere). 
Piccini dovrebbe guardarsi dalle 
solidarietà formali che mimetiz-
zano le insoddisfazioni reali.  La 
notizia viene da voi e siccome, 
per prendere appunti, ero in viva 
voce, l’hanno sentita anche due 
miei giornalisti. Che poi Piccini 
sia assente per lunghi periodi non 
è smentibile, che manchi una stra-
tegia di valle e ognuno vada per 
conto proprio è lampante e anche 
quel virgolettato è riconducibile a 
uno di voi quattro. Poi, avendo un 
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Guizzetti: “E’ arrivato l’ok della Cariplo: 
via ai lavori di rifacimento della Torre Civica 

e del tetto della Chiesa di San Giorgio”
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Nel numero scorso avevamo pubblicato la lettera 
di una famiglia di Brescia che era venuta a Lovere 
domenica 4 febbraio, pensando che l’Accademia Ta-
dini fosse aperta come indicato nell’elenco dei musei 
aperti alla prima domenica del mese, invece l’Acca-
demia era chiusa. Ecco la risposta del direttore Galle-
ria dell’Accademia Tadini Dottor Marco Albertario

*  *  *
Gentile dottoressa Canini,
ho appreso da un articolo pubblicato sullo scorso 

numero di “Araberara” del disappunto dei visitato-
ri che, arrivati a Lovere il 4 febbraio, hanno trovato 
l’Accademia Tadini chiusa. L’Accademia Tadini da 
sempre ha un’apertura stagionale, da aprile a ottobre. 
Il periodo e gli orari sono chiaramente segnalati sul 

nostro sito, www.accademiatadini.it, dove si preci-
sano anche, in home page, la data di riapertura della 
Galleria e la prima domenica gratuita, coincidente, 
quest’anno, con il 1 aprile.  E’ a disposizione dei vi-
sitatori anche un numero telefonico per informazio-
ni. Il sito del MIBACT riporta le stesse informazioni 
circa tempi e orari di apertura. Credo che il museo 
abbia con ciò fatto tutto quanto era in suo potere per 
trasmettere informazioni corrette. Mi rincresce molto 
per il disagio dei visitatori di Brescia, che mi auguro 
possano avere l’occasione di ritornare a Lovere in oc-
casione di uno dei prossimi appuntamenti.

Con i più cordiali saluti
Marco Albertario PhD direttore Galleria 

dell’Accademia Tadini

Chiusa la Fondazione di Santa Maria 
Il Comune si accolla la gestione (e i debiti). Guizzetti: “Non aveva più senso 
tenerla aperta”. In dodici anni quasi un milione e trecento mila euro di lavori

di Aristea Canini

Si è sciolta la Fondazione 
di Santa Maria in Valvendra. 
Si chiude. Dopo quasi 13 
anni. Una chiusura non pro-
prio indolore, ma si chiude e 
il sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti preferisce tenere i 
toni bassi: “Ci sarà tempo per 
entrare meglio nei dettagli, 
adesso posso dire che i debiti 
che sono rimasti se li accolla 
il Comune così come il futuro 
della gestione della Basilica 
di Santa Maria”. 

Fondazione nata il 2 set-
tembre del 2005 con atto del 
Notaio Arrigo Staffieri ma 
la costituzione vera e propria 
era avvenuta in attuazione 
della deliberazione consiliare 
del 18 marzo 2004. Fonda-
zione che poi era subentrata 
alla ‘Fabbrica di Santa Maria’ 
definitivamente soppressa nel 

2007. Scopo della Fondazione 
era la gestione del patrimonio 
artistico storico della Basilica 
di Santa Maria in Valvendra 
e di tutte le attività correla-
te, quindi la conservazione e 
valorizzazione della Basilica, 
la promozione della Basili-
ca quale bene per l’esercizio 
del culto religioso e bene di 
interesse culturale e turisti-
co, divulgazione culturale 
del patrimonio della basilica, 
promozione di visite culturali, 
convegni, mostre ed altre ana-
loghe iniziative. 

In questi anni di lavori la 
Fondazione ne ha fatti molti, 
facciamo due conti: “Ricer-
che Archivi di Stato 73.846 
euro, vetrate Basilica 3.312 
euro, Lavori conservazione 
restauro 64.000 euro, lavori 
di restauro dipinti 204.716 
euro, impianto elettrico e an-
tifurto 283.626 euro, sistema 

campanario 218.326 euro, 
deumidificatore 38.170 euro, 
georadar 3.600 euro, leggio 
Basilica 4.000 euro, organo 
basilica 49.200 euro, arreda-
mento Basilica 20.800 euro, 
libro Basilica 34.130 euro, re-
stauro pulpito Basilica 12.672 
euro, restauro banco Comune 
2.580 euro, restauro crocifis-
so ligneo 3.060 euro, restauro 
serramenti e vetrate 262.069 
euro. Per un totale comples-
sivo di euro 1.278.109 euro, 
importi che a seguito dell’e-
stinzione della Fondazione 
verranno formalmente acqui-
siti a patrimonio comunale”. 

E ora si è sciolta. Perché? 
“Aveva esaurito la sua fun-
zione – spiega Guizzetti – le 
opere di recupero artistico e 
di restauro sono già state fat-
te tutte, diciamo che era una 
cosa prevista”. 

E ora? “Ora è tutto in carico 

al Comune, anche i mutui...”. 
Ma ha intenzione di delegare 
qualcuno all’interno dell’am-
ministrazione per seguire 
direttamente la Fondazione? 
“Valuteremo considerando 
tutte le sfaccettature, dalla 
promozione turistica al pa-
trimonio culturale, un pool di 
persone all’interno dell’am-
ministrazione comunale ha 
seguito già il lavoro dell’8 
per mille con successo e l’uffi-
cio tecnico ha dimostrato una 
grande capacità, quindi non 
ci saranno problemi”. 

Comune che si accollerà 
anche le passività della Fon-
dazione: il contributo Frisl 
Regione Lombardia, l’impor-
to originario era di 118.665 
euro, debito residuo al 30 giu-
gno 2017 da accollare, 88.999 
euro. Mutuo chirografario in 
essere con il BPM, già Credi-
to Bergamasco, importo origi-

LOVERE

LOVERE

La Tadini: “Aperti da aprile a ottobre. 
Ci dispiace per chi ha trovato chiuso” 

Al via la XII edizione della Settimana della Cultura Classica
Il tema di quest’anno è la guer-

ra, già, 1918-2018, cent’anni 
dopo, la Prima Guerra Mondiale, 
e così il Decio Celeri propone un 
programma proprio sul tema del-
la guerra. A Lovere è ormai stato 
definito il programma della XII 
edizione della Settimana della 
Cultura Classica e del Festival del 
Teatro nella Scuola. La rassegna 
teatrale è frutto della socializza-
zione di altre scuole della Lombar-
dia.  Gli appuntamenti serali al 
Crystal di Lovere sono gratuiti. 
Ecco il programma. 

SABATO 17 MARZO
Inaugurazione della Mostra dei 

lavori del Liceo Artistico “Decio 
Celeri” Atelier Tadini h 17.00 

MARTEDÌ 20 MARZO
h 11.10: FIGLIE DELL’EPO-

CA-DONNE Dl PACE IN TEM-
PO Dl GUERRA – Roberta Bia-
giarelli

h 20.30: IFIGENIA IN AULI-
DE (da Euripide) – Liceo Classico 
“Celeri” – Lovere BG

MERCOLEDÌ 21 MARZO
h 20.30: PHIL’S ISLAND da 

zero a guerriero (dal Filottete di 
Sofocle) Socio Sanitario Ist. “Pia-
na”Lovere 

GIOVEDÌ 22 MARZO                                                                                                    
h 11.10: UN RACCONTO 

COMPLESSO: EDIPO RE – Li-
ceo Classico “Arnaldo” – Brescia

h20.30. LISISTRATA (da Ari-
stofane) – Liceo Classico “Golgi” 
– Breno BS

VENERDÌ 23 MARZO
h 11.10: ILIADE – MITO Dl 

IERI, GUERRA Dl OGGI – Ass. 
Cult. Mitmacher

h 20.30: ELENA – (da Euripi-
de) – Liceo “Ricci-Curbastro – 
Lugo di Ravenna

SABATO 24 MARZO
h 11.10: ANFITRIONE (da 

Plauto) – Ass. Cult. Kerkis                                                      
h 20.30: LA GRANDE GUER-

RA – Istituto Comprensivo “Spa-
da” – Sovere BG

DOMENICA 25 MARZO
h 18: DELL’AMORE E… 

DELLA GUERRA – Laboratorio 
Si Fa Teatro Ass. AdArte – Firenze

h 20.30: SOGNO Dl UNA 
NOTTE Dl MEZZA ESTATE (da 

Shakespeare) – Liceo Scientifico 
“Machiavelli” – Pioltello Ml

LUNEDÌ 26 MARZO
h 20.30: LE DONNE ALL’AS-

SEMBLEA (dalle Ekklesiazuse 
di Aristofane) — Liceo Classico 
“Sarpi Bergamo

h 21.30: GIOCASTA (dall’Edi-
po Re di Sofocle)- Liceo Classico 
“Manzoni” – Milano

MARTEDÌ 27 MARZO
h 11.10: IO, EMANUELA, 

agente della scorta di Paolo Bor-
sellino — Laura Mantovi             

h 20.30: ROMEO E GIULIET-
TA (da Shakespeare) – Liceo 
Scientifico “Calini” – Brescia

MERCOLEDi 28 MARZO
h 11.10: IO, EMANUELA, 

agente della scorta di Paolo Bor-
sellino — Laura Mantovi

h20.30: IL MEDITERRANEO 
Dl ERODOTO, PRIMO REPOR-
TER DELL’OCCIDENTE (dalle 
Storie di Erodoto) – Liceo Classi-
co “Carlo Alberto” — Novara

VENERDÌ 13 APRILE
nel Sito Archeologico di Ca-

vellas – Casazza – h 20.30: IFI-

di Aristea Canini

Giovanni Guizzetti gongo-
la, il suo 2018 parte col bot-
to: “Ho appena saputo che la 
Fondazione Cariplo ci ha con-
cesso il contributo che ci per-
metterà di rimettere a nuovo 
anche esternamente la Torre 
Civica e di rifare il tetto del-
la Chiesa di San Giorgio, due 
opere che erano ferme in atte-
sa di finanziamento e che sono 
basilari per il completamento 
del rilancio del nostro centro 
storico”. Notizia appena arri-
vata e Guizzetti che è al setti-
mo cielo: “Un finanziamento 
di 145.000 euro a fronte di un 
progetto di 150.000 euro, metà 
dell’importo andrà al Comu-
ne per recuperare l’esterno 
della Torre Civica e metà alla 
Parrocchia per il tetto di San 
Giorgio molto pericolante da 
tempo. 

La Torre Civica è il simbolo 
del centro storico, è il simbolo 
di Lovere, e da anni la stiamo 
valorizzando e con questi la-
vori Piazza Vittorio Emanuele 
tornerà ad essere il centro di 
Lovere, il punto di riferimento 
del centro storico. 

Andiamo così a completare 
il recupero dei manufatti del 
centro storico e a riportare Lo-
vere all’altezza della presenza 
turistica di questi ultimi anni. 
Siamo davvero orgogliosi di 
quanto fatto sinora e il ripri-
stino della facciata esterna di 
una Torre del 1200 era indi-
spensabile anche perché inter-
namente i lavori sono stati fatti 
a regola d’arte. Un progetto a 
cui teniamo molto e che ci ah 
visto cominciare 8 anni fa con i 
lavori interni. E quest’anno la 
nostra Torre è stata visitata da 
qualcosa come da 18.000 per-
sone, insomma, si va avanti in 

questa direzione per chiudere 
così il rilancio del nostro cen-
tro storico. 

Colgo l’occasione per rin-
graziare il nostro parroco, 
monsignor Alessandro Ca-
madini, insieme a lui abbia-
mo presentato la richiesta di 
finanziamento alla Cariplo, e 
ora sia la Torre Civica che la 
Chiesa di San Giorgio posso-
no tornare all’antico splendo-
re”. Cominciati i lavori anche 
dell’atteso marciapiede in Via 
Marconi, nella zona del piaz-
zale del mercato: “Un’opera 
a cui teniamo davvero tanto 
– continua Guizzetti – e che 
permette ai pedoni finalmente 
di percorrere in tranquillità un 
delicato tratto di strada come 
quello della zona del merca-
to”. 

E in concomitanza di questi 
lavori verrà realizzato anche 
l’attraversamento pedonale da-

vanti ai carabinieri e una pensi-
lina per chi utilizza il trasporto 
pubblico urbano: “Il tratto 
pedonale è lungo qualche 
centinaia di metri – continua 
Guizzetti – e si trova in una 
zona che ha visto interventi 
di riqualificazione da parte di 
privati e dell’amministrazione 
comunale, come il lungolago 
Oprandi. 

Un costo totale di 120.000 
euro e con il ribasso che è su-
periore al 30% interverremo al 
parco di Villa Milesi sostituen-
do la recinzione. Intanto du-
rante i lavori sarà in funzione 
un semaforo che però non sarà 
attivo nell’week end”. Tempi? 
“Compresi i sottoservizi do-
vremmo cavarcela in qualche 
mese, per l’estate i lavori sa-
ranno finiti”. Si vanno così a 
completare i lavori di Piazzale 
Marconi cominciati qualche 
anno fa con il nuovo lungo-

lago: “Andremo a recuperare 
la pavimentazione – conclude 
Guizzetti – l’illuminazione e i 

parcheggi, avremo così a fine 
lavori un nuovo ingresso di 
Lovere”. 

nario di 310.000 euro, debito 
residuo al 31 dicembre 2017 
da accollare 253.361 euro per 
complessivi 342.360 euro, 
dando atto che le stesse risul-
tano contratte per l’effettua-

zione di interventi infrastrut-
turali sulla Basilica ‘a fronte 
di un effettivo arricchimento 
patrimoniale dell’Ente’. In-
somma, si riparte. Dal Comu-
ne. 

GENIA IN AULIDE (Euripide) – 
Liceo Classico “Celeri” – Lovere 
BG

L’iniziativa è promosso dal De-
cio Celeri di Lovere; dal Comune 
di Lovere; dall’Accademia di Bel-

le Arti Tadini; dall’Associazione 
“Olive a pArte”; con il patrocinio 
di “Agita Teatro” e la collabora-
zione del Teatro Crystal di Lo-
vere.  Partner: Istituto Superiore 
“Ivan Piana” di Lovere, Convitto 

Nazionale “Cesare Battisti di Lo-
vere”, Istituto Comprensivo Stata-
le di Lovere, Istituto Comprensivo 
di Sovere “Daniele Spada”, Istitu-
to Comprensivo di Costa Volpino 
“Fratelli d ‘Italia”.
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MEMORIA PIANICO

FONTENO – RIVA DI SOLTO

Il ricordo di Maurizio Marchetti: “Sei stato 
un leone e quegli anni sui banchi di scuola”

Quel tormentato cambio di confini:
 “Altro che tutti d’accordo. Ecco la verità. 

E Riva ha incassato 300.000 euro di oneri e ha fatto 
zero opere”. “La sua è strumentalizzazione politica”

Ciao Maury,
sapevo da tempo che sarebbe arrivato questo giorno, ma non 
si è mai preparati... Cosa dirti?... Mi hai sempre detto che par-
lo e scrivo tanto... ma adesso le parole sembrano proprio non 
uscire... I ricordi sono così tanti che non riesco nemmeno a 
metterli in ordine... Compagno di banco sin dalla seconda ele-
mentare... i maestri mi avevano raccomandato di starti vicino 
ed aiutarti, ma a conti fatti sei tu che mi hai sempre aiutato... 
ma tu aiutavi tutti, non ti tiravi mai indietro qualsiasi cosa ti 
chiedevano... certo a volte borbottavi, ma alla fine eri il pri-
mo ad essere felice... Il primo ricordo risale alle elementari... 
giocavamo a cavallucci nell’atrio... io e te sempre in coppia... 
ma tu non volevi mai facessi io il cavalluccio.. dicevi che ero 
troppo piccolo e leggero... (chi l’avrebbe detto che poi sarei di-
ventato più grosso di te...)... Poi i compiti e le ricerche a casa tua... Buona parte delle mattine prima 
di venire a scuola andavi a fare il chierichetto, volevi che venissi anch’io ma mi vergognavo a farlo 
e tu mi incoraggiavi dicendomi “non preoccuparti ti faccio i segni io non puoi sbagliare...”... Ma 
i ricordi più divertenti che ancora mi rinfacciavi pochi mesi fa erano quelli legati alle medie... Ci 
avevano messo in due sezioni differenti ( A e F), quando ti sei accorto che c’era una tua compagna 
che mi piaceva ti sei offerto farci da postino... siamo andati avanti mesi... io e lei che praticamente 
comunicavamo solo grazie a te (non c’erano cellulari, troppo piccoli per motorini) Poi un giorno 
ci hai detto ... “ora basta vi presento e andate avanti voi...”. Poi siamo cresciuti, tu sei stato uno dei 
primi del nostro gruppo a fare la patente e quindi i sabati sera eravamo tutti su con te per andare in 
discoteca... ma a me e te non piaceva e quindi erano più le serate passate a parlare e ridere al bar...
Instancabile per il paese sia che fossero alpini, oratorio o quant’altro... Poi questa dannata malattia 
che è riuscita alla fine ad avere la meglio... ma hai combattuto come un leone... Negli ultimi due 
anni abbiamo iniziato a vederci meno ... non riuscivo a vederti così ...scusami.. Mi ricordo un 
venerdì mi chiamasti dall’Ospedale dicendomi, mauri lunedì mi operano, non sarà un intervento 
semplice se riesci vieni a trovarmi questo fine settimana perchè non so come andrà a finire... il 
giorno dopo abbiamo passato l’intero pomeriggio assieme, ma alla fine chi ha incoraggiato l’altro 
sei stato ancora tu... Continuavamo a parlare di organizzare la festa dei coscritti e io a prometterti 
che l’avremmo fatta con te appena guarivi... l’ultima volta che ci siamo visti mi hai detto “Maury 
io non penso di venire alla festa dei coscritti” io ti ho risposto “aspettiamo te” e con un sorriso ci 
siamo salutati... In questi giorni i tuoi coscritti saranno ancora vicini... e per te sarà festa... per noi 
un pò meno...                                                                                                                  Ciao Maury...

consiglio comunale di avvio 
del procedimento, metten-
dola poi a disposizione del-
la cittadinanza, così come 
previsto dalla normativa 
regionale, per la presenta-
zione di osservazioni. 

Lei…pone al Comune di 
Riva tutta una serie di os-
servazioni e considerazioni 
che vanno dal chiedere i 
costi che verranno soste-
nuti dall’Ente, passando 
per argomenti inerenti la 

tassazione degli immobili 
ed arrivando addirittura a 
chiedere a che titolo l’Uffi-
cio Anagrafe abbia permes-
so a persone con abitazione 
a Riva di Solto di prendere 
parte alle votazioni nel Co-
mune di Fonteno. 

Le sue osservazioni han-
no il sapore di ‘strumenta-
lizzazione politica’ e non 
apportano, diversamente 
da come dovrebbe essere, 
alcuna idea utile ad alcun 

contributo per l’operazione 
che i Comuni di Riva di 
Solto e Fonteno, con tanto 
impegno ed energie, stanno 
portando avanti, in stretto 
contatto con i funzionari 
di Regione Lombardia”… 
quindi “non si ritiene op-
portuno modificare come 
la lei richiesto, inserendo le 
osservazioni presentate, la 
deliberazione di consiglio 
comunale inerente la modi-
fica dei confini comunali”. 

CASTRO

Ecco in anteprima come sarà il nuovo lungolago. 
Appartamenti comunali: ok per la vendita di 4

L’incontro con i tecnici c’è stato, i soldi ci sono e ora non resta che aspettare i tempi 
tecnici e poi il progetto del nuovo lungolago entra nel vivo. E ora c’è anche il rende-
ring, che andiamo a pubblicare in anteprima in queste pagine: “Un lungolago davvero 
particolare – commenta soddisfatto il sindaco Mariano Foresti – sarà un lungolago 
che riprenderà il vecchio lungolago e che scenderà quasi a livello dell’acqua in modo 
da dare un’idea di camminare quasi sulle acque e di godersi le meraviglie del nostro 
paesaggio”. Un progetto a cui i tecnici hanno lavorato per mesi e ora grazie anche al 
finanziamento del G16 ci siamo. Intanto ci sono grosse novità anche sulle vendite degli 
appartamenti comunali, vendite che sembravano essersi arenate e che invece ora si 
sono sbloccate anche grazie ad alcuni interventi in Regione: “Riusciremo a vendere 4 
appartamenti – spiega Foresti – a gente che risiedeva già lì, e questo consentirà di rac-
cogliere risorse da destinare poi a sistemare gli altri appartamenti comunali e metterli 
a norma”. 

SOVERE - MEMORIA

Il ricordo di Mariano Zanni
Un sorriso, uno 

sguardo, una pas-
sione per l’arte. Una 
vita tra i suoi affet-
ti. Mariano se ne 
è andato così in un 
giorno di fine inver-
no, quando la pri-
mavera bussa alla 
porta, quella prima-
vera che se l’è por-
tato con sé, per farlo 
sbocciare d’infinito. 
Lui che il suo infi-
nito rimane anche 
qui, tra le persone, 
tante, che gli hanno 
voluto bene.

di Aristea Canini

Doveva essere indolore. 
Doveva essere una formali-
tà. Doveva essere una cosa 
voluta da tutti. Ma non è an-
data così. Cambiare i confi-
ni tra Riva e Fonteno ha 
fatto esplodere quello che 
qualcuno covava da tempo 
sotto la punta dell’iceberg. 
E così nei giorni preceden-
ti al referendum è successo 
di tutto. Fabio Danesi, ex 
sindaco, si è fatto portavoce 
del dissenso di qualche re-
sidente che proprio non l’ha 
presa bene: “Riva di Solto 
ha incassato oneri pari a 
300.000 euro dalla zona che 
ha ceduto a Fonteno e ha 
fatto zero opere– spiega Da-
nesi – troppo facile non fare 
opere e cedere poi la zona a 
Fonteno dove chi si trasfe-
risce si troverà un aumento 
dei costi perché a Riva la 
Tasi non esiste, l’Irpef non 
esiste. Io sono uno di quelli 
ma io non parlo per me, 500 
euro all’anno non mi cam-
biano la vita ma la possono 
cambiare ad altre famiglie 

perché la Regione paga solo 
il referendum, il resto lo 
pagano i cittadini. Ma que-
sto non lo hanno detto e ha 
senso? non era forse meglio 
investirli sui servizi, maga-
ri per avere un vigile unico 
sui tre Comuni?”. 

Danesi ha presentato su 
questo argomento molte 
interrogazioni e mozioni 
in consiglio comunale, che 
però sono state respinte e 
non sono state discusse e 
la sindaca di Riva Nadia 
Carrara ha risposto con 
una dura lettera a Danesi: 
“…mi permetta di stupir-
mi – scrive la sindaca – per 
come lei oggi abbia preso a 
cuore l’annosa vicenda del-
la frazione di Xino, visto 
che nel periodo in cui per 
molti anni ha assunto la 
carica di Sindaco e Consi-
gliere comunale di Fonteno, 
non ha mai né affrontato né 
approfondito l’argomento 
specifico… 

Solo l’amministrazione 
comunale in carica, in col-
laborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale di 
Fonteno, ha ‘messo mano’ 
alla questione della frazio-
ne Xino, convergendo che 
la soluzione più adatta per 
risolvere la problematica 
fosse la rettifica dei confi-
ni comunali prevista dalla 
Legge Regionale. Entrambi 
gli Enti interessati hanno 
assunto la deliberazione di 

e non è giusto quello che è 
stato fatto. Qui ci si trova 
da un giorno all’altro in un 
altro Comune con aumen-
to delle tasse. E come mai 
hanno volutamente lasciato 
fuori alcuni edifici come il 
ristorante? meglio che non 
dica niente. La verità è che 
mentre tutti cercano di uni-
re le risorse e i Comuni qui 
qualcuno li vuole dividere 
per ragioni che è meglio 
che non dica”. Danesi va 
giù duro: “E’ assurdo che 
nel 2018 ci si metta a rifare 
due PGT, le schede catasta-
li, le convenzioni e a spen-
dere dai 30 ai 50.000 euro, 

Nadia Polini Fabio Danesi
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PIANICO

Clara Sigorini lancia una nuova candidata: 
Veronica Giudici: “Sono un’ assistente sociale, 

mi metto in gioco per Pianico”

Araberara 9 marzo2018
24Alto Sebino

ar.ca.
Clara Sigorini è redu-

ce da un intervento alla 
spalla, giorni di convale-
scenza mentre è al lavo-
ro per la nuova lista che 
andrà al voto nella tarda 
primavera. 

Ufficializzato lo sfidan-
te, Maurizio Pezzoli, 
che come avevamo scritto 
da mesi e che ha sciolto le 

riserve, ora tocca a Clara 
svelare qualche indiscre-
zione sulla nuova lista ci-
vica che sta nascendo in 
questi giorni. “Ci stiamo 
trovando regolarmente 
– spiega Clara – sta na-
scendo un buon gruppo e 
un buon programma, fac-
ciamo un bocca al lupo ai 
nostri avversari, sarà un 
bel confronto ed è positi-

vo che i cittadini possano 
scegliere”. Ed ecco il pri-
mo nome nuovo della li-
sta: “Veronica Giudici, 
una ragazza che lavora 
come assistente sociale al 
Comune di Pisogne, una 
donna che si è sempre 
data da fare nel sociale, 
sposata, con una bambi-
na, con tanta voglia di 
fare e di mettersi in gio-

co”. 
Ed è la stessa Veroni-

ca a presentarsi: “Ho 32 
anni, sono laureata, , ho 
una figlia Aurora di 10 
anni e sono sposata con 
Salvatore Salvetti. Nel-
la vita lavorativa sono 
un’assistente sociale in 
un Comune della Valle 
Camonica, coordinatrice 
dell’Agenzia del lavoro 

ANMIL della Prov. di 
Bergamo e coordinatrice 
del servizio di Telefonia 
Sociale Auser- Ambito 
Alto Sebino. La mia vo-
lontà è semplicemente 
quella di poter offrire il 
mio supporto e contri-
buto al Paese nel quale 
sono cresciuta e vivo con 
la mia famiglia, con la 
finalità di promuovere il 

benessere dei residenti di 
Pianico”.  E intanto Cla-
ra Sigorini si butta ne-
gli ultimi mesi di ammi-
nistrazione: “Mesi dove 
andremo a monitorare 
le necessità della gente 
di Pianico per lasciare il 
paese in buone mani, sia 
che tocchi a noi ammini-
strare, sia che tocchi al 
gruppo di Pezzoli”. 

BOSSICO

Avis: il paese dove (quasi) tutti donano sangue, 
l’orgoglio di Germano Sterni

Gloria Surini
Domenica 25 febbraio si 

è tenuta l’assemblea annuale 
in onore del 34° anniversario 
dell’Avis Bossico. Dopo la riu-
nione presso la sede del paese si 
è celebrata la Santa Messa e il 
pranzo Avis-Aido-Admo pres-
so l’oratorio. L’Avis Bossico è 
nata sabato 11 febbraio 1984 
dallo sdoppiamento di Avis 
Sovere e si costituisce come 
gruppo “AVIS ANA di Bossi-
co” con iniziali 92 donatori. Ad 
oggi conta 163 soci periodici, 
15 aspiranti e 4 ex donatori. 
Un numero in costante crescita, 
poiché ogni anno ci sono nuo-
vi membri tra i maggiorenni. Il 
presidente Germano Sterni fa 

notare con orgoglio che, benché 
non sia l’Avis con più iscritti, 
facendo il rapporto popola-
zione/donazioni nessuno dona 
come gli avisini di Bossico che 
negli ultimi cinque anni hanno 
avuto una media di 420 dona-
zioni/anno. La motivazione 
principale che sta alla base del-
la scelta di diventare donatore è 
quella di aiutare qualcuno che 
ne ha bisogno, ma per essere 
accettati è necessario avere pre-
cise caratteristiche corporee e 
uno stile di vita sano, ci si deve 
inoltre sottoporre ai controlli 
periodici gratuiti. 

Chi compie questo gesto 
con regolarità gode dunque di 
buona salute e viene avvertito 

in tempo nel caso di eventua-
li problemi. Nessuno quindi 
si approfitta dei donatori ma 
piuttosto vi è la preoccupazio-
ne che siano sani e l’intenzione 
di mantenerli tali.  Donare il 
sangue è un atto che accresce 
l’autostima e ciò fa stare bene, 
ma non è soltanto un nobile 

gesto, questa azione ha un im-
patto sociale. I donatori godono 
di un livello di salute superiore 
alla media della popolazione 
e ciò significa, per la colletti-
vità, avere cittadini dalla vita 
più sana. Donare è anche un 
segno e un patrimonio di civil-
tà da conservare e proteggere. 

Negli Stati Uniti (così come in 
Germania, in Repubblica Ceca, 
in Austria) i donatori vengono 
pagati a ogni prelievo. 

Il sangue è un prodotto com-
merciale come gli altri: si ven-
de e si compra al pari di qualsi-
asi altro bene. Da noi non è ne-
cessario, oltre a essere vietato 

per legge. Il nostro è un Paese 
dove il sangue non si compra: 
può essere dato e ricevuto solo 
gratuitamente. 

I volontari ci sono comun-
que, anche senza ricompensa, 
in nome di un altruismo che 
una volta tanto racconta il volto 
di un’Italia sana.
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COSTA VOLPINO

Bonomelli: “Presidente della Provincia? Vediamo. 
Campo di calcio: si fa. In primavera via ai lavori 

al fiume Oglio. Portici: giro di vite”
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AltosebinoSUZUKI POINT

già fatto e progettato lo studio 
per sistemarla”. Punti molto sul 
2018: “Quest’anno e il prossimo 
saranno molto importanti ma 
anche il 2017, che è stato un 
anno difficile ha portato comun-
que la nuova scuola”. Già, ma 
intanto tu culli un altro sogno: 
“Sì, il campo di calcio, e voglio 
che questo sogno si concretizzi 
nel corso di questo mandato e 
ne sono più che convinto, una 
sfida importante a cui teniamo 
tutti, una sfida dai risvolti eco-
nomici importanti, una sfida da 
500.000 euro e io sono convinto 
che ce la faremo in questo man-
dato”. E intanto con il vicino 
Comune di Rogno sono pronti 
lavori per altri 500.000 euro: 
“Inizieremo in primavera i la-
vori lungo il fiume Oglio, Rogno 
ha già cominciato – spiega Bo-
nomelli – ha già fatto i giochi 

sul fiume, noi interverremo con 
una riqualificazione delle spon-
de del fiume e con la pulizia del 
torrente Ramello che permetterà 
la riproduzione dei pesci e un 
ambiente ittico e naturale che 
permetterà a tutti di godere delle 
meraviglie del fiume Oglio. Un  
parco ciclopedonale che arriva 
sino all’alta valle Camonica, 
noi siamo fiduciosi di conclude-
re tutto prima dell’estate”. Zona 
lago riqualificata con il Bersa-
glio e ora il fiume, i due polmoni 
naturali sono quasi pronti, Costa 
Volpino non più solo urbanistico 
ma anche spazio all’ambiente: 
“Siamo stati chiari sin da su-
bito, sin dal primo mandato, 
questi erano i nostri obiettivi 
e abbiamo sempre lavorato in 
questa direzione, poi sappiamo 
da noi che da quando una cosa 
si pensa a quando la si realizza 

nel pubblico passano due o tre 
anni, ma quando finiremo anche 
questo secondo mandato avre-
mo delle realtà totalmente cam-
biate, avremo una nuova Costa 
Volpino”. Cosa manca a Costa 
Volpino? “Un centro sportivo, 
mi sta molto a cuore da sempre, 
e quindi torno sempre sull’ar-
gomento campo da calcio, so-
gno un centro sportivo vicino al 
palazzetto dello sport che dia a 
tutti la possibilità di cimentarsi 
nei vari sport. Siamo consape-
voli che sono cifre importanti 
ma sta a noi trovarle e costruire 
un percorso economico valido 
e serio e io da calciatore vorrei 
dare l’addio al calcio proprio 
qui nel mio paese”. Il nuovo 

comandante dei vigili ha comin-
ciato facendo moltissime multe, 
soprattutto nella zona Portici, 
‘sostenuto’ dall’amministrazio-
ne comunale per dire basta ai 
parcheggi selvaggi, ora le cose 
si assesteranno o si va avanti 
col pugno di ferro? “Il vigile 
fa il suo lavoro, chi parcheggia 
deve attenersi alle regole e se lo 
fa le multe non ci sono. La zona 
Portici ora è più tranquilla e noi 
siamo soddisfatti, teniamo mo-
nitorato la zona consapevoli che 
il lavoro da fare è ancora mol-
to”. Via Macallè, si apre prima 
di fine mandato? “La progetta-
zione è in corso ma non dipen-
de solo da noi, è un intervento 
delicato e particolare, vediamo 

SOVERE

SOVERE - MEMORIA
 I 90 anni di nonna Laurina

Il ricordo di Mario Del Bello
Siamo in ritardo, ma tan-

to a noi piacciono le cose 
dell'ultimo minuto. Sarà 
una sorpresa e si sa, le cose 
inaspettate sono le più bel-
le. E allora insieme ad un 
augurio per i tuoi 90 anni 
compiuti lo scorso 27 feb-
braio, vogliamo dirti un po' 
di grazie. Per averci cresciu-
ti, educati e sì, anche vizia-
ti... come solo una nonna sa 
fare. Per averci insegnato 
che dopo una caduta ci si ri-
alza, sempre. Per le tue mil-
le preoccupazioni, anche se 
adesso il tuo unico pensiero 

che succede”. Strada di Volpino, 
a che punto siamo? “Il percorso 
è arrivato sino a Via Provincia-
le, entro fine anno faremo la ro-
tonda sempre su Via Provinciale 
e poi finalmente l’opera è con-
clusa”. Bonomelli è soddisfat-
to: “Sì, stiamo lavorando bene, 
su tanti fronti, concretizzando 
quando abbiamo pensato e 
seminato, insomma, sono otti-
mista, sono interista mica per 
niente”. Già.

di Aristea Canini

Mauro Bonomelli va di cor-
sa. Ti stai preparando a diven-
tare il nuovo Presidente della 
Provincia? Matteo Rossi ti ha 
indicato come il suo successore. 
Bonomelli sorride: “Fa piacere 
che il presidente della provin-
cia abbia fattoil mio nome ma 
ad oggi è tutto prematuro, fare 
il Presidente della Provincia 
è un ruolo molto impegnativo 
e riguarda logiche territoriali 
e politiche di condivisione su 
contenuti, oltre ad aspetti legati 
alla normativa sulla candida-
tura, quindi vediamo come si 
evolve la situazione”. Si parla 
del primo PGT sovraccomunale 
tra Rogno, Costa Volpino e Piso-
gne: “Si sta ragionando da tem-
po su percorsi comuni, vediamo 
cosa succede, anche qui ci sono 
tante dinamiche da tenere in 
considerazione, si parla della 
riqualificazione della ex Olls a 
Pisogne ma è una situazione che 
cozza con una serie di altre si-
tuazioni e con un percorso che 
deve essere fatto nei prossimi 
anni, ma il prossimo anno molti 
Comuni vanno al voto e quindi 
tante cose cambieranno, quindi 
bisogna andare cauti”. Intanto 
pensi a Costa Volpino: “Già, 
la progettazione del collega-
mento dei paesi dell’alto lago 
che coinvolge due chilometri di 
strada provinciale e la passe-
rella sul fiume di altrettanti due 
chilometri è la mia priorità per 
il 2018 e questo ci permetterà 
di mettere in sicurezza anche 
Via Nazionale dove abbiamo 

La sua presenza discreta, 
che ti accoglieva con un sor-
riso, di quelli che abbracciano 
il cuore, che ti fanno sentire a 
casa. Quella presenza che con-
tinua da un’altra parte, dove 
tutto è per sempre. “Forse 
non sono stelle, ma piuttosto 
aperture nel Cielo attraverso 
le quali l’amore dei nostri cari 
scomparsi rifluisce e brilla su 
di noi per farci sapere che essi 
sono felici”.

Alto  Sebino

dovrebbe essere solo quello di farti coccolare. Au-
guri super nonna.

I tuoi nipoti
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COMITATO PUZZE

La questione ‘puzze’ finisce anche 
dal Prefetto. “E ora chiediamo di 
accedere ai documenti di Arpa, 
vigili del fuoco e carabinieri”

Araberara 9 marzo2018
26

Cross del Piombo, la Coppa Camunia riparte da Sovere 

Sovere

ar.ca.
Il Comitato per la Tute-

la della Valle delle Fonta-
ne e Dintorni non molla. E 
i primi risultati sono già 
arrivati. Il 23 febbraio c’è 
stato l’incontro a Sovere 
dopo che nei giorni prece-
denti si era tenuto un altro 
incontro a Endine: “Du-
rante l’incontro di Sovere 
– spiega il Comitato – ab-
biamo aggiornato i mem-
bri del comitato e i nuovi, 
del comunicato stampa che 
è stato mandavo a tutti gli 
enti competenti e ai Comu-
ni, nel comunicato oltre ad 
annunciare la nascita del 
Comitato abbiamo fatto 
il punto della situazione”. 
E tra le altre cose è stato 
spiegato che lo scorso 12 
febbraio, un Referente del 
Comitato, ha presenzia-
to all’incontro svoltosi tra 
Arpa e Comune di Endine 
Gaiano: l’analisi incrocia-
ta dei dati del monitorag-
gio svolto dai cittadini, nei 
precedenti mesi, (eseguito 
secondo i protocolli della 
Regione Lombardia) e i 
dati della centralina mete-
reologica, installata nella 
zona industriale, ha avuto 
inizio.  “Ne è emersa – spie-
ga il Comitato -  la necessi-

tà di un’analisi ancora più 
approfondita, per indivi-
duare le fonti delle molestie 
olfattive: l’UT del comune 
di Endine Gaiano, am-
plierà la tabella sinottica, 
inserendo dati più specifici 
della stazione meteo, quali 
direzione ed intensità dei 
venti e dalle rilevazioni del 
monitoraggio, integreran-
no l’ora di inizio e di fine 
dei singoli ‘eventi olfattivi’. 
Durante questo incontro 
è stato segnalato ufficial-
mente e messo a verbale 
che i miasmi provengano 
spesso anche dalla rete fo-
gnaria, in particolare dal 
tombino posto all’inizio di 
Valle delle Fontane. A tal 
proposito il Comune di En-
dine si prenderà carico, di 
far verificare ad Uniacque 
la situazione”. E il comu-
nicato è stato inviato ora 
anche al Prefetto per met-
terlo al corrente di quanto 
sta succedendo. “Stiamo 
preparando – continuano 
i membri – delle richieste 
per entrare in possesso di 
verbali e documentazioni 
di Arpa, vigili del fuoco e 
carabinieri. All’assemblea 
a Sovere erano presenti 
l’assessore all’ambiente e 
la presidente della com-

LAVORI

PIANO INTEGRATO 
VIA PASCOLI

Via Pascoli: si parte
Ci sia-

mo quasi, 
fra pochi 
g i o r n i 
il Piano 
In tegra -
to di Via 
P a s c o l i 
d i v e n t a 
r e a l t à . 
Scadono i termini burocratici e il progetto definitivo 
prenderà forma, ridimensionato rispetto a quando venne 
presentato l’originario nel 2009, ma pur sempre con un 
supermercato ed edifici residenziali. Insomma, si parte.

missione ambiente di So-
vere che si sono resi dispo-
nibili per ogni evenienza. 
Anche il sindaco di Endi-
ne è sempre disponibile, si 
è fatto inserire nel nostro 
gruppo whatsapp ed è ag-

giornato su ogni cosa. Re-
stiamo in attesa della data 
della riunione tra i sindaci 
e l’Arpa, e intanto anche 
la Codacons ha preso po-
sizione ed ha inviato una 
segnalazione all’Arpa”. 

La Coppa Camunia 2018 è 
ripartita domenica 25 febbraio 
dall’appuntamento del “Cross 
del Piombo” di Sovere, orga-
nizzato dal GSA, Gruppo Spor-
tivo Alpini. Nonostante il cielo 
grigio e il freddo pungente, ben 
142 partecipanti si sono presen-
tati sulla linea di partenza. La 
classifica delle società ha visto 
trionfare i padroni di casa del 
GSA Sovere, che hanno lascia-
to alle spalle l’A.S.D Atletica 
Alto e la Polisportiva Ossimo.

Il GSA Sovere è stato prota-
gonista nelle classifiche assolu-
te con Valentina Gelmi, secon-
da nel femminile, mentre per il 
maschile Danilo Bosio è salito 
sul primo gradino del podio e 
Flavio Ghidini si è piazzato ter-
zo. Grande soddisfazione per il 
GSA anche nelle categorie gio-
vanili: Diego Lampo si è classi-
ficato terzo nei Cuccioli, Anna 
Pelucchetti e Giulia Cocchetti 
hanno tagliato il traguardo ri-

spettivamente seconda e terza 
nei Cuccioli Femminile; Eli-
sa Epis ed Elisa Giurini sono 
arrivate seconda e terza negli 
Esordienti Femminile alle spal-
le di Angelica Carrara dell’At-
letica Alto Sebino, mentre nel 
Maschile Cristian Benzoni si 
è aggiudicato il primo posto, 
davanti a Pietro Sacristani del 
G.S.O Darfo Corna e Fabian 
Carrara dell’Alto Sebino; pri-

mo posto anche per Bianca 
Frigerio nella categoria Ragaz-
zi Femminile, secondo e terzo 
posto per Lorenzo Bentivoglio 
e Andrea Zanni. 

Ottimo piazzamento anche 
per Alessandro Bianchi e An-
drea Bertoli, primo e secondo 
nella categoria Seniores/Juio-
nes Maschile. Tre podi soveresi 
per gli Amatori Femminile A 
con Sara Belotti, Cinzia Armati 

e Chiara Giudici, mentre Flavio 
Ghidini ed Emilio Mognetti 
si sono classificati secondo e 
terzo negli Amatori Maschile 
A. Negli Amatori B/Veterani 
Femminile Valentina Gelmi ha 
tagliato per prima il traguardo, 
mentre nel Maschile il primo 
posto è di Danilo Bosio. Nella 
categoria Veterani Maschile, 
infine, Forchini Luigi ha chiuso 
al secondo posto.
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Tutti al luna park della Materna
Il 9 Febbraio, 18 mamme 

volenterose (ed una zia) forse 
più scatenate dei bambini, an-
che quest’anno hanno organiz-
zato la consueta festa di carne-
vale alla scuola dell’infanzia 
statale di Sovere !

L’entusiasmo era tanto, le 
novità molte... giochi dinami-
ci, di preciso e movimento, 
per ogni gusto ... dal bersaglio 
con palline adesive, alla pesca 
dei pescetti, al gioco dei birilli.

Avevamo organizzato anche 
3 postazioni TRUCCABIMBI 
e 2 HAIRSTILE dove i bam-
bini potevano mascherare viso 
e capelli con colori e glitter 
adatti alla loro pelle .

La baby dance con due su-
per animatrici che hanno sal-
tato ballato e cantato per e con 
loro! Infine la super novità 
lanciata da una mamma cre-
ativa, PALLONCINI!! Non i 
semplici, ma bensì vere e pro-
prie “spade” per i nostri cava-
lieri coraggiosi e “fiori” per le 

gentili donzelle. 
Non sono mancate le corse, 

le risate e gli scherzi!!!
Un pomeriggio memorabi-

le, pieno di divertimento per 
tutti i bambini.

Con il sostegno delle inse-
gnanti e delle collaboratrici 
scolastiche abbiamo poi ser-
vito The caldo chiacchiere e 
caramelle!

Niente di più dolce per 
chiudere in bellezza un pome-
riggio magnifico!

Grazie al comitato genitori 
che ha finanziato le nostre pic-
cole richieste per questa festa 
speciale.

Grazie alle nostre stupen-
de maestre che con spirito di 
festa, travestite anche loro, 
hanno permesso questo pome-
riggio magico.

Grazie alle preziose bidelle 
che ci hanno aiutate, seguite 
ed infine sistemato tutto.

E grazie ancora a tutte le 
mamme che con il loro entu-

siasmo ed impegno hanno reso 
questa magia... rinunciando al 
lavoro ed ai loro appuntamenti 
per far felici i nostri e vostri 
bambini!

Dana, Giovanna, Laura, 
Marilena, Laura, Erika, 
Mara, Marzia, Sashiko, 
Silvia, Manuela, Simona, 
Serena, Silvia, Francesca, 
Veronica, Daniela, Rosalba, 
Lori... grazie 

Perché qui abbiamo una 
marcia in più!

Anna Carissoni

“La capacità di educare ed il 
successo educativo dipendono 
dalla gerarchia di valori della 
comunità della quale educa-
tori ed educandi fanno parte; 
e dal fatto che questi stessi 
valori siano condivisi e soste-
nuti dalla cultura dell’intera 
società”, ha scritto il pedago-
gista W. Brezinka. E sembra 
proprio improntato alla mi-
gliore pratica pedagogica il 
progetto “I CARE” in atto a 
Sovere, dove l’Amministra-
zione comunale, l’Oratorio, 
l’Istituto Comprensivo e la 
Cooperativa Sociale “Sebina 
Castro” collaborano in unità 
di intenti e di energie per of-
frire ai più giovani dei loro 
cittadini , cioè a quelli della 
scuola primaria, una preziosa 
occasione per stare insieme e 
insieme crescere, sviluppando 
sia le potenzialità di appren-
dimento che le competenze 
relazionali. Non uno spazio di 
mero recupero scolastico, an-
che se l’esecuzione “guidata” 
dei compiti fa parte del pro-
getto, ma soprattutto un’op-
portunità di crescita personale 
e comunitaria finalizzata ad un 
inserimento sempre più con-
sapevole nella società ed alla 
creazione di legami, anche 
affettivi, con i coetanei e con 
l’intera comunità.

I ragazzi che vi partecipano 
si ritrovano ogni lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle 14,30 
alle 17,30 all’Oratorio dove, 
dopo aver fatto i compiti con 
la guida e l’aiuto di don Mi-
chele e dell’educatore Walter 
Negrinotti, possono dedicarsi 
ad attività di laboratorio, al 
gioco, a tornei vari, ad uscite 
sul territorio per visite al pae-
se, al parco, al mercato, ecc… 
e a tante altre iniziative ludi-
che e creative, attività cui pos-
sono partecipare, dietro paga-
mento di una piccola quota, 
anche altri bambini oltre alla 

ventina di quelli sostenuti dal 
progetto “I CARE”, i quali, 
in estate, vengono coinvolti 
anche nelle attività del CRE 
come ulteriore occasione di 
socializzazione e di integra-
zione nella vita del paese.

“Il progetto – dice don Mi-
chele - è uno spazio extra-sco-
lastico, ed è anche una risposta 
alle esigenze di tante famiglie 
di immigrati desiderose di in-
serirsi, e di inserire i loro figli, 
nella cultura e nel tessuto so-
ciale soverese”.

Un progetto che si è am-
pliato rispetto ai primi anni 
e che è giunto alla sua quarta 
edizione. 

“Ovviamente l’obiettivo 
non è solo quello di portare 
i ragazzi al livello scolastico 
dei loro coetanei – puntua-
lizza Negrinotti - ma anche 
di instaurare tra di essi una 
relazione educativa fonda-
ta sull’interazione. In questo 
modo siamo diventati un pun-
to di riferimento e di suppor-
to anche per le loro famiglie, 
mentre manteniamo un contat-
to costante con le insegnanti al 
fine di conoscere meglio ogni 
ragazzo e di comprenderne le 
dinamiche psicologiche e le 
eventuali difficoltà di appren-
dimento”.

“Quando ci siamo accorti 
che per la maggior parte de-
gli iscritti la quota di parteci-
pazione era troppo onerosa, 
abbiamo deciso, come Ammi-
nistrazione, di intervenire col 
nostro contributo economico” 
– aggiunge Massimo Lanfran-
chi, assessore ai Servizi Socia-
li del Comune.

E così il Comune sostie-
ne  l’onere economico per gli 
educatori, l’Oratorio offre gli 
spazi necessari, la scuola, nel-
la persona del dirigente Scola-
stico Salvatore Lentini, svolge 
un’opera costante di informa-
zione, mentre la Cooperativa, 
presieduta da Catia Macario, 
“presta” gli educatori: nel 

SOVERE

Il progetto “I CARE” decolla in Oratorio
Insieme Comune, Scuola, Parrocchia e Cooperativa

caso specifico Negrinotti, vera 
colonna portante dell’intero 
progetto, coadiuvato saltua-
riamente da alcuni preziosi 
volontari.

“Il segreto del successo 
di questo progetto – conclu-
de  Lanfranchi – è proprio 
nell’aver cercato e trovato le 
giuste modalità di interazio-

ne e di collaborazione tra  le 
varie istituzioni. In questo 
modo si è creata una sinergia 
molto positiva di competenze 
e di risorse che ci è sembrata 

e ci sembra la strada migliore 
su cui camminare, nell’ottica 
dell’attenzione alle tematiche 
sociali ed ai bisogni delle per-
sone”.

SOLTO COLLINA

Prefetto e Procura al lavoro
La minoranza: “Consoli si dimetta”. Consoli: “Non vi 

denuncio solo per non fare spendere soldi al Comune”. 
“Atto intimidatorio”. I documenti al Prefetto

di Aristea Canini

Una guerra senza esclusione di colpi. Di 
vita amministrativa a Solto non se ne parla 
proprio, a tenere banco sono sempre denun-
ce, minacce, polemiche. Negli ultimi giorni 
la tensione è salita nuovamente alle stelle  
con tanto di lettere protocollate ‘che sono 
vere e proprie minacce di cui informeremo 
il Prefetto’, fa sapere la minoranza. Tutto 
comincia, con un comunicato del Gruppo 
consiliare ‘Progetto Giovani’ nel consiglio 
comunale del 22 febbraio: “Avendo appreso 
dalla stampa della condanna con rito abbre-
viato a un anno e otto mesi per riciclaggio e 
lesioni agli animali a carico del vicesindaco 
Tino Consoli, i consiglieri del gruppo Pro-
getto Giovanni hanno deciso di abbandonare 
il consiglio comunale per protesta. Premesso 
che questa amministrazione ha fatto dell’o-
nestà il suo cavallo di battaglia, riconfermato 
dal sindaco anche il giorno dell’insediamen-
to, sarebbe stato quanto meno opportuno 
che il vicesindaco si autosospendesse fino a 
quando non sarà chiarita la sua vicenda giu-
diziaria, tanto per rispetto dell’istituzione co-
munale, quanto e soprattutto dei cittadini tut-
ti che rappresenta. Il nostro unico rammarico 
è non presenziare a questo consiglio (compi-
to che prendiamo con la massima serietà) ma 
proprio per questo riteniamo sia importante 

dimostrare coerenza e rispetto verso l’istitu-
zione comunale”. La minoranza aveva pre-
sentato una mozione in tal senso, mozione 
che però non è stata inserita all’ordine del 
giorno. E’ la seduta del consiglio comunale 
relativa all’approvazione del bilancio. Ma 
l’assessore al bilancio non c’è. Il consigliere 
Andrea Pedemonti, capogruppo del progetto 
giovani chiede la parola. Pedemonti dichia-
ra che la minoranza abbandona il consiglio 
comunale perché solleva forti perplessità in 
merito alla lettera inviata dal Sindaco rela-
tiva al non inserimento all’ordine del giorno 
della mozione presentata dal gruppo di mi-
noranza. “Ho espresso perplessità – spiega 
Pedemonti – in merito alla circostanza che la 
lettera sia stata trasmessa con ritardo sebbene 
la mozione fosse stata presentata da più di un 
mese”. Pedemonti ha fatto presente come ri-
tenga opportuno che Tino Consoli debba fare 
un passo indietro indipendentemente dal tipo 
di reato contestato. Quindi presenta la lette-
ra al segretario comunale ma a quel punto il 
sindaco legge una lettera inviata a firma del 
vicesindaco Consoli che non era presente 
al consiglio comunale. Dopo di che la mi-
noranza abbandona la seduta del consiglio 
comunale che viene sciolta per mancanza di 
numero legale, consiglio che è stato recupe-
rato nei giorni successivi, ma intanto il nodo 
è tutto qui. Ecco la lettera inviata da Consoli 

e letta in consiglio comunale: “Lettera che è 
una minaccia – spiega la minoranza – e di 
cui informeremo il Prefetto e presenteremo 
denuncia per intimidazione”:

“Illustrissimo Sindaco dr. Maurizio Esti
Con gentile richiesta di darne lettura nel 

consiglio comunale del 22 febbraio 2018
Ringrazio il Sindaco Esti per avermi invi-

tato, con buon senso ed equilibrio, a sopras-
sedere dall’intraprendere un’azione legale 
nei confronti del consigliere Pedemonti per 
la mozione presentata, in quanto l’ammi-
nistrazione comunale avrebbe dovuto so-
stenere i costi di un legale per la difesa del 
sottoscritto (soldi pubblici). Invito i consi-
glieri di minoranza in futuro: a documentarsi 
meglio evitando di dimostrare superficialità 
e leggerezza, prima di presentare mozioni 
giuridicamente ed amministrativamente non 
sostenibili; di non esporsi più a rischi di que-
rele da parte del sottoscritto e più in generale 
dell’amministrazione comunale per iniziati-
ve perseguibili legalmente. Si chiede di de-
positare agli atti la presente dichiarazione. 

Cordialmente.
Il Vice Sindaco Consoli Costantino”

“Questo è un vero e proprio atto intimida-
torio – commenta la minoranza – noi abbia-
mo semplicemente presentato una mozione e 
ora faremo le denunce nelle opportune sedi e 
avviseremo il Prefetto”. 

Andrea Pedemonti Tino Consoli

SOLTO COLLINA

Fabrizio Minelli, ex sindaco: 
“Consoli è stato condannato 

insieme a una banda di 
truffatori e minaccia querele”
Fabrizio Minelli, ex sindaco di Solto Collina per tre mandati, non 

ci sta e attacca: “E’ un gravissimo atto intimidatorio nei confronti dei 
consiglieri di opposizione, poiché rientra nei loro compiti istituzionali 
presentare interpellanze, interrogazioni, e mozioni. A memoria  non è 
mai successo una cosa del genere. E’ pur vero che il reato per cui è stato 
condannato il vicesindaco Consoli (20 mesi  con il rito abbreviato, altri-
menti sarebbero stati 30  per riciclaggio e lesione agli animali, insieme 
a una banda di truffatori) non rientra tra i reati contro la pubblica ammi-
nistrazione, ma molti amministratori per trasparenza si sono dimessi o 
hanno  restituito le deleghe solo per il fatto di essere stati raggiunti da un 
avviso di garanzia. Pertanto il vicesindaco Consoli che è stato giudicato 
e ritenuto colpevole e quindi condannato avrebbe quanto meno dovuto 
rimettere le deleghe al Sindaco, fino a quando la sua vicenda giudiziaria 
fosse stata conclusa definitivamente. Minacciare di querela  chi attesta 
pubblicamente il vero, perché è appunto vero che Consoli è stato con-
dannato e siede accanto a persone corrette sulla cui moralità non vi sono 
dubbi è vergognoso. Come cittadino /elettore sono preoccupato  che un 
consigliere  comunale  non possa esercitare liberamente il proprio man-
dato  per paura di essere denunciato o querelato. Mettere il  bavaglio alle 
minoranze significa  mettere  in pericolo la democrazia” 
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ROGNO

Dopo Rogno arrivano altre 9 panchine giganti: 
tra Lago e Valcamonica, tutte in posizioni 

panoramiche. Da Sovere a…

Tavernola

di Aristea Canini

Le panchine giganti crescono 
come…funghi. Dopo Rogno arrivano 
altre 9 panchine sparse un po’ ovun-
que in scenari davvero suggestivi tra 
la zona del lago e la Valle Camoni-
ca, una sorgerà anche a Sovere, in 
Possimo, l’altopiano da dove si gode 
una magnifica vista sul lago d’Iseo e 
di Endine. “Un lavoro di sinergia tra 
sindaci e Pro loco – spiega il sindaco 
di Rogno Dario Colossi – a caccia 
di viste mozzafiato della nostra ter-
ra, e così l’Associazione delle Panchi-
ne giganti creata dal genio di Chris 
Bangle ha approvato 10 panchine 
giganti, in sostanza creeremo un cir-

cuito di Panchine giganti dedicate ai 
turisti che avranno modo di vedere la 
Valle (dal profondo Nord) e il nostro 
Lago d’Iseo (sino al profondo Sud) 
da punti panoramici raggiungibili a 
piedi, lontano dal traffico e con viste 
mozzafiato. Vi dico subito che sarà 
bellissimo. Ogni panchina avrà un 
colore diverso. Qualcuna sarà perfino 
in posti veramente arditi. Adesso si 
lavora duramente per la burocrazia 
e per la loro realizzazione. Faremo 
una grande inaugurazione congiun-
ta. Se si confermerà il grande succes-
so della Panchina gigante di Rogno 
sarà un successo di turisti e di gente 
da tutte le parti. Altri Sindaci stanno 
lavorando per individuare ulteriori 

posizioni inedite della Valle. Ringra-
zio Chris e la bravissima Laura per 
la pazienza portata nei miei confronti 
e per aver creduto in questa zona re-
mota del pianeta terra. E ai Sindaci 
ora dico rimbocchiamoci le maniche 
perchè la sfida non è ancora finita, 
adesso viene il bello”. E l’idea è quella 
di creare un circuito delle panchine: 
“Stiamo lavorando perché ci sia un 
percorso preciso che permetta di go-
dere dei panorami delle nostre zone, 
una sorta di itinerario. La caratte-
ristica è che le panchine costeranno 
zero ai Comuni, si cerca lo sponsor e 
poi vengono installate e realizzate. E’ 
stato così per Rogno, sarà così anche 
per gli altri Comuni”. 

Consegnate le Borse di Studio agli studenti di Ro-
gno, per l’occasione tutti al Palazzetto dello Sport, 
premiati 80 ragazzi, dalla scuola primaria sino alla 
Laurea, che si sono divisi gli 8500 euro messi a di-
sposizione dal Comune di Rogno: “Sono davvero tan-
ti i ragazzi di Rogno che si sono distinti nello stu-
dio e questo non può che farci piacere – commenta 
il sindaco Dario Colossi - ai molti ricordo sempre 
che io non sarei entrato a far parte di questa molti-
tudine di supereroi, ero uno del branco....ma a con-
forto degli stessi ho ricordato che nella partita della 
vita la preparazione è uno dei cardini del cosiddetto 
“successo”, anche se io preferisco definire la missione 
della vita “mettere a frutto i talenti”...puoi essere un 
pessimo chirurgo e un ottimo padre di famiglia che 
ha superato solo la terza media, tanto per intenderci. 
Preparazione, determinazione, attitudine, fortuna, 
energie e risorse sono tutti elementi che possono fare 
di noi persone che, guardando indietro alla strada 
percorsa sino ad ora, possano permettere di dire....
vabbè dai, non ero un genio ma non sono nemmeno 
un disgraziato. A corollario della serata, estratti al-
cuni biglietti di ingresso a Gardaland offerti da un 
anonimo cittadino che, come noi, crede che nei giova-
ni si nasconda il futuro della nostra terra. Grazie a 
Laura e Ruggero e pure Milena, grazie al Palazzetto 
per la disponibilità dei locali”.

ROGNOROGNO

PIANICO - MEMORIA

Borse di studio per 
80 ragazzi: per loro 
soldi…e ingresso 

a Gardaland

Colossi: “I mutui del Comune sono crollati, 
da 2.400.000 del 2012 ai 469.000 del 2018”

Il ricordo di Francesco De Vivo

Da due milioni e 400 
mila euro di mutui nel 
2012 a 469 mila euro del 
2018: “Questa è la situa-
zione dei debiti del nostro 
Comune – commenta or-
goglioso il sindaco Dario 
Colossi – e stiamo anco-
ra pagando i mutui degli 
anni ’90, di quasi trent’an-
ni fa, ci siamo rimboccati 
le maniche, abbiamo fatto 
sacrifici enormi ma arriva-
re a -80% di mutui in soli 7 
anni mi rende orgoglioso”.

Caro papà,
ancora una volta,e per ringraziar-

ti,volevamo esprimerti tutto il nostro 
amore raccontando la persona unica che 
per noi sei stata: un esempio di marito 
amorevole  e un padre buono...a volte 
troppo.

Il tuo carattere aperto,socievole,sola-
re e la tua passione per la musica che 
esprimevi con la tua amata chitarra,in-
fondevano allegria a chi ti circondava.

Nonostante in questi ultimi anni il 

destino ti abbia fatto lo sgambetto, non 
hai perso la tua positività e la tua forza 
d'animo fino a quando la nostra amata 
moglie e madre ci ha lasciati inaspetta-
tamente, e tu ti sei arreso quasi volessi 
raggiungerla al più presto.

Questa volta sei andato in alto a suo-
nare e ci piace pensarti lassù con la tua 
Emilia,i tuoi cari e con tutte le persone 
che hai conosciuto alle quali hai voluto 
bene.

Ciao papà
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E se il referendum fosse 
di tutti i 16 Comuni? 
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LA SEGNALAZIONE

MEMORIA

SPORT

CONSIGLIO COMUNALE

AMARCORD

Brutture da eliminare

Il ricordo 
di Giuseppe Ferrari

Nel 2019 torna il palio 
delle contrade

Il problema raccolta unisce maggioranza e minoranza

I coscritti del 1931 
festeggiano i 40 anni

(p.b.) Potrebbe arrivare il sostegno del G 16 (i Comu-
ni rivieraschi del Lago d’Iseo) al referendum indetto a 
Tavernola per maggio (si era pensato a metà aprile, ma 
slitterà per dare il tempo di organizzare assemblee in-
formative e di dibattito). Il quesito lo abbiamo riportato 
su Araberara del numero scorso: «Ritieni che il Comune 
debba promuovere e agire nella direzione della riconver-
sione-dismissione del cementificio verso altre attività a 
ridotto impatto ambientale e paesaggistico? Sì . No». Ma 
la novità sarebbe il sostegno (se non addirittura l’esten-
sione del referendum a tutti i Comuni del lago, il che 
farebbe però slittare ulteriormente i tempi) degli altri 15 
Comuni rivieraschi. Da dove deriva questa ipotesi? Da 
un dibattito che c’è stato in Consiglio comunale a Iseo 
dove la minoranza di “Iseo civica” ha chiesto alla mag-
gioranza di sostenere il referendum tavernolese, strap-
pando un impegno del Sindaco Riccardo Venchiarutti 
perché appunto si possa estendere il referendum a tutti 
i Comuni del lago. In realtà prima si è dibattuto a Iseo 
sull’impiego dei combustibili alternativi, i Css-c che per 
decreto ministeriale del 2013 non sono più considerati 
“rifiuti” ma “combustibili solidi secondari ricavati da ri-
fiuti non pericolosi”. Il sindaco Venchiarutti ha ribattuto 
che su questo i sindaci del lago si sono già espressi e 
quindi non si tratta più di questo problema ma “di una 
dismissione guidata del cementificio”, insomma della 
sua riconversione in qualcosa di diverso. La minoranza 

iseana ha chiesto che Venchiarutti si attivi per far riti-
rare alla Provincia di Bergamo l’ok alla sperimentazione 
del consumo di quei combustibili, cosa piuttosto imper-
via e quasi impossibile visto che Iseo è in provincia di 
Brescia e si tratta di un ok tecnico contro il quale nulla 
hanno potuto fare i “politici” bergamaschi. Più facile (re-
lativamente) invece il sostegno al referendum taverno-
lese da parte di tutti i Comuni: le soluzioni sono due, o 
il referendum si fa in tutti i Comuni oppure si stila un 
documento di sostegno firmato da tutti i sindaci del lago, 
che comunque avrebbe un suo peso.

Un peso che tuttavia cozza contro il fatto che il cemen-
tificio è di proprietà privata. E’ perlomeno improbabile 
che anche un risultato bulgaro nel referendum, possa 
far… chiudere il cementificio, senza la volontà della 
proprietà. La proprietà è dell’Italcementi (Heidelberg 
Group) che ha già due stabilimenti in Lombardia che 
hanno un eccesso di produzione di cemento rispetto alle 
esigenze di mercato. 

E’ questo aspetto, che continuiamo a ribadire su Ara-
berara, che potrebbe essere risolutivo. Il sostegno del G 
16 potrebbe aiutare Heidelberg a prendere la decisione 
che... avrebbe già deciso di prendere, vale a dire chiude-
re tutto. Il che non significa che tutto il complesso indu-
striale sia poi a disposizione del Comune di Tavernola, 
la proprietà potrebbe venderlo a pezzi per altre attività 
artigianali o industriali.

Nella seduta del Consi-
glio comunale del 16 feb-
braio si è a lungo parlato 
dei problemi connessi alla 
raccolta differenziata dei 
rifiuti domestici. Erano in-
fatti all’Ordine del Giorno 
due punti relativi a questo 
argomento: il piano finan-
ziario per il 2018 e la de-
terminazione delle tariffe 
TARI.

Letta e approvata la re-
lazione e definiti i criteri di 
ripartizione fra le varie ca-
tegorie di utenti, si è aper-
ta una discussione collabo-
rativa tra la maggioranza 
e l’opposizione allo scopo 
di trovare modalità che 
aiutino a contenere i costi 
dello smaltimento per ot-
tenere che la voce “rifiuti” 
non pesi troppo sui bilanci 
delle singole famiglie.

Dato che la spesa tota-
le che il Comune sostiene 
deve, per legge, essere ri-
partita totalmente sugli 
abitanti (residenti e no), 
ne consegue che, meno ri-
fiuti si producono meno si 
paga, sia che si tratti di 
famiglie, di attività pro-
duttive o dell’Amministra-
zione stessa (Uffici, scuole 
ecc).

Ciò detto, appare subito 
chiara l’importanza dell’u-
so dei composter: più “umi-
do” vi viene deposto, meno 
costa per l’intera comunità 
il suo smaltimento, perché 
per questo tipo di rifiuti 
non sono previsti “rientri” 
per il Comune, come av-
viene, ad esempio - anche 
se si tratta di cifre molto 
basse - per vetri e lattine, 
plastica e carta…)

Anche il contenuto dei 
“sacchi neri” incide in mi-
sura sensibile sui costi: è 
importante quindi inse-
rirvi solo ciò che non può 
andare nella differenziata, 
perché anche questo tipo 
di rifiuti “pesa” sulla quota 
totale delle spese di smal-
timento.

Il nostro Comune è con-
siderato abbastanza “vir-
tuoso”: nella graduatoria 
si trova infatti buona in 
posizione nella classifica 

cizia e disordine, perché i 
contenitori sono dimensio-
nati per pochi utenti e in-
vece, essendo spesso stra-
colmi, attirano cani e gatti 
che ne trascinano in conte-
nuto per le vie del paese.

Anche l’uso scriteriato 
dei cestini in cui a volte 
qualche mano svelta infila 
rifiuti domestici, per non 
parlare di chi se ne libe-
ra buttandoli sulla strada 
(le gallerie sono la desti-
nazione preferita perché 
proteggono con il buio gli 
automobilisti) sono com-
portamenti che denuncia-
no mancanza di senso civi-
co: tutti produciamo scarti 

e rifiuti, pertanto ognuno 
dovrebbe farsi carico del 
loro riciclo nel modo più 
corretto ed economico.

Se qualche volta il paese 
sembra “sporco” la colpa 
non è della carenza di ope-
ratori ecologici, ma soprat-
tutto di chi sporca i luoghi 
pubblici senza preoccupar-
si del danno che provoca 
alla comunità.“E’ una que-
stione di educazione e di 
buon senso dei cittadini”, 
ha ribadito più volte il sin-
daco Filippo Colosio, e 
su questa posizione si sono 
ritrovati tutti i Consiglieri 
comunali. 

(Cr. B.)

dei “ricicloni” e risulta in 
miglioramento negli anni, 
ma questa graduatoria 
non rende giustizia a Ta-
vernola, perché il calcolo 
non viene fatto sui rifiuti 
effettivamente prodotti 
dai cittadini, ma solo su 
quelli conferiti alla “Ser-
vizi comunali”, la Società 
che si occupa della raccolta 
e dello smaltimento. Dal 
peso totale manca comple-
tamente la parte di umido 
che finisce nei benemeriti 
composter, che pertanto 
non viene calcolata nella 
“differenziata” abbassan-
done l’indice percentuale 
e, fortunatamente, anche 
l’ammontare della tassa 
per tutti. La discussione 
si è poi spostata sui com-
portamenti scorretti degli 
utenti residenti, fra i quali 
il più frequente risulta l’u-
tilizzo dei contenitori per 
la differenziata riservati 
ai non residenti (seconde 
case) che non possono ri-
spettare puntualmente il 
calendario essendo quasi 
sempre assenti nei giorni 
feriali. Questo crea spor-

Ecco una delle ormai rare “foto Rino” (Rino Rossi, all’anagrafe Benvenuto Balducchi, 
fotografo ufficiale di Tavernola nel ventennio 1960-80 del secolo scorso). Questa, del 
1971, ritrae 23 dei quarantenni coscritti del 1931 riuniti per la “festa della classe”. 
Molti di loro ci hanno lasciato, ma chi, come Carlo dè Andel - ultimo a sinistra appog-
giato alla ringhiera e fornitore della foto – è ancora con noi è la testimonianza vivente 
che, sì, il 1931 era proprio una “classe di ferro”!

Le condutture 
che portavano nel 
lago gli scarichi 
fognari prima che 
fossero convogliati 
verso il depurato-
re di Paratico ave-
vano una copertu-
ra di cemento che 
accompagnava i 
liquami nell’acqua 
per qualche me-
tro.

Adesso che l’a-
nello circumlacua-
le ha liberato le 
acque del lago da-
gli scarichi, questi 
antiestetici ma-
nufatti di cemen-
to non hanno più 
alcuna funzione e 
potrebbero essere 
demoliti. Sono infatti assai brutti da vedere, tanto più 
che sono in vista perché sporgenti dalle rive lungo tutto 
il tragitto del marciapiede a lago dall’imbarcadero fino 
oltre Gallinarga.

E’ troppo chiederne la demolizione, dato che un inter-
vento in tal senso non sembra troppo costoso rispetto 
all’utilità, anche in vista del tanto agognato sviluppo 
turistico? 

Questo giornale ha già sottoposto il problema all’at-
tenzione degli Amministratori, speriamo che qualcuno, 
finalmente, se ne faccia carico.

La manifestazione ormai entrata nella tradizione di 
Tavernola (la prima, storica, edizione risale a trent’anni 
fa: estate 1988) e cioè il palio delle contrade, è prossima 
all’arrivo: infatti si terrà nell’estate 2019 e gli organiz-
zatori vogliono che questa edizione sia particolarmente 
“sontuosa”, comunque non da meno della prima che coin-
volse all’epoca tutte le classi d’età e tutte le contrade, 
cascine comprese.

Per ottenere questo risultato si stanno svolgendo in 
questi giorni le riunioni organizzative; due, e cioè quelle 
riguardanti le contrade dei verdi e dei gialli, sono già 
avvenute mentre i contradaioli 

azzurri si troveranno mercoledì 21 marzo alle 20,30 
presso l’auditorium dell’Oratorio e i rossi all’Osteria 
Curtìf di Cambianica alle 20,30 del 23 marzo, venerdì. 
Tutti i tavernolesi sono stati invitati alle riunioni tra-
mite un volantino, recapitato nelle cassette postali, che 
riporta l’ordine del giorno con i seguenti 4 punti:

- comunicazioni organizzative;
- proposte di percorso e idee per il palio 2019;
- elezione dei capi e vicecapi delle singole contrade;
- elezione dei tre “garanti”.

Giuseppe c’era per tutti. 
Giuseppe c’è per tutti. Giu-
seppe e il suo cuore gran-
de, che continua a battere 
da un’altra parte. Giusep-
pe che tutta Tavernola gli 
voleva bene. Giuseppe e la 
sagra della sardina dove 
insieme al suo amico Al-
fonso friggeva le patatine e 
sorrideva a tutti. Giuseppe 
e Sabrina. Giuseppe e sua 
figlia Francesca. Giuseppe 
e l’oratorio. Giuseppe e la 
Pro Loco. Giuseppe e il suo 
lavoro. Giuseppe che ora è 
per sempre. “La morte non è una luce che si spegne. E’ 
mettere fuori la lampada perché è arrivata l’alba” (Ra-
bindranath Tagore).
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Basso  Sebino

Nervi tesi ancora una volta a 
Predore dove Pro Loco e Comu-
ne, dopo mesi di tregua sembra-
no tornare a battibeccare ancora 
una volta sulla stagione di feste 
in paese. Renzo Novali, che era 
rimasto in bilico sulla decisione 
di continuare a ricoprire il ruolo 
di presidente della Pro Loco. Poi 
la decisione di proseguire in que-

sto cammino. Ora però un post su 
Facebook sembra riaprire le pole-
miche, Renzo Novali, rispondendo 
infatti ad un utente che chiedeva 
lumi sugli eventi della Pro Loco 
per la stagione 2018, Novali ri-
sponde: “Quando il sindaco si de-
gnerà di risponderci alla nostra 
email vi faremo sapere, ciao”. In-
somma, una risposta non troppo 

diplomatica che sembra riaprire 
vecchie ruggini, quelle dello scorso 
anno nel quale Comune e Pro Loco 
si affrontarono duramente con 
la giunta di Paolo Bertazzoli che 
chiese alla pro Loco di condivide-
re programmi e soldi anche con le 
altre associazioni del paese, scelta 
che venne digerita con grande dif-
ficoltà dal presidente Novali. 

PREDORE

NUOVE TENSIONI TRA COMUNE E PRO LOCO
Il presidente Novali: “La nuova stagione? 

Quando il Comune si degnerà di rispondere...”

Sarnico

SARNICO

TAVERNOLA ADRARA SAN ROCCO

Via Monsignor Bonassi torna 
in vendita, residenti in allerta

I vogatori a Genova Puzze’ misteriose’ in paese
Domenica 18 febbraio 

tre ragazzi belli e atletici 
hanno rappresentato con 
onore Tavernola sul palco 
delle premiazioni dei team 
che hanno partecipato alle 
gare di voga sulle acque 
italiane.

Tavernola, che si è piaz-
zata seconda nelle gare 
svoltesi sul lago d’Iseo, era 
rappresentata da Massi-
mo Belbruti, che nella foto 
regge la coppa, da  Alessio 
Cristinelli e dall’onnipre-
sente Fabio Zoppi, partner 
del cugino Alessio nelle 
gare della “voga in piedi” 
con i tradizionali naècc del 
lago.

Un “grazie di cuore, ra- gazzi!” da parte dei tavernolesi.

I due terreni di via 
Monsignor Bonassi sono 
sempre in vendita, an-
che per questa tornata 
l'amministrazione co-
munale li ha inseriti nei 
beni alienabili. Il comi-
tato nato proprio dopo 
la decisione di mettere 
in vendita le due aree 
torna a rizzare le orec-
chie e tiene d'occhio la 
situazione. Una questio-
ne che aveva sollevato 
un putiferio nel 2015 con 
un consiglio infuocato, 
quello del 27 luglio di 
quell'anno. In quel caso 
il sindaco Giorgio Ber-
tazzoli aveva difeso la 
scelta giustificandola con 

la necessità del Comune 
di reperire risorse ne-
cessarie da investire su 
altri lavori. “Mettiamo 
in vendita i terreni 2 ter-
reni, da 1.000 metri qua-
drati uno, e 1.200 metri 
quadrati l'altro, per fi-
nanziare il recupero del 
lungolago davanti alle 
due gelaterie che fa pietà 
e il recupero dell'ex scuo-
la arti e mestieri. Verrà 
indetta un'asta pubblica. 
Si potranno costruire a 
terreno al massimo due 
villette di due piani. Non 
cementifichiamo il paese 
e non lo stiamo svenden-
do. Si tratta di due terre-
ni non strategici per Sar-

nico. Sono più due grosse 
aiuole. Chi ci abita ha a 
50 metri il parco di plan 
de coques e a 200 metri il 
lido fosio, la precedente 
Amministrazione non le 
aveva ritenute degne di 
farci un parco pubblico 
attrezzato”. 

Ma per ora tutto sem-
bra essere destinato a 
rimanere bloccato a lun-
go come spiega sempre il 
sindaco Bertazzoli: “Per 
alienare quelle aree ci 
siamo avvalsi di una leg-
ge Regionale oggi blocca-
ta da un ricorso al Tar, 
quindi anche i terreni 
di via Bonassi e la loro 
vendita sono automati-

camente bloccati in atte-
sa di conoscere il parere 
sulla legge regionale. 
Un circolo vizioso che ci 

consente solo di inserire 
per ora i due terreni nei 
beni alienabili ma di non 
poterli per ora vendere”. 

Tutto bloccato quindi, 
ma per ora l'intenzione 
di vendere sembra rima-
nere.

Puzze misteriose nella 
valle di Adrara, in par-
ticolare ad Adrara San 
Rocco dove sono molti 
a lamentarsi dei nuovi 
odori che si sollevano e 
che raggiungono in pae-
se. Rovi bruciati o puzze 
di plastica, l'aria diven-
ta spesso irrespirabile in 
paese e i cittadini chiedo-
no maggior controllo da 
parte delle autorità. “A 
volte sono persone che se 
ne infischiano dei divieti 
e bruciano sterpaglia o 
altro approfittando delle 
giornate umide – spiega 
un residente – in altri 
casi sono i soliti odori di 

plastica e gomma che sal-
gono dalla valle di Adrara 

e raggiungono il nostro 
paese”.
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Il revisore dei conti lancia l’allarme
“Aumenta la spesa corrente 

nei prossimi 20 anni e ci 
sono crediti da recuperare”

Sarnico

Circolo di Forza Italia nuovamente spaccato? Le ul-
time scelte di campo fatte prima delle elezioni politi-
che e regionali sembrano aver nuovamente diviso un 
circolo rimasto per anni separato ‘in casa’. L’unità era 
stata trovata poco tempo fa dopo lunghi colloqui porta-
ti avanti anche grazie alla segreteria di Bergamo, ora 
però le vecchie divisioni sembrano tornare a galla con 
le sorelle Cadei che vanno da una parte e il resto del 
gruppo che va in una direzione opposta. 

Il motivo della spaccatura è stata quella di dover 
scegliere quale candidato azzurro appoggiare alle pros-
sime amministrative, alla fine il Circolo ha optato a 
favore di Paolo Franco, tutti tranne le sorelle Cadei, 
Laura e Serenella che hanno invece deciso di appog-
giare il pupillo dell’amico Sorte, Jonathan Lobati. E la 
divisione è stata palesata anche in un post su Facebook 
delle sorelle Cadei con tanto di foto assieme a Sorte e 
a Lobati. 

Una spaccatura che continua ad esserci anche in con-
siglio comunale con Laura Cadei che rimane nei banchi 
della minoranza assieme a Romy Gusmini (PD) mentre 
il resto di Forza Italia siede nei banchi della maggio-
ranza guidata dal sindaco Giorgio Bertazzoli. Le elezio-
ni regionali e la nuova spaccatura interna non sembra-
no essere un buon viatico per il prossimo anno quando 
Sarnico tornerà al Voto e il circolo di Forza Italia dovrà 
per forza trovare un accordo per non ripresentarsi se-
parato in due liste differenti, così come successo 5 anni 
fa. Intanto la battaglia sembra essere stata vinta dal 
circolo con Franco che sfonda con 100 preferenze e Lo-
bati fermo a 69

ELEZIONI

SICUREZZA

IL CASO

LA STORIA

Forza Italia ancora 
spaccata in due.

Le Cadei 
appoggiano Lobati, 

il circolo Franco

Arrivano nuove telecamere

‘Rasci’, la miglior studente-barista, vince il concorso Trismoka 
e sogna: “Vorrei viaggiare e aprire un bar a Sarnico”

La scuola alla 'Serafino 
Riva' di Sarnico la fami-
glia con i suoi tre fratelli 
e soprattutto una grande 
passione per il caffè, così 
Rasciratou Sambele, per 
tutti Raci ha sfondato al 
concorso della Trismoka, 
con il miglior caffè e la mi-
glior bevanda al caffè. Una 
passione nata quasi per 
caso visto che Rasci era in-
dirizzata verso la cucina, 
“Volevo fare la cuoca, poi il 
mio professore mi ha con-
vinto a dirigermi verso la 
sala bar e così è stato. Fre-
quento il 'Serafino Riva' e 
per me questa è stata una 
scelta che volevo fare sin 
da piccola”. E nei giorni la 
consacrazione da barman 
di alto livello con Raci che 
ha vinto il Trismoka Chal-
lenge 2018, risultando la 
più giovane del torneo dei 
12 talenti provenienti dal-
le 5 scuole artigianali bre-
sciane ed una bergamasca. 
“si trattava di prove in 
due fasi, dovevi fare dei 
cappuccini e dei caffè otte-
nendo ovviamente il risul-
tato migliore. I professori 
guardavano la consisten-
za, il sapore, la cremosità 
poi davano il proprio giu-

dizio. C'era anche la prova 
del cocktail da fare a base 
di caffè, io ne ho fatto uno 
mettendo marmellata di 

arancia, l'ibisco, rum bian-
co ed espresso, un cocktail 
che è piaciuto molto. Alla 
fine c'è un punteggio che 

tiene conto di tutte queste 
prove e alla fine ho vin-
to. Sono molto contenta 
di questo risultato anche 
perchè potrò partecipare 
a dei corsi di specializ-
zazione alla Trismoka”. 
Ed ora si ritorna a scuola 
e si continua a sognare: 
“Una volta finita la scuo-

la prima mi piacerebbe 
viaggiare e andare a fare 
la barman all'estero, par-
tendo dall'Inghilterra, da 
Londra che è una città che 
voglio visitare, poi mi pia-
cerebbe andare in Spagna, 
prima voglio viaggiare e 
vedere il mondo, attra-
verso la mia professione, 

anche per fare un po' di 
esperienza. Poi magari mi 
piacerebbe aprirmi qual-
cosa di mio, magari anche 
a Sarnico che rimane un 
bel paese. Questo grazie 
ai miei professori, Gianni 
Fava e Simone Esposito e 
a una ragazza, Raffaella 
Velleca”. 

(Ma. Alb.) “Si invita a 
monitorare l'evoluzione 
della spesa corrente, in 
rapporto all'andamento 
delle entrate correnti, al 
fine di mantenere il neces-
sario equilibrio anche per 
la particolare configura-
zione del contratto parter-
nariato pubblico privato in 
fase di attuazione dall'e-
sercizio 2018 che vedrà un 
futuro incremento di spese 
correnti per la sua intera 
durata ventennale”. 

Questo il parere del re-
visore dei conti sul bilan-
cio dell'amministrazione 
comunale di Sarnico che 
torna ad alzare la spesa 
corrente, 100 mila euro 
all'anno per 20 anni, som-
ma che riguarda la rata 
per pagare i lavori di ri-
qualificazione della scuola 
Arti e Mestieri. Come ave-
vamo già scritto il proget-

to ha previsto un investi-
mento di due milioni con 
un project financing che 
porterà ad una riqualifi-
cazione di un'area di 1600 
metri quadrati. L'impresa 
vincitrice verrà pratica-
mente pagata da un isti-
tuto bancario e il Comune 
si ritroverà a pagare una 
sorta di rata di mutuo an-
nuale di 80 mila euro per 
20 anni. 

Un progetto di ben oltre 
2 milioni di euro per l’am-
pliamento dell’Istituto 
Superiore Serafino Riva, 
con nuovi spazi didattici, 
nuove aule e laboratori 
per l'alberghiero ma an-
che con l’importantissima 
opportunità di iniziare un 
corso di specializzazione 
post diploma rivolto al 
distretto industriale delle 
guarnizioni, locomotiva 
economica ed occupazio-

nale di tutto il territorio 
del Basso Sebino. Ora 
però qualcuno fa presente 
come la rata possa pesa-
re negli anni futuri sulla 
spesa corrente dell'ammi-
nistrazione comunale. 

C'è anche da sottoline-
are come il sindaco aveva 
già spiegato che la rata 
da 100 mila euro sarebbe 
stata coperta con i nuovi 
introiti dei parcheggi con 
la maggioranza che ha de-
ciso di gestire da se i par-
cometri e di introitare di-
rettamente i soldi. “Grazie 
al nuovo piano parcheggi 
– aveva spiegato il sinda-
co Giorgio Bertazzoli – in-
troiteremo 200 mila euro 
all'anno, 100 dei quali ser-
viranno per pagare la rata 
della nuova ala della scuo-
la Arti e Mestieri , il pro-
getto di riqualificazione è 
stato presentato di recen-

te ed ora abbiamo trovato 
anche il modo di pagare 
direttamente la struttu-
ra”. Ma intanto il campa-
nello è suonato, il revisore 
ha dato i suoi consigli. 

C'è poi un secondo av-
vertimento che il reviso-
re nell'esprimere parere 
favorevole: “un parere 
favorevole sulla proposta 
di bilancio di previsione 
per il triennio 2018-20 
suggerendo di potenziare 
l'attività di accertamento 
e recupero di entrate pro-
prie non riscosse, posta la 
rilevante dimensione di 
risorse congelate nell'a-
vanzo di amministrazione 
presunto sotto forma di 
fondo crediti di dubbia esi-
gibilità”. Insomma somme 
ancora da riscuotere che, 
a quanto sembra dal com-
mento, sarà difficile da ot-
tenere.

Dopo i Vigilantes notturni per 
sorvegliare il paese dalle 22 fino 
alle 6 del mattino per tutto l'an-
no ora arrivano anche nuove te-
lecamere in giro per il paese, il 
sindaco Giorgio Bertazzoli ha an-
nunciato infatti il potenziamento 
del sistema di videosorveglianza 
per dare ancora più sicurezza al 
paese, spesso obiettivo di ladri, 
in particolare verso i negozi della 
contrada. “Con il Bilancio appro-

vato – spiega Bertazzoli – possia-
mo dare il via libera all’acquisto 
di nuove 16 telecamere di video-
sorveglianza, sostituendo anche 
quelle non funzionanti, e 2 nuove 
telecamere mobili, con un ulterio-
re investimento di 40.000 euro”. 

Oltre a questo poi rimane aper-
ta la possibilità di collegare la 
propria telecamera privata al si-
stema di videosorveglianza del 
Comune. “Chi vorrà – prosegue 

il sindaco Bertazzoli – potrà col-
legarsi al sistema di sorveglianza 
della società che vincerà l'appal-
to, basterà un collegamento con 
il sistema di allarme privato per 
permettere di arrivare subito sul 
posto in caso di infrazione e furto 
nella propria abitazione privata. 
Questo con solo 20 euro al mese 
circa, una spesa minima per ave-
re la possibilità di avere sotto con-
trollo la propria abitazione”.
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Il farmacista Triolo denuncia 
il sindaco e ricorre al Tar
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Prosegue il braccio di ferro 
tra Comune e farmacista. 

Il sindaco ha rescisso l’accordo ma
il dott. Triolo non se ne vuole andare 

Giovanni Cornago: 
“Una bella vittoria 
per noi, speriamo 

che il semaforo venga 
messo in breve tempo” 

di Matteo Alborghetti

Si preannuncia un lun-
go braccio di ferro tra 
l’amministrazione comu-
nale e Carmelo Triolo, 
il farmacista che ha vinto 
il bando per la gestione 
della farmacia comunale 
di Seranica. Il farmaci-
sta infatti preannuncia 
un ricorso al Tar e una 
denuncia nei confronti 
del sindaco Maria Ori 
Belometti e dell’am-
ministrazione comuna-
le. Negl ultimi numeri 
di Araberara abbiamo 
riportato la posizione 
dell’amministrazione co-
munale, pronta a rescin-
dere l’accordo stipulato 
con Carmelo Triolo che 
la farmacia l’ha gestita 
fino ad oggi. Tutto questo 
per inadempienze con-
trattuali, per soldi che, 
stando a quanto si legge 
nella delibera, il Comune 
non ha incassato, sca-
denze non rispettate dal 
gestore. Secondo il Co-
mune Triolo non avreb-
be rispettato parte delle 
clausole previste nel con-
tratto, compreso alcuni 
pagamenti. Ora il far-
macista ribatte all’am-
ministrazione comunale: 
“Ho già scritto al sindaco 
Maria Ori Belometti una 
lettera nella quale dicevo 
di essere pronto a paga-
re quanto dovuto, ma a 
questa lettera nessuno 
ha risposto. Poi leggo su 
Araberara che il vicesin-
daco Mario Ondei vor-
rebbe rescindere il con-
tratto per dare la farma-
cia al secondo classificato 
quando questo non aveva 
neppure presentato una 
fideiussione da parte di 
un’assicurazione come 
previsto nel contratto. Io 
ho già contattato i miei 
avvocati per oppormi 
alla decisione dell’ammi-
nistrazione comunale fa-
cendo ricorso al Tar, inol-
tre continuerò a gestire 
la farmacia perchè è un 
servizio pubblico e come 
tale non può essere chiu-
so, vengano qui a dirmi 
di chiudere e vedremo 
cosa succede. Sicuramen-
te per i prossimi 3 o 4 
anni continuerò a gestire 
la farmacia visti i tempi 
del Tar che sicuramente 
emetterà una sospensiva 
in attesa di dare un giu-
dizio definitivo sulla que-
stione. Secondo me l’am-
ministrazione comunale 
ha esigenza di fare cassa 
ed ha preso a pretesto la 
farmacia comunale per 
cacciarmi e venderla in 
modo da introitare subito 
soldi per coprire i buchi 
di bilancio. Peccato che io 
non starò qui a guardare 
impassibile quanto suc-
cede ma ricorrerò al Tar.” 
Ma il ricorso al Tar non è 
tutto, il dottor Triolo pre-
annuncia una denuncia 
penale nei confronti del 
sindaco Maria Ori Be-
lometti. “Secondo i miei 
legali c’è stata da parte 
dell’amministrazione co-
munale una omissione di 
base nella legge sui con-
tratti. Prima di arrivare 
alla stesura della delibe-
ra loro dovevano convo-
carmi per farmi presente 
i vari punti e dovevano 

darmi la possibilità di 
sanare quanto dovu-
to all’amministrazione 
comunale, io poi avevo 
scritto al sindaco che ero 
pronto a sanare tutto ma 
loro non mi hanno dato 
questa possibilità andan-
do contro l’articolo 328 
del codice penale e la leg-
ge 241/90. Sicuramente 
la Procura sentirà a bre-
ve me, il sindaco Ori Be-
lometti e il responsabile 
del procedimento”. C’è 
poi secondo il dottor Trio-
lo, un danno di immagine 
nei suoi confronti, nella 
delibera infatti si legge: 
in base a segnalazioni 
ricevute dalla Direzione 
Generale dell’A.T.S. Ber-
gamo, risulta più di una 
violazione alla normati-
va in materia farmaceu-
tica, ad esempio: carenza 
di n. 14 sostanze medici-
nali obbligatorie; tenuta 
non corretta del registro 
di entrata uscita degli 
stupefacenti. 

“Nella delibera ledono 
la mia immagine dicendo 

che non faccio bene il mio 
lavoro e che l’Asl avreb-
be sottolineato alcune 
inadempienze, si tratta 
in realtà solo di provve-
dimenti amministrativi e 
all’ordine dei farmacisti 
al quale sono iscritto non 
risulta nessuna segna-
lazione o provvedimento 
nei miei confronti. 

L’Asl ha solo dato delle 
multe di poco conto ma 
ormai le farmacie per 
l’Asl sono diventate delle 
casse dalle quali munge-
re soldi. 

Quindi anche in questo 
i miei legali prenderan-
no dei provvedimenti. 
Io devo 50 mila euro al 
Comune ed ero pronto a 
versarli, ora invece non 
lo farò e me li terrò in ta-
sca io in attesa di avere la 
sentenza del Tar, a quel 
punto, saranno passati 
un po’ di anni, faremo 
il conto tra quanto devo 
io al Comune per il con-
tratto e quanto dovranno 
loro per i vari danni di 
immagine”. 

Le carte sono pronte 
per essere consegnate 
alla famiglia Boni, l’am-
ministrazione comunale 
ha elaborato le carte det-
tagliate in scala da forni-
re all’ex sindaco Lorena 
Boni e a suo fratello. 
La rotonda che elimine-
rebbe l’ultimo semaforo 
su viale Italia, la pro-
vinciale che da Credaro 
porta a Sarnico, è appesa 
all’accordo con la fami-
glia Boni che ha un’abi-
tazione proprio all’ango-
lo tra viale Italia e via 
Puccini. Le trattative si 
erano però arenate pro-
prio perchè l’ex sindaco 

non aveva potuto ancora 
visionare le carte come 
dichiarato su Araberara: 
“Noi abbiamo visto solo 
due volte gli assessori e 
il sindaco, l’ultima volta 
è stata ad ottobre, in en-
trambe i casi mio fratello 
ha chiesto di poter avere 
un progetto in scala per 
valutare bene il progetto 
e capire quanto cedere e 
quanto chiedere, stiamo 
ancora aspettando. Se la 
situazione non si sblocca 
quindi non è sicuramen-
te per colpa dei fratelli 
Boni ma della lentezza 
della giunta che non ci ha 
ancora dato quanto ab-

biamo chiesto. Abbiamo 
anche proposto al Comu-
ne di comprare la casa, 
potevano fare la rotonda 
che volevano e ricavare 
dallo stabile un luogo da 
affittare come farmacia 
o negozi, loro non hanno 
accettato senza neppure 
sapere a quanto la ven-
devamo. Abbiamo anche 
chiesto una permuta ma 
nulla, nessuna proposta, 
attendiamo con fiducia di 
avere il progetto in scala 
per poter valutare sul-
la carta quanto ci viene 
proposto dalla giunta”. 

Ora qualcosa si muove 
con il vicesindaco Ma-

VILLONGO

CREDARO

Questione rotonda, le carte pronte per l’ex 
sindaco Boni, si sbloccherà il progetto?

La maggioranza vota la mozione della 
minoranza per i semafori sul provinciale

rio Ondei che spiega: “A 
giorni forniremo le car-
te richieste dai fratelli 
Boni, poi attenderemo 

da loro una risposta su 
un accordo per la cessio-
ne del terreno necessario 
per realizzare il rondò”.

Il Comune di Creda-
ro si farà carico presso 
la Provincia di Bergamo 
per installare il semaforo 
a chiamata e la pensili-
na, così come chiesto dal-
la minoranza di Credaro 
Sicura, una bella vittoria 
per Giovanni Cornago 
che aveva proposto tutto 
questo in una mozione 
votata all’unanimità dal 
consiglio comunale. “E’ 
stata una bella vittoria 
per il nostro gruppo, per 
la prima volta una nostra 
mozione viene presa in 
considerazione dal sin-
daco Adriana Bellini 
che si è detta pronta a 
portare avanti la nostra 
richiesta alla Provincia 
di Bergamo”. 

Ma cosa ha chiesto Cor-
nago? Lo avevamo scritto 
sull’ultimo numero dove 
Cornago aveva presen-

tato la mozione: prima 
dell’arrivo della rotonda 
avevamo due semafori a 
chiamata per attraver-
sare la strada, ora quei 
semafori non ci sono più 
e la strada si può attra-
versare solo sulle strisce 
pedonali. 

Quindi prima per as-
surdo la strada per i pe-
doni era addirittura più 
sicura rispetto ad oggi, 
per questo chiederemo 
in consiglio il ripristino 
di uno dei due semafo-
ri pedonali per rendere 
l’attraversamento della 
strada provinciale più 
sicuro”. Infine ancora la 
pensilina, ma stavolta da 
mettere lungo la corsia 
che da Castelli Calepio 
va verso Sarnico. “Nella 
corsia che va a Bergamo 
– conclude Cornago – ab-
biamo una pensilina che 

invece non c’è nell’altra 
fermata posta nei pressi 
del municipio. Proponia-
mo al sindaco di mette-
re una pensilina anche 
qui in modo da fornire 
un riparo alle persone 
che vogliono spostarsi 
in pullman per andare 
ad esempio a Sarnico al 
mercato”.

Ora queste intenzioni 
sono state prese in cari-
co dal sindaco Adriana 
Bellini. “Il sindaco ha 
detto che il semaforo non 
dipende dal Comune ma 
dalla Provincia. 

Noi abbiamo chiesto 
di puntare sul semafo-
ro nella via che porta in 
centro alla chiesa.

Speriamo che ci siano 
risultati immediati e che 
si possa dare la possibili-
tà alle persone di attra-
versare in sicurezza”
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Il rosso stop ‘multa’ due volte.
Richieste di pagamento a chi aveva già pagato,

automobilisti imbufaliti con il Comune
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

di Matteo Alborghetti

Il Comune prova a fare 
cassa facendo pagare due 
volte chi è stato multato 
dal rosso stop, errore dei 
terminali o meno, alcuni 
automobilisti si sono ri-
trovati da pagare ancora 
la multa quando il paga-
mento era stato effettua-
to immediatamente. Qui 
c’è la testimonianza di 
uno degli automobilisti 
doppiamente multato, 
dal rosso stop e dalla bu-
rocrazia. “La multa l’ho 
presa nel marzo 2016, 
l’importo originale era 
di 284 euro. Per avere lo 
sconto ho pagato entro 5 
giorni dalla ricezione del-
la multa, quindi 198,80 
euro più 11 euro di spese 
per un totale di 209,80 
euro. Successivamente è 
arrivata anche la seconda 
multa, quella che prendi 
se non comunichi i dati 
dell’automobilista, altri 
200 euro. Dopo più di un 

anno e mezzo mi arriva 
una lettera nella quale 
si dice che io non avevo 
pagato nessun verbale, 
con il costo della multa 
e il sovrapprezzo per gli 
interessi, per un totale di 
500 euro. Allora ho per-
so due giorni a cercare il 
talloncino del pagamento 
e l’ho trovato alla fine nel 
cassetto dell’ufficio. Nel 
frattempo avevo contat-
tato il comando di poli-
zia locale dicendo che io 
la multa l’avevo pagata 
e che non riuscivo a tro-
vare il talloncino, loro mi 
hanno semplicemente ri-
sposto che toccava a me 
dimostrare di aver paga-
to, non a loro cercare il 
mio pagamento. 

Alla fine il talloncino è 
saltato fuori e mi ha evi-
tato di pagare altri 500 
euro dopo averne pagati 
più di 200 solo di multa. 
Sono andato al comando 
con il talloncino in mano 
e qui ho trovato altre 

tre persone che avevano 
il mio stesso problema, 
quello di aver pagato e di 
ritrovarsi una richiesta 
di pagamento.  

Il Vigile ha detto che 
c’erano stati dei proble-
mi nel terminale, che si 
ritrovavano i soldi ma 
non sapevano chi li aveva 
versati, quando sono loro 
a chiedere i soldi man-
dano subito le lettere, 
quando tocca a te paga-
re invece non sanno mai 
nulla. Il vero problema è 
che le richieste di manca-
to pagamento sono arri-
vate ad un anno e mezzo 
dalla multa, quante per-
sone conservano per così 
tanto tempo il talloncino 
di pagamento? Quanti 
sanno dove lo mettono? 
Insomma su 10 che paga-
no quanti riusciranno a 
dimostrare di aver fatto 
il pagamento? Una, due? 
Gli altri pagheranno le 
500 euro dopo aver già 
pagato la multa”. 

Molti gli automobilisti multati 
nel 2016 che, pur avendo pagato, 
hanno ricevuto a casa la richiesta 

di pagamento da 500 euro
BERGAMO - SEGUE DA PAG. 7

Le sconfitte “umanizzanti di Gori
Mantovani), scissioni ro-
mane (quella di Alfano) e 
lotte fratricide fra leghisti, 
l’ultima a fine 2017, quan-
do Bobo Maroni ha annun-
ciato al nemico Matteo 
Salvini la sua decisione di 
non ricandidarsi. In poche 
ore il quartier generale 
della Lega ha sfornato il 
suo candidato, l’ex sindaco 
di Varese, imponendolo al 
riottoso Silvio Berlusconi, 
che alla fine si è accon-
tentato di un taglio della 
barba da parte del futuro 
governatore.

Un blocco di potere, 
quello formato da Forza 
Italia e Lega, che in Lom-
bardia è alla sesta vittoria 
consecutiva. Con, oltre ai 

3 governatori, Formigoni, 
Maroni e Fontana, un’uni-
ca variazione: da uno stra-
potere azzurro, siamo pas-
sati al 30% padano rispet-
to al 14% di Forza Italia.

L’elettore medio di fron-
te al sistema ferroviario 
scadente, alle liste di at-
tesa per una visita specia-
listica, ha visto sull’altro 
piatto della bilancia opere 
pubbliche realizzate, una 
sanità con punte di eccel-
lenza e un sistema di go-
verno che ha accompagna-
to la Regione ad uscire dal-
la crisi per prima, anche 
grazie all’export. Ha pre-
ferito la continuità, tanto 
è vero che il voto grillino 
in Lombardia è basso (21% 

alle elezioni politiche) e 
minimo alle consultazioni 
regionali (17%), perché la 
protesta contro gli sprechi 
di Dario Violi (candidato 
governatore grillino) era 
quasi senza senso quando 
andava a visitare aziende 
i cui dirigenti gli dicevano 
“vogliamo assumere nuovi 
dipendenti qualificati per 
accompagnare la nostra 
crescita all’estero ma non 
troviamo i candidati adat-
ti”. Come si può, in Lom-
bardia, rispondere alla cri-
si della politica lanciando 
il mantra del “reddito di 
cittadinanza”?

Ma torniamo alla do-
manda iniziale. Cosa farà 
adesso Giorgio Gori?

Il ritorno in Comune, 
e quindi le dimissioni da 
consigliere regionale, po-
trebbe essere l’occasione 
per provare un recupero di 
credibilità (perché il mar-
chio dello sconfitto verrà 
sbandierato dall’opposizio-
ne ad ogni consiglio comu-
nale) e rilanciare la coali-
zione in vista del rinnovo 
del 2019.

Cose fatte dalla sua 
giunta ce ne sono, ma i 
risultati non sono tutto, 
lo sanno bene i suoi pre-
decessori, tutti battuti al 
primo tentativo di rinno-
vo, da Vicentini nel 1999, a 
Tentorio nel 2014 (passan-
do per Veneziani e Bruni). 
Perché l’elettore è più inte-

ressato a quello che vuole 
fare il candidato sindaco 
nei successivi cinque anni.

E allora il primo punto 
è “ritrovare entusiasmo” 
anche di fronte ad una 
squadra (la giunta comu-
nale) obiettivamente un 
po’ stanca, per aver lavora-
to diversi mesi senza una 
guida salda, e ad una lista 
personale (la Lista Gori) 
che ha dimezzato i suoi 
consensi.

Resta il PD, che tiene il 
suo 28% in città, con uomi-
ni (Sergio Gandi) e donne 
(Elena Carnevali, fresca di 
rielezione alla Camera con 
un buon risultato perso-
nale) ai blocchi di parten-
za nel caso che il Sindaco 

dovesse scegliere di fare il 
capogruppo di minoranza 
in Lombardia.

Guidare l’opposizione in 
Regione, seguire diretta-
mente il dibattito interno 
al PD, farsi coinvolgere 
nel congresso e nei futuri 
organismi dirigenti nazio-
nali, capitalizzare il suo 
patrimonio politico alle 
prossime elezioni Europee, 
o, nel caso di scioglimento 
anticipato delle Camera, 
alle politiche.

Questa potrebbe essere 
la road map del politico 
Gori, che in parte potrebbe 
essere replicata anche re-
stando a Palazzo Frizzoni.

Sperando questa volta di 
azzeccare l’onda giusta.
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CASTELLI CALEPIO

CHIUDUNO

Gazebata e raccolta firme 
della minoranza contro il parcheggio 
della valle del Fico, e sulla piazza...

Benini: “Tutto finito ma a giugno mi 
ripresento con una lista civica senza partiti. 

Rossi ci ha venduto per qualche voto”

Val Calepio

di Aristea Canini

Giovanni Benini. The 
End. Siamo ai titoli di 
coda. Manca solo l’ufficia-
lità con il consiglio comu-
nale sul bilancio e poi sarà 
definitivo. E stavolta an-
che lui sembra rassegnato. 
Lo avevamo scritto nell’ul-
timo numero con un’inter-
vista dove per la prima 
volta Benini aveva perso 
la sua proverbiale verve 
e aveva parlato di resa: 
“Non dipende più da me e 
in ogni caso io non faccio 
compromessi con nessuno, 
non li ho mai fatti, piut-
tosto vado a casa”. E così 
sarà. Salvo imprevisti. Che 
stavolta sembra davvero 
difficili che non ci siano. E 
Benini guarda avanti, lui 
che la scorsa volta aveva 
dichiarato di non voler più 
ripresentarsi con una lista 
politica, e così sarà: “Ma 
io da solo potrei candidar-
mi” e l’impressione è che 
lo farà: “Si voterà a giu-
gno, io un gruppo di gente 
libera e che ha nel cuore 
Castelli Calepio e non le 
logiche politiche ce l’ho, 

poi si vedrà. Di coalizioni 
di partito non ne voglio più 
sapere”. Con la Lega sei ai 
ferri corti ma con Forza 
Italia e Paolo Franco avevi 
un buon rapporto: “Ce l’ho 
ancora, Forza Italia è sba-
lordita per quello che sta 
succedendo, così come sono 
sbalordito io, vado avanti 
per la mia strada e loro 
lo sanno come la penso, io 
preferisco essere libero e 
muovermi per il bene del 
paese. In questo mandato 
abbiamo fatto cose egregie, 
sono sotto gli occhi di tutti, 
ma piuttosto che guardare 
quelle, qualcuno preferisce 
buttarla sullo scontro poli-
tico e personale. Chi ci va 
di mezzo è il paese”. Beni-
ni i calcoli li ha già fatti e 
sa perfettamente che se si 
va a casa ora si fa a tem-
po a rivotare in primave-
ra: “Ma se dico qualcosa 
so già che poi qualcuno 
mi attacca. Sono stanco 
di sentirmi dire che sono 
il responsabile di una rot-
tura che qualcuno invece 
ha voluto a tutti i costi per 
motivi personali”. Intan-
to però piove sul bagnato 
e il presidente della Pro-

vincia Matteo Rossi dice 
no all’annunciato progetto 
della variante alla Sp91 
che doveva essere fatto in-
sieme, la Provincia pagava 
il progetto e a quel punto 
il Comune si metteva a 
cercare i finanziamenti: 
“E invece ora il presidente 
Matteo Rossi – spiega Be-
nini – mi scrive che non se 
ne fa più niente, ma come? 
ha firmato un documento 
con me e ora cambia idea? 
ci sta prendendo in giro? 
tutto perché era in corso 
la campagna elettorale e 
aveva bisogno di voti, que-
sto è quello che interessa 
realmente del territorio 
ai nostri politici”. A rac-
contare cosa è successo ci 
ha pensato il Gufo, ormai 
fedele raccoglitore delle 
cronache politiche di Ca-
stelli Calepio: “Nell’incon-
tro elettorale organizzato 
presso la sala polivalente 
di  Calepio dal Partito De-
mocratico,  in cui sono in-
tervenuti i candidati consi-
glieri in Regione Lombar-
dia Matteo Rossi   (pre-
sidente della Provincia 
di Bergamo)   e   Michela 
Tintori,   si è parlato an-

che di viabilità della S.P. 
91 – scrive Guido Donati, 
il Gufo -  il presidente del-
la Provincia ha ammesso 
che  ‘è stato un errore’  dare 
la disponibilità a progetta-
re la variantina per il Co-
mune di Castelli Calepio e 
ha cambiato l’agenda delle 
priorità:  come risulta dal 
decreto presidenziale pub-
blicato sull’albo pretorio 
telematico della Provincia 
(il decreto numero 40 del 
20 febbraio 2018)  si pun-
ta con priorità assoluta al 
completamento del terzo 
lotto della variante ester-
na generale con il tragitto 
che da Chiuduno arriva a 
Capriolo;   nel decreto pre-
sidenziale è specificato che 
è stato approvato il proget-
to tecnico economico dell’o-
pera,   che sarà quindi la 
soluzione su cui punta la 
Provincia di Bergamo.  Il 
presidente della Provincia 
ha quindi annunciato che 
è sua intenzione procedere 
alla revoca del protocollo 
di intesa che fu firmato nel 
mese di ottobre 2017 con 
il Comune di Castelli Ca-
lepio   (recepito con delibe-
ra di Giunta del 4 ottobre 

2017)     nel quale la Pro-
vincia si impegnava,   me-
diante i propri uffici tecni-
ci,    a  redigere il progetto 
esecutivo della variantina 
alla S.P. 91   il cui trac-
ciato era stato deliberato 
nella variante generale al 
P.G.T.   approvata in Con-
siglio Comunale la sera del 
31 ottobre 2017;   il Gufo 
non è in grado di capire a 
quale punto sono arrivate 
le procedure amministra-
tive,    ma la volontà della 

Provincia è chiara   e   la 
priorità assoluta non è più 
la progettazione della va-
riantina  perchè  adesso si 
procede con decisione alla 
realizzazione della varian-
te generale”. Ma Benini 
non ci sta: “Diffonderò la 
lettera in cui Rossi si impe-
gnava a pagare il progetto, 
lui è un pubblico ufficiale 
ma lo sono anch’io, e ades-
so dovrà renderne conto ai 
cittadini di Castelli Cale-
pio”.

CAROBBIO DEGLI ANGELI

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Staffetta in 
minoranza.

Il nuovo capogruppo 
è Luca Barcella...

e dice no agli 
ambulatori

Il sindaco Ondei: “Appaltati gli 
ambulatori”, ma per il centro storico nulla

(Ma. Alb.) Raccolta firme e gazebo contro il parcheg-
gio e parco previsto nella valle del Fico, ma non solo, la 
minoranza della lista civica Chiuduno si mobilita e an-
nuncia un incontro che si terrà nella piazza del paese il 
prossimo 11 marzo. La prima iniziativa significativa per 
il gruppo di minoranza guidato da Giacomo Locatelli 
che punta a raccogliere le firme dei cittadini contro il 
progetto messo a bilancio dal sindaco Stefano Locatelli. 

“Abbiamo deciso di organizzare questa iniziativa – 
spiega Giacomo Locatelli – proprio perchè abbiamo 
raccolto alcuni pareri nella valle del Fico contrari al 
progetto proposto dal sindaco che vorrebbe realizza-
te un parco di  5 mila metri quadrati e di questi 1600 
saranno adibiti a parcheggio, tutto questo nella zona 
vicino alla chiesetta della valle del Fico rovinando così 
il paesaggio. Noi riteniamo che un parcheggio del ge-
nere e soprattutto una spesa del genere, a bilancio sono 
stati messi 290 mila euro ai quali dovranno aggiungersi 
40, 50 mila euro per fare il marciapiede su via Brolis, non 
siano utili per il paese di Chiuduno. Per questo abbiamo 
deciso di tastare il polso della gente, di organizzare un 
gazebo per capire veramente cosa ne pensano di questo 
progetto gli abitanti di Chiuduno con una raccolta firme 
e una gazebata nella quale spiegheremo a tutti il nostro 
punto di vista, il progetto del sindaco, la spesa e l'impat-
to su un'area verde da tutelare. Perchè spendere tanto per 
un parcheggio che verrebbe usato una volta sola durante 
la settimana? Perchè riversare tanto asfalto inutile in una 
valle verde? Noi non riusciamo a capire il significato di 
questo progetto”. Valle del Fico ma non solo, la gazebata 
sarà anche l'occasione per parlare della nuova piazza che 
per ora non si è ancora vista. “Ne abbiamo parlato tante 
volte, il sindaco Locatelli l'ha promessa da anni ma anco-
ra non si è visto nulla. Noi riteniamo che il progetto della 
maggioranza sia irrealizzabile per vari motivi, il primo il 
costo troppo alto, il secondo la crisi che ha messo in ginoc-
chio il settore immobiliare, per questo abbiamo suggerito 
più volte di attuare il progetto a piccoli passi. Inoltre ci ri-
troveremmo con un palazzone, le ex scuole medie, nel cen-
tro del paese con appartamenti e negozi. Le scuole medie 
sono infatti l’edificio che l’amministrazione darebbe agli 
imprenditori in cambio della realizzazione del comparto 
della piazza”. Ma per ora i consigli della minoranza non 
sono stati mai accolti dal sindaco: “In tutti questi anni ha 
convocato solo una volta la commissione urbanistica che 
quindi non ha nessun valore di confronto tra maggioranza 
e minoranza – conclude Locatelli – il sindaco ha le sue 
idee e le porta avanti a prescindere da quello che possano 

pensare le minoranze. Sarebbe più giusto secondo noi far 
funzionare di più la commissione e convocarla più spesso 
anche perchè è un delle commissioni più importanti”. 

Appuntamento quindi all'11 marzo con la prima gazebata 
della minoranza che ora ha deciso di darsi da fare per far 
sentire la propria voce.

Staffetta all'interno del gruppo 'Civitas' a Carobbio 
degli Angeli con Jhonny Dotti, candidato sindaco alle 
elezioni che cede il ruolo di capogruppo a Luca Barcel-
la: “Nessuna lite – precisa subito Barcella – anche per-
chè Dotti continua a rimanere in consiglio comunale, 
solo un avvicendamento nei ruoli all'interno del nostro 
gruppo”. Ma se tutto fila liscio all'interno del gruppo di 
minoranza, il patto di collaborazione tra maggioranza e 
minoranza sembra iniziare ad incrinarsi. “Il dialogo tra 
maggioranza e minoranza c'è sempre – spiega Luca Bar-
cella -  un dialogo sereno che porta il nostro gruppo a fare 
proposte ma anche a  dialogare con le proposte che arri-
vano dalla maggioranza. Questo non esclude che a volte 
ci troviamo in disaccordo come nel caso degli ambulatori 
che la maggioranza vuole fare sopra il centro sportivo, in 
quel caso avremmo preferito una soluzione diversa per 
gli spazi da riservare ai medici del paese”. 

Appaltati i lavori per la realizzazione dei 
nuovi ambulatori, a Carobbio degli Ange-
li qualcosa si muove al centro sportivo dove 
l’amministrazione comunale sta per dare il 
via ai lavori per i nuovi locali da riservare ai 
medici, una ‘variante’ nelle intenzioni iniziali 
dell’amministrazione comunale del sindaco 
Giuseppe Ondei che ha voluto porre qui gli 
ambulatori. “A breve appalteremo i lavori – 
spiega il sindaco – per il centro sportivo e la 
realizzazione degli ambulatori, abbiamo poi 
ottenuto la finestra per i 600 mila euro per 
dare il via ai lavori dell’intervento antisismi-
co”. Arrivano anche i dossi in alcune vie: “Metteremo in 

sicurezza via 25 aprile, via Piccini e via Ca-
valieri di Vittorio Veneto”. Una serie di opere 
insomma ma qualcuno fa delle osservazioni 
proprio sul centro sportivo: “Si mette al posto 
il bar e sopra si fanno i nuovi ambulatori, ma 
potranno poi essere resi agibili? Qualcuno di-
mentica che il vero problema del centro sporti-
vo era il rilascio delle autorizzazioni dei vigili 
del fuoco, in particolare per la copertura del 
bocciodromo che era e rimane il vero problema 
e che è proprio a fianco del bar e degli ambula-
tori. Senza risolvere questo problema le nuove 
strutture saranno agibili? Ci saranno tutti i 

permessi del caso?”

Giuseppe Ondei
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GRUMELLO - TELGATE

Sul Grumellocenter nuovo intervento 
della Commissione Europea:

“Si può limitare il diritto di stabilimento”
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GORLAGO

Ai ‘Montecchi’ 
tra nuove puzze 
e furti continui

Da qualche giorno si 
avvertono puzze ‘nuove’ 

diverse da quelle del 
depuratore o del fiume

di Matteo Alborghetti

Puzze e furti, chi vive ai 
Montecchi c’è ormai abitua-
to, a sentire odori sgradevoli 
che entrano dentro casa così 
come entrano in casa i la-
dri, nella località di Gorlago 
posta nei pressi del fiume 
Cherio in questi giorni si è 
affacciata una nuova puzza, 
perchè qui ormai i residenti 
hanno il ‘palato fine’ e sanno 
anche riconoscere la tipolo-
gia di odore, quella che ar-
riva dal fiume o dalle fogne 
oppure quella che arriva dal 
depuratore di Trescore posto 
poco distante, depuratore 
che in questi anni ha dato 
parecchi problemi all’ammi-
nistrazione comunale con il 
sindaco Gianluigi Marcasso-
li che ha chiesto ed ottenuto 
in più occasioni l’intervento 
di Uniacque. “Sono puzze 
diverse dal solito – spiega 
Giovanni Rota – qui siamo 
abituati a sopportarle ma 
queste sembrano essere 
puzze che arrivano da qual-
che stalla, almeno così pare 
anche ai miei vicini. Sono 
puzze che si sentono da 
qualche giorno, improvvise, 
a dire la verità durano an-
che poco ma arrivano ad on-
date continue. Per esempio 
le ho sentite anche stamatti-
na e ieri sera, per carità non 
è una cosa grave è che qui ai 

Montecchi siamo ormai abi-
tuati”. 

“Queste puzze sono di-
verse dal solito – spiega 
un’altra residente – le altre 
arrivavano dal depuratore 
ed erano più continue e for-
se meno forti, ma comun-
que molto fastidiose, puzza 
di fognatura a causa delle 
vasche di contenimento 
che ora sono state coperte. 
Queste sono puzze più forti 
ma che per fortuna dura-
no meno”. Daniele Agoni ai 
Montecchi ci vive da 30 anni 

e di puzze ne ha sopportate 
molte, di ogni tipo. “Io vivo 
qui a ridosso del Cherio, in 
una zona agricola e le puzze 
ci sono sempre state, non è 
sicuramente un dramma ma 
danno comunque fastidio. 
Del resto se decidi di sceglie-
re la casa vicino al fiume e 
vicino al bosco deve mettere 

in conto anche queste cose, 
le puzze. Qualche anno fa 
abbiamo avuto il problema 
delle puzze del depuratore, 
in queste sere invece c’è un 
tipo di puzza nuova, forse 
riconducibile ancora al de-
puratore o magari ad altro, 
non si sa, il Comune ho visto 
che sta già facendo i control-
li, sicuramente non è pia-
cevole aprire la finestra ed 
essere invasi da questi odo-
ri, che a dire la verità non 
durano molto ma sono forti”

Sulla questione delle nuo-

ve puzze arriva anche la 
precisazione del  vicesinda-
co Brignoli: ”Sicuramente 
nel recente passato alcune 
puzze che si sentivano era-
no attribuibili al depuratore 
ed erano originate da carichi 
inquinanti (registrati dagli 
strumenti) provenienti dal 
collettore fognario della Val-

cavallina che mandavano in 
tilt il processo depurativo. 
Ma queste puzze duravano 
anche giorni fino a che il de-
puratore non rientrava nel-
la sua normalità. 

Le puzze recenti, invece, 
si sentono verso sera e poi 
improvvisamente sparisco-
no. Quindi hanno una ca-
ratteristica ben diversa da 
quelle provocate dal depura-
tore. Uniacque, che gestisce 
l’impianto in territorio di 
Trescore, ci garantisce che 
nelle ultime settimane non 

rileva anomalie”. Ciò detto 
propendiamo ad attribuire 
l’odore ad altre fonti che fi-
nora non abbiamo ancora 
trovato. Potrebbero essere 
odori portati dal vento e pro-
venienti occasionalmente o 
ripetutamente da altri co-
muni. Vedremo cosa fare ma 
non sarà facile individuare 

l’esatta provenienza”.
Puzze ma anche furti, che 

forse sono il problema più 
pesante in zona con continui 
colpi che si sono succedu-
ti anche in questo inverno. 
“A me sono entrati dentro 
3 volte – spiega Giovanni 
Rota, tutte le volte devo dire 
che mi è andata bene perchè 
non hanno portato via nulla, 
sono scappati sempre prima 
di mettere a segno il colpo. 
Una volta mi hanno aperto 
con un calcio la porta fine-
stra ma è suonato l’allarme, 
un’altra volta, erano le 8 
di sera, stavo rientrando a 
casa quando vedo un’auto in 
mezzo alla strada che ostru-
iva il passaggio, mi hanno 
visto che mi fermavo e sono 
scappati via, era il palo, la 
terza volta hanno strappato 
una lucina rossa che aveva 
la funzione di finto allarme”. 
Anche Daniele Agoni di fur-
ti ne ha subiti e quasi ci ha 
fatto il callo: “In 30 anni ho 
subito 7 o 8 furti, mi hanno 

portato via oggetti di poco 
valore ma che per me vale-
vano molto dal punto di vi-
sta affettivo, quasi sempre 
sono entrati scardinando le 
griglie che ormai sono rovi-
nate. Stessa cosa per le mie 
figlie che abitano proprio qui 
a fianco, hanno subito vari 
furti, salgono dal canale di 
scolo del tetto e entrano nel 
terrazzo per rubare. Al mio 
vicino hanno rubato parec-
chie volte, una me la ricor-
do, era arrivato un ladro ve-
stito da vigile per distrarci, 
in quel momento c’ero an-
che io nella sua abitazione, 
nel frattempo i ladri erano 
entrati dal retro. Qui tutti 
almeno una volta hanno su-
bito un furto o un tentativo 
di furto, siamo un po’ dimen-
ticati”. E con whatsapp, s è 
iscritto al sistema di avviso 
per presenza di ladri o movi-
menti sospetti del sindaco?, 
“No, io non sono molto tec-
nologico, dovrei chiedere a 
mia moglie”.

Una lunga partita a 
scacchi dove ogni mossa 
porta delle sorprese inat-
tese, una sfida su un pezzo 
di prato inserito tra l’auto-
strada, gli altri capanno-
ni e supermercati e i due 
centri abitati di Grumel-

lo del Monte e Telgate. Il 
Grumellocenter è diventa-
to il centro della sfida tra 
varie correnti che da mesi 
si contrappongono, una a 
favore dei nuovi supermer-
cati, l’altra invece che pro-
prio i supermercati lì non 

“Molti Stati membri hanno adotta-
to norme che limitano lo stabilimen-
to di grandi strutture di vendita sul-
la base di considerazioni in materia 
di pianificazione del territorio. Tale 
obiettivo può costituire un motivo 
imperativo di interesse generale e, in 
quanto tale, può giustificare restri-
zioni alla libertà di stabilimento”.

li vuole. Da una parte gli 
imprenditori della Viblos, 
che abbiamo intervistato 
sull’ultimo numero di Ara-
berara, assieme all’ammi-
nistrazione comunale di 
Grumello del Monte che 
vogliono realizzare l’in-
sediamento, dall’altra il 
Comune di Telgate, mag-
gioranza e minoranza in 
questo caso unite, che si 
contrappongono ai nuovi 
insediamenti. 

Se LA Viblos è pronta a 
dare il via ai lavori molto 
probabilmente già a parti-
re da maggio con il cantie-
re che durerà circa 20 set-
timane, il Comune di Tel-
gate prova ora a giocarsi 
un’altra carta per fermare 
l’opera.

Al sindaco di Telgate 
Fabrizio Sala è arrivata 
la risposta dell’interroga-
zione presentata al parla-
mento Europeo da Matteo 
Salvini che, in questa sfida 
tra i due sindaci leghisti, 
ha appoggiato la posizio-
ne del sindaco di Telgate 
ala contrario ai nuovi in-
sediamenti. E la risposta, 
che riportiamo qui sotto, 
sembra dare ragione a chi 
vuole bloccare i nuovi cen-
tri commerciali.

“Risposta di Elizbieta 
Bienkowska a nome del-
la Commissione 

In base alle informazioni 
di cui dispone la Commis-

sione, molti Stati membri 
hanno adottato norme che 
limitano lo stabilimento di 
grandi strutture di vendi-
ta sulla base di considera-
zioni in materia di pianifi-
cazione del territorio. Tale 
obiettivo può costituire 
un motivo imperativo di 
interesse generale e, in 
quanto tale, può giustifi-
care restrizioni alla liber-
tà di stabilimento. Tutta-
via, per essere conformi 
all’articolo 15 della di-
rettiva 2006/123/UE, tali 
restrizioni devono essere 
applicate senza discri-
minazioni, essere tali da 
garantire la realizzazione 
dell’obiettivo perseguito e 
non devono andare al di là 
di quanto è necessario per 
raggiungere tale obiettivo. 

Più precisamente, l’o-
norevole deputato fa rife-
rimento a una condizione 
per l’autorizzazione per 
lo stabilimento di grandi 
punti vendita al dettaglio 
relativa alla popolazione 
nelle aree interessate. 

Tali norme limitano i 
siti disponibili per lo sta-
bilimento nel commercio 
al dettaglio e, di conse-
guenza, il numero di det-
taglianti e la possibilità di 
ingresso di nuovi operatori 
sul mercato. Qualsiasi re-
strizione alla libertà del 
mercato interno deve esse-
re necessaria e proporzio-

nata.
Nella strategia per il 

mercato unico(1), la Com-
missione ha annunciato 
un’iniziativa con l’obietti-
vo, tra l’altro, di definire 
le migliori pratiche per 
facilitare lo stabilimento 
nel commercio al dettaglio, 
nel rispetto del principio 
di sussidiarietà e dei le-
gittimi obiettivi di politica 

generale perseguiti dagli 
Stati membri”.

“Noi continueremo ad 
opporci ai nuovi centri – 
spiega Fabrizio Sala – loro 
hanno ottenuto il permes-
so per costruire e noi tor-
neremo al Tar per opporci 
a questo permesso utiliz-
zando anche il parere della 
commissione europea otte-
nuto da Matteo Salvini” 

GRUMELLO DEL MONTE

Dipendenti ancora 
nel caos, terzo 
responsabile 

dell’ufficio tecnico 
in pochi mesi

Prosegue il ‘terremoto’ negli uffici del Municipio di 
Grumello del Monte che in questo periodo proprio non 
trova pace, dopo le indagini avviate l’addio dell’ex re-
sponsabile dell’ufficio tecnico Cosimo Caputo, l’arrivo 
di una nuova responsabile, durata qualche settimana e 
fuggita  a Capriolo,

ora la nuova responsabile, la terza nel giro di pochi 
giorni, ha rilasciato il permesso di costruire per le nuove 
opere di urbanizzazione del lotto D3/B di Grumellocen-
ter, lo scorso 21 febbraio. 

Sono tempi duri per la Giunta di Grumello: dopo aver 
bloccato la mobilità dei dipendenti comunali (il 15 gen-
naio), la responsabile del settore tecnico, colei che ha so-
stituito il precedente responsabile ha gettato la spugna 
e si è trasferita a Capriolo. 

Daniele Agoni: “Abito qui 
da 30 anni, ho subito 
8 furti, le mie figlie 3, 

una volta i ladri entrarono 
dal vicino vestiti da vigili”
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LAVORI RINVIATI

Salta il Parco ‘Le Stanze’, che intanto rimane sporco
Niente da fare, anche per quest'anno il parco delle Stanze deve 

attendere, proposto per il 2016, poi spostato al 2017 ora anche 
nel 2018 della riqualificazione del polmone verde di Trescore 
non c'è traccia. “La riqualificazione del parco, - spiega il sindaco 
Donatella Colombi - prevista nel   piano delle opere pubbliche 
per il 2018, è stato necessariamente posticipata in quanto la rea-
lizzazione delle opere, avviate nel 2016, con lo sblocco del patto 
di stabilità,  ha comportato un lavoro che si è protratto nel tempo 
facendo slittare la realizzazione degli altri obiettivi. Per il 2018 
è prevista la progettazione dell'opera che speriamo possa essere 
realizzata al più presto, anche in relazione a possibili canali di 
finanziamento. Sarà la naturale prosecuzione della riqualificazio-
ne dell'immobile contiguo, complesso "le stanze," che ha visto 
una rinascita, in questo triennio, grazie alle numerose iniziative 
culturali legate alla biblioteca e all'intero contesto che, da un paio 
di anni, viene utilizzato anche per la celebrazione dei matrimoni 
che non si possono organizzare nel palazzo Comi, in ristruttura-
zione”. Intanto il parco, polmone verde di Trescore sembra un 
po’ dimenticato con giostre sporche e immondizia in vari angoli 
del parco.

Il Campo dell’Albarotto è diventato ormai di fatto la 
nuova base operativa del GSO Aurora Trescore, qui la 
società ha trasferito da alcune settimane la propria at-
tività cedendo al Rugby il campo di via Suardi che lo 
ha trasformato nel Raptors Stadium. Ma come va per 
il GSO il nuovo campo all’Albarotto? Qualcosa da mi-
gliorare c’è di sicuro e soprattutto ci sono lavori, anche 
importanti, da completare: “In alcuni casi sono piccole 
cose - spiega un dirigente del GSO Aurora Trescore - 
porte che si chiudono male, tombini da sistemare, muri 
da dipingere e da concludere. Abbiamo poi chiesto di 
togliere il tappetino che porta in campo con uno strato 
di cemento verde, insomma piccole cose realizzabili  in 
poco tempo, tutti accorgimenti che stiamo  trovando con 
l’andare del tempo e con l’utilizzo di questi spazi. Per il 
resto tutto sembra andare per il verso giusto. Manca an-
che un murales che doveva essere realizzato nella zona 
dell’ingresso”. C’è poi la questione del container che per 
anni è stato utilizzato, tra le polemiche, come spogliato-
io e che ora verrà riutilizzato sempre come spogliatoio 
ma anche come magazzino e biglietteria. “Questo sarà 
uno degli intrventi più importanti da fare, tra i lavori 

La banda alpina senza presidente 
e fuori da ‘Valcavallina in musica’

Il coordinatore: “Tutto risolto con le penne nere”
(Ma. Alb.) Che fine ha 

fatto la diatriba tra la Ban-
da di Trescore e il Gruppo 
alpini locale? La questio-
ne che ha tenuto banco a 
Trescore arrivando anche 
sul tavolo del sindaco Do-
natella Colombi rimane 
ancora un mistero o qua-
si, tra chi mette acqua sul 
fuoco e chi invece lancia 
nuovi dubbi su una spac-
catura che sembra essere 
insanabile. Intanto una 
cosa è certa, quest'anno 
la banda alpina non pren 
derà parte a Valcavallina 
in Musica, rassegna ca-
nora che attraversa molti 
paesi della valle Cavalli-
na e che è partita proprio 
sabato scorso 3 marzo da 
Borgo di Terzo con la chie-
sa gremita. Per ora l'unico 
che spiega come vanno le 
cose è il coordinatore degli 
alpini della valle Cavalli-
na remo Facchinetti: “La 
banda alpina quest'anno 
non c'è, un semplice av-
vicendamento tra bande, 
nulla a che vedere con le 
liti che ci sono state in au-
tunno con gli alpini. Era 
già capitato anche qualche 
anno fa che la banda non 
fosse presente alla nostra 

rassegna corale, quando la 
Pasqua arriva in anticipo 
non riescono a preparare 
un repertorio per Valca-
vallina in Musica, tutto 
qui. Per quanto riguarda 
invece le questioni con gli 
alpini tutto è stato risolto 
ed è stata trovata un'in-
tesa tra alpini e banda e 
le liti sono terminate. Per 
quanto riguarda la nostra 
rassegna la prima sera-
ta è partita nel migliore 
dei modi con la chiesa di 
Borgo di Terzo piena di 
gente”. Ma intanto la ban-
da di Trescore non c'è, Un 
caso? Così come, sarà un 
caso che il presidente del-
la banda alpina Claudio 
Frutti non c'è più. “Frutti? 
- prosegue Faccinetti – no, 
non è più lui il presidente 
della banda, se en è an-
dato, ma di presidenti in 
questi anni ne sono cam-
biati molti. La figlia Lara 
invece aspetta un bambino 
e quindi anche lei ha mo-
mentaneamente interrotto 
la sua collaborazione con 
la banda. Un nuovo pre-
sidente? Non sono ancora 
aggiornato su quello. Co-
munque posso dire che la 
questione è risolta, anche 

a Bergamo”. “Qualcuno 
dice che se ne è andato a 
Gorlago – spiega un alpi-
no – perchè ha litigato con 
le penne nere di Trescore 
e così ha fatto la figlia. La 
frattura tra banda e alpi-
ni rimane e la situazione è 
sempre tesa”. La cosa cer-
ta è che per ora la banda 
non ha un presidente, al-
meno stando alle dichiara-
zioni di Remo Facchinetti 
visto che da Armando 
Vaghi per ora non ci sono 
informazioni. “Faremo un 
comunicato a tempo debi-
to – spiega il capogruppo 
degli alpini che si è trovato 
a dover gestire questa cri-
si interna al gruppo”. Ed 
anche il sindaco Colombi, 
intervenuta per cercare 
di dare una mano a risol-
vere la situazione spiega: 
“So che la questione si è 
appianata e la banda al-
pina continuerà la sua col-
laborazione con gli alpini 
di Trescore. Purtroppo c’è 
stata una defezione con il 
presidente Claudio Frutti 
che ha lasciato”. Il diretto 
interessato preferisce non 
rilasciare dichiarazioni 
sulle sue dimissioni.

Una crisi che nasce in 

estate ed esplode all'inizio 
dell'autunno con l'intervi-
sta ad un componente del-
la banda che aveva espres-
so tutte le problematiche 
nel rapporto tra banda e 
alpini: “ Le tensioni con gli 
alpini sono iniziate a set-
tembre quando abbiamo 
fatto una serie di riunioni 
proprio per chiarire il rap-
porto tra banda e gruppo. 
Noi infatti dobbiamo pas-
sare per tutto dal grup-
po alpino, al gruppo va il 
contributo dal Comune e 
i contributi che riceviamo 

quando facciamo servizi 
fuori paese. Quando poi 
chiediamo un resoconto, 
un bilancio, ci viene sem-
pre detto che non possono 
mostrarci il conto corrente. 
Se poi chiediamo di pren-
dere uno strumento dob-
biamo piangere in cinese 
prima che ci ascoltino, ma 
se ad una squadra di calcio 
si bucano i palloni, si com-
prano, noi invece cosa do-
vremmo fare, sfilare senza 
strumenti? Capita anche 
che il gruppo prenda im-
pegni in nome della banda 

per giornate nelle quali la 
banda era già impegnata 
creando così il caos. Noi 
abbiamo solo chiesto la 
possibilità di poter essere 
più autonomi per meglio 
gestirci, per avere anche 
una gestione diretta dei 
contributi che riceviamo 
in modo da reinvestirli 
sulla banda. Sempre dal 
punto di vista economico, 
se ci sono delle ristrettez-
ze, invece di rinunciare a 
partiture o strumenti si 
potrebbe rinunciare ad al-
cuni pranzi o cene”

Il ricordo 
di Luca Bruschi

MEMORIA ALBAROTTO

Si gioca sui campi, ma ci sono ancora lavori 
da fare. E poi si attende la riqualificazione 

del container che diventerà magazzino

che rimangono e ci consentirà anche di avere uno spazio 
per gli arnesi e per gestire i campi da caalcio. Sempre 
qui ci sarà anche un altro spogliatoio, il container verrà 
riqualificato con delle pareti che consentiranno di riscal-
dare meglio gli ambienti”. Intanto si attende sempre la 
data dell’inaugurazione. “Non l’abbiamo ancora decisa 
- spiega il sindaco Colombi - prima ci sono dei lavori da 
portare a termine”.

Luca Bruschi se ne è andato 
così, a ridosso della primave-
ra, quando la luce abbraccia 
il mondo e lo avvolge, quando 
tutto sboccia e il profumo d’in-
finito si fa eterno. Luca era co-
nosciuto in tutta Trescore per 
la sua attività di medico e di 
persona impegnata nell’am-
bito amministrativo e sociale. 
La sua scomparsa improvvisa 
ha lascito senza parole tutti 
quanti lo hanno conosciuto e 
apprezzato. Una vita per gli al-
tri. Una passione per la vita. E 
la vita che se lo è preso per far-
la diventare eterna. La moglie 
Patrizia, le due figlie Ludovica e Maria Clotilde e tutti 
quelli che gli hanno voluto bene lo portano nel cuore, e 
basta alzare lo sguardo per ritrovarlo in uno squarcio di 
sole, in un arcobaleno, in un tramonto o in un’alba per 
farsi avvolgere di meraviglia. “Forse non sono stelle, ma 
piuttosto aperture nel Cielo attraverso le quali l’amore 
dei nostri cari scomparsi rifluisce e brilla su di noi per 
farci sapere che essi sono felici”.
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CENATE SOPRA

IL SINDACO FOGLIA SI RICANDIDA
“Abbiamo ereditato un paese lacerato”

ALTOSEBINO - VALCAVALLINA

Otto nuovi “necrofori” 
e un’impresa al femminile

E’ iniziato all’inizio di novembre ed è 
terminato il primo giorno di febbraio il 
primo corso di formazione di necroforo e 
addetto al trasporto del cadavere organiz-
zato dal’Afp di Endine Gaiano. Sotto la 
direzione del docente Simone Forghieri 
di Ranzanico e un rappresentante delle 
pompe funebri Salvatore Monieri di 
Trescore Balneario sono stati consegna-
ti gli attestati di formazione, valevoli su 
tutto il territorio lombardo a otto nuovi 
necrofori: Paolo Bellini da Luzzana, 
Corti Giudici da Lovere, Stefania Meli 
da Grone, Costantino Mazzucchelli da 
Endine Gaiano, Emanuela Moscardi 
da Piamborno, Marzia Oliva da Bossico, 
Federica Pezzoni da Borno e Mauro 
Surini da Sovere. Le competenze con-
seguite attribuiscono al necroforo l’arte 
di assistere e consigliare i parenti del 
defunto nel momento che decidono come 
eseguire la cerimonia funebre. Oltre 
ad apprendere le varie abilità richieste 

per comporre il feretro, sono stati tocca-
ti aspetti riguardanti... l’estetica della 
salma, la sua conservazione ma anche i 
documenti che devono essere prodotti in 
quella triste occasione e presentati agli 
uffici pubblici. Inoltre sono stati enuncia-
ti i diritti che il necroforo possiede secon-
do il più recente contratto di lavoro com-
presa l’indennità spettante se il funerale 
avviene in alta montagna o la particolare 
indennità “salta pasto” se si lavora nell’o-
rario del desinare. 

Quali le motivazioni che hanno spinto a 
frequentare il corso per tre e mesi e con-
seguire l’attestato abilitante? Una moti-
vazione ricorrente è l’avere un attestato 
riconosciuto dalla Regione Lombardia che 
permette di essere disponibile al lavoro. 
“Curiosa” la motivazione di una delle par-
tecipanti che vorrebbe aprire un’impresa 
funebre. Una scelta originale, motivata 
dal fatto che le donne sono capaci di en-
trare in sintonia con la persone, grazie al 

(Ma. Alb.) Carlo Fo-
glia tenta il bis, il sin-
daco uscente di cenate 
Sopra ufficializza la sua 
ricandidatura alla gui-
da del Comune di Cena-
te Sopra. La lista Monte 
Misma rompe così gli 
indugi e si lancia nella 
corsa elettorale in attesa 
che Uniti per Cenate So-
pra decida a chi affidare 
la candidatura visto che 
Angelo Galdini, il can-
didato alle ultime elezio-
ni, ha confermato per ora 
che il gruppo ci sarà. 

“E’ una decisione, quel-
la della mia ricandida-
tura, - spiega il sindaco 
uscente - che non ho pre-
so da solo: intanto perché 
è stata la Lista Civica 
Monte Misma che mi ha 
proposto di farlo: nessuno 
si candida da sé, occorre 
che qualcuno te lo chieda 
e poi perché è stata una 
decisione condivisa non 
senza fatica con le perso-
ne a me più care: la mia 
famiglia innanzitutto 
e poi i miei assessori e i 
miei consiglieri. La mia 
ricandidatura esprime in 
un certo senso la mia ri-
conoscenza nei confronti 
dei tanti concittadini che 
mi vogliono bene e che si 
sono impegnati con me a 
servizio dello splendido 
paesello che abitiamo: 
Cenate Sopra. Il mio im-
pegno per i prossimi 5 
anni era in un certo senso 
dovuto. Ricandidarmi dà 
valore al lavoro fatto fin 
qui insieme alla mia fami-
glia, a mia moglie che ha 
saputo sostenere le fati-
che del mandato facendo 
vivere la presenza moti-
vando le mie assenze e poi 
appunto insieme ai miei 
figli e ai miei assessori e 
ai consiglieri, ai miei con-
cittadini. E poi anche agli 
altri Sindaci con cui ine-
vitabilmente intrecci rap-
porti significativi sia con 
quelli della Valcavallina 
che con quelli dell’Unione 
Intercomunale dei Colli. 
Ricandidarmi aggiunge 
valore alle fatiche soppor-
tate insieme a tutti loro, 
valore agli impegni fit-
ti-fitti che ti portano via 
le energie e il tempo ma 

che rendono significativo 
il tuo essere a servizio 
della tua comunità e alla 
fine davvero ti rendono 
persona migliore”.

Come sono andati que-
sti prime 5 anni di man-
dato elettorale?

“I primi cinque anni 
di mandato  sono andati 
decisamente  bene: forse 
non tutti ricordano che 
abbiamo ereditato una 
comunità non solo divisa 
ma letteralmente lace-
rata, che tra l’altro non 
aveva nemmeno un posto 
dove celebrare i Consigli 
Comunali che non fosse 
il teatro dell’oratorio e 
che forse non era tanto 
avvezza ad incontrarsi 
serenamente. Con impe-
gno e umiltà siamo credo 
riusciti almeno in parte 
ad avvicinare le famiglie 
tra loro come è successo 
in occasione della Festa 
Fuori dal Comune che 
vive attorno al regalo da 
parte del Sindaco ai neo 
diciottenni di ciò che di 
più prezioso possiede: la  
Costituzione della Repub-
blica Italiana. E questo 
non è che un esempio di 
ciò che a Cenate è cam-
biato ma potrei parlare 
delle tante serate trascor-
se a dare voce alla malat-
tia mentale o all’Alzhei-
mer o ancora a celebrare 
la giornata della memoria 
o a confrontarsi sul tema 
della sicurezza nelle no-
stre case. Ma l’indicatore 
migliore che testimonia 
il cambiamento in atto 
a Cenate è la generosità 
della mia gente: il dono 
del nuovo veicolo per il 
trasporto sociale, il “mi-
tico” Fiat Doblo’ che por-
ta con sè la generosità di 
chi si rende disponibile a 
guidarlo o il dono dei defi-
brillatori o ancora la pas-
sione del Gruppo Comu-
nale di Protezione Civile 
che mette a disposizione 
passione e tempo ed ener-
gie… insomma solo i più 
“zucconi” faranno fatica 
ad ammettere che l’aria 
è  cambiata. La serie in-
tensa di buone occasioni 
di incontro che nel corso 
di questi anni di manda-
to sono nate e sono state 

c o n d i v i -
se da un 
n u m e r o 
s e m p r e 
maggiore 
di persone 
che ancora 
l’altra sera 
la sala del 
Centro Ci-
vico era 
stipata di 
gente usci-
ta di casa 
un lunedì qualsiasi per 
mettere in movimento le 
idee sul tema dell’educa-
zione delle giovani gene-
razioni che si affacciano 
al web e alle sue insidie 
ne è la testimonianza più 
recente.

Certamente si poteva 
fare di più e meglio e in-
fatti mi candido per con-
tinuare il percorso intra-
preso.

Quali sono state le diffi-
coltà maggiori?

Le maggiori difficoltà 
in questi anni sono quelle 
legate alla crisi economi-
ca che ha messo in diffi-
coltà tante famiglie e non 
è stato sempre facile dare 
loro conforto concreto. 
Quando però ce l’abbia-
mo fatta è stato di soddi-
sfazione doppia. Capite 
perché proprio ora che la 
crisi pare essere in fase di 
guarigione avanzata mi 
piacerebbe esserci ad am-
ministrare una Comunità 
bella come la nostra?

Quali sono state le sod-
disfazioni maggiori?

Tra le maggiori soddi-
sfazioni cito gli strabi-
lianti risultati ottenuti 
nella raccolta differenzia-
ta dei rifiuti  di cui certo 
avrete sentito parlare: 
chi se lo aspettava? La 
mia gente è così, quando 
ha qualcosa nel cuore non 
si ferma e lavora nella 
semplicità del quotidia-
no. Certi risultati non si 
improvvisano. 

Ma anche riunire i miei 
Consiglieri Baby nei Con-
sigli Comunali che abbia-
mo celebrato insieme non 
è male. 

Come sarà composta la 
lista?

La Lista Elettorale 
che in questi mesi si sta 

formando 
sarà com-
posta da 
gente sere-
na e moti-
vata che si 
è lasciata 
i n n a m o -
rare dalla 
p r o p o s t a 
del Sin-
daco an-
che se con 
q u a l c h e 

perplessità legata al fare 
spazio nei sempre nume-
rosi impegni che ci riem-
piono le giornate, proprio 
come le persone di buon 
senso fanno. Sono im-
paziente di presentare 
questo nuovo manipolo 
di appassionati disposti a 
lavorare a favore del bene 
comune al mio fianco per 
i prossimi cinque anni. 
Gente libera, solidale e 
aperta al futuro. Gente in 
grado di fare la differen-
za.

A che punto siete rima-
sti con la questione scuo-
la?

Come tutti saprete la 
scuola Papa Roncalli è il 
frutto del lavoro appas-
sionato di chi ci ha prece-
duto, noi  l’abbiamo inau-
gurata dopo pochi mesi 
dall’inizio del mandato, 
era il lontano dicembre 
2013 e i ragazzi l’hanno 
fatta propria entrandoci 
dopo le vacanze di quel 
lontano Natale, ma non 
è ancora di proprietà 
dell’amministrazione co-
munale. A rallentare il 
passaggio di proprietà 
tanto atteso dal Sindaco 
è subentrata una legge 
dello stato che ha con-
sentito di dilazionare i 
tempi convenzionati per 
la consegna dei lavori con 
il “decreto del fare”. Ma 
non temete, la scuola di-
venterà inevitabilmente 
di proprietà del comune 
e finalmente con essa 
avremo anche il comple-
tamento delle opere di 
urbanizzazione come da 
convenzione che prima o 
poi andrà rispettata. 

Cosa farete per l’ex 
scuola e la sua eventuale 
sistemazione?

A proposito dell’ex 
scuola elementare ormai 
Centro Civico del nostro 
paese e alla questione 
legata alla sua stabili-
tà strutturale l’abbiamo 
affrontata con il buon 
senso del buon padre di 
famiglia, anche con il 
conforto della delegata 
della Prefettura alla Pro-
tezione Civile. Ci siamo 
mossi secondo la legge 
che ci impone di valutare 
ciò di cui l’edificio ha bi-
sogno e successivamente 
di provvedere secondo la 
disponibilità del bilancio. 
Per questo abbiamo dato 
l’incarico ad un esperto 
strutturista di fare l’a-

nalisi di vulnerabilità 
sismica per poter dappri-
ma capire e poi decidere 
ciò di cui lo stesso edificio 
ha bisogno. Nel frattem-
po abbiamo cercato di 
mantenere in vita la no-
stra ex scuola perché ab-
bandonarla sarebbe stato 
criminoso. Vi sarà capita-
to di passare verso sera 
davanti al Centro Civico 
e avrete visto con i vostri 
stessi occhi che cosa suc-
cede lì attorno.

Tutto molto ottimisti-
co? Certo, io non darei 
fiducia ad un candidato 
Sindaco che non fosse un 
po’ un folle ottimista, voi 
che fareste?

Nel 2016 ha perso le elezioni 
amministrative come candidata 
al consiglio, con il papà Graziano 
candidato alla poltrona di sinda-
co ma ora Rebecca Frassini la 
sua rivincita se l'è presa eccome, 
a soli 29 anni Rebecca stacca il 
biglietto per volare a Roma, in 
Parlamento con la Lega Nord. Il 
successo del carroccio porta la 
candidata di San Paolo d'Argon 
dritta nella capitale. “La speranza 
c'era – spiega la neo onorevole – 
e noi abbiamo lavorato molto sul 
territorio. La sensazione di fare 
bene c'era, la voglia di cambia-
mento era nell'aria e in molti si 
avvicinavano a chiedere infor-
mazioni ai nostri gazebo. Il risultato ottenuto però va oltre ogni 
più rosea previsione. Ora a 29 anni entrerò in Parlamento e  la 
responsabilità è tanta ma nello stesso tempo sono pronta a fare 
bene e a lavorare per il territorio. Il papà era ovviamente contento 
di questo risultati così come molti altri miei amici, sarò impegnata 
a Roma ma continuerò a mantenere il mio impegno anche a San 
Paolo d'Argon nei banchi della minoranza”. E tra i punti sui quali 
Rebecca punterà ci sarà soprattutto il lavoro e la disoccupazione 
giovanile. “Io sono stata fortunata e da poco ho ottenuto un lavo-
ro alla ABB a Sesto San Giovanni, ma molti altri miei amici mi 
chiamano ancora oggi alle prese tra stage poco o non retribuiti o a 
lavori nei quali non c'è prospettiva. Il problema della disoccupa-
zione giovanile lo sento particolarmente mio e sarà uno dei temi 
sui quali insisterò maggiormente a Roma”. C'è poi l'eterno proble-
ma della viabilità e qui sarà importante fare sponda con i referenti 
in Regione Lombardia, quello della statale 42. “I rappresentanti 
del Comitato Statale 42 mi hanno già contattato, questo è un altro 
tema importante che riguarda strettamente il nostro territorio, un 
tema che sicuramente terrò monitorato per capire quando potrà 
essere progettata e finanziata la statale 42 da Gorlago a Entratico”. 

fatto di essere state figlie, mogli e madri 
ed hanno una sensibilità maggiore rispet-
to agli uomini ed una certa puntigliosità 
nel curare i dettagli. Chissà che nell’alto 
Sebino o in valle Camonica non si apra 

un’impresa funebre tutta al femminile, 
dalla direttrice generale alle necrofore, 
come è accaduto in provincia di Venezia 
dove l’apertura ha avuto un buon riscon-
tro da parte del territorio.

Rebecca Frassini 
vola a Roma

SAN PAOLO D’ARGON
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La minoranza: “La Procura sta indagando 
e il Sindaco vuol far credere che la struttura 

è pubblica, invece è privata. Perché?”
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Egregio Direttore,
a seguito degli arti-

coli apparsi sull’ultimo 
numero, in merito alla 
costruzione ricettiva/tu-
ristica in Endine Gaiano 
località Gerù, allo scopo 
di chiarire ai nostri con-
cittadini ed ai Suoi lettori 
la realtà dei fatti, siamo a 
specificare quanto segue:

1. non è la Minoranza 
che ha emesso l’ordinan-
za di sospensione prima 
e la demolizione poi, per 
le opere abusive ma il 
Comune stesso tramite il 
responsabile dell’ufficio 
tecnico; che poi la linea 
della legalità intrapresa 
dall’Ufficio non sia gra-
dita e condivisa dal sig. 
Sindaco, noi ne prendia-
mo atto e chi di dovere 
valuterà;

2. dietro il nostro ope-
rato, come dimostrato in 
questi anni, c’è la volontà 
di tutelare i nostri concit-
tadini, il nostro territorio 
e il rispetto della legalità;

3. siamo ovviamente 
favorevoli al rilancio del 
turismo e che il Comune 
di Endine Gaiano smetta 
di essere “la cenerentola 

del lago”;
4. il sig. Sindaco affer-

ma “semplicemente sono 
state sbagliate alcune 
misure” in realtà bastava 
che si confrontasse con il 
responsabile dell’Ufficio 
Tecnico così da vedere gli 
oltre 26mq abusivi;

5. il nostro gruppo di 
minoranza si è sempre 
impegnato per la salva-
guardia del territorio se-
gnalando nel tempo le si-
tuazioni che meritavano 
attenzione da parte del 
Comune;

6. rimane singolare la 
presa di posizione del sig. 
Sindaco e la sua esposi-
zione in prima linea uni-
camente su questa pra-
tica privata. Si vuole far 
credere ai cittadini che la 
costruzione è pubblica in 
realtà per la maggior par-
te è e resterà privata. Ci 
chiediamo come mai egli 
sia così coinvolto tanto da 
mettersi contro lo stesso 
ufficio tecnico;

7. il Sig. Sindaco riferi-
sce “sono stati in Procura 
a segnalare più volte la 
cosa”, non sappiamo chi 
abbia diffuso questa ine-

sattezza, la verità è che le 
segnalazioni in Procura 
sono un atto dovuto da 
parte dell’Ufficio Tecnico 
e del Segretario. Prendia-
mo atto che la Procura di 
Bergamo sta indagando. 
Noi abbiamo esposto i fat-
ti perché venisse accerta-
ta la legalità. Smentia-
mo quindi il sig. Sindaco 
quando ci accusa di aver 
fatto denunce in Procura.

8. per la fidejussione 
come ben sa il sig. Sin-
daco doveva restare con 
l’importo originale fino 
al termine dei lavori così 
come previsto nella con-
venzione e non ridurla 
qualche minuto dopo la 
richiesta omettendo una 
previa verificare dell’im-
porto dei lavori eseguiti;

9. ovviamente confidia-
mo anche noi che i lavori 
siano regolari e che ven-
gano ultimati il prima 
possibile onde evitare che 
per la seconda estate con-
secutiva il nostro bigliet-
to da visita in Paese sia-
no cantieri abbandonati 
sia a destra che a sinistra 
della strada;

10. ovvio che non ce 

l’abbiamo con i priva-
ti che investono risorse 
nel Paese ma solamen-
te con l’operato del sig. 
Sindaco e siamo contenti 
nell’apprendere che egli, 
a differenza dei suoi “capi 
ispiratori”, non faccia di-
stinzione di nazionalità, 
sesso e religione;

11. in merito al compli-
mento del sig.  Sindaco 
al nostro impegno “poi 
se qualcuno ha tempo e 
voglia di passare tutto 
il giorno tra cantiere e 
Comune ad appendersi 

a qualsiasi cavillo faccia 
pure”, lo ringraziamo an-
che se, in realtà, dovrebbe 
essere suo compito e della 
sua amministrazione ve-
rificare gli abusi;

12 in merito alle affer-
mazioni “i veri abusi sono 
altri, anche di gente che 
magari da qualcuno è 
conosciuta anche qui ma 
evidentemente è più fa-
cile prendersela con que-
sti”, non comprendiamo a 
cosa si riferisca: a meno 
che egli sia a conoscenza 
di altri abusi edilizi per 

i quali, per ragioni sue, 
ometta di assumere le 
iniziative legalmente pre-
viste;

13. infine siamo vicini 
ai funzionari comunali 
che con spirito di abne-
gazione continuano nella 
loro attività e in attesa di 
ricevere l’invito all’inau-
gurazione della nuova 
struttura per il prossimo 
mese di aprile (come ri-
portato dall’articolo) sa-
lutiamo cordialmente.

Gruppo 
“Cambia con Noi!

Indagini della Finanza 
sulle timbrature

Valcavallina 
Servizi ‘toglie’ 

le piazzole 
ecologiche 
all’Innesto

Casa del Pescatore contro 
la Provincia, il TAR rimanda tutto 

al giudice ordinario

Il vicesindaco Epinati: “Telecamere con 
lettura targa agli ingressi del paese”

BORGO - LUZZANA - VIGANO

MONASTEROLO DEL CASTELLO

ENTRATICO

Il braccio di ferro sulla 
Casa del Pescatore tra 
la Cooperativa l'Innesto 
cambia sede e passa dal 
TAR al tribunale ordina-
rio, questa la decisione 
del Tar che ha detto di 
non essere competente 
in questa diatriba spo-
stando tutto al giudice 
ordinario. Si allunga 
così una vicenda nata 
qualche mese fa, come 
avevamo raccontato, con 
la Cooperativa l'Innesto 
che aveva acquistato la 
struttura messa in ven-
dita dalla provincia ma 
aveva anche chiesto un 
riconoscimento dei lavo-
ri e delle migliorie ap-
portate negli anni non 
ottenendo però nessuno 
sconto da via Tasso. Una 
spesa notevole per la 
Cooperativa della valle 
Cavallina 865 mila euro 
che la cooperativa di Lo-
dovico Patelli ha rac-
colto tra crowdfounding, 
donazioni, nuovi soci e 
aiuti di vario genere. 
Una corsa nelle ultime 
settimane dell'estate 
per permettere di avere 
sempre una delle poche 
spiagge sul lago di En-
dine pubbliche o quasi. 
Dopo la raccolta e i vari 
accordi, il versamento e 
poi via alla richiesta di 
risarcimento che la Pro-
vincia ha negato. “Abbia-
mo deciso di ricorrere al 
TAR  -  aveva spiegato il 
presidente della Coope-
rativa l'Innesto Lodovico 
Patelli – semplicemente 

perchè era un atto dovu-
to, nei confronti dei soci 
della cooperativa l'Inne-
sto, nei confronti della 
Coop Fon che ha messo 
400 mila euro nel nostro 
progetto. Abbiamo scelto 
la via del tribunale am-
ministrativo e non la via 
del tribunale civile pro-
prio per non trasforma-
re questa questione in 
polemica, vogliamo sem-
plicemente che si valuti-
no le norme stesse della 
provincia. Gli atti am-
ministrativi della pro-
vincia infatti dicono che, 
in caso di alienazione di 
un bene si debba ricono-
scere a chi acquista, le 
migliorie fatte sul bene 
stesso. Noi nei 17 anni 
di gestione della Casa 
del Pescatore abbiamo 
fatto vari interventi che 
abbiamo valutato in 277 
mila euro, quello che ab-
biamo chiesto alla Pro-
vincia di Bergamo, la 
Provincia ha ritenuto di 
non riconoscere questi 
soldi alla cooperativa e 
quindi abbiamo chiesto 
un parere al Tar che 
valuterà il merito della 
questione nel giro di 20 
giorni e da qui si pas-
serà poi al giudizio vero 
e proprio”. Tutto da rifa-
re invece con Patelli che 
annuncia la decisione 
del TAR. “Tutto è stato 
rimandato al giudice or-
dinario – spiega Patelli – 
ora avvieremo il percor-
so con la magistratura 
ordinaria”

Non ne va bene una in questo periodo alla Coopera-
tiva l'Innesto, dopo la bella gatta da pelare dell'acqui-
sto della Casa del Pescatore(vedi l'articolo a fianco) 
ora un altro problema si palesa all'orizzonte, proble-
ma che costringerà la Cooperativa a licenziare due 
addetti e a ridurre l'orario di lavoro ad altri 3. Il pro-
blema riguarda la gestione delle piazzole ecologiche 
della valle Cavallina che ora Valcavallina Servizi ha 
deciso di non esternalizzare più alla Cooperativa ma 
di gestirle direttamente. Questo comporterà ovvia-
mente un disagio non da poco al presidente della co-
operativa Lodovico Patelli. “La Valcavallina Servi-
zi – spiega Patelli – ha deciso di gestire in proprio le 
piazzole ecologiche e quindi noi siamo rimasti senza 
questo servizio. La conseguenza sarà il licenziamen-
to di due persone che avevamo con contratto a tempo 
indeterminato e che facevano solo questo lavoro e la 
riduzione dell'orario di lavoro per altri tre dipendenti”

Continuano ad emergere dettagli sulla questione 
della seconda denuncia che il segretario dell’Unione 
media valle Cavallina Luisa Borsellino ha fatto alla 
dirigente dell’Unione G. L. che ha appena vinto la cau-
sa che aveva in corso sempre cn l’Unione. La denun-
cia riguarderebbe le timbrature della dirigente che, 
secondo la Borsellino, avrebbero fatto emergere delle 
incongruenze, da qui l’arrivo della Guardia di Finanza 
in municipio a Borgo di Terzo. “Le Fiamme gialle sono 
state nella sede dell’Unione - spiega un sindaco - ed 
hanno chiesto tutto il materiale per avviare le indagi-
ni del caso. A portare avanti la causa è stata la segre-
taria dell’Unione, ora si tratterà di provare che quelle 
timbrature sono irregolari e soprattutto se l’irregola-
rità deriva proprio da ore nn passate in servizio”.

Sta per decollare il primo sistema di videosorveglianza del pa-
ese, il sindaco Fabio Brignoli e la sua giunta hanno infatti deciso 
di monitorare il paese con un sistema di videosorveglianza che 
tuteli gran parte del paese, in particolare gli ingressi. Tutto que-
sto con immagini che finiranno in un server posto nella centrale 
operativa del Comune di Entratico dove le immagini verranno 
conservate temporaneamente. “Stiamo predisponendo un sistema 
tutto nuovo che andrà a dare maggiore sicurezza al paese – spiega 
il vice sindaco Andrea Epinati – sicuramente metteremo teleca-
mere con lettura targhe sia in ingresso che uscita in tutte le vie 
che entrano nel centro di Entratico, telecamere capaci quindi di 
leggere le targhe e sapere in pochi istanti se sono assicurate ed 
hanno fatto la revisione, se sono rubate o meno”. E chissà che 
questa idea non serva anche a registrare le automobili in ingresso 
dalla zona industriale per capire se le automobili in ingresso a 

viale della Libertà sono dei residenti o meno. Questo è uno dei 
problemi principali che l'amministrazione comunale sta affron-
tando proprio in queste settimane con il divieto di transito dalle 
17 per i non residenti in questa via che passa davanti alle scuo-
le e al centro sportivo. Molti infatti, per evitare la colonna sulla 
statale 42, entrano nella zona industriale di Entratico, procedono 
lungo viale Libertà e tornano sulla statale nella zona di Luzzana, 
manovra questa vietata. Da qui l'appostamento nelle ultime sere 
del vigile che controlla gli automobilisti di passaggio. Le teleca-
mere potrebbero fare automaticamente questo lavoro e commi-
nare multe ai trasgressori. Ma non ci sarebbero solo telecamere 
con lettura targhe: “Altre telecamere verrebbero messe nei punti 
sensibili, alle scuole, al parco giochi, davanti al Municipio, tutto 
questo in base alle disponibilità di bilancio e in base allo sconto 
che riusciremo ad ottenere in fase di appalto”. 
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Roncaglia, cambia (ancora) tutto
Bolandrina esce, rimane solo Patelli

Val Cavallina

(Ma. Alb.) Roncaglia addio, Lu-
ciano Bolandrina saluta defini-
tivamente il piano non rinnovando 
più l’accordo con Mauro Patelli 
della edil Pienne, accordo che era 
scaduto a fine 2017. Come abbiamo 
scritto sull’ultimo numero di Ara-
berara infatti l’accordo tra le due 
società era venuto meno proprio a 
fine anno e doveva essere rinnovato 
in queste settimane ma evidente-
mente qualcosa è andato storto e 
il rinnovo tra Patelli e Bolandrina 
non c’è stato. Ora l’imprenditore 
di Endine Gaiano ha dato incari-
co all’ex vicesindaco di Ranzanico 
Andrea Zambetti di chiudere il suo 
comparto alla Romanella con la 
chiusura dei lavori fermi da anni 
per il prolungamento del ristoran-
te con la realizzazione delle nuove 
camere. “ho avuto questo incarico 
da Bolandrina che, stanco di aspet-

tare l’avvio della Roncaglia ha de-
ciso di seguire una nuova strada e 
di chiudere il suo comparto che così 
viene di fatto scorporato dal piano 
Roncaglia. Io devo fare il computo 
dei lavori che mancano e dare il via 
alle pratiche per arrivare alla con-
clusione dei lavori previsti” e anche 
Luciano Bolandrina conferma che 
l’accordo con la Edil Pienne si con-
clude e non è stato rinnovato: “Noi 
abbiamo un piano di trasformazio-
ne che ci scadeva e non potevamo 
più attendere altro tempo, così ab-
biamo deciso di portare avanti il 
nostro comparto e di realizzare la 
struttura ora al rustico nella quale 
ricaveremo le 7 camere. Cosa farà 
ora la Edil Pienne non lo so, noi si-
curamente non potevamo continua-
re ad attendere l’evoluzione degli 
eventi in questa continua diatriba 
tra società e amministrazioni co-

munali che si sono succedute. Noi 
usciamo senza polemica ma per una 
necessità dovuta alla prossima sca-
denza dei permessi per realizzare 
la nostra opera, Patelli potrà prose-
guire per la sua strada. Sicuramen-
te il piano Roncaglia è una grande 
occasione per il territorio della val-
le Cavallina perchè senza conte-
nitori non puoi fare il turismo e il 
Comune di Ranzanico sta perdendo 
questa grande occasione”. Ma cosa 
accadrà ora al comparto Roncaglia? 
Nulla sostanzialmente come spiega 
Mauro Patelli: “La Promogest ha 
deciso di sfilarsi dall’accordo ma 
sostanzialmente per noi non cam-
bierà nulla, noi andiamo avanti 
con questo piano e continueremo le 
trattative con l’amministrazione di 
Ranzanico, per la parte del compar-
to di Bolandrina, una parte a que-
sto punto esce dal piano”. 

Lo storico Palazzo Re (conosciuto anche come Palaz-
zo Suardi o Palazzo Meris) di Ranzanico ospita dome-
nica 11 marzo dalle 15,30 alle 16,30 un “caffè  lettera-
rio” organizzato dall’Associazione “Arte in Valle”. 

E’ presente Pier Paolo Galiani, che legge alcuni bra-
ni del romanzo “Hrauneyjafoss”, intercalati da stacchi 
musicali all’organetto, eseguiti da Rita Ruvoli. L’auto-
re donerà una copia del libro,autografata, alla Biblio-
teca di Ranzanico.

L’iniziativa proposta dall’associazione guidata da 
Serafino Capuano intende stimolare alla lettura le 
persone che leggono raramente ed a utilizzare il pre-
stito libri della Biblioteca tutti coloro che non ne han-
no mai fatto uso.

“Caffè letterario” 
a Palazzo Re

La piazzola 
ecologica passa 

alla Servizi 
Comunali

Partono Municipio ed ex scuola, Vigano 
libera 100 mila euro per il marciapiede

L’ultimo saluto a Padre Santino 
Trussardi, missionario in Malawi

Il Comune prova a fare cassa 
con il nuovo telelaser che fotografa 

anche chi è al cellulare

RANZANICO – ARTE IN VALLE

ZANDOBBIO

LUZZANA - BORGO - VIGANO

MONASTEROLO DEL CASTELLO

ZANDOBBIO

Se ne è andato a 77 anni 
padre Santino Trussar-
di, storico missionario 
che per decenni ha lavo-
rato in Malawi portando 
qui contributi che arri-
vavano spesso dalla val-
le Cavallina. Una figura 
storica e amata da tutti a 
Monasterolo del Castello 
e non solo, suo paese na-
tale, come ricorda l’asses-
sore Paolo Meli: “Quando 
pensi a Padre Santino lo 
pensi sorridente e credo 
che questa sia stata la 
sua dote principale: la 
capacità di sorridere alla 
vita e alla persone in ogni 
occasione.

30 anni in Malawi ne 
hanno anche segnato l’a-
pertura mentale e l’accet-
tazione dell’altro, chiun-
que esso sia, con le sue 
capacità e i suoi limiti.

Il legame tra Mona-
sterolo e Padre Santino 
è stato forte, più volte le 
Associazioni hanno volu-
to dedicare l’evento be-

nefico del Mercatino di 
Via Loj ai suoi progetti: 
la costruzione di scuole, 
la realizzazione di pozzi 
per l’acqua potabile, l’ac-
quisto di sementi e grano 
negli anni di siccità… se-
gni della sua concretezza 
e dell’atteggiamento di 
attenzione ai bisogni re-
ali che abbiamo sempre 
apprezzato e sostenuto”.

(Ma. Alb.) L’ammini-
strazione comunale di 
Zandobbio prova a fare 
cassa e si compra un bel 
telelaser, ma non uno 
qualsiasi, il telelaser Tru 
Cam che ha la caratteri-
stica di beccare anche chi 
sta guidando con il cel-
lulare in mano. La tele-
camera HD è in grado di 
rilevare la velocità fino a 
320km/h, può riprendere 
i mezzi in avvicinamento 
fino a 1200 metri di di-
stanza ed è in grado di 
operare anche di notte. 
Inoltre può essere mon-
tato su una postazione 
fissa, come gli autovelox 
tradizionali, ma poiché 
pesa solo 1,5kg è utiliz-
zabile anche da un ope-

ratore di polizia. Si tratta 
di un congegno che riser-
verà molte brutte sorpre-
se per gli automobilisti 
indisciplinati: chi gli pas-
serà davanti si accorgerà 
dell’infrazione solo ben 
oltre il rilevamento, per-
ché la grande distanza 
rende impossibile l’avvi-
stamento in anticipo del-
la pattuglia dei vigili. 

Le nuove modalità con-
sentiranno la contestazio-
ne immediata delle infra-
zioni: gli agenti saranno 
anche in grado di mostra-
re ai guidatori pizzicati 
a infrangere le regole il 
video appena ripreso di-
rettamente sulla strada. 
Insomma, non c’è scampo 
per gli automobilisti e, vi-

sto che lì vicino passa una 
strada trafficata come la 
provinciale 89, di fatto di-
ventata la nuova statale 
42, gli agenti di polizia 

locale potranno provare il 
loro dispositivo. 

Il costo per l’acqui-
sto del telelaser? 18.254 
euro.

A fine marzo o ad aprile partiranno i cantieri alla ex scuola di 
Luzzana, a breve partirà anche il cantiere al municipio di Borgo di 
Terzo mentre Vigano San Martino ottiene una ‘finestra’ da 100 mila 
euro sulle proprie risorse da girare al marciapiede alla ‘Martina’. I 
Comuni dell’Unione stanno per dare il via ad una primavera di la-
vori intensa a partire dalla ex scuola affidata ad una impresa di Vibo 
Valentia, la Ecogem che metterà in atto quanto previsto nel progetto 
di riqualificazione energetica dello stabile, interventi per il rispar-

mio energetico, cappotto, infissi riscaldamento, pompe di calore. 
Stesso discorso per il Municipio di Borgo di Terzo che pare essere 
più in ritardo rispetto al cantiere di Luzzana, per entrambe i progetti 
c’è un finanziamento regionale e un contributo del conto energetico. 
Per Vigano invece il sindaco annuncica: “Abbiamo chiesto e ottenu-
to di liberare risorse, 100 mila euro che utilizzeremo per il marcia-
piede a mezza costa tra la statale e la passeggiata in modo da creare 
finalmente un passaggio pedonale in sicurezza lungo la statale 42”.

La piazzola ecologica di 
Zandobbio passa alla Servi-
zi Comunali, continua così il 
braccio di ferro tra il Comune 
amministrato dal Marian-
gela Antonioli e il Consor-
zio Servizi Valcavallina con 
Zandobbio che ha già chiesto, 
ma non ha ottenuto, di usci-
re dalla Valcavallina Servizi 
con un anno di anticipo, fat-
to che segnerebbe un primo 
caso importante tra i Comuni 
della valle. Per ora il comune 
di Zandobbio ha affidato alla 
rivale di Valcavallina Servizi, la Servizi Comunali di 
Sarnico, la gestione della piazzola ecologica  con una 
spesa di 1378 euro al mese fino al 2027. 

Mariangela Antonioli
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Lettera e firme contro le puzze delle galline
“Il sindaco non si è mai fatto vedere, siamo stanchi di sopportare”

CASAZZA

Il parroco taglia gli alberi della 
chiesetta romanica, “erano malati”

Assemblea all’oratorio per la variante 
dei due Comuni

Un passo verso il futuro, 
a Grone arriva la Carta 
d’Identità elettronica 

Se ne vanno i medici e ora 
anche la cassetta delle ricette

SPINONE AL LAGO - LA POLEMICA

RANZANICO - BIANZANO

GRONE

CENATE SOTTO

OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE
PIANCAMUNO (BS)

CERCA
OPERATORI ALLE MACCHINE UTENSILI

TORNITORI E FRESATORI CAPACI
PER MACCHINE CNC

Retribuzione adeguata alle reali capacità

info: 3486108750
solo persone veramente interessate - no perditempo

di Matteo Alborghetti

Ci risiamo, il tormentone 
delle puzze dell'allevamento di 
Galline torna a farsi sentire, in 
tutti i modi e ancora una volta i 
residenti della zona posta tra il 
campo sportivo e l'allevamento 
chiedono un rapido intervento 
con una lettera indirizzata sta-
volta non solo al Comune ma 
anche alla Prefettura, all'Arpa 
Regionale e all'ATS di Tresco-
re, attaccando stavolta il sinda-
co Sergio Zappella e tutti gli 
altri sindaci che hanno guidato 
il paese negli ultimi anni. “Se-
gnalazione dell'inerzia della 
Municipalità di Casazza e con-
seguente richiesta d'intervento 
affinchè la stessa sia sollecitata 
ad adempiere ai propri doveri. 
Ci rivolgiamo all'autorità del 
signor Prefetto, dei consiglie-
ri comunali di Casazza, degli 
enti pubblici in indirizzo, per 
rappresentare l'inerzia della 
Municipalità di Casazza ad 
affrontare la pluridecennale 
fonte di inquinamento, olfat-
tivo, miasmi ed altro, causati 
dall'allevamento avicolo a ter-
ra presente in via Domenico 
Suardi, località Lughisello, al 
confine con i comuni di Spino-
ne al Lago e Monasterolo del 
Castello. 

Situazione che tutti gli am-
ministratori che si sono succe-
duti in municipio, l'ATS e l'Ar-
pa bene conoscono. Testimoni 
della deprecabile situazione 
sono i sindaci di Casazza, suc-
cedutisi negli ultimi 20 anni, 
che si annoverano fra coloro 
che subiscono miasmi.

Si evidenzia la presenza sul 
territorio di Casazza di ana-
loga attività di allevamento 
avicolo a terra, di analoghe 
dimensioni e capacità, sito in 
località Fornaci.

La conduzione di questa non 
ha mai dato motivo di lamen-
tele da parte degli abitanti per 
le emissioni olfattive.

Tralasciando le denunce e 
le segnalazioni del trascorso, 
si partecipa che l’anno scorso 
alcuni residenti nei tre Comu-
ni, posti nei pressi dell’alleva-
mento, hanno prodotto una de-
nuncia al Comune di Casazza, 
al riguardo, suffragata da oltre 
100 sottoscrittori e protocollata 
in Municipio l’8 marzo 2017. 
a questa hanno fatto seguito, 
dopo diversi solleciti verbali 
e per scritto, tre incontri, ri-
spettivamente il 5 maggio, il 
24 maggio e il 7 novembre con 
la partecipazione dell’assesso-
re all’Ecologia ed, alla prima, 
anche del Sindaco. Quanto re-
lazionato nell’incontro del 24 
maggio 2017 dal responsabile 
di servizio geometra Meli, ha 
lasciato esterrefatti i portavoce 
dei sottoscrittori la denuncia. 

E’ inutile qui riprodurre i 
contenuti del confronto, ba-
sterà leggere la lettera inviata 
dai sottoscrittori al sindaco re-
lativa all’argomento, protocol-
lata il 5 luglio 2017.

quest’ultima sinteticamente 
recita: della reiterata dispo-
nibilità espressa dalla muni-
cipalità a farsi carico della 
situazione; della asserita inesi-
stenza agli atti del Municipio, 
da parte del responsabile del 
servizio geometra Meli, del-
la documentazione della rete 
fognatura, di non avere cono-
scenza di dove i liquami con-
fluiscono, della mancanza del-
la autorizzazione allo scarico 
in fognatura e, tanto meno, in 
pubblico corso d’acqua, fiume 
Cherio (ove in effetti scarica 
attraverso canale che a questo 
adduce), nonché della presa 
d’atto di esercizio di attività 
avicola in zona a destinazione 
produttiva e dell’indisponibi-
lità delle autorizzazioni sani-
tarie all’esercizio dell’attività;

dell’assenza di provvedi-
menti, alla luce di quanto so-
pra, assunti nel trascorso per 
obbligare il gestore ad ade-
guarsi alle normative vigenti, 
della messa a disposizione del-
la documentazione tecnica agli 
atti, della inerzia della munici-
palità, alla luce degli elementi 
noti, ad interrompere l’attività 
avicola.

Negli incontri si è energeti-
camente apostrofato l’assesso-
re all’ambiente per il mancato 
coinvolgimento degli enti re-
gionali preposti. A tutt’oggi 
non vi è stata alcuna risposta 
nonostante le sollecitazioni, 
inviate e protocollate, e le ri-
chieste verbali fatte dal signor 
Sergio Pettini all’assessore 
Renato Totis.

Tutto ciò premesso si chie-
de: Al signor Prefetto di richia-
mare la municipalità al rispetto 
delle norme vigenti nei rap-
porti con i propri cittadini, di 
adempiere alle proprie incom-
benze istituzionali, nonché 
di fornire la documentazione 
tecnica ed amministrativa con-
venuta in considerazione che 
sono trascorsi, senza alcuna 
notizia, ben tre mesi dall’ul-
timo incontro del 7 novembre 
2017 rispetto al mese stabilito.

Ai signori consiglieri comu-
nali di chiedere che il sindaco 
riferisca in consiglio comunale 
in ordine ai contenuti della de-
nuncia inoltrata e di quali atti 
abbia assunto.

Agli organismi tecnici re-
gionali di assumere l’iniziati-
va, stante l’inattività dell’au-
torità sanitaria, sindaco, si 
promuovere un tavolo tecnico 
ed istituzionale, di accertare 
preliminarmente se l’azienda 
dispone delle dovute autoriz-

zazioni all’esercizio dell’atti-
vità, di verificare in sito la pre-
senza delle condizioni igienico 
sanitarie, la presenza della rete 
fognaria e del terminale di 
conferimento delle acque, del-
la presenza delle attrezzature 
pertinenziali all’attività ed alla 
raccolta degli animali morti 
e più in generale verificare la 
rispondenza della gestione e 
della struttura alle attuali nor-
mative igienico sanitarie e di 
agibilità degli spazi costruiti 
e conseguentemente assumere 
e o fare assumere all’autorità 
sanitaria tutti i provvedimen-
ti dovuti al riguardo a salva-
guardia della salute e dell’am-
biente. Disponibili ad ogni 
esigenza del caso e pronti a 
partecipare al tavolo tecnico 
ed istituzionale”. 

La lettera è stata scritta e 
recapitata l’11 febbraio ma da 
allora nulla si è mosso: “Non 
si è fatto vivo nessuno – spiega 
il referente del gruppo Sergio 
Pettini – il sindaco non ci ha 
mai messo la faccia e l’unico 
che si fa sentire è l’assessore 
Totis, ma noi gradiremmo in-
contrare il sindaco che invece 
non si fa mai vedere agli in-
contri. La puzza intanto con-
tinua, la scorsa estate è stata 
una tragedia, ora si vede che 
qualcuno ha avvertito il pro-
prietario dell’allevamento che, 
quando è sotto pressione, si-
stema un po’ le cose, ma poi 
tutto torna come prima e noi 
dobbiamo sopportare per mesi 
la puzza senza che il Comune 
intervenga. 

Noi chiediamo che il pro-
blema venga risolto definitiva-
mente, pensi che si lamentano 
della puzza persino i professo-
ri e le maestre delle scuole di 
Casazza”.

E la lettera diventa anche 
una mozione presentata in 
consiglio comunale da Ettore 
Cambianica che chiede conto 
al sindaco in consiglio comu-
nale: “Io sottoscritto Ettore 
Cambianica in qualità di con-
sigliere comunale di codesto 
comune ho ricevuto presso il 
mio domicilio in data 19 feb-
braio 2018 una lettera avente 
come oggetto, inquinamento 
olfattivo miasmi e altro in via 
Suardi.

Tutto ciò premesso con la 
presente sono a chiedere corte-
semente come intende interve-
nire l’amministrazione da lei 
presieduta e rappresentata per 
risolvere questo annoso pro-
blema. Attendo risposta scritta 
e ampia discussione nel prossi-
mo consiglio comunale”

Insomma la miccia per il 
prossimo consiglio è stata ac-
cesa, vedremo cosa risponderà 
la maggioranza su questo pro-
blema che si trascina da anni.

I medici se ne sono an-
dati da Cenate sotto, ne 
avevamo parlato già per 
primi su Araberara, ora il 
2018 sembra aver regalato 
un’altra brutta sorpresa ai 
cenatesi ed ora, oltre alla 
scomparsa dei medici, an-
dati a Trescore, scompare 
anche la cassetta delle ri-
cette. A segnalare l’addio 
della cassetta, comoda so-

prattutto per gli anziani 
che giorno si, giorno no, 
devono rivolgersi ai medi-
ci, è la minoranza di Cena-
te Sotto. 

“Purtroppo il sindaco 
Berbenni aveva annuncia-
to una riduzione degli ora-
ri dei medici – spiega Tho-
mas Algeri – invece oltre 
alla scomparsa totale dei 
medici a Cenate Sotto, ora 

dal 2018 è venuta meno 
anche la cassetta per le 
ricette dove i dottori met-
tevano le ricette per chi 
voleva usufruire di que-
sto servizio, in particolare 
gli anziani. Una beffa per 
tutti, soprattutto per gli 
anziani che ora dovranno 
per forza andare negli am-
bulatori di Trescore anche 
solo per una ricetta”. 

Perchè sono stati taglia-
ti i pini a fianco della chie-
setta romanica di Spinone 
al LAgo, in uno degli ango-
li più caratteristici e in vi-
sta della valle Cavallina? 
La chiesa si trova proprio 
a fianco della statale 42, 
nei pressi di Spinone e a 
molti non è sfuggito il ta-
glio di alcune piante che 
erano poste nei pressi del-

la chiesetta. 
Il sindaco Simone Sca-

burri spiega: “So che le 
piante erano malate o 
messe in situazioni criti-
che e per questo sono state 
tagliate.

Che io sappia per le 
piante in paese in quella 
posizione non servono pa-
reri della Forestale. Ma in 
paese qualcuno mormora: 

“Quello è l’angolo più bello 
del paese - spiega un resi-
dente - spero ci siano otti-
mi motivi per aver taglia-
to”. E un altro spiega: “Dai 
tronchi tagliati non si vede 
segno di marciume o altro, 
la cosa è strana ma spe-
riamo che i motivi siano 
reali altrimenti si sarebbe 
rovinato inutilmente quel 
pezzo di paese”.

Da alcuni giorni gli uffici comunali di Grone sono attrezzati ed abilitati per l’e-
missione della Carta di Identità Elettronica (C.I.E.), introdotta dal D.L. n.78/2015 
convertito dalla legge n. 125/2015, che andrà a sostituire progressivamente la tradi-
zionale Carta d’Identità cartacea, che mantiene la propria validità fino alla scadenza .

“Il 16 febbraio – spiega il sindaco Gianfranco Corali - è stato rilasciato il primo 
documento e si tratta sostanzialmente di una smart card con le impronte digitali, il 
codice fiscale e gli estremi dell’atto di nascita di ciascuno di noi, corredati da una serie 
di elementi di sicurezza (ologrammi, sfondi di sicurezza, micro scritture). E’ un docu-
mento pratico, certamente proiettato alle esigenze future con la finalità di garantire la 
sicurezza dei dati anagrafici e biometrici di ognuno”.

L’unico aspetto poco gradevole è il costo, che non è proprio moderato, infatti la 
C.I.E. richiesta come primo rilascio o per scadenza del precedente documento ha un 
costo per l’utente pari a 22 euro, di cui 16,79 richiesti dal Ministero dell’Interno, ed il 
costo sale a 27 euro in caso di rifacimento per furto, smarrimento e/o deterioramento.

“Per richiedere il nuovo documento è necessario contattare il Comune ed i tempi per 
ottenerlo sono contenuti in 6 giorni lavorativi, ma in caso di urgenze ad oggi è ancora 
possibile richiedere il documento cartaceo”.

Si svolgerà venerdì 16 marzo alle 21 all’oratorio di Ranzanico l’assemblea per la va-
riante al PGT di Ranzanico e Bianzano, urbanisti e amministratori incontreranno la 
gente per avere tutti i pareri su come muoversi per ridisegnare e apportare modifiche 
ai PGT. Al centro del dibattito, come sempre la Roncaglia.
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UNIONE DEI COLLI - DOPO L’ADDIO DI ALBANO

Il presidente Magli: “Attendiamo 
le carte, poi decideremo”,

MA ALTRI CHIEDONO DI USCIRE
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“Via Moroni e via Fermi, una giungla, in 600 
metri 5 dossi, 34 pali e 67 cartelli stradali

CASAZZA - LA LETTERA

L’ amministrazione co-
munale  di Casazza ha pro-
fuso tanto impegno e tanti 
soldi sulla viabilità del pa-
ese, non che la situazione 
necessitasse di chissà quali 
interventi , di ingorghi o si-
tuazioni di pericolo incom-
benti non ne ho mai visti, è 
sempre stato un paese tran-
quillo dove pedoni, cicli-
sti ed automobilisti hanno 
sempre convissuto senza 
problemi; il poco traffico, 
del tutto modesto, si regi-
stra negli orari di andata 
e ritorno dal lavoro e dal-
le scuole e gli utenti della 
strada casazzesi va detto, 
sono disciplinati ;  ma sic-
come ad ogni bene c’è sem-
pre un meglio ben vengano 
tutti gli interventi migliora-
tivi. Ma quando si esagera 
si finisce col recare inutili 
disagi alla gente ed a cadere 
nel ridicolo, oltre che nello 
sperpero. Mi riferisco  alla 
Via G.B. Moroni  ed alla 
via Fermi, per intenderci le 
due vie alla cui confluenza 
si è realizzata una cemen-
tificazione elevata al rango 
di parco pubblico; de gusti-
bus… , probabilmente non 
sono in grado di apprezzare 
le espressioni artistiche dei 
giovani architetti , gene-

ralmente assai costose, nel 
nostro caso siamo attorno 
ai 300.000 euro. Non sono 
uso addentrarmi in questio-
ni opinabili, il cosiddetto 
parco può piacere o non 
piacere e l’estetica non è 
il mio forte; è tuttavia un 
fatto grave che un’Ammi-
nistrazione, che oltre tutto 
sventola la bandiera della 
sicurezza stradale, abbia 
ignorato la sicurezza dei 
bambini per non intaccare 
la presunta armonia delle 
linee architettoniche di que-
sta struttura: senza alcuna 
barriera né protezione que-
sto “ parco”  attraversa Via 
Moroni di cui è parte inte-
grante, così che per alcuni 
metri via Moroni è al tem-
po stesso parco pubblico e 
pubblica via  sulla quale i 
bambini con biciclettine, 
monopattini o all’insegui-
mento di una palla possono 
avventurarsi alla sperain-
Dio. Il tutto non costituisce 
per certo motivo di tran-
quillità per chi li segue. Per 
ovviare a questa evidente 
anomalia, nella consape-
volezza della pericolosità 
della situazione, peraltro 
più volte segnalata, ( e nell’ 
illusione di pararsi in caso 
di incidente) l’accesso a 

Via Moroni e via Fermi si è 
trasformato in una sorta di 
fiera della segnaletica stra-
dale, manca solo il cartello 
che segnala il possibile at-
traversamento di ungula-
ti che potrebbero sbucare 
dalla selva di pali e cartelli. 
Alcuni numeri: via Fermi e 
Via Moroni, (quest’ultima 
per il solo tratto pianeg-
giante) formano un anello 
trasformato in senso uni-
co che misura  600 metri 
dalla rotatoria delle scuole 
medie; il traffico riguarda 
esclusivamente gli abitanti 
del quartiere, anche se col-
legato Mologno alto lo si 
raggiunge per altra via. Su 
600 metri di traffico mo-
destissimo sono installati 
5 dossi, che rallegrano in 
modo particolare chi guida 
auto o moto con ruote pic-
cole, 34 pali di sostegno di 
cartelli stradali, 67 cartelli 
stradali di obbligo, divieto 
ed altro ,7 specchi . Poiché,  
come dicevano gli antichi 
latini, è meglio abbondare 
che essere carenti, i cartelli 
che indicano i limiti di ve-
locità a 30 Km. orari lungo 
i 600 metri di percorso sono 
8 . Per amore della precisio-
ne aggiungo che non sono 
stati considerati i pali di so-

stegno che portano il nome 
della via e neppure i cartelli 
di divieto di sosta dei passi 
carrabili. Alla corretta velo-
cità di 30 Km. orari l’intero 
tratto lo si percorre in 1,2 
minuti, pari a 72 secondi in 
aggiunta al tempo impiega-
to a superare i 5 dossi men-
tre l’ uscita dai box di in 
condominio, strutturata per 
confluire senza rischi nella 
corsia di destra del doppio 
senso di marcia, ora neces-
sita di effettuare una in-

versione ad u tutt’altro che 
agevole in piena curva cieca 
con il conforto ed i limiti di 
uno specchio.  Per non far-
si mancare nulla, nel tratto 
di strada dell’anello di via 
Moroni si è tracciata una 
pista ciclabile a doppio sen-
so di marcia senza cordolo 
di divisorio praticamente 
inutilizzata : chi abita all’i-
nizio di via Fermi spinge a 
piedi la bici per i pochi me-
tri da percorrere evitando il 
giro dell’oca che è pure in 

salita, mentre il tratto in di-
scesa mi vede come unico 
utente e francamente dubito 
che questa Amministrazio-
ne abbia voluto omaggiar-
mi di una pista ciclabile. 
Due domande 1 ) ma non 
era il caso di sentire il pare-
re degli abitanti ? 2 ) Se fos-
sero soldi loro questi Sigg. 
Amministratori, in tema di 
spese, sarebbero altrettanto 
disinvolti ?

Angelo Mazzucchi  

(Ma. Alb.) Dopo la decisione del Comune di Albano 
Sant’Alessandro di uscire dall’Unione dei Colli, ora si 
pensa agli effetti del ‘giorno dopo’ con gli altri sindaci 
dei paesi dell’Unione che dovranno affrontare questa 
prima grave crepa portata proprio dal Comune fonda-
tore che ha, tra l’altro sul suo territorio, la sede dell’U-
nione. 

“Per ora abbiamo saputo solo di quanto votato in 
consiglio comunale dalla maggioranza del Comune 
di Albano e dal sindaco Donisi – spiega il presiden-
te dell’Unione Primo Magli – quando avremo la ri-
chiesta ufficiale di uscita dall’Unione valuteremo cosa 
fare. Sicuramente gli altri comuni continueranno la 
loro esperienza in Unione”. Ma sicuramente sarà dif-
ficile andare avanti: “Non capisco perchè hanno deci-
so di uscire – spiega Giosuè Berbenni – soprattutto 
perchè nella giunta di Albano c’è il fondatore Enzo 
Fiocchi, comandante per anni del comando di polizia 
dei Colli. Non credo che ci siano altri Comuni che pen-
sino di voler uscire”. I Comuni no ma in molti iniziano 
a pensare che Albano abbia fatto bene ad uscire per la 
mancanza di servizi, venuti meno negli ultimi anni so-
prattutto nella copertura e nella sorveglianza del ter-
ritorio. Tra questi anche Thomas Algeri che guida 
la minoranza a Cenate Sotto: “Sono ormai 2 anni che 
chiediamo alla maggioranza di Cenate Sotto di uscire 

“Cortesi sbaglia, nessuna 
servitù pubblica”

Partito il cantiere per il nuovo 
acquedotto alla Forcella

I ragazzi ‘speciali’ della casa famiglia fanno 
squadra e si iscrivono al torneo di calcio

CASAZZA - PASSANTINO

BIANZANO

BERZO SAN FERMO - ENDINE

dall’Unione dei colli. Ora, con l’abbandono del comune 
più grande, speriamo si esca da questo torpore e sia 
la volta buona anche per noi. Malgrado i vigili conti-
nuino a costare a Cenate Sotto 100.000 euro all’anno, 
senza incassare nulla dalle multe fatte sul territorio, 
abbiamo perso in questi ultimi anni dei servizi fonda-
mentali, come: Il vigile di quartiere, che per un certo 
numero di ore al giorno era presente sul territorio co-
munale. Il pattugliamento serale e notturno. Ora dalle 
19 non c’è più nulla. L’attraversamento pedonale nei 
punti critici del paese, dove abbiamo dovuto rimediare 
con volontari e con pilomat, spendendo ulteriori soldi”.

Ancora una volta  su Araberara, edizione del 23 feb-
braio scorso, si parla di “passantino“ : l’ex vice-sindaco 
Cortesi, che da sempre ha sposato la realizzazione di 
questo collegamento, da torto al Collega del mio grup-
po consigliare Ettore Cambianica che si oppone alla 
sua realizzazione e leggo : “Ettore ha torto, la via è 
pubblica, il Comune è comproprietario della via e ge-
stisce l’illuminazione pubblica e la sua manutenzione, 
quindi ha tutte le ragioni di realizzare un collega-
mento pedonale tra le due parti del paese”. E’ interes-
sante sapere, a questo punto, in base a quale norma 
Cortesi fondi i propri convincimenti, considerato tra 
l’altro che, dati catastali alla mano, via dei Mille è 
proprietà privata ed una comproprietà con il Comune 
non si legge su nessun documento. Via dei Mille non è 
una strada che viene percorsa da almeno venti anni, 
come prescritto dalla legge, da una collettività inde-
terminata, essendo da sempre a fondo chiuso, ma è 
semplicemente il passaggio di chi, comproprietario, su 
questa via ha  collocato la propria abitazione. La legge 
è chiara: “Affinchè possa considerarsi esistente una 
servitù pubblica di passaggio su una strada privata 
occorre che essa  sia utilizzata da una collettività in-
determinata di persone e non soltanto da quei soggetti 
che si trovano in una posizione qualificata rispetto al 
bene gravato; via dei mille è una strada chiusa che 
da sempre pertanto è utilizzata solo da coloro che vi 
risiedono. Il fatto che il Comune  effettui la sua ma-
nutenzione e provveda alla sua illuminazione, cosa di 
cui nessuno ha mai fatto richiesta e di cui il Comune 
non ha alcun obbligo, non è sufficiente a qualificarla 
come strada pubblica. L’ass.  Totis ha citato in consi-
glio una sentenza del Consiglio di Stato che nulla ha a 
che vedere con questa questione ; l’abitudine a citare 
numeri di leggi e sentenze a sproposito, senza esibire 
il relativo testo, è un vizietto  utile al momento, ma 
che regge solo il tempo delle verifiche. Il passantino 
è dunque un atto di vera a propria prepotenza nei 
confronti degli abitanti di via dei Mille che regge sul 
convincimento che questi non vogliano intraprendere 
costose vie giudiziarie, un comportamento che reputo 
del tutto disonorevole. Mi auguro che la futura ammi-
nistrazione rimuova questa ingiustizia.  

 Angelo Mazzucchi

Dalle partitelle tra amici a un 
torneo vero e proprio in provin-
cia, i ragazzi della casa fami-
glia di Endine si danno al cal-
cio creando una squadra vera 
e propria ed iscrivendosi ad un 
torneo CSI. “Hanno dato vita a 
questa squadra - spiega Lucia-
no Trapletti, sindaco di Berzo 
San Fermo - ed ora partecipano 
a questo torneo usando il nostro 
campo da calcio per gli incontri 
casalinghi, una bella opportuni-
tà di inclusione per loro”.

Avanza il cantiere del nuovo bacino della Forcella a Bianzano con un intervento  da 
524 mila euro. “Con questo intervento – spiega il vice sindaco Matteo Bertoletti – si 
risolverà definitivamente la carenza di acqua che si verificava periodicamente l’estate, 
quando in paese salivano i turisti e ovviamente, in alcuni momenti, il bacino arrivava 
al limite. Paolo Franco aveva promesso l’intervento avviato in queste settimane l’in-
tervento prevede la realizzazione di un nuovo serbatoio di accumulo a servizio della 
popolazione di Bianzano con una capacità di stoccaggio di 300 metri cubi. Quello della 
Forcella è il principale serbatoio del paese e riceve l’acqua della fonte Maddalena, la 
capacità attuale è di 65 metri cubi, questo lavoro quintuplicherà la sua capacità di 
stoccaggio. Inoltre l’attuale bacino presenta alcune carenze  sia dal punto di vista 
strutturale sia dal punto di vista degli impianti idraulici, il nuovo serbatoio risolverà 
i problemi di punte di consumo che si verificano durante l’estate”. L’intervento da 524 
mila euro sembra essere il primo di una serie di lavori per migliorare la rete idrica del 
comune di Bianzano.
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Cari disabili, aspettate ancora un po’... 
nuovo rinvio dei lavori al Centro Diurno

Enzo Poli getta la maschera, 
si dimette per dare un segno 

di discontinuità e prepara la lista

Torna la Fiera 
di San Giuseppe

GANDINO

CASNIGOGANDINO
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(AN-ZA) – All’inizio di 
dicembre 2017, poco più di 
tre mesi fa, alcuni genitori 
di persone disabili che fre-
quentavano fino a settem-
bre 2016 il Centro Diurno 
di Gandino avevano ma-
nifestato nella piazza del 
paese la loro rabbia per i 
continui rinvii dell’attesa 
ristrutturazione dell’edi-
ficio.

Da un anno e mezzo, in-
fatti, i ragazzi con disabi-

Il presidente della Cooperativa Fenice ha scritto 
ai familiari per giustificare il ritardo, ma più tardi 
comincia la ristrutturazione dell’edificio, più tardi i 
disabili possono tornare

lità della Valgandino sono 
costretti a recarsi ogni 
giorno in una struttura di 
Albino, nei pressi del pa-
lazzo municipale, perchè 
l’edificio che li ospitava 
richiedeva un intervento 
urgente. 

Nel frattempo, alcune 
decine di richiedenti asi-
lo erano stati accolti nella 
struttura (generando non 
poche polemiche) e vi sono 
rimasti fino a pochissimi 
mesi fa.

Di fronte al crescente 
malumore delle famiglie 
dei ragazzi disabili, pro-
vocato dal fatto che tutte 
le scadenze sono state di-
sattese, la Cooperativa è 
corsa ai ripari (l’edificio è 
di proprietà della coope-
rativa “Chimera”, che l’ha 
acquistata dal Comune di 
Gandino nel 2009 e fa par-
te dell’universo de “La Fe-
nice”).

Una lettera, datata 15 
febbraio 2018, del presi-
dente de “La Fenice Società 
Cooperativa Sociale Onlus” 
Fabrizio Persico, all’at-
tenzione delle famiglie del 
Centro Diurno Disabili 
(CDD) di Gandino spiega le 
ragioni dei ritardi, facendo 
però prevedere un ulteriore 
slittamento dell’apertura 
del cantiere.

“Gentili famiglie, siamo 

arrivati a febbraio e anco-
ra i lavori per la ristrut-
turazione del Centro non 
sono cominciati. Stiamo 
incontrando delle difficoltà 
su due ordini di questioni, 
già peraltro anticipate nel 
mese di settembre. La pri-
ma riguarda la necessità 
di trovare un accordo con 
le proprietà finitime per 
ottenere la disponibilità al 
passaggio degli automezzi 
pesanti (camion ed escava-
tori) necessari al cantiere. 
Ci pareva di poter trova-
re facilmente un accordo, 
invece è sorta qualche 
difficoltà e, grazie alla col-
laborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale di 
Gandino, dovremmo tro-
vare presto la soluzione. 
La seconda questione è un 
po’ più complicata perchè 
la società di leasing pro-
prietaria dell’immobile non 
concede di abbattere l’im-
mobile se non attraverso la 
piena acquisizione da parte 
della cooperativa, il che si-
gnifica una spesa imprevi-
sta di circa 500.000 euro, 
oltre al costo di costruzio-
ne del nuovo edificio. Stia-
mo ovviamente trattando 
per trovare una soluzione 
meno onerosa, anche se la 
strada è comunque quella 
dell’acquisto anticipato. 
Questo significa trovare 

altri soldi oltre a quelli che 
avevamo già messo in pro-
gramma grazie al finanzia-
mento speciale della Cassa 
Depositi e Prestiti, di fonte 
governativa. I tempi si al-
lungano rispetto alle ipote-
si fatte a suo tempo, anche 
se ci auguriamo di potervi 
dare presto la notizia che 
abbiamo risolto entrambi 
i problemi. La soluzione di 
Albino, per quanto comoda, 

continua ad essere provvi-
soria e anche la cooperati-
va vorrebbe che gli spazi di 
Albino potessero ospitare 
i nuovi progetti ai quali 
quegli ambienti erano de-
stinati originariamente. 
Siamo certi della vostra 
comprensione per gli sfor-
zi che stiamo facendo per 
venire a capo dei problemi. 
Vogliamo solo rassicurarvi 
che intendiamo proseguire 

sulla strada indicata e che 
avremmo volentieri fatto 
a meno di questo ritardo”.  
Insomma, come sottoline-
ato dallo stesso Persico, “i 
tempi si allungano rispet-
to alle ipotesi fatte a suo 
tempo”, ma questo ormai 
tutti lo avevano capito. Ai 
ragazzi ed ai loro familiari 
non resta altro da fare che 
attendere con pazienza... 
ma fino a quando?

Domenica 11 marzo il centro storico di Gan-
dino si mette l’abito della festa in onore di San 
Giuseppe; si rinnova così la grande e attesa Fie-
ra che affonda le sue radici addirittura nel di-
ciassettesimo secolo.

La Fiera di San Giuseppe si svolge tradizio-
nalmente la quarta domenica di Quaresima (che 
quest’anno è cominciata prima del solito poiché 
la Pasqua è piuttosto “bassa”) e ogni anno attira 
migliaia di visitatori, attratti dalle centinaia di 
bancarelle che riempiono le antiche vie del bor-
go. Sui banchi si potranno ammirare, assaggiare 
ed acquistare cibi e vini del territorio, prodotti 
artigianali e tanto altro, oltre naturalmente a 
ciò che viene mostrato dai negozi del paese.

I visitatori potranno poi visitare la bellissima 
basilica di Santa Maria Assunta e il suo museo, 
dove sono conservati oggetti d’oro, d’argento e 
tessuti antichi molto preziosi; nel museo della 
basilica ci sono visite guidate con “ciceroni” che 
descrivono ai visitatori i tesori che vi sono ospi-
tati.

Per i più giovani sono attive anche due aree 
adibite a luna park, mentre per i buongustai non 
mancano ristoranti dove gustare la buona cuci-
na locale.

di Aristea Canini
Enzo Poli verso la candi-

datura. Le dimissioni in zona 
Cesarini dopo quasi cinque anni 
nell’ultimo consiglio comunale 
sono un segnale forte, di quelli 
che fanno capire che si sta per 
ripartire da un’altra parte. Il 
sindaco Giacomo Aiazzi, che 
non si ricandiderà, ha fatto ca-
pire senza troppi giri di parole 
che la manovra è questa. Poli, 
il dissidente, come lo abbiamo 
chiamato sul nostro giornale 
da mesi, sorride e non smenti-
sce: “Ognuno fa le sue scelte, 
adesso vediamo”. Sembra che 
l’ex sindaco Beppe Imberti la 
appoggi: “Diciamo che con 
Beppe ho sempre avuto buoni 
rapporti”. E sembra che ci sia 
anche l’appoggio del gruppo 
dell’attuale minoranza guidato 
da Agostino Macalli che non 
sarà più della partita: “Anche 

con lui ho un ottimo rapporto, 
vediamo, lui non ci sarà ma il 
suo gruppo può darsi che mi 
appoggi”. Così mentre la mag-
gioranza si guarda in casa per 
trovare il successore di Aiazzi, 
Poli si sta muovendo da tempo 
ed è a buon punto anche se lui 
preferisce tenere i toni bassi: 
“Parlerò dopo, quando è il mo-
mento, adesso dobbiamo chiu-
dere il cerchio”. E la lettera di 
dimissioni sa tanto di presa di 
distanza dal sindaco, una pre-
sa di distanza obbligatoria per 
rifarsi la verginità e provare a 
ripartire da un nuovo gruppo: 
“Si conclude così – spiega Poli 
– con amaro anticipo, il mio 
terzo mandato in amministra-
zione comunale. Un mandato 
intrapreso con rinnovato im-
pegno, con entusiasmo e con 
un ampio carico di aspettative, 
purtroppo fin da subito deluse 

per ragione del discutibile com-
portamento di alcuni dei miei 
colleghi amministratori, emerso 
con evidenza fin dai primi mesi 
immediatamente successivi alla 
tornata elettorale, con specifico 
riferimento alle metodologie di 
impostazione ed organizzazione 
riguardanti il lavoro da svolge-
re in ambito politico, economi-
co, sociale, educativo, sportivo, 
culturale e territoriale”. Poli 
va giù pesante: “Un mandato 
segnato, proprio per le ragioni 
che ho spiegato, da profonde 
divergenze e contrasti, culmina-
ti con la repentina e surrettizia 
revoca per mano dello stesso si-
gnor Sindaco di tutte le deleghe 
amministrative già conferitemi, 
nonché dall’esplicita esclusio-
ne, per volontà dello stesso, dal-
la condivisione delle sedute di 
Giunta comunale”. Poli rivendi-
ca la bontà del suo lavoro: “Un 
mandato affrontato, nonostante 
tutto ciò, con assoluta dedizio-
ne almeno fino alla conclusione 
degli ultimi adempienti ammi-
nistrativi di significativo rilievo 
di queste passate settimane, pur 
essendomi venuto a trovare, per 
volontà altrui, nella sconfortan-
te condizione di operare in op-
posizione, pur in seno alla mia 
stessa maggioranza”. Quindi si 
appella alla discontinuità: “Que-
ste dimissioni sono un chiaro se-
gnale di discontinuità dall’am-
ministrazione uscente, del tutto 
incapace di mantenere fede ad 
un concreto sviluppo delle li-
nee programmatiche dichiarate 
e professate, dimostratesi anzi 
spesso tutt’altro che traspa-
rente nei processi decisionali e 
colpevolmente mancante delle 
risposte di cui la comunità ca-
snighese ha sempre più pressan-
te bisogno”. Insomma, ci siamo, 
adesso si gioca a carte scoperte.
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Ricordato l’eroismo 
del pompiere 

Cesare Bertocchi

Il colzatese Paolo 
Franco scala 

il Pirellone, adesso è 
consigliere regionale

Come recuperare... terreno 
producendo le mele

VERTOVA – GANDINO

COLZATE

VERTOVA 
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Apertura straordinaria 
marzo e aprile

da lunedì a sabato 
dalle ore 8,00 alle 12,00

dalle 14,00 alle 18,00
domenica mattina

SerianaMediaValle

(An. Ca.) E’ stato com-
memorato il 3 marzo scorso 
con un corteo e la deposi-
zione di una corona di fio-
ri al Cimitero di Vertova, 
dove riposa, l’eroico vigile 
del fuoco che il 26 febbraio 
del 2007, mentre stava rag-
giungendo i colleghi del di-
staccamento di Gazzaniga 
alla guida di un’autobotte 
per un servizio di spe-
gnimento di un incendio, 
rimase vittima di un inci-
dente stradale nei pressi 
del semaforo di Colzate. 
Dopo la cerimonia a Vertova, in suo suffragio è stata 
celebrata una Messa nella Basilica di Gandino, paese 
d’origine del Bertocchi, pompiere volontario che alter-
nava questa sua “passione”, con grande generosità, alla 
professione di guardia giurata e che per il suo sacrificio 
era stato insignito della Medaglia d’Oro al Valor Civile 
da parte del Presidente della Repubblica Napolitano. Il 
suo esempio e la sua eredità sono stati raccolti dal figlio 
trentenne Christian, orgoglioso del padre e fiero di con-
tinuare, come lui, a dare disinteressatamente una mano 
ai colleghi nelle molte occasioni in cui si rende necessa-
ria la loro presenza. 

(An. Ca) Sala dell’ex-convento piena, 120 persone at-
tentissime e contenuti davvero interessanti per il “Corso 
di potatura” organizzato dalla Commissione Ambiente 
del Comune le prime tre sere di marzo, anche se la dimo-
strazione pratica ha dovuto svolgersi al chiuso a causa 
del meteo sfavorevole. “L’impressione che ci fossero molte 
persone interessate a questo argomento l’avevamo avuta 
già nel 2016, quando anche il corso dedicato alla cura 
dell’orto era stato partecipatissimo – dice il sindaco Lui-
gi Gualdi - di qui l’idea di proseguire su questa strada, 
e i fatti ci hanno dato ragione”.

Merito certamente anche dello spessore professio-
nale ed umano dell’agronomo prof.  Giovanni Rigo e 
delle sue lezioni che hanno coniugato alla perizia tec-
nica un’abilità didattica non comune: due ore filate di 
esperienza e di cultura sulla coltivazione delle piante da 
frutto arricchite da esempi ed aneddoti, spesso coloriti e 
divertenti, a catturare l’interesse, l’attenzione e spesso 
anche il sorriso dei corsisti. Come quando, per far loro 
capire che è inutile accanirsi a coltivare piante vecchis-
sime ed ormai improduttive coi sistemi tradizionali, ha 
fatto riferimento, nel dialetto veronese delle sue origini, 
al “piantòn de mé nono che tuti ne sémo inamorà”, cioè a 
quelle piante inutili che non ci decidiamo mai a tagliare 
perché abbiamo con esse un rapporto affettivo che risale 
ai ricordi d’infanzia. 

Ma la sollecitazione più interessante che il prof. Rigo 
ha portato alla vasta platea è stata una proposta concre-
ta: cominciare a coltivare in modo nuovo e con essenze 
nuove, resistenti ai parassiti  e perciò molto produttive, 
la frutta necessaria alla tavola famigliare, per poi passa-
re gradatamente a coltivazioni più ampie destinate alla 
produzione da vendere ai turisti e non solo. Il docente ha 
citato, a questo proposito, l’esempio della Valcamonica, 
dove nel giro di un ventennio, intorno ad un esiguo grup-
po di appassionati “pionieri”, è nata un’associazione di 

piccoli produttori di mele e di pere che attualmente con-
ta 400 soci: “Se nasce un gruppo così – ha detto il prof. 
Rigo – poi si possono chiedere aiuti anche alle istituzioni 
come la Comunità Montana per sfruttare, magari affit-
tandoli, terreni abbandonati ed improduttivi, assicuran-
do una fonte di reddito anche ai nostri figli ed ai nostri 
nipoti come alternativa alla disoccupazione che ancora 
colpisce le nostre Valli”.

Un’idea che è molto piaciuta anche al presidente della 
Commissione Ecologia ed Ambiente del Comune, Mau-
ro Bolandrina: “Sarebbe un’iniziativa quanto mai inte-
ressante per molti motivi, l’unione fa la forza e insieme 
si potrebbero spuntare prezzi più facili per gli impianti, 
per l’acquisto delle piante e degli altri prodotti necessari. 
Senza contare che il prof. Rigo ci affiancherebbe con la 
sua competenza e la sua esperienza a titolo gratuito. Se 
poi quest’iniziativa partisse proprio dal nostro Comune, 
ne saremmo doppiamente orgogliosi. Certo ci vuole qual-
cuno che cominci e che faccia da punto di riferimento, per 
questo abbiamo raccolto tutte le mail dei partecipanti al 
corso e terremo una riunione per riparlarne nel prossimo 
mese di aprile. Se anche qualcun altro è interessato, è 
pregato di mettersi in contatto con noi, al n. di tel. 342 
7388219 oppure all’indirizzo mail ecologiaeambiente@
comune.vertova.bg.it”.

C’è  anche un pezzo di Valle 
Seriana (e di Colzate) nel 
nuovo Consiglio della Regione 
Lombardia. Paolo Franco, 
presidente di Uniacque ed 
esponente di Forza Italia, ha 
infatti raccolto un buon numero 
di preferenze (ben 5.734), che gli 
consentono di andare al Pirellone, 
unico rappresentante della media 
valle. 

Fin da ragazzo, nel suo paese si era impegnato in 
ambito sociale, faceva parte del gruppo giovani di 
Colzate e per diversi anni ha guidato il Gruppo Sportivo 
Colzatese e la Croce Verde. Ha poi cominciato a fare 
i primi passi in politica a livello locale ed a scalare le 
gerarchie all’interno di Forza Italia, diventandone il 
coordinatore per l’intera Valle Seriana.

Ora ha scalato anche il Pirellone giungendo nel 
“parlamentino” regionale e potrà anche mantenere 
l’importante carica al vertice di Uniacque, visto che non 
ci sono incompatibilità tra le due cariche.

Valoti: “Niente progetti 
faraonici, ma nessun aumento 

di tasse e rette di Casa Serena”

CENE

Sulla Legler: “Spero che resti, 
è della dimensione giusta per 

la nostra comunità”

(An. Ca.) - “Abbiamo approvato da poco il bilancio 
che non presenta grandi novità dal momento che l’e-
siguità delle risorse non ci consente progetti faraonici. 
Tuttavia siamo contenti di non aver messo, come si 
usa dire, le mani nelle tasche dei nostri cittadini, in-
fatti sia le varie tasse che le rette della Casa Serena 
(la Casa di Riposo di Cene, di proprietà comunale – 
ndr) non hanno subito alcun rialzo”.

Il sindaco Giorgio Valoti così commenta la seduta 
di Consiglio comunale di Cene svoltasi il 28 febbraio 
scorso, aggiungendo che tuttavia, date le condizioni 
meteo dei giorni scorsi, finito l’inverno bisognerà sicu-
ramente pensare a rimettere un po’ in sesto gli asfalti  
che si riveleranno sicuramente disastrati.

Rimane sempre sul tavolo l’idea del totale efficien-
tamento energetico di tutto l’edificio della Scuola Me-
dia, della Biblioteca e del Palazzetto dello Sport, ma si 
tratta di un grosso investimento che coinvolge anche 
la Regione Lombardia e per il quale si cerca anche un 
partner privato. 

In merito alle note vicende della Legler (sono a ri-
schio chiusura quattro punti vendita in provincia di 
Bergamo e ben 60 posti di lavoro), che coinvolge anche 
la Cooperativa di Cene e il suo punto vendita, il primo 
cittadino si augura che si riesca a mantenere in pa-
ese questo supermercato “perché è della dimensione 
giusta per una comunità come la nostra, accessibile 

comodamente anche da parte degli anziani e anche per 
questo molto apprezzato e frequentato”.

Il futuro del punto vendita della Cooperativa Legler 
sul territorio cenese è infatti denso di nubi minacciose.
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Boom di preferenze (1.928) per Cagnoni, ma non va 
in Regione per la debolezza del suo partito

I Castelli-Rinaldi, depositari del patrimonio 
campanario d’allegrezza gandinese

VERTOVA

GANDINO

L’ex sindaco di Verto-
va Riccardo Cagnoni, 
candidato alle elezioni 
regionali con la neonata 
lista “Noi con l’Italia”, ha 
ottenuto un buon successo 
di voti, ben 1.928, non suf-
ficienti però a farlo appro-
dare al Pirellone. La causa 
è la debolezza di questo 
nuovo (e semisconosciuto) 
partito, che ha raccolto 
pochi voti non riuscendo a 
portare nessuno in Consi-
glio regionale.

“Da solo – sottolinea 
Cagnoni - ho preso quasi 
il 30% dei voti della lista, 

1.928 su un totale di 6.681, 
precisamente il 28,86%. 
Pensate che gli altri nove 
candidati della mia lista 
hanno raccolto 974, la 
metà di quelli che io ho 
ottenuto da solo! Quindi, 
anche se non sono stato 
eletto, sono soddisfatto. A 
Vertova ho raccolto 585 
voti e 60 schede sono state 
annullate perchè gli elet-
tori hanno messo il mio 
nome accanto al simbolo 
della Lega”.

In effetti, ci sono can-
didati nelle liste di Lega, 
Forza Italia o Partito De-

mocratico che hanno preso 
meno voti di Cagnoni, ma 
la consistenza numerica 
dei loro partiti li ha spediti 
in Regione.

Facciamo quattro con-
ti. Cagnoni ha raccolto 
da solo il 28,86% dei voti 
della sua lista; Jacopo 
Scandella ha preso mol-
ti voti, che corrispondono 
però solo al 5,26% di quelli 
del PD; Giovanni Ma-
lanchini il 2,8% dei tan-
tissimi della Lega; Paolo 
Franco il 7,48% di quelli 
di Forza Italia; Lara Ma-
goni l’11,55% dei voti rac-

“Da solo ho preso quasi 
il 30% dei voti totali della 
lista. A Vertova 585 e altri 
60 sono stati annullati”
colti da Fratelli d’Italia.

Insomma, l’ex sindaco 
di Vertiova è quello che 
più di tutti ha dato il suo 
contributo per la sua li-
sta; il suo problema è che 
tale lista era troppo poco 

conosciuta ed ha superato 
a mala pena l’1%. E’ faci-
le prendere voti quando si 
è candidati in un grande 
partito, ma molto più dif-
ficile nell’ambito di una 
piccola lista.

Ha compiuto 90 anni il campanaro Pasquale Castelli, per 
43 anni “campanaro effettivo” (o titolare) della basilica e delle 
sussidiarie di Gandino. Secondo di sei figli (Andrea, Pasquale, 
Lisetta, Angela, Mario e Caterina), da giovanissimo per lavoro 
si reca a Romano di Lombardia (dove incontra la futura moglie 
Maria Bezzi) e successivamente per brevi periodi in Francia, in 
Svizzera e a Milano. Sposato nel 1957, si dedica al lavoro, alla 
famiglia e alla passione sua e dei suoi fratelli: la musica. E’ stato 
il più longevo campanaro della storia gandinese battendo inoltre 
per anni di servizio il predecessore Francesco Bertocchi fu An-
tonio, soprannominato Martèl, ”campanaro titolare” della basili-
ca dal 1887 al 1922. 

Pasquale succedette al fratello Andrea (“titolare” dal 1957 al 
1960) e divenne “campanaro effettivo” della basilica e delle sus-
sidiarie il 6 gennaio 1961; si dimise il 27 dicembre 2004. Suo 
successore fu nominato Fabio Rinaldi “campanaro effettivo” 
dall’1 gennaio 2005 al 10 settembre 2010 e dal 14 gennaio 2011 
al 15 agosto 2015. Quest’ultimo ebbe la mansione di “campanaro 
effettivo” delle sussidiarie già da luglio 2001, mentre dal 2003 
aiutò Pasquale per il suono d’allegrezza in basilica. Pasquale, ora 
alla Casa di Riposo di Gandino, ascoltava dal terrazzo della sua 
abitazione il nipote Fabio e il fratello Mario (divenuto “campa-
naro aiuto” con la nomina del Rinaldi) mentre suonavano d’al-
legrezza in basilica in occasione delle solennità di 1a classe-1° 
ordine (quindi con pezzi eseguiti ‘a quattro mani’) con un po’ 
di nostalgia, ma specialmente con l’orgoglio di poter dire “sono 
quasi 60 anni che abbiamo l’onere, ma soprattutto l’onore di 
portare avanti questa bella e viva Tradizione”.

La famiglia Castelli è depositaria di un patrimonio campanario 
d’allegrezza locale enorme, che si è accumulato nel corso di 230 
anni, perché sappiamo con certezza dai documenti d’archivio 
della Parrocchia gandinese che già al momento dell’installazio-
ne del concerto di 10 campane nel 1788 c’era già un campanaro 
adibito e stipendiato per il suono delle campane, il cosiddetto 
“campanaro effettivo”. Come tutto il patrimonio orale, rischiava 
però di essere perso: per questo i Castelli si sono presi l’onere di 
trascriverlo prima che fosse dimenticato. Il termine “allegrezze” 
indica i brani musicali per campane eseguite tradizionalmente su 
di una ‘tastiera’ per mezzo di una o due persone o generalmente 
negli ultimi anni tramite il tastierino del computer posto solita-
mente in sagrestia o in un locale attiguo oppure tramite dei pez-
zi memorizzati e impostati nel computer. I brani possono essere 
‘semplici’ se eseguite da un solo campanaro o ‘a quattro mani’ 
se realizzate da due esecutori contemporaneamente, in quest’ul-
timo caso gli esecutori devono essere ben preparati e affiatati, a 
meno che le campane non vengono considerate uno strumento 
musicale.

I fratelli Castelli, ossia Andrea (1923-2002), Pasquale (classe 
1928) e Mario (classe 1936) sono stati ininterrottamente “cam-
panari effettivi”, ossia addetti col compito esclusivo del suono 
d’allegrezza della basilica e successivamente anche delle chiese 
sussidiarie di Gandino; in sintesi temporale la nomina dei Ca-
stelli inizia l’1 gennaio 1957 e termina il 27 dicembre 2004, e 
del nipote dei Castelli, Fabio Rinaldi, dall’1 gennaio 2005 al 10 
settembre 2010 e dal 14 gennaio 2011 al 16 agosto 2015. Parti-
colare risalto meritano Andrea e Mario, senza nulla togliere a Pa-
squale che sono stati, oltre che suonatori, compositori di sonate 
per campane; a 230 anni dalla nascita del concerto della basilica 
(1788-2018) i Castelli-Rinaldi hanno coperto un periodo di 58 
anni con tale mansione pari al 25% del tempo totale dell’esisten-
za del concerto di 10 bronzi. Di conseguenza, tutte le registra-
zioni, ad eccezione di un 33 giri del 1955, sono state effettuate 
durante i mandati dei Castelli-Rinaldi. E’ importante sottolineare 
che tale figura rispettava una tabella consolidata sacrificando la 
famiglia, accordandosi sugli orari di lavoro coi colleghi e titolari, 
organizzando le ferie etc, e non saltuariamente o a tempo perso: 
era un impegno costante.

ll musicista e campanaro prof. Mario Castelli (per 28 anni 
trombettista all’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI) ha 
intrapreso un’opera ardita scrivendo diversi quaderni musicali 
riguardanti il repertorio “d’allegrezza” gandinese; è iniziata così 
negli anni ’80, grazie ai fratelli Castelli una valorizzazione dei 
pezzi musicali della tradizione campanaria d’allegrezza gandine-
se messa per iscritto e quindi fissata per l’eternità: sono state rico-
struite nelle musiche con un’attenta e fedele opera di trascrizione 
che consente così di presentarle nella loro veste più autentica qua-
le testimonianza di una passata realtà comunitaria al di là e al di 
sopra di ogni passionalità e di ogni faziosa valutazione. Nessuno 
forse pensava, che questo lavoro - coautore Fabio Rinaldi -  sarà 

reso pubblico 
nella primavera 
del 2019 in col-
laborazione con 
un’importante ed 
entusiasta casa 
editrice musicale 
che divulgherà 
questa pubblica-
zione non solo a 
livello nazionale, 
risaltando la sua importanza, complessità, completezza e, come 
risulta nella maggior parte dei brani, avendo un nome o un tito-
lo, ci indicano il momento preciso che nella specifica ricorren-
za venivano eseguiti. La pubblicazione è patrocinata dall’asso-
ciazione culturale di musica tradizionale e popolare Rataplam. 
I Castelli-Rinaldi erano e sono orgogliosi del repertorio locale, 
sicuramente non per agire in modo individualistico o per esaltare 
se stessi, ma per continuare e tramandare la tradizione campana-
ria d’allegrezza specifica della comunità gandinese. Dopo più di 
due secoli la successione dei “campanari titolari” o effettivi si 
è interrotta il 15 agosto 2015 con le dimissioni da tale nomina 
dell’ultimo suonatore “titolare”.

Fabio Rinaldi
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Al mausoleo Briolini commemorata 
la benefattrice Camilla Gout Ponti

13 A TAVOLA... TUTTI I PARROCI 
DI GAZZANIGA DEGLI ULTIMI 170 ANNI, 
da don Marco Calvi a don Luigi Zanoletti
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Il maestoso mau-
soleo della famiglia 
Briolini, che troneggia 
sulla strada che col-
lega Gazzaniga e Fio-
rano al Serio, sabato 
24 febbraio è stato 
sede di una comme-
morazione pubblica in 
onore di Camilla Gout 
Ponti, moglie di Decio 
Briolini, in occasione 
dell'88° anniversario 
della sua scomparsa. 
I Briolini erano una 
importante e ricca fa-
miglia di imprenditori 
tessili di Gazzaniga, 
che si erano anche 
fatti apprezzare come 
benefattori. 

A loro sono infat-
ti dedicate tre scuole 
materne da loro fon-
date a Gazzaniga, De-
senzano di Albino e 
Costa di Mezzate.

Alla commemorazio-
ne hanno partecipato 

il vicesindaco di Gaz-
zaniga Angelo Merici, 
gli assessori Luisa Dal 
Bosco e Pamela Carra-
ra, da alcuni consiglie-

ri della Fondazione 
Briolini e da una rap-
presentanza di Costa 
di Mezzate, paese da 
cui proveniva Camilla.

Via Roma, 53 - Fiorano al Serio (BG)
Tel. 035/714808 - fax 035/721625

La sindaca Bosio 
getta acqua sul fuoco: 

per lei la fabbrica 
di polistirolo è sicura

PEIA

Dopo la discussione in 
Consiglio comunale, la 
rovente questione della 
nuova fabbrica di polisti-
rolo che a breve sarà aper-
ta a Peia è stata oggetto 
dell’assemblea pubblica 
che si è svolta venerdì 23 
febbraio. L’incontro tra la 
sindaca Silvia Bosio e la 
cittadinanza si è svolto nei 
locali della Biblioteca co-
munale e vi ha partecipato 
un’ottantina di persone.

E’ stata l’occasione per 
parlare apertamente della 
questione “fabbrica di poli-
stirolo” e delle 504 firme di 
cittadini contrari che sono 
state raccolte su iniziativa 
del gruppo di minoranza 
guidato dall’ex sindaco 
Santo Marinoni, che era 
presente all’assemblea 
pubblica.

Anche lei è intervenuto? 
“Certo, ho ribadito quel-
lo che avevo già detto in 
Consiglio comunale. La 
sindaca dice che la fab-
brica è sicura e che non è 
pericolosa, ma io non ne 
sono così sicuro. Tutto qui. 

Bisognava essere più pru-
denti e rinviare questa che 
è una decisione così impor-
tante per il nostro paese. 
Per il resto, l’assemblea 
pubblica è stata la fotoco-
pia del Consiglio comunale 
della settimana precedente 
e, a parte me, ci sono stati 
pochi interventi, poche do-
mande da parte del pub-
blico presente”.

Prima della conclusione 
dell’assemblea, l’ex sinda-
co ha letto un intervento 
a nome del suo gruppo di 
minoranza che contestava 
in particolare “l’ostina-
to silenzio” della sindaca 
di fronte alle richieste di 
chiarimenti che le sono 
stati rivolti nei mesi scor-
si. Ecco alcuni stralci 
dell’intervento: “Le 504 
firme raccolte non appar-
tengono a cittadini senza 
cervello o peggio... (come 
scritto su Facebook da un 
vostro simpatizzante), ma 
di cittadini capaci di in-
tendere e volere: lo dico 
perchè più persone si sono 
veramente offese di fronte 
a quelle espressioni volga-
ri e mi hanno pregato di 
farlo presente (…) c’erano 
gli strumenti per muoversi 
con più attenzione, perchè 
prima vengono gli interessi 
della comunità e poi quelli 
dei singoli privati...”.

La sindaca Bosio ha get-
tato acqua sul fuoco cer-
cando di tranquillizzare i 
cittadini; ha spiegato che, 
secondo lei, la futura fab-
brica sarà sicura e che non 
ci saranno fumi emessi 
all’esterno della struttura, 
in quanto gli stessi verran-
no abbattuti in vasche di 
acqua durante il procedi-
mento di lavorazione.

Le spiegazioni della 
prima cittadina hanno 
convinto diverse persone 
presenti, che si sono sen-
tite rassicurate; molti altri 
non sono invece convinti 
di quanto è stato detto e 
non si fidano di queste ras-
sicurazioni. Insomma, la 
comunità di Peia era ed è 
ancora divisa sull’apertu-
ra di questa nuova realtà 
industriale.

“E’ successo un quarantotto” è un’espressione che vie-
ne spesso utilizzata per indicare una situazione che ha 
generato un putiferio. Il riferimento è al 1848, anno di 
rivolte e di turbolenze in gran parte delle nazion euro-
pee, con le masse popolari che si rivoltavano chiedendo 
maggiore libertà.

Da quel fatidico anno ad oggi sono passati ben 170 
anni e abbiamo voluto elencare tutti i parroci che in que-
sto lungo arco di tempo hanno vissuto e operato a Gaz-
zaniga, guidando la Parrocchia di Santa Maria Assunta 
e di Sant’Ippolito Martire.

La “cronotassi” dei parroci di Gazzaniga parte con don 
Marco Calvi, arrivato nel 1847 e rimasto 13 anni fino al 
1860. In quell’anno importante per l’Italia (Garibaldi e i 
Mille partivano dalla Liguria e sbarcavano in Sicilia tra-
volgendo il Regno borbonico delle Due Sicilie) comincia-
va il suo mandato don Lorenzo Zenoni; 10 anni dopo, 
nel 1870 (l’anno della Breccia di Porta Pia e della fine del 
potere temporale dei Papi) diventava parroco don Do-
menico Borlini, rimasto solo due anni. Nel 1872 è stata 
la volta di don Giuseppe Chiodini, a cui sono segui-
ti nel 1876 don Evangelista Frassoni, nel 1887 don 
Ambrogio Calvi, nel 1901 mons. Giacomo Bianchi.

Nel 1923 comincia il lunghissimo “pontificato” di 

mons. Luigi Lazzari, concluso quasi mezzo secolo 
dopo, nel 1970. Quell’anno è arrivato mons. Luigi But-
tarelli, che ha guidato la Parrocchia fino al 1980. Nel 
1981 è diventato parroco don Alessandro Panza, so-
stituito nel 1987 don Egidio Gregis. Nel 2003 è arriva-
to don Aldo Donghi e nel 2012 è cominciato il mandato 
del parroco attuale don Luigi Zanoletti. 

La sindaca: “Economia ferma, speriamo nella 
nuova ditta che nasce al posto della Tessival”

FIORANO AL SERIO

“L’economia è ferma, e non ci sono spiragli all’orizzonte”. 
La sindaca Clara Poli è preoccupata, lei, una vita nell’im-
prenditoria tessile: “Le prospettive non sono delle migliori, la 
nostra speranza è la ditta Zaninoni che troverà posto dove 
c’era la Tessival con un nuovo Shoow room che ci lascia 

ben sperare per l’economia della zona”. E si spera  anche 
in qualche nuova assunzione.  Anche perché a Fiorano, che 
era la patria del tessile insieme a Leffe, per ora non si muove 
granché: “Ma rimaniamo ottimisti – conclude Clara Poli – e 
guardiamo avanti”. 
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40 anni fa la tragedia dei quattro alpinisti
Il ricordo domenica 18 marzo in Valcanale

Il nuovo volto 
degli uffici 
comunali

Arriva una rotonda all’ingresso del 
paese, nella zona del parco giochi: 

“Cambiamo la viabilità”

MEDIA VALLE

CAZZANO SANT’ANDREALEFFE
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Anche l’occhio vuole la sua parte e chi entra 
all’interno dell’antico edificio che è sede del Comu-
ne di Cazzano Sant’Andrea non può restare indif-
ferente osservando il risultato del restyling degli 
uffici comunali che è stato effettuato quest’inver-
no.

Come sottolineato al nostro giornale dal sinda-
co Sergio Spampatti, la recentissima introduzio-
ne del servizio di fornitura della carta d’identità 
elettronica ha richiesto un intervento per amplia-
re l’ufficio Anagrafe; si è perciò approfittato per 
realizzare un restyling dell’interno del Municipio.

L’ingresso del palazzo comunale è adesso più 
“luminoso”, tanto da assomigliare alla hall di un 
hotel.

(An. Ca.) Sono passati ormai 40 anni 
da quel triste 18 marzo del 1978 in cui 
Carlo Bonomi, 40 anni,di Gazzaniga, 
Vito Bosio, 38 anni, di Semonte, Alfre-
do Colombo, 28 anni, di Nese di Alzano 
e  Costanzo Cortinovis, 38 anni, pure 
di Alzano, persero tragicamente la vita 
travolti da una slavina in Val Cerviera, 
nella zona del Barbellino. 

Da allora non è passato anniversario 
senza che i numerosi parenti ed ami-
ci, con la guida dell’infaticabile Mario 
Gamba, li ricordassero e ne onorassero 
la memoria ritrovandosi per una Mes-
sa in località Grumetti di Valbondio-
ne, presso la cappella della Madonna 
della Montagna della famiglia Simon-

celli, oppure presso la cappella Albini 
al Curò, o ancora, in alcune edizioni, 
presso il Palazzetto dello Sport messo 
a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale.

I quattro amici scomparsi erano tutti 
provetti alpinisti ed esperti frequenta-
tori delle nostre Prealpi, non certo dei 
principianti: doppiamente inspiega-
bile dunque il dramma che costò loro 
la vita, anche se probabilmente giocò 
a loro sfavore anche la mancanza dei 
dispositivi tecnologici che ora costitui-
scono un valido supporto, spesso deter-
minante, alle operazioni di soccorso in 
montagna.

“Per questo 40° anniversario l’ap-

puntamento che abbiamo dato ai tanti 
parenti, amici e conoscenti delle quat-
tro vittime della neve, indimenticabili 
compagni di tante belle escursioni, è 
fissato per il domenica 18 marzo alle 
ore 15 presso la cappella Simoncelli in 
località Grumetti di Valcanale, dove 
verrà celebrata una Messa di suffragio 
animata dai canti della Corale di Par-
re – dice l’organizzatore Gamba che in 
tutti questi anni ha mantenuto viva la 
memoria dei quattro amici - e alla ce-
rimonia religiosa seguirà un rinfresco 
presso la “Stàla di Mostàcc” di Fiume-
nero (è necessaria la prenotazione al n. 
0364 44113)”.

Al grande amico Vito, immedesi-

mandosi in lui e immaginando le sue 
ultime ore di vita, Gamba ha dedi-
cato anche questi versi struggenti: 

Per chèl dé de San Giósep
mé sorèla l’avrèss facc i agn, 
e preparàt la polenta per mesdé.
“Turneró a ca per tép,
- gh’ìe dicc –
fó ü girèt coi amis,
magàre a disnà i s’a ferma a lur con 

nóter…”
Invece ‘m s’è fermàcc 
töcc quàter:
du èrs de spaént,
ol zél de la nòcc
e piö negót.

(An. Ca.) 
Una rotonda. Che cam-

bierà la viabilità di Leffe. 
Una rotonda nella zona 
del parco-giochi. Ad an-
nunciarlo il sindaco Mar-
co Gallizioli: “La realiz-
zeremo – spiega Gallizioli 
- all’ingresso dell’abitato, 
nella zona del parco-gio-
chi, una rotonda che con-
senta una maggiore visibi-
lità agli automobilisti, per-
ché con la sola segnaletica 
attuale uscire dallo stop 
costituisce sempre una ma-
novra un po’ rischiosa. A 
breve saremo in possesso 
della relazione del proget-
tista, e decideremo la scel-
ta da farsi tra le due pos-
sibilità: realizzare solo la 
rotonda, oppure “ristrut-
turare” anche la zona atti-
gua, spostando il marcia-
piede esistente e gli alberi 
presenti. Prevediamo che 
l’inizio dei lavori potrebbe 
essere abbastanza ravvici-
nato, per concludere l’ope-
ra entro l’anno in corso”. 
Un progetto importante, 
a cui il sindaco Gallizioli 
tiene parecchio: “Un’opera 
che serve a tutta la gente e 
che ci permetterà di mette-

verticale del paese, da tem-
po bisognosa di modiche ai 
fini della sicurezza e della 
tranquillità dei cittadini. 
Al semaforo all’interno 
dell’abitato abbiamo ap-
plicato un contatore di se-
condi, e lo stesso abbiamo 
fatto per quello posizionato 
all’ingresso del paese: così 
gli automobilisti possono 
farsi un’idea del tempo 
che hanno a disposizione, 
e quindi calcolare meglio 
i tempi di manovra”. E 
adesso via alla progetta-
zione della rotonda.

re finalmente in sicurezza 
una zona nevralgica del 
paese”. Gallizioli punta 

molto sulla viabilità: “E 
stiamo lavorando anche 
per una nuova segnaletica 

Ben 11 preti chiudono 
il Sacro Triduo

VERTOVA

Nella splendida cornice della chiesa parroc-
chiale di Vertova si è tenuto nei giorni scorsi il 
“Sacro Triduo”, funzione molto sentita dai verto-
vesi. Nell’ultima delle tre funzioni erano presenti 
addirittura 11 sacerdoti, tra cui il prevosto don 
Giovanni Bosio e il suo predecessore don Enzo 
Locatelli, che anche dopo il pensionamento ha 
continuato a vivere a Vertova.

La corale Santa Cecilia, diretta dal maestro 
Riccardo Poli, si è esibita con nuovi brani di un 

certo livello, cantati con la solita professionalità 
e bravura, che contraddistingue questa corale. 

La partecipazione dei fedeli alle funzioni è sta-
ta buona e sono state particolarmente apprezzate 
le esibizioni della corale, la solennità delle cele-
brazioni, la maestosità della macchina del triduo.

Ai presenti ha fatto piacere anche la presenza 
di un buon numero di chierichetti, tutti impegnati 
a svolgere nel miglior modo possibile il compito 
che è stato loro affidato. 
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IL SINDACO GUARDA AL FUTURO
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Fabio Terzi pensa già al 2019: 
“Punto a vincere al primo turno”

Ecco “Beatrice”, il welfare aziendale 
rivolto a imprese e lavoratori seriani

Araberara 9 marzo2018
50Albino

Ad Albino è stata presentata “Beatrice”... ma di chi 
(o cosa) si tratta? “Beatrice” è il progetto di  Welfare 
aziendale territoriale promosso e finanziato dai comuni 
degli ambiti della Val Seriana e della Val di Scalve  e 
cofinanziato da un bando  della Regione Lombardia, ri-
volto a tutte le aziende seriane e ai loro lavoratori. Agli 
imprenditori è stato illustrato il funzionamento del Wel-
fare aziendale, i vantaggi fiscali che si hanno, ed è stato 
spiegato come funzionerà la piattaforma informatica di  
“Beatrice” che  gestirà il servizio. 

All’incontro hanno partecipato il sindaco di Albino 
Fabio Terzi, il presidente  dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito Valle Seriana Cesare Maffeis; il presiden-
te dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Valle Seriana 
Superiore e Valle di Scalve Antonella Luzzana; il di-
rettore generale ATS Bergamo Mara Azzi; il responsa-
bile dell’Ambito Valle Seriana Antonio Costantini.

Per le imprese erano presenti Franco Acerbis, pre-
sidente Acerbis Italia Spa; Bruno Pizzi della Modulor 
Srl; Domenico Piazzini, presidente di Servizi Sociosa-
nitari Valseriana.

Il progetto “Beatrice” (che  vede coinvolte da una par-
te le imprese della valle e i loro dipendenti, dall’altra i 
42 comuni di Val Seriana e Val di Scalve, la Provincia, 
l’ATS, i sindacati e tutti i servizi socio sanitari del ter-
ritorio) consiste nel trasformare il premio di produzione 
per i dipendenti in un rimborso  spese  per  servizi di 
assistenza, svago e cultura  sul territorio della valle, a 

favore dei lavoratori e dei loro familiari, con un vantag-
gio fiscale sia per le aziende che per i dipendenti. 

“Analizzando l’istituto del  Welfare aziendale - spiega 
Costantini - abbiamo pensato che i comuni del’Ambito 
territoriale avrebbero potuto costruire una piattaforma 
di Welfare aziendale, dentro la quale avremmo potuto 
mettere tutti gli operatori che erogano servizi sul terri-
torio, mettendola a disposizione delle aziende, dalle più 
piccole alle più grandi. Il percorso si è sviluppato su due 
tavoli di lavoro: il primo ha coinvolto i soggetti che ero-
gano i servizi sul territorio, come asili nido o case di ri-
poso, e dall’altro le prime 5 aziende che sono partner del 
progetto (Persico Spa, Radici Group, Acerbis Italia Spa, 
P.Plast Srl di Pradalunga e Modulor Srl di Ranica)”. 

L’Ambito Territoriale si fa carico, tramite un fornitore 
specializzato, di realizzare una piattaforma informatica 
per la gestione di un sistema di Welfare aziendale per 
l’acquisto di voucher e rimborso spese per servizi alla 
persona e spese mediche. Nella piattaforma sono gesti-
bili rimborsi ed acquisti di servizi offerti dalla rete d’am-
bito: servizi comunali e d’ambito, servizi socio sanitari 
offerti dalle cooperative, RSA, etc, che operano sul terri-
torio e sono accreditati dall’Ambito o in Regione. L’ambi-
to funge quindi da garante dei servizi e da coordinatore 
dell’offerta. Le aziende aderiscono alla piattaforma e 
ognuna avrà a disposizione una propria area aziendale, 
dove saranno profilati i dipendenti col loro portafoglio 
welfare.

Il sistema consente l’accesso anche ad aziende molto 
piccole: ipotizziamo un’azienda di 5 dipendenti che abbia 
un lavoratore col papà in casa di riposo o che necessita 
di una badante; con questo progetto l’azienda potrebbe  
aderire alla piattaforma ed il lavoratore giovarsene.

“La collaborazione tra pubblico e privato c’è da tem-
po - spiega Mara Azzi di ATS Bergamo - in provincia 
di Bergamo ci sono già 22 aziende con cui collaboriamo  
nell’ambito della Conciliazione vita e lavoro”.

“Per noi essere qui è una bellissima soddisfazione - 
spiega Franco Acerbis - Noi siamo in una valle dove c’è 
un forte senso di impresa e senso del dovere e noi im-
prenditori dobbiamo essere riconoscenti verso il nostro 
territorio. Nella capacità di una buona idea non esiste 
pubblico e privato, la linea guida è l’onestà.  Le risorse 
umane del nostro territorio, se vengono unite e messe in 
rete, possono avere uno sviluppo molto ampio sia a livello 
di partecipazione che di aggregazione, e danno la possi-
bilità alle imprese di confrontarsi coi comuni e coi servizi 
del territorio in maniera diretta, per migliorare la nostra 
vita e quella dei nostri dipendenti”.

“Noi abbiamo una piccola azienda di 8 dipendenti - 
spiega Bruno Pizzi - se facciamo qualcosa che avvantag-
gia i dipendenti è una cosa etica. Il Welfare lo abbiamo 
inventato noi, quando la nostra ragioniera aiuta l’opera-
io a fare la dichiarazione dei redditi o quando il datore 
di lavoro va in banca per chiedere di soprassedere sul 
mutuo di un proprio dipendente”.

Sulla firma dell’ex sindaco 
Rizzi: “Gli ho chiesto: ‘ perchè 
hai firmato la petizione degli 
Arancioni?’. Ma lui è così, ha un 
carattere molto forte”. L’intervento 
nella parte iniziale di Via Mazzini è 
rinviato “sine die”

(AN-ZA) – Il sindaco di 
Albino Fabio Terzi osser-
va con interessata attenzio-
ne gli esiti della battaglia 
elettorale per le Politiche e 
le Regionali senza nascon-
dere una certa soddisfazio-
ne.

“Era da diversi anni che 
qui ad Albino noi del cen-
trodestra non andavamo 
oltre il 50% dei voti, di so-
lito si arrivava al 47/48%. 
Quest’anno siamo quasi al 
51% e se sommiamo quello 
che hanno preso Casapound 
e il Popolo della Famiglia, 
si arriva al 53%. Nell’otti-
ca delle elezioni comunali 
dell’anno prossimo – sotto-
linea il primo cittadino al-
binese – mi pare che possia-
mo partire con un buon zoc-

colo duro di consensi a cui 
aggiungiamo cinque anni 
di buona amministrazione. 
Non nascondo che punto a 
vincere al primo turno nel 
2019”.

Terzi non è preoccupato 
per le polemiche sulla si-
stemazione della centralis-
sima Via Mazzini e sugli 
attacchi lanciati dalla mi-
noranza di centrosinistra. 
“Pensano di metterci in dif-
ficoltà, ma non ci riescono. 
Anche sulla questione della 
raccolta firme su Via Maz-
zini... alla fine non è che ne 
abbiano raccolte molte, 300 
o poco più. Se facciamo il 
paragone con le circa 2.000 
raccolte contro la chiusura 
della strada da loro decisa 
quando erano in ammini-

strazione...”. 
Sull’ultimo numero del 

giornale (Araberara del 23 
febbraio) abbiamo pubblica-
to un articolo che rivelava 
come l’ex sindaco di Albino 
Piergiacomo Rizzi, di cui 
Terzi era uno dei fedelissi-
mi, abbia sottoscritto la pe-
tizione lanciata dal gruppo 
di minoranza “Per Albino” 
con cui si chiedeva all’Am-
ministrazione comunale di 
non completare l’intervento 
nella parte iniziale di Via 
Mazzini. La firma dell’ex 
primo cittadino era stata 
presentata dalla minoranza 
come prova delle divisioni 
e delle diversità di vedute 
all’interno della coalizione 
di centrodestra.

Terzi, cosa pensa della 

firma del suo amico Rizzi 
sulla petizione degli “Aran-
cioni”? “In effetti, Rizzi è 
molto scettico sulla rivisi-
tazione della parte iniziale 
di Via Mazzini, perchè se-
condo lui quel posto è bello 
cosi com’è. Se nel resto di 
Via Mazzini l’intervento e 
la posa dell’arredo urbano 
erano finalizzati non solo a 
‘renderla più bella’, ma ad 
aumentare la sicurezza dei 
pedoni, nel caso della parte 
iniziale l’intervento sareb-
be solo per motivi estetici. 
Comunque, per il momento 
non si fa niente e useremo i 
fondi per sistemare la scuo-
la materna di Albino capo-
luogo, che è vecchia, come 
chiesto anche dalla mino-
ranza. Quindi – spiega Ter-

zi – per ora soprassediamo”.
Dica la verità... ha detto 

a Rizzi: “ma perchè sei an-
dato a firmare la petizione 
degli Arancioni?”. Il sinda-
co Terzi sorride. “Glielo ho 
chiesto, ma lui è fatto così, 
ha un carattere molto forte. 
Mi ha detto: ‘non mi avete 
detto niente’ e in effetti lui 

non era presente quando 
se n’e discusso. Comunque, 
nessun problema e, del re-
sto, tutto e perfettibile e mi-
gliorabile...”.

Nel frattempo, come sot-
tolineato da Terzi, l’inter-
vento nella parte iniziale di 
Via Mazzini è rinviato “sine 
die”, a futura memoria.
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NOVITÀ
Pizzeria con farine integrali 

e biologiche
Maxi hamburger

Ora che il bilancio co-
munale è stato discusso 
e approvato, l’Ammini-
strazione comunale di 
Albino sta lavorando al 
concorso di idee per la 
nuova scuola materna 
che sarà realizzata a De-
senzano nei pressi delle 
scuole elementari e me-
die.

“Abbiamo ben chiaro 
quali sono le esigenze 
della direzione didat-
tica – spiega il sindaco 
Fabio Terzi – perchè era 
giusto sentirli e discutere 
con loro, non deve essere 
una cosa calata dall’alto. 
Rivedremo il piano eco-
nomico, anche in virtù 

dei problemi della scuo-
la materna di Albino, e 
perciò partiamo con la 
quinta e la sesta sezione, 
perchè non ha senso an-
dare avanti a lungo con 
la scuola di Albino. E 
perciò, oltre alle quattro 
sezioni dell’attuale asilo 
di Desenzano, facciamo 
da subito i due dell’asilo 
del capoluogo”.

Ciò comporterà un au-
mento della spesa inizial-
mente prevista. “Sì, met-
tiamo perciò in vendita 
la vecchia scuola mater-
na di Desenzano”. Quan-
to pensa di incassare da 
questa alienazione? “Se 
ho venduto per 400.000 

euro le vecchie scuole ele-
mentari di Comenduno 
– sottolinea Terzi - conto 
di ottenere non meno di 
questa cifra, perchè que-
sto edificio non ne vale di 
meno, anzi, ha pertinen-
ze esterne superiori alle 
vecchie elementari. Come 
ho sempre detto, nessu-
no vuole inaugurarla il 
giorno prima delle ele-
zioni, vogliamo fare le 
cose bene, realizzare una 
scuola super innovati-
va, a consumo energetico 
zero, con laboratori par-
ticolari che la direzione 
didattica vuole”.

Nel frattempo, la Giun-
ta Terzi investe sulle 

DESENZANO

ALBINO

Scuola materna, ok anche 
alla quinta e sesta sezione

La Fondazione Honegger rilancia 
il servizio di “RSA Aperta”, un sostegno 

alla domiciliarità degli anziani

Terzi: “Metto 
in vendita 
il vecchio asilo 
di Desenzano. 
Conto di ottenere 
400 mila euro”
asfaltature. “A breve partiamo con 
100.000 euro di asfalti tra fine marzo 
ed i primi giorni di aprile, poi vedia-
mo se per fine anno riusciamo  a farne 
altri ancora”.

Il presidente Vedovati: 
“Puntiamo a potenziare 
l’assistenza domiciliare 
in tutti i casi possibili, 
favorendo la permanenza 
a casa di anziani non 
autosufficienti”

E’ sempre più aperta al 
territorio la Fondazione 
Honegger di Albino. Da 
anni, ormai, la mission 
della struttura di via 
Crespi si sta rimodulan-
do sulle reali esigenze 
provenienti dal territo-
rio, ridefinendo compiti 
e funzioni: da servizio 
di residenzialità si sta 
aprendo sempre di più 
verso la comunità di rife-
rimento, sostenendo con 
nuovi servizi la perma-
nenza a casa degli anzia-
ni, anche non autosuffi-
cienti, prendendosi in 
carico anziani assistibili 
presso le loro abitazioni.

Finora, il supporto si 
è imperniato sul SAD 
(servizio di assistenza 
domiciliare) e sull’ADI 
(assistenza domicilia-
re integrata), i due poli 

tradizionali dell’assi-
stenza domiciliare pub-
blica. Col tempo, però, 
una complessa serie di 
dinamiche ha profonda-
mente mutato il contesto 
dell’azione, evidenzian-
do limiti nella cura con-
tinuativa: sempre più 
residuale (nel caso del 
SAD) o troppo poco in-
tensa (nel caso dell’ADI). 
Infatti, quando anziani 
fragili si aggravano trop-
po per accudirli a casa, 
si è obbligati a ricorrere 
alla RSA. Tra questi due 
estremi (servizi domici-
liari e residenzialità) re-
stano ampi spazi di vuo-
to e molti bisogni scoper-
ti, che le famiglie spesso 
cercano di soddisfare da 
sole, con figure e strate-
gie d’azione improvvi-
sate. Ecco, allora, che la 

Fondazione Honegger, 
cercando di superare la 
“badantizzazione” del 
welfare, ha cercato di 
promuovere nuovi soste-
gni alla domiciliarità. E’ 
il caso del servizio “RSA 
Aperta”, un’opportunità 
accolta dalla Fondazione 
Honegger fin dal 2014, 
quando fu proposta dalla 
Regione Lombardia, ma 
che da quest’anno, visto 
il successo ottenuto, si 
rafforza nell’impianto 
operativo in un’ottica 
preventiva, in linea con 
la recente delibera regio-
nale del 17 gennaio. 

“Crediamo molto nella 
RSA Aperta – spiega il 
presidente della Fonda-
zione Honegger Tiziano 
Vedovati – In una logi-
ca di apertura al territo-
rio della nostra struttu-

ra, puntiamo a potenzia-
re l’assistenza domicilia-
re in tutti i casi possibili, 
favorendo la permanen-
za a casa di anziani non 
autosufficienti, affetti 
da demenze o altre pa-
tologie psicogeriatriche, 
mediante l’erogazione 
di una vasta gamma 
di servizi e prestazioni, 
integrando la rete tra-
dizionale dei servizi so-
cio-sanitari. L’obiettivo 
è chiaro: mantenere e 
migliorare il benessere 
degli anziani a casa loro, 
in un contesto familiare, 
che favorisce il manteni-
mento della socialità, la 
vita di relazione, i rap-
porti con parenti e amici, 
le uscite sul territorio e il 
sostegno delle autonomie 
residue”.

Questi interventi evi-

denziano una RSA meno 
sanitaria, ma più soli-
dale, attenta al contesto 
familiare e agli aspetti 
socio-sanitari. I destina-
tari della “RSA Aperta” 
sono persone affette da 
demenza o non autosuf-
ficienti di età superiore 

ai 75 anni. La misura è 
gratuita e le spese sono 
coperte dal Servizio Sa-
nitario. Attualmente, la 
Fondazione Honegger ha 
in carico circa una venti-
na di soggetti che utiliz-
zano il servizio di “RSA 
Aperta”. 
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“Chiesto un contributo da 3 milioni allo Stato 
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(AN-ZA) – Nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale di Alzano Lombar-
do (martedì 6 marzo) è stato discusso e 
approvato il bilancio di previsione predi-
sposto dalla Giunta di centrodestra gui-
data da Camillo Bertocchi. “Il bilancio 
di quest’anno – spiega il primo cittadino 
di Alzano – segue la volontà già tracciata 
lo scorso anno; incentivi e deduzioni sono 
infatti confermati anche per quest’anno, 
come pure sono confermate le tariffe sui 
rifiuti, dato che l’anno scorso c’era sta-
ta una riduzione importante. L’Ammi-
nistrazione comunale punta ancora ad 
incentivare negozi e famiglie di Alzano 
agendo sull’Irpef. Continuiamo poi a in-
vestire risorse importanti per il sociale, 
l’istruzione e per le opere pubbliche”.

Sono quattro gli interventi più impor-
tanti che l’Amministrazione comunale 
intende realizzare nel corso dell’anno. 
“Le quattro opere principali sono: innan-
zitutto la realizzazione, di cui abbiamo 
già parlato, della nuova scuola materna 
nel parco di Villa Paglia; poi la messa 
in sicurezza antincendio della bibliote-
ca comunale al parco Montecchio; un 
intervento all’illuminazione pubblica e, 
infine, un importante investimento sulle 
nostre strade comunali. Queste sono le 
opere più importanti – sottolinea il sin-
daco Bertocchi – ma ce ne saranno molte 

altre di minore entità. Da quando siamo 
in Amministrazione abbiamo realizzato 
molti piccoli interventi, molte manuten-
zioni in varie parti del territorio comu-
nale”.

C’è poi una novità, cioè la richiesta di 
un importante contributo statale. “Ab-
biamo chiesto ufficialmente allo Stato 
un contributo da 3.000.000 di euro. Non 
sarà facile ricevere l’intera somma, per-
chè sull’intero territorio nazionale sono 
stati stanziati solo 150.000.000 di euro 
per finanziare gli interventi comunali di 
messa in sicurezza delle infrastrutture 
pubbliche”.

Come intendete investire questi fondi 
o, quantomeno, quello che vi verrà as-
segnato? “Innanzitutto c’è da dire che ci 
sono alcune opere che noi realizzeremo 
comunque anche nel caso in cui la nostra 
richiesta di contributi non venisse soddi-
sfatta. Un milione di euro sarebbe desti-
nato all’importante intervento di costru-
zione della scuola materna. Alcune cen-
tinaia di migliaia di euro serviranno per 
la messa in sicurezza stradale e altre per 
la messa in sicurezza antincendio della 
biblioteca. Questi tre interventi saranno 
comunque realizzati indipendentemente 
dall’arrivo dei fondi statali. C’è invece un 
importante intervento che senza l’arrivo 
del contributo non realizzeremmo, cioè 

Camillo Bertocchi: “Non so se arriveranno quei soldi, 
ma faremo comunque quelle opere. Solo la messa in 
sicurezza antisismica della scuola è a rischio senza il 
contributo”
la messa in sicurezza antisismica della 
scuola elementare ‘Noris’. Si tratta di un 
milione di euro. Io però, per una questio-

ne di principio, ritengo che un interven-
to del genere debba essere a carico dello 
Stato!”.

PRADALUNGA

ALBINO

La visita della quinta elementare di 
Cornale nel municipio di Pradalunga

La “Madonna Sistina” di Raffaello realizzata 
dal fotografo  albinese Giorgio Fossati

ALZANO LOMBARDO

“Chiesto un contributo da 3 milioni allo Stato 
per asilo, biblioteca, scuola Noris e strade”

Il Comune di Prada-
lunga può contare sulla 
presenza di due scuole 
elementari sul suo terri-
torio: una nel capoluogo, 
l’altra nella frazione di 
Cornale. Se consideria-
mo che la popolazione 
pradalunghese (e cor-
nalese) ammonta a (più 
o meno) 4.700 anime, il 
fatto di avere due scuole 
“in casa” distingue Pra-
dalunga da quasi tutti 
i comuni compresi tra i 
4.000 e i 5.000 abitanti.

In passato si è spesso 
discusso dell’opportuni-
tà di dar vita ad un polo 
scolastico con una sola 
scuola primaria che pos-
sa accogliere tutti i bam-
bini e ragazzini residenti 
a Pradalunga e Cornale.

Venerdì 2 marzo gli 
alunni della classe quin-

ta di Cornale hanno 
“sfidato” la neve (che a 
bambini e ragazzi però 
piace sempre) e si sono 
recati insieme alle loro 
insegnanti nel palazzo 
municipale per incontra-
re la sindaca Natalina 
Valoti.

La prima cittadina li 

ha accompagnati all’in-
terno del grande edificio 
mostrando loro i vari uf-
fici comunali e spiegando 
il funzionamento della 
macchina municipale; i 
giovanissimi cornalesi 
si sono mostrati partico-
larmente interessati fa-
cendo molte domande su 

quelli che sono gli impe-
gni di un sindaco.

Nella sala del Consiglio 
Comunale la sindaca Va-
loti si è seduta con tutti 
gli scolari, alla presenza 
anche del baby sindaco 
e dei baby assessori del 
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi (CCR).

Tante le iniziative di contorno che stanno 
stando risalto alla mostra pittorica “Raffa-
ello e l’eco del mito”, dedicata al “Magister 
della Pittura” e “Genio del Rinascimento”, 
aperta a Bergamo, presso l’Accademia 
Carrara fino al 6 maggio. Tra queste, c’è 
l’intervento del fotografo albinese Gior-
gio Fossati. Da lunedì 12 marzo, infatti, 
presso lo “Spazio Viterbi”, nel Palazzo della 
Provincia a Bergamo, Fossati presenta al 
pubblico un’opera fotografica dedicata alla 
“Madonna Sistina” (un dipinto ad olio su 
tela databile al 1513 e conservato nella Ge-
maldegalerie di Dresda) a grandezza natu-
rale, su tela pittorica, realizzata mediante 
la tecnica fotografica del “LiveComposite”. 
Si tratta di una tecnica normalmente uti-
lizzata solo per riprendere con sicurezza 
assoluta scene notturne; dunque, “suben-
do” l’immagine in modo passivo dalla foto-
camera, e non come invece in questo caso, 
creativamente gestita dal fotografo. L’ope-
ra sarà esposta fino al 13 aprile.

“Abbiamo composto l’opera fotografica, 

coinvolgendo oltre 25 persone, tra compar-
se, truccatrici, modellista, fonici e tecnici 
luce – afferma Giorgio Fossati – In tutto sei 
mesi di preparazione e riprese, coadiuvato 
dal critico d’arte Alberto Moioli, dell’Acca-
demia di Brera di Milano, andando a rin-
tracciare soprattutto vestiti d’epoca”.

Da sei anni Giorgio Fossati è diventato 
uno dei due “Olympus Ambassador Visio-
nary” in Italia (dei 27 presenti in tutto il 
mondo), spostando il proprio lavoro ben 
oltre quello di fotografo matrimonialista o 
semplice foto-negoziante. Un artista del-
la fotografia, quindi, che dopo aver colla-
borato con la Disney Cinemas, Mediaset, 
Radio Italia e altre realtà regionali e non, 
da qualche anno si è specializzato nel “Li-
veComposite”, una tecnica di scatto da lui 
modificata per realizzare scatti molto par-
ticolari, che permettono di imprimere nello 
stesso sfondo, in un lasso di tempo dilata-
to, diversi soggetti, senza far sì che essi si 
incontrino tra loro sul set, con un utilizzo 
veramente minimo di postproduzione. 

Tra le opere in programma quest’anno nel Comune di Nembro ha una 
certa rilevanza la realizzazione, attesa da parecchio tempo, del raccordo 
stradale tra la zona Crespi-Fassi e la strada Provinciale 35 tra Albino e 
Nembro. L’intervento è importante perchè consentirà al quartiere della 
zona “Crespi bassa” di avere una strada di accesso alternativa all’unica 
attualmente esistente. Si tratta di un’opera costosa, ben 1.300.000 euro, 
che sono però a carico della ditta Fassi. “L’intervento è molto impor-
tante – sottolinea il sindaco Claudio Cancelli – ed era stato più volte 
richiesto dai residenti, che volevano una strada di accesso alternativa. 
In questo periodo si sta realizzando il ponte tra Fassi e l’ex Crespi e 
entro l’estate sarà pronto. A questo intervento si aggiunge quello che 
riguarda la ditta Gandossi, che prevede la riqualificazione urbana di 
via  Roma e di via Locatelli dall’incrocio di via Camozzi fino alla rota-
toria nei pressi del Municipio”. Il sindaco Cancelli fa poi un’ulteriore 
sottolineatura. “In quel quartiere riapre un negozio di vicinato e questo 
è molto importante; spero però che i cittadni di quel quartiere vadano li 
e non altrove, perchè se si vuole tenere aperti i negozi di vicinato, non 
bisogna andar lì a comprare solo lo zucchero e poi fare tutta la spesa 
nei supermercati o nei centri commerciali! Tra l’altro, anche la  farma-
cia lavora bene. Quello era un quartiere dove non c’era proprio nulla 
– conclude il primo cittadino – mentre adesso c’è qualcosa”. 

NEMBRO

Cancelli: “Segnali di vita 
del quartiere ‘Crespi 

bassa’. Riapre 
un negozio. Entro l’estate 

pronto il ponte”
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ALZANO LOMBARDO

SCANZOROSCIATE

“Nembroleaks”, la “Wikileaks” in salsa 
nembrese: condannata la “dipendente spia”

Il 2018 di Casati? 
All’insegna della “grande bellezza” 

Araberara 9 marzo2018
53SerianaBassaValle

Il bilancio comunale del 2018 di Scanzorosciate si 
presenta all’insegna della “grande bellezza”? Sì, perchè 
fra le opere che saranno realizzate nel corso dell’anno 
dall’Amministrazione guidata da Davide Casati ce 
ne sono due particolarmente corpose e, tra l’altro, co-
perte da contributi a fondo perduto: la ristrutturazione 
dell’ex cinema, del vecchio oratorio e della torre medie-
vale di Scanzo per realizzare la sede del Museo del Vino 
(contributo da un milione di euro in seguito al “bando 
bellezza” del Governo); la riqualificazione energetica e 
la messa in sicurezza della scuola media (405.600 dal-
la Regione Lombardia e dal Ministero dell’Istruzione e 
dell’Università).

Oltre a queste due grandi opere, già annunciate 
tempo fa dal primo cittadino di Scanzorosciate, sono 
previsti molti altri interventi di minore entità. E così, 
200.000 euro saranno investiti per interventi sul dis-
sesto idrogeologico nella frazione di Negrone; 36.541 
euro per il ponte ciclopedonale sul fiume Serio; 25.000 
euro per la manutenzione straordinaria degli impianti 
sportivi; 49.291 euro per la riqualificazione dell’illumi-
nazione pubblica; 10.000 euro per i parchi; 11.000 euro 
per le asfaltature; 17.000 per i contributi a favore di pri-
vati che ristrutturano gli edifici in centro storico; 25.000 
euro per la realizzazione di campi da beach volley/soc-
cer/tennis in Piazza Unità d’Italia. 

Si porterà poi avanti quanto intrapreso dal 2016 ri-
guardo la riqualificazione dei bagni della scuola ele-
mentare di Scanzo con una spesa da 22.000 euro; per 
quanto riguarda invece la gestione dei cimiteri presenti 

Mega interventi alla scuola 
media, all’ex cinema 
e alla torre medievale 
di Scanzo. 300 mila euro 
di multe fanno felici le casse 
comunali... meno i cittadini

sul territorio comunale, si prevede uno stanziamento di 
15.000 euro per il secondo lotto dei lavori di sistemazio-
ne del cimitero di Tribulina, non in ottime condizioni 
dopo l’intervento radicale di adeguamento e aggiorna-
mento dei contratti cimiteriali che lo ha interessato  (i 
lavori riguarderanno la sistemazione dei muretti di con-
tenimento delle terrazze, della regimazione delle acque 
meteoriche a terra e della creazione di un’area da desti-
nare a giardino delle rimembranze).

Ad aprile, quando la Giunta Casati potrà predispor-
re e approvare il bilancio consuntivo conoscendo l’enti-
tà dell’avanzo di amministrazione da poter destinare a 
nuovi investimenti, ci potrebbero essere i fondi necessa-
ri l’adeguamento antisismico delle scuole medie (95.000 

euro) e la realizzazione di una tribuna a norma di leg-
ge per il campo da calcio di via Monte Misma (116.000 
euro). 

Nel 2018 saranno anche conclusi i lavori in via Colle-
oni e, previa condivisione con commercianti e residenti, 
verrà istituita la Ztl.

Tutto bene? Sì, ma c’è un capitolo di entrate che non 
fa piacere a molti cittadini e che ha causato non poche 
polemiche nelle scorse settimane. E’ infatti aumentato il 
gettito derivante da multe inflitte ad automobilisti (spe-
cialmente a causa di un semaforo assai contestato) e per 
il 2018 sono previste entrate per ben 300.000 euro dalle 
sanzioni per il mancato rispetto del Codice della Strada. 
Ciò fa felici le casse comunali, ma non i cittadini multati 
(c’è però da sottolineare che nel frattempo sono diminuiti 
di molto gli incidenti stradali).

RANICA

Il cuore della bassa valle batte 
per i bambini della Bielorussia

Da lunedì 26 febbraio la scuola elementare di Ranica ha 
26 alunni in più; si tratta dei bambini bielorussi che anche 
quest’anno vengono ospitati da diverse famiglie della bassa 
Valle Seriana  legate al comitato “Aiutiamoli a vivere”, che da 
un ventennio accoglie i “figli di Chernobyl”, cioè quei bambi-
ni nati dopo il disastro ambientale della centrale nucleare che 
aveva sconvolto la Bielorussia e l’Ucraina (che all’epoca ap-
partenevano ancora all’Unione Sovietica). 

I 26 piccoli bielorussi, accompagnati da due insegnanti e da 
un’interprete, sono atterrati il 24 febbraio all’aeroporto di Mal-
pensa. Hanno poi raggiunto le loro famiglie ospitanti a Ranica, 
Alzano Lombardo, Villa di Serio e Nembro; vi rimarranno per 
un mese, fino al 24 marzo, quando riprenderanno il volo per 
raggiungere il loro paese.

Oltre a frequentare la scuola elementare di Ranica, i 26 ospi-
ti avranno molte occasioni per stringere relazioni con i loro 
coetanei italiani e con gli abitanti dei paesi della bassa valle. 
Per alcuni giorni potranno anche “svernare” al mare, a Borgio 
Varezzi, in provincia di Savona.

Saranno anche i protagonisti della cerimonia di inaugurazio-
ne del passaggio pedonale che nei mesi scorsi l’Amministra-
zione comunale di Ranica, guidata dalla sindaca Mariagrazia 
Vergani, ha dedicato ai “liquidatori di Chernobyl”, cioè coloro 
che hanno lavorato per il recupero dell’area colpita dal disastro 
e che hanno messo a rischio la loro stessa vita. Tale intitola-
zione era stata proposta al Comune dal Comitato “Aiutiamoli 
a vivere”, guidato dalla presidente Patrizia Noris; una volta 
accolta, si era deciso di attendere l’arrivo dei bielorussi per la 
cerimonia di inaugurazione, che si tiene infatti nella mattinata 
di domenica 18 marzo dopo la celebrazione della Messa.

Il comitato “Aiutiamoli a vivere” è stato costituito nel 1997 
e l’anno dopo sono arrivati i primi 27 bambini; dopo di loro, 
più di 200 sono stati ospitati in bassa valle Seriana in quella 
che per loro è una sorta di “vacanza di risanamento”, che può 
contribuire all’innalzamento delle loro difese immunitarie. 

Le attenzioni del comitato si sono concentrate su un villag-
gio bielorusso, Loyev, che si trova nella “zona rossa” di Cher-
nobyl.

L’impiegata comunale spiava e diffondeva mail 
riservate, ai tempi della Giunta Cavagnis.
Cancelli: “Situazione molto grave. Alcune mail 
erano state inviate a esponenti dell’opposizione”

(AN-ZA) – Ricordate lo 
scandalo “Wikileaks” di 
alcuni anni fa, quando do-
cumenti coperti da segreto 
di Stato, militare, bancario 
o industriale erano stati 
resi pubblici generando un 
certo caos a livello mondia-
le? Oppure il caso “Vatile-
aks”, con il maggiordomo 
di Papa Benedetto XVI che 
aveva trafugato documen-
ti e lettere strettamente 
riservati e li aveva dati 
all’autore di un libro?

Ebbene, anche Nembro 
ha avuto una sua  “Nem-
broleaks”, ovviamente con 
le debite proporzioni, con 
mail e documenti riservati 
che venivano fatti uscire 
indebitamente dal palazzo 
comunale. Chi era il colpe-
vole di questa violazione 
della privacy? 

Il processo penale a ca-
rico di una dipendente del 
Comune di Nembro si è 
concluso e martedì 6 marzo 
è arrivata l’attesa sentenza 
di condanna nei confronti 
dell’impiegata, una cin-
quantatreenne di Ranica, 
che ora si troverà a dover 
risarcire le parti civili (tra 
queste, il Comune per cui 
lavora, a cui deve dare 40 
mila euro). La dipenden-
te è stata condannata a 3 
anni, oltre all’interdizione 
per 5 anni. 

La dipendente era ac-
cusata di essere entrata 
(senza averne diritto) nel 
sistema informatico del 
Comune di Nembro quan-

do il sindaco era Eugenio 
Cavagnis, di aver trafu-
gato e diffuso corrispon-
denza riservata. A quale 
scopo? Si ritiene che l’aves-
se fatto per screditare l’ex 
primo cittadino e altri am-
ministratori o dipendenti 
comunali con cui aveva 
avuto qualche problema.

Il successore di Cava-
gnis, l’attuale sindaco 
Claudio Cancelli, deli-
nea i contorni di questa 
torbida “spy story”.

“Tutto ha avuto inizio 
nel 2011, nel periodo esti-
vo, quando erano apparse 
alcune mail sospette e dal  
contenuto anche diffama-
torio. C’era il sospetto che 
qualcuno nel palazzo co-
munale avesse carpito le 
password riuscendo a sca-
ricare ed a inviare via mail 
documenti riservati. Ab-
biamo perciò chiesto l’inter-
vento della polizia postale, 
che ha fatto le indagini; 
noi abbiamo presentato 
una denuncia contro igno-
ti e ciò ha dato origine al 
procedimento penale. Tra 
l’altro – sottolinea Cancelli 
-  trattandosi di una dipen-
dente comunale questo è 
un reato ancor più grave! 
Il sindaco Cavagnis si era 
insospettito perchè una 
mail, che conteneva proba-
bilmente file piuttosto pe-
santi, non era stata inviata 
e, anzi, era tornata indie-
tro... il particolare è che 
lui quella mail non l’aveva 
mai inviata e quindi aveva 

sospettato che qualcuno 
l’avesse fatto senza averne 
il diritto. Alcune mail sono 
state inviate a esponenti 
dell’opposizione”.

Anche voi, come Comu-
ne di Nembro, vi siete co-
stituiti parte civile. “Sì, 
perchè abbiamo avuto un 
danno d’immagine e ab-
biamo dovuto sostenere 
varie spese per questa si-
tuazione. Abbiamo perciò 
chiesto un risarcimento di 

70 mila euro, ricevendone 
40 mila. Oltre a noi, ci sono 
varie persone coinvolte a 
cui erano state sottratte le 
password. C’è da conside-
rare che c’è stata intrusione 

nella vita personale di un 
po’ di gente”. La dipenden-
te lavora ancora per il Co-
mune di Nembro. “Lei ha 
reagito alle accuse avvian-
do diverse cause, anche 

verso Cavagnis, ma tutto è 
stato archiviato, perchè lei 
non è stata maltrattata”.

Dopo la sentenza di pri-
mo grado, la “Nembrolea-
ks” continuerà in appello.
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VILLA DI SERIO

TORRE BOLDONE

Segretario comunale, 
Villa va a braccetto 

con Montello e Verdello
Il 12 marzo partono i lavori 

per la ciclabile
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Il 16 febbraio il Consiglio 
comunale di Montello ha di-
sposto lo scioglimento della 
convenzione di segreteria 
con i comuni di Vilminore 
di Scalve, Colere, Bossico e 
la costituzione della nuova 
convenzione con i comuni 
di Verdello e Villa di Serio. 
A sua volta, il Consiglio co-
munale villese ha approva-
to all’unanimità lo schema 
della nuova convenzione 
sottoscritta dai sindaci dei 
tre paesi: Bruno Rota per Villa di Serio, Diego Gatti per Montello e Luciano Al-
bani per Verdello.

La convenzione prevede come segretario comunale titolare Marco Giuseppe Agrò, 
che ha manifestato la propria disponibilità a operare nei tre comuni; le parti sono 
state anche concordi nell’individuare quale ente capofila della convenzione il Comune 
di Montello.

La scelta della nuova convenzione costituisce per Villa di Serio un concreto rispar-
mio sulle spese di gestione della segreteria comunale, senza peraltro penalizzare il 
servizio stesso.

La convenzione, che decorre dalla data di nomina del segretario comunale ed ha 
durata triennale, prevede la possibilità, in futuro e se richiesta, di consentire ad altri 
comuni di aderire; nel corso della durata della convenzione, ciascuno dei comuni con-
venzionati potrà disporre, anche prima della scadenza sopra citata e previo apposito 
atto deliberativo del proprio Consiglio comunale e relativa comunicazione agli altri 
comuni convenzionati, il recesso dalla stessa con preavviso di 60 giorni (il preavviso 
non è invece necessario in caso di scioglimento della convenzione concordato da tutti 
gli enti).

Il segretario comunale rimarrà 10 ore a settimana a Villa di Serio (che si accollerà 
il 27,78% delle spese, altre 10 ore a Montello (27,78% delle spese) e 16 ore a Verdello 
(44,44%). I compensi saranno contabilizzati e pagati dal comune capo-convenzione, il 
quale chiederà il rimborso della quota parte a carico degli altri comuni. Villa di Serio 
e Verdello dovranno versare al Comune di Montello entro il 30 giugno un acconto 
calcolato nella misura del 50% della spesa annuale preventivata e provvederanno al 
pagamento della quota a saldo entro un mese dall’approvazione del rendiconto annua-
le trasmesso dall’ente capofila.

Alla data del 31 dicembre 2017 nei tre comuni convenzionati risultavano residenti 
6.777 persone a Villa di Serio, 3.263 a Montello e 8.082 a Verdello.

Approvata la nuova convenzione, Montello è l’ente 
capofila. A Villa di Serio il segretario rimarrà 10 ore a 
settimana

TORRE BOLDONE

Corsi e ricorsi... Ronzoni 
si appella  al Tar contro 

la variante di Sessa

La contestata variante al Pgt 
potrebbe essere affossata 
per un inciampo procedurale?

(AN-ZA) – Continua a 
colpi di carte bollate la 
lunga battaglia tra l’Am-
ministrazione comunale di 
Torre Boldone e i gruppi di 
minoranza sulla variante 
al Piano di Governo del 
Territorio (Pgt) che tante 
polemiche ha scatenato lo 
scorso anno. In particola-
re, la battaglia si combatte 
(e non è una novità) tra il 
sindaco Claudio Sessa 
e i suoi due più acerrimi 
avversari politici: Alberto 
Ronzoni e Guido Sprea-
fico.

A lanciare una nuova 
controffensiva è stato l’av-

vocato Ronzoni (uno dei 
principali esponenti della 
maggioranza di centrosini-
stra ai tempi in cui Sessa 
sedeva tra i banchi della 
minoranza), che ha pre-
sentato un nuovo ricorso 
al Tar, recentemente noti-
ficato al Comune di Torre 
Boldone. 

Procediamo per gradi. 
Lo stesso Ronzoni raccon-
ta ciò che è avvenuto, spie-
gando le ragioni del suo 
nuovo ricorso.

“Un breve riassunto è 
forse opportuno. Il sindaco 
convoca, per il 19 ottobre 
2017, il Consiglio comu-

nale per l’approvazione di 
alcune variazioni al bilan-
cio e per l’esame delle os-
servazioni al Pgt e la con-
seguente sua approvazione 
definitiva. L’avviso di con-
vocazione del Consiglio, 
sebbene anche a me inviato 
via posta elettronica ordi-
naria, non viene però da 
me ricevuto, né infatti il 
Comune ha prova (come 
invece dovrebbe, a norma 
di regolamento) della ri-
cezione dell’avviso di con-
vocazione del Consiglio da 
parte mia; chiedo quindi al 
Comune che le delibere, as-
sunte in mia assenza, ven-

gano annullate ed il Con-
siglio riconvocato. A fronte 
del silenzio del Comune, 
impugno le due delibere 
al Tar per ottenerne l’an-
nullamento per l’invalida 
convocazione dell’organo 
deliberante. Il Comune, a 
questo punto, riconoscen-
do, anche se in modo am-
biguo, l’errore di convoca-
zione, pensa di rimediarvi 
portando in Consiglio 
comunale, il 27 dicembre 
2017, la ‘convalida’ delle 
due delibere impugnate 
(non il riesame degli argo-
menti trattati nelle stesse); 
la pezza però è peggiore del 

buco! Infatti, la procedura 
di convalida è possibile 
solo se il vizio viene corret-
to. Nel caso di specie, inve-
ce, è impossibile rimediare 
all’errata convocazione del 
Consiglio, se non riparten-
do da zero, con una nuova 
convocazione per un nuo-
vo esame degli argomenti, 
dando così la possibilità al 
consigliere, in precedenza 
non convocato, di parteci-
pare alla discussione e di 
votare, ad esempio, su ogni 
singola osservazione al 
Pgt. Con la sbrigativa pro-
cedura di convalida questi 
diritti del consigliere ven-
gono violati. Ho chiesto, 
anche in questo caso, al 
Comune di annullare le 
due delibere di convalida 
e, di fronte al silenzio dello 
stesso, sono stato costretto 
ad impugnarle con l’at-
to allegato. Confido che il 
Tar, al quale chiederò al 
momento opportuno di so-

spendere l’efficacia delle 
delibere impugnate, possa 
ristabilire il rispetto delle 
regole violate dal Comune. 
La variante n.1 al Pgt, da 
noi avversata per le scelte 
di merito operate (svendi-
ta del patrimonio comu-
nale per un’edificazione, 
in zone centrali del paese, 
non opportuna), rischia 
quindi di essere affossata 
per un inciampo procedu-
rale. Il Comune, se vorrà, 
dovrà perciò ricominciare 
da capo con la procedura 
di adozione della variante, 
essendo ormai scaduto il 
termine per poter decidere 
solo sulle osservazioni e la 
conseguente approvazione 
definitiva”.

La parola ora spetta 
al Tribunale regionale e 
dall’esito del ricorso di-
penderanno le prossime 
mosse dei protagonisti di 
questa lunga battaglia co-
munale.

TORRE BOLDONE - LA RISPOSTA DEL SINDACO

Claudio Sessa: “Ronzoni cerca di metterci 
i bastoni tra le ruote, ma andrò avanti 

con ancora più determinazione”
Come replica il sindaco 

Claudio Sessa all’iniziti-
va del consigliere Alberto 
Ronzoni? Innanzitutto con 
un comunicato del gruppo 
di maggioranza “Insieme 
per Torre”.

“Prendiamo atto dell’en-
nesima contestazione del 
consigliere Ronzoni - noi 
speriamo sempre che si ri-
cordi che il ruolo di consi-
gliere è svestito dalla toga 
e consiste nel trovare le 
soluzioni legittime più op-
portune per il bene di tutta 
la comunità - e ribadiamo 
la nostra massima fiducia 
nell’operato di tutti gli Uf-
fici, in particolare dell’Uf-

rispondo andando avanti 
con ancora più determina-
zione e badando ai fatti. 
Come per le ciclopedona-
le e tanto altro contenuto 
nel piano opere pubbliche 
per le quali votano sempre 
contro”.

ficio Tecnico Comunale e 
dell’estensore del P.G.T. 
Una piccola nota polemi-
ca, però, a questo punto, 
vogliamo concedercela: in 
quasi nove anni di ammi-
nistrazione l’indirizzo di 
posta elettronica - conferito 
agli uffici comunali per le 
notifiche dallo stesso consi-
gliere Ronzoni- non ha mai 
mostrato problematiche di 
ricezione di comunicazio-
ne. Ha dell’incredibile che 
proprio e solo in questa cir-
costanza questa email non 
abbia ‘funzionato’. Ad ogni 
modo come sempre, dove-
rosamente gli uffici prepo-
sti hanno attivato i dovuti 

controlli, evidenziando che 
sino ad oggi mai nessuna 
contestazione del consi-
gliere ha avuto ragione 
sull’operato della maggio-
ranza”.

Da parte sua, il sindaco 
Sessa è drastico: “Ronzo-
ni, in cerca di visibilità, 
e i suoi due nuovi ‘com-
pagni’ dimostrano di non 
avere motivazioni politi-
che per fare opposizione 
e tentano con esposti vari 
di mettere il bastone tra le 
ruote all’Amministrazione 
coinvolgendo gli uffici e il 
loro lavoro come dimostra 
anche il caso delle pota-
ture degli alberi. A questo 

Come annunciato al nostro giornale 
del 23 febbraio dall’assessore ai Lavori 
Pubblici Nicola Gherardi, partono i 
lavori per il tratto di collegamento tra 
Ranica e Gorle della pista coclopedonale 
della Valle Seriana, che vengono svolti 
sul territorio comunale di Torre Boldo-
ne.

Il cantiere viene aperto lunedì 12 
marzo e ciò comporterà alcuni ovvi di-
sagi per il restringimento della carreg-
giata e il divieto di sosta (con rimozione 

forzata) in Viale Lombardia (nel tratto 
compreso tra il civico 33 e l’incrocio con 
Via San Martino Vecchio, fino all’ulti-
mazione dei lavori), la chiusura di Via 
San Martino Vecchio all’altezza dell’in-
tersezione con Viale Colombera e Viale 
Lombardia (da mercoledì 21 marzo fino 
ad ultimazione lavori) ed il senso unico 
alternato regolato da impianto sema-
forico su Viale della Colombera e Via-
le Lombardia (sempre a partire dal 21 
marzo fino alla chiusra del cantiere).
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Benedetta gente
segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

L’ALLEGRIA DEL TEMPO

COMPAGNI DI VIAGGIO

COLLANA DI ISTANTI

n.d.r.) era troppo avanti ed è saltato tutto”. Dal 
nome al cognome, tanto per far sapere, a futura 
memoria, che in effetti non c’era mai stata tutta 
quella confidenza e adesione ideale e politica che 
lo stesso signore vantava nei giorni precedenti, 
adesso che sia Matteo che Giorgio e lo stesso Sil-
vio sono usciti con le ossa rotte dalle urne in cui 
semmai rischiano di essere sepolti con tanto di 
poco affettuoso necrologio scolpito sulla lapide, 
nella tradizione maramaldesca italiana (Mara-
maldo è il personaggio che infierisce su quelli a 
terra), più volte sperimentata anche dopo Piaz-
zale Loreto.

Può darsi cambi tutto davvero, questa volta, 
che sia passato di moda il «Se vogliamo che tutto 
rimanga come è, bisogna che tutto cambi» come 
dice il prediletto nipote Tancredi al Principe di 
Salina (il Gattopardo). “Gattopardismo” è diven-
tato così un altro modo di definire il “trasformi-
smo”, anche questo inventato da noi italiani, che 
è poi la nostra capacità di saltare già dal carro 
che sta per rovesciarsi e salire a tempo giusto sul 
carro del vincitore. 

Ma vale per politici spregiudicati e maneg-
gioni. Il “popolo” cambia umori e, quando ne ha 
l’occasione, esasperato, rovescia i carri intorno ai 
quali il giorno prima alzava inni e canti. Appun-
to, ci stava “intorno” a quei carri, su cui i posti 
sono riservati, tanto vale “provare” a spostarsi 
(sempre restando giù, camminando “intorno”), 
accompagnare altri carri trionfali, sperando che 
dal nuovo carro cada qualche briciola in più che 
aiuti a sbarcare il lunario. 

“Si sono presi il nostro cuore sotto una coperta 
scura, sotto una luna morta piccola dormivamo 
senza paura”. Veramente la paura c’era anche 
se poi non credevamo nemmeno tanto alle ra-
gioni per averla, avevamo paura di aver paura. 
E comunque “Fu un generale di vent’anni / oc-

chi turchini e giacca uguale, / fu un generale di 
vent’anni / figlio di un temporale” a sconquassa-
re il nostro mondo piccolo e anche piuttosto me-
schino che ci vorrebbe di nuovo un Guareschi a 
descriverlo facendo emergere le nostre piccolezze 
egoistiche, esplose alla prima nevicata semise-
ria di stagione, tutti a gridare allo scandalo di 
quelli lazzaroni del Comune che non venivano a 
sgombrargli la neve sull’uscio di casa che ci si 
rovinava la scarpette di camoscio o a indicare i 
marciapiedi innevati come una piaga d’Egitto 
immeritata e i sindaci che, sollecitati da mamme 
apprensive, decretavano la chiusura delle scuole 
che, avendo avuto esperienza nelle scuole scalvi-
ne, non ci sognava di chiuderle nemmeno sotto 
la nevicata del secolo, che i ragazzi arrivavano a 
scuola a piedi e non si erano mai divertiti tanto 
e nelle aule c’era comunque caldo e ci si godeva 
un panorama che livellava ed eguagliava una 
tantum le ambizioni costruite sulla madre terra.

E visto che l’ho citata, credo sia proprio l’ugua-
glianza che non venga vissuta più come valore: 
liberté, égalité, fraternité sono vocaboli datati 
anche se ci hanno fatto addirittura una rivo-
luzione e sono il fondamento filosofico laico del 
pensiero occidentale. 

C’è rimasto un travisato senso di liberté (in-
tesa come: ognuno si faccia i fatti suoi) ma gli 
altri due vocaboli sono associati rispettivamen-
te il secondo, égalité, addirittura a socialismo e 
comunismo, il terzo, fraternité, a una residuale 
prerogativa di... Papa Francesco.

Bisogna trovare al più presto qualche nuova 
parola chiave per giustificare quello che resta 
della nostra civiltà ed esigenza di comunità, 
che oggi è semplicisticamente identificata con 
la nostra sicurezza personale e qualche bisogno 
personale contingente (non fosse che quello dello 
sgombero neve… o del soccorso sanitario).  (p. b.)

sta lavorando per la felicità. Ed è quando mi perdo che sono davvero me. Nella vita ciò che conta sono i dettagli. 
Il resto sono… dettagli. Giorni dove tutti alzano la voce, sbraitano, vincono, non perdono, rimandano. Mi fermo 
e sto in silenzio. Assorbendo pioggia. Guardo Mattia fare la nanna. Così preoccupati di avere il coltello della 
parte del manico che ci si dimentica quanto sia stupendo quando qualcuno ci fa sentire disarmati. Sarà che mi 
piace trovare il destino dentro le cose, quando trovo parole abbandonate, le raccolgo. Le mischio e se non hanno 
senso le seguo. Ingorda di silenzi annaspo amore sugli orli, sul bordo del giorno, che trabocca di vento. Stoffa di 
cielo rosso che cuce i pensieri e coagula battiti di cuore. Sarà che ho un interno cuore che alza il volume nelle 
cose. Sarà che conto per difetto. Sarà che marzo mi trascrive i verbi, l’imperfezione del respiro. Sarà che ogni 
giorno è una collana di istanti aggrappati alle mani.                                                                  Aristea Canini

pendici del monte eruttandola, sennò 
il mondo intero scoppierebbe. Ovvio 
che se la lava incontra ostacoli costru-
iti sul suo cammino non li possa evi-
tare. 

Il tempo è innocente quando butta 
giù neve a palate gigantesche… nor-
male che al disgelo si formino valan-
ghe, anormale sfidare la sorte nono-
stante la forte possibilità di risultare 
incoscienti. Il tempo crea tornadi di 
intensità tale da spazzare via tutto ciò 
che incontra sulla sua strada, forse bi-
sognerebbe fare come il porcellino più 
furbo che costruisce la sua casa sulla 
roccia, perchè anche il vento più forte 
ha paura di chi non fa nascere un fiore. 

Il tempo è anche terremoto in terra 
e tsunami in mare, essi non guardano 
in faccia nessuno e pure loro ti consi-
gliano fondamenta solide per quanto 
possano bastare e servire a far conti-
nuare una vita perché il sacco è ancora 
pieno, un sacco pieno di vita.

È’ come se fosse un enorme sacco di 
farina per fare il pane. La vita è un 
sacco di farina che il gran Mugnaio 

ha confezionato per il mondo. Da quel 
sacco proviene la vita, se ne attinge a 
piene mani ogni giorno e chi tiene le 
dita più strette ottiene più doni. 

Tutti prendono a piene mani ciò che 
contiene il sacco della vita, anche il 
clochard che, meschino, ha molti buchi 
nel guanti di lana e non trattiene che 
poche briciole.

Golosamente molte mani si immer-
geranno in altre infinite storie di vita 
rimestando e annaspando tra la farina 
perché invece che polenta possa esse-
re una fonte ispiratrice per colorare il 
palcoscenico del vivere di ognuno, per 
trasmettere emozioni ai cuori. 

Solo Babbo Natale non svuota ma 
riempie il sacco che porta sulle spalle 
e ancora regala la neve che contiene 
pane… sotto la neve c’è pane, lo dice-
vano anche gli antichi e lo sanno an-
che gli uccellini che si scambiano cin-
guettii nascosti tra le foglie dei sem-
preverdi. No, il tempo non è bizzarro, 
non è impazzito, fa il suo lavoro... e lo 
fa sempre bene.

Annibale Carlessi

salgono di persone, ma quante si sie-
dono al tuo fianco e scelgono di anda-
re nella tua stessa direzione? Che poi 
magari scendono alla prima fermata 
e ognuno libero, verso il suo destino. 

Oppure sì, scendono alla prima 
fermata, ma corrono per risalire alla 
prossima e trovarti ancora seduto al 
tuo posto. 

Che lungo questo viaggio ci si può 
aspettare un po’ di tutto, ma nel ba-
gaglio della vita bisogna saper por-
tare con sé il vestito più bello, come 
le persone che hanno il coraggio di 
restarti accanto tutte le volte in cui 
ne hai bisogno, in silenzio, senza fare 
domande, oppure a chiacchierare per 
ore, ma anche il paio di scarpe più 
consumate, come chi ha scelto di per-
correre qualche chilometro di strada 

insieme a te per poi scegliere la dire-
zione opposta. Perché in quel baga-
glio ci devi infilare un po’ di tutto… 
Gioie, delusioni, vittorie e sconfitte, 
sorrisi e lacrime e avventure e emo-
zioni e insicurezze e coraggio. 

E non sarà mai pieno abbastanza 
quel bagaglio. 

Non ti ci dovrai sedere sopra come 
quando da bambino facevi di tutto 
per chiuderlo prima di partire per la 
tua prima vacanza. 

Di quell’età dovrai portare solo la 
capacità di essere te stesso, comun-
que vada, la curiosità di scoprire cosa 
c’è fuori dal tuo universo e l’entusia-
smo di vivere ogni giorno quel piccolo 
grande viaggio che sta per iniziare.

Sabrina Pedersoli
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